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PREFAZIONE 


dell’ editore italiano 


Sebbene il saggio politico sulla Piuova-, 
Spagna del signor Alessandro De Humboldt 
non sia redatto sotto la forma di una storia 
di viaggio , pure è evidente che racchiude iii 
sé i risultamenti delle osservazioni fatte da 
quel celebre viaggiatore nel percorrere e 
nel soggiornare nella parte più considerevole 
dell’ America spagnuola ^ e quindi ho riputato 
conveniente l’ inserire una tal opera nella 
raccolta dei viaggi da me intrapresa. La grande 
e meritata fama dell’ Autore , l’importanza 
delle provincie delle quali si tratta, la 'pro- 
fondità e novità delle osservazioni da lui 
fatte , le sue scoperte scientifiche e ie gran- 


vt PKEFAZIONE 

di viste generali sotto le quali egli per il 
primo ha saputo considerare i fenomeni fi- 
sici e politici di quel vasto continente non 
abbastanza esplorato , hanno meritamente ec- 
citato 1’ attenzione degli eruditi e degli uo- 
mini di Stato , cosicché furono ben presto 
esaurite le varie edizioni fatte di quest’opera 
in diversi paesi e in * diversi idiomi. Credo 
perciò che riuscirà gradita la presente tra- 
duzione italiana , nella quale si è seguita la 
seconda edizione francese , senza alcun cam- 
biamento se non in quanto si sono omesse 
alcune discussioni geografiche e alcuni par- 
ticolari racconti che al giorno d’oggi non 
sarebbero molto interessanti. 

Si è ristampata colla massima diligenza la 
carta generale della Nuova-Spagna, la quale 
sola basta per l’ inteUigenza di tutta l’opera. 
In quanto alle restanti carte, alle quali si 
riporta l’introduzione geografica, le condi- 
zioni dell’ associazione alla raccolta de’ viaggi 
non permettono all’ editore di sostenerne la 
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spesa , nè desse sono indispensabili al let- 
tóre. Àd onta di tale omissione non si è cre- 
duto di dover tralasciare di pubblicare la 
suddetta introduzione geografica , perchè con- 
tiene molte importanti notizie astronomiche , 
statistiche , geografiche e fisiche indipendenti 
dalle carte suddette, e perchè la carta ge- 
nerale vi può supplire, e taluno degli asso- 
ciati potrebbe aver anche la facilità di con- 
sultare temporariamente Fallante annesso al- 
r edizione francese. 

Aggradiscano pertanto gli associati e i let- 
tori quesF opera classica nella forma che mi 
è concesso di poterla ad essi offrire, e ten- 
gano per certo che se da un canto confron- 
tandola colle narrazioni d^ altri viaggiatori 
sarà meno dilettata la loro curiosità, dalP al- 
tro canto troveranno un esuberante compenso 
neir acquisto di solide ed utilissime cognizioni. 
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INTRODUZIONE GEOGRAFICA 

o sa 

ANALISI DIMOSTRATA 

DELL’ATLANTE. 

DELLA HDOVÀ SPAGNA. 


INÌei. pubblicare carte geografiche della Nuova 
Spagna e i disegni che rappresentano in pro- 
iezioni verticali le inegualità del suolo messi- 
cano, è mio debito dar conto agli astronomi e 
ai fisici su i materiali che a tai lavoro da me 
furono adoperati. Talora accade che un autore, 
limitandosi ad una semplice compilazione e at- 
tignendo a fonti già conosciute il suo lavoro 
non abbia altr’ obbligo fuor quello di raccogliere 
i dati sparsi qua e là nelle diverse opere pub- 
blicate e nelle carte geografiche già impresse; 
ed in allora una sempbce nomenclatura de’do- 
Humboldt, tomo I. i 
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cumcntl di cui si è giovato, può tenere luogo 
di analisi. UgOal cosa non può dirsi, ogni qual 
volta la veracità di un atlante si fonda sopra 
osservazioni astronomiche , o sopra misure dal 
solo autore del medesimo instituite; o quando 
per delineare nuove carte ha questi dovuto ri- 
correre a note manoscritte, conservate negli ar- 
chivii o in qualche chiostro sepolte. In tal cir- 
costanza , ed è quella in cui mi trovo , ogni 
geografo ha diritto di chiedergli un’ analisi di- 
mostrala de’ modi da esso usati per verificare 
il silo de’ punti più rilevanti. IVell’ olferire al 
pubblico si fatta dimostrazione, distinguerò ac- 
curatamente ciò che è conseguenza di semplici 
cuiighictturali ragionamenti da tutto quanto è 
stato iimnediatamente dedotto da osservazioni 
astronomiche e da misure barometriche e geo- 
desiache pratieate su i luoghi. Procurerò pre- 
sentare una succinta analisi de’ materiali che ho 
avuti in mio potere ; poiché quanto alle parti- 
colarità meramente astronomiche , le serbo alla 
Raccolta di ossen’azioni e misure che in com- 
pagnia del sig. Oltmanns sto pubblicando. Dal 
tenere simile metodo vorrei ripromettermi che 
le diverse parti della mia opera, la Statistica 
del Messico , la Relazione storica del viaggio ai 
'J’ropici e il Volume astronomico contribuissero 
a provare come durante il corso della mia spe- 
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dizione il desiderio deiresallezza r l’amore della, 
verità mi sieno stati dì scorta. Possa il mio de- 
bole lavoro avere in alcuna parte giovato a dis- 
sipare le tenebre che ingombrano da più secoli 
la geografia di una delle più belle regioni del 
globo ! 

J. 

COMPOSIZTOKE DELLA CARTA GEOGRAFICA 
'DEL REAME DELLA NUOVA SPAGNA- 

NeU’ alino. i8o3, poco prima della mìa par- 
tenza dal Messico, ho formata c delineata co- 
testa carta alla Scuola reale delle miniere ( Reai 
Seminario de Mineria ). 11 sig. d’ Eihuyar, che 
«rane il direttore, avea da lungo tempo raccolte 
varie notizie intorno la giacitura delle miniere 
della Nuova Spagna e i trentnsette ripartimenti 
ne’ quali vennero divise sotto la denominazione 
di Deputaciones de Minas. Era sua niente il 
far delineare , ad uso « del collegio supremo , 
detto Tribunal de Mineria , una carta specifi- 
cata , su la quale si trovassero indicati gli sca- 
vamenti più rilevanti^ il qual lavoro era per 
vero dire assai necessario , cori per 1’ ammini- 
strazione del paese come per coloro che bramano 
conoscere l’industria di questa nazione- Cer- 
chiamo indarno su la maggior parte delie carte 
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pubblicatesi in Europa il nome della città di 
Guanaxuato che contiene settanta mila abi- 
tanti , o quello delle celebri miniere di Boia- 
gnos , Sombrereta, Batopilas e Zimapan. Nessuna 
delle carte fin qui uscite offre la situazione di 
quella del Reale di Catorce , miniera posta nel- 
r intendenza di San-Luis Potosi , dalla quale 
si ritraggono ogn’ anno circa venti milioni di 
franchi, e che, attesa la prossimità in cui tro- 
vasi col Rio del Norie , sembra a quest’ ora ab- 
bia tentata la cupidigia di alcuni coloni, recen- 
temente stanziatisi nella Luìgiana. Avendo io 
già incominciato a combinare diverse fra le mie 
osservazioni astronomiche a fine di procacciarmi 
qualche punto stabile cui gli altri si riferissero, 
e trovando in mio arbitrio una notabile quan- 
tità di materiali e carte manoscritte, mi nacque 
r idea di delineare la pianta che sin da' prin- 
cipio io aveva concepita. Nè limitandomi al pri- 
mo proposito di non dar luogo nella mia carta 
che ai nomi di trecento siti per iscavazioni con- 
siderabili conosciuti, divisai unire quanti mate- 
riali mi fosse possibile procacciarmi, e discutere 
su la varietà di situazione che questi materiali^ 
eterogeneuei ad ogn’ istante, offerivano. Le in- 
certezze che nella geografia del Messico incon- 
transi^non arrecheranno stupore a chiunque pensi 
agli ostacoli che, non solamente nelle: colonie, 
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ma eziandio nella madre patria , ai progressi 
della civiltà si frapposero ; e a chi soprattutto 
rainnieuti la lunga pace di cui godono (i) (jiie- 
ste contrade sin dall' incominoiaineiito del se- 
colo decimosesto. Non cosi può dirsi dell' In- 
dostan, ove le guerre sostenutesi centra Hyder 
Aly e il sultano Tipoo, i continui -passaggi di 
eserciti, la necessità di procacciarsi più spedite 
comunicazioni , hanno ih singolare modo con- 
tribuito ad accrescere la somma, de’ geografici 
schiarimenti. Pur nondimeno , questa più esatta 
nozione dell’ Indostan , visitato dai più solerti 
popoli dell’ Europa , non sale oltre ai trénta o 
ai quaranti auuL Io devea pertanto prevedere 
che una fatica, benché assidua , di tre o (piat- 
irò mesi non avrebbemi bastato a somministrare 
al Messico una carta , se non se imperfettissi- 
ma , quando vogliasi paragonarla <»n cpielle 
delle parti d’ Europa che una civiltà più anti<» 
posson vantare. Cotale idea nuUameno non mi 
sconfortò ; e pensando ai vantaggi che mi de- 
rivavano dal luogo su cui mi stava delineandola, 
giudicai che, ad onta ancora di notabili difetti 
che le scemeranno pregio, e dai quali non mi 
era possibile il liberarla , rimarrà tuttavia da 

(i) JVon si dimenticheranno i leggitori che 
quest’ opera fu scritta prima del t8ii. 
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preferirsi a quante su la geografia della Nuora 
Spagna ne sieno uscite finora. 

Chiunque ponga niente alla moltiplicUà delle 
cognizioni che- oggidì si richiedono per coltivare 
con buon successo gli studi geografici, dovrà es- 
sere giudice non indiscreto degli atlanti che 
accompagnano il Saggio polìtico e la Relazione 
istorica. 1 fondamenti principali di questi studi 
sono la discussione delle misure ( osservazioni 
astronomiche , operazioni geodesiache e itine- 
rarie ) e -il confronto critico delle opere descrit- 
tive»! viaggi t statistiche, storie di guerre e re- 
lazioni dei Missionari ). Se tutti i paesi fossero 
stati riconosciuti con metodi trìgonometrici, e 
i triangoli fossero bene orientati, e le estrèmità 
della loro catena ben diffinite per via di os- 
servazioni astronomiche anch' esse esatte , la 
costruzione delle carte non sarebbe più che 
una operazione puramente grafica e manuale. 
Ma le nostre cognizioni sono ben lungi dal- 
r essere giunte a tal condizione , ed i geo- 
grafici avranno a far prova della loro sagacità 
intorno a ciò che è ancora dubbioso. Ai nostri 
giorni due ' rami di cognizioni intieramente di-» 
stinte devono condurre la sana critica e matu- 
rarne i giudizi; cioè i“. la discussione della 
bontà relativa dei metodi astronomici impiegati 
per determinare la posizione dei luoghi; 2 .° lo 
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Studio da farsi dal geografo su le opere de- 
scrittive che racchiudono particolari notizie in- 
torno alle distanze itinerarie , alla diramazione 
de’ fiumi e alle ineguaglianze del suolo. Il primo 
ramo di queste cognizioni, consistendo nella re- 
capitolazione delle osservazioni astronomiche 
già fatte col calcolo uniforme di esse secondo 
le tavole ed i metodi più recenti, chiede quel 
discernimento che si acquista soltanto colla pra- 
tica dell’ astronomia , e che conduce a scegliere 
un dato definitivo in una lunga serie di oc- 
cultazioni, di eclissi di satelliti e di distanze 
lunari, valutaudo i limiti degli errori in ogni 
genere di osservazioni e le circostanze nelle 
quali simili osservazioni furono fatte. La parte 
astronomica della geografia è stata, più di ogni 
altra, coltivata ai nostri giorni , e ciò è da at- 
tribuirsi all' esattezza degli stromenti , all’ abi- 
lità degli osservatori e soprattutto al perfezio- 
namento delle tavole astronomiche. Essa som- 
ministra il fondamento più saldo, e per cosi dire 
gli elementi immutabili i della costruzione dello 
calie. Perciò nei paesi ove mancano le opera- 
zioni geodesiaebe e la concatenazione dei trian- 
goli, è d'uopo moltiplicare il numero, delle po- 
sizioni astronomiche , e sapere acconciamente 
connettere i punti determinati con melodi asso- 
luti ( come occultazioni di stelle , eclissi del so- 
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le, e distanze lunari) con linee cronometriche, 
vale a dire con altra serie di punti determinati 
in longitudine unicamente col trasporto del tem- 
po , i quali però coincidono negli estremi con 
le conseguenze dedotte dai metodi assoluti. L’uso 
dei cronometri , spesse volte pericoloso, allor- 
ché non è fatto con accorgimento , pone in 
dipendenza reciproca un certo numero di posi- 
zioni, c quindi la correzione, che giusta osser- 
vazioni più recenti e più precise si dee fare ad 
ognuna di queste posizioni, ha una indispensabile 
correlazione coll’ intiero sistema della carta , in 
modo che non essendosi conosciuta questa neces- 
saria dipendenza , si sono spesso stranamente al- 
terate le giaciture e le distanze relative dei luoghL 
Se egli è rilevantissimo nelle ricerche astro- 
nomiche il ricorrere alle prime fonti , cioè 
ai libri originali degli osservatori , ciò è ancora 
più indispensabile nel secondo ramo degli studi 
geografici, cioè nella discussione degl’itinerari, 
de’ viaggi ed in genere delle memorie descrit- 
tive \ poiché le traduzioni sono il più delle volte 
sformate ed infedeli nei nomi e nelle riduzio- 
ni delle misure. Le carte che accompagnano i 
viaggi , rare volte costrutte dai viaggiatori stes- 
si, non comspondono all’ integrità de’ materiali 
che si erano raccolti, e il più spesso , come 
ha già osservato D’Anville, stanno in diretta 
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contracIdieioDe colie opere per le quali sono de^ 
stinate. Al tempo dell’illustre geografo D’Anville 
la discussione dei fondamenti .astronomici non 
poteva non essere incompiuta, e la perfe- 
zione che nói ammiriamo in gran parte dei 
suoi lavori, è dovuta all’ infinita cura con la quale 
egli ha raccolto 'gl’ itinerari , ha studiato i rac- 
conti 'de’ viaggiatori e combinato le distanze 
e le giaciture. La cognizione delle Hngue non 
solamente è necessaria per poter attignere alle 
fonti e raccogliere buon numero di dati , 
che senza di ciò andrebbero perduti per la 
scienza , lo ^ ben anche per facilitare 
quella specie di ' esame filologico , al quale il 
geografo istrutto dee sottomettere il nome dei 
fiumi , de’ laghi, delle' montagne e delle bor- 
gate per iscoprire la loro identità in molte carte* 
I nostri atlanti sono sopraccaricati di nomi, pei 
qnali si sono creati i fiumi, nella stessa maniera 
che nel catalogo degli enti oi^anizzati chia- 
mato volgarmente ^sterna Natane , si. danno 
per due, o tre specie distinte, nna~‘ pianta od 
un animale che fu 'descritto sotto differenti de- 
nominazioni. 11 desiderio di compilare senza 
critica , di empire ' i > vacui e di combinare 
materiali eterogenei, dà alle nostre carte, per li 
paesi meno visitati , quell’ apparenza di esat- 
tezza della quale si riconosce la falsità tosto che 

1 * 
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gì arriva sul luogo. Laoude il sig. De la Con> 
damine avea giudiziosamente detto: « La mag- 
gior parte dei nostri atlanti ribocca di parti- 
colarità altrettanto false quantp minute ». In 
generale , i progressi della geografìa , come le 
carte il manifestano , sono assai più lenti di 
quanto dovrebbero essere, avuto riguardo al gran 
numero di buoni dati che in un’epoca defir 
nita si trovano sparsi nelle opere di differenti 
nazioni. E ciò accade perchè le osservazioni 
astronomiche e le indicazioni topografìche si 
accumulano per molti anni ; senza che se qe 
faccia uso; e per un principio di stabilità e di 
conservazione, i geografi, piuttosto che sacrifi- 
care un lago , una catena di montagne , una 
diramazione di fiume , che pompeggiarono nelle 
carte- per secoli interi, si astengono dal fare 
alcuna aggiunta o cambiamento. 

Non mancherà certamente chi opponga che 
non era per anche maturo il tempo di delineare 
carte generali di un vasto reame , intorno al 
quale di dati esatti manchiamo. ìVIa se una tale 
obbiezione valesse, noi non dovremmo parinieup 
te, eccetto la provincia di Quito e gli Stati-Uniti , 
pubblicare veruna carta dell’interno dell’Ame- 
rica continentale. Per parità di ragione, ne conr 
verrebbe lasciar prive di una lor carta geogrs^ 
fica molte parti dell’Europa, a cagion d’esera- 
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pio la Polonia , paese nel quale sopra una su> 
perficie di oltre a mille seicento leghe quadrate 
non s’ incontra solamente un sito , la cui già* 
citura sia con verun ministerio astronomico de- 
terminata. Non volgono' quindici anni , da che 
nel centro deU’Àjemagna vi erano appena venti 
luoghi la cui Ipngiiudine potesse accertarsi con 
un’ approssimazione superiore al sesto o all’ ot- 
tavo di un grado all’ incirca. 

Nella parte di Nuova -Spagna situata a tra- 
montana del parallelo di 34% nelle province 
dette Intemas ( Nuovo - Messico , governo di 
Cohahuila e intendenza della Nuova- Biscaglia) 
il geografo si vede ridotto a formar congetture 
sopra giornali di via. Lontanissimo essendo il 
mare dalla parte più abitata di si fatti paesi 
non gli rimane, fuor questo , altro modo di ri- 
ferire a punti alquanto più conosciuti della co- 
sta altri punti situati nella parte interna di un 
vastissimo continente. Oltrepassata quindi la 
città di Durango , questo geografo erra, per cosi 
dire, in mezzo a un deserto, nè, a malgrado di. 
una speciosa scorta di carte manoscritte , vi 
, trova maggiori soccorsi di quelli che ebbe il 
maggiore Rennel nel delineare le carte de’ luo- 
ghi interni dell’ Affrica. Non accade il medesimo 
nella parte del ^fèssico contenuta fra i porti di 
Acapulco e Yera-Crux , o fra la capitale del 
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Messico e il Reai (i) di Guanaxualo. In questa 
contrada per cui ho viaggiato dal marzo del 
i8o3 al febbraio del 180 4, e che è la parte 
più coltivata e popolata del regno , trovansi pa- 
recchi pùnti , la cui situazione è astronomica- 
mente determinata. Sarebbe cosa a desiderarsi 
che un istrutto viaggiatore , munito di un se- 
stante o di un piccolo circolo ripetitore di ri- 
ri llessione , di un orinolo astronomico, di una 
lente acromatica e di un barometro portatile , 
all’ uopo di misurare le altezze delle montagne , 
trascorresse in tre diritture la parte settentrio- 
nale del reame della Nuova-Spagiia. Le sud- 
dette tre- spedizioni dovrebbero essere ripartite 
nel seguente modo ; i.“ dalla città di» Guana- 
xuato sino al Presidio di.Santa-Fè, o sino al 
villaggio di Taos nel Nuovo-Messico ; 2.® dalla 
foce del Rio del Norte che versa le sue acque 
nel golfo del Messico -sino al mare di Cortès , 
soprattutto al luogo ove il Rio Colorado e il 
Rio Gila si uniscono ; per ultimo dalla città di 
Mazatlan, nella provincia di Cinaloa, fino alla 
città di Àltainira, su la riva sinistra del Rio di 
Fanuco. „ 1. , f 

. 11 primo de’ tre accennati viaggi , di tutti il 

(1) La voce Reai significa luogo ove ven- 
gono scavate miniere. 
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più rilevante, sarebbe anche il più agevole ad 
essere mandato ad effetto, ed è pur quello du- 
rante il quale a minori cambiaménti di tem- 
perie si troverebbe esposto il cronometro. Gio- 
verebbe cionnullameno il non fidarsi, nel deter- 
minare le longitudini^ ai soli indizi sommini- 
strati dal tempo ; ma osservare eziandio i satelliti 
di Giove, le occultazioni delle stelle e soprat- 
tutto le distanze fra la lima e il sole , soccorsi 
tutti che , dopo la pubblicazione delle eccèllenti 
tavole di Delainbre, Zach , Burg e Burckhardt , 
meritano un massimo grado di confidenza. Con 
questo viaggio astronomico dal Messico a Taos 
potrebl)etx> essere verificate le giaciture che io ho 
attribuite a San-Juan del Rio, a Queretaro, a 
Zelaya, a Salamanca e a Guanaxuato; e determi- 
nate le longitudini e le latitudini di Sau-Luis Po- 
tosi, Charcas, Zacatecas, Fresnillo e Sombrereta, 
cinque luoghi celebri, per la ricchezza delle loro 
miniere ; lungo il viaggio s’ incontrerebbero la 
cittk di Durango e il Barrala Chihuahua, resi- 
denza del governatore delle Provincias internasi 
trascorrendo per ultimo le sponde del Rio Bra- 
vo, si giugnerebbe per via del- Passo del Norte 
sino aUa capitale del Nuovo Messico, e da essa 
al villaggio di Taos, punto il più settentrionale 
di questa provincia. * * 

' 11 secondo viaggio, più penoso degli altri , 
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perchè esporreUje l’osservatore ai patimcnli 
derivanti da un clima infocato , gioverebbe a 
somministrare punti determinati nel nuovo reame 
di Leon , nella provincia di Cohahuila, nella 
Nuova BisCaglia e nella Sonora. Converrebbe 
che le indagini astronomiche venissero praticate 
dalla foce del Rio Bravo del Norte continuando 
per la sede episcopale di Montercy sino al Pre- 
sidio di Moncloya. Chi progredisse per la strada 
che dal cavaliere De Croix, viceré del Messico, 
venne tenuta l’anno 1778, nel trasferirsi alla 
provincia di Texas, perverre|)be a Chihuahua,! 
collegando per tal maniera il secondo viaggio 
col primo ; e da Chihuahua trasportandosi al 
Presidio di s. Biionaventura , poi -alla città di 
Arispe, indi, o toccando il Presidio di Tubac, 
o attraversando le Missióni della Pimeria Alta, 
o lé sav’ane abitate dagl’ Indiani , troverebbe , 
alla foce del Rio Gila, Apaches Tontos. 

Chi imprendesse la terza delle additate spe- 
dizioni attraversando il regno da Altamira fino 
al porto di Mazatlan , la collegherebbe con la 
prima , giunto alla città di Soinbrereta ; spedi- 
zione mediante la quale il viaggiatore volgendo 
a tramontana il suo giro, si^porrebbe in istato ' 
di determinare la situazione delle' famose mi- 
niere di Catorce, di Guarisamey , del Rosario 
e di Copala 5 luoghi di cui basterebbero po- 
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chi giorni ad assegnare la latitudine e la lon- 
gitudine; e per Je sole città di Zacatecas, San- 
Luis Potosi , Monterey ,'Durarigo, Chihuahua, 
Arispo e Santa-Fè del Nuovo Messico farebbe 
mestieri di un soggiorno di qualche settimana. I 
sussidii astronomici sopraindicati, senza l’uopo di 
una straordinaria abilità per parte dell’osserva- 
tore , facilmente offrirebbero una certezza al li- 
mite di ao° rispetto alla latitudine (i), e di un 

(i) Uno de’ più celebri astronomi ha soste- 
nuto a ragione che anche oggidì , dopo f uso 
introdotto de’ cerchi ripetitori, non havvi tre 
luoghi su la terra , la cui latitudine sia co- 
nosciuta con una certezza che non varii tV un 
secondo. Nel >770 la latitudine di Dresda ve- 
niva calcolata con un errore poco meno di 
tre minuti; quella dell Osservatorio di Berlino 
era, fino al 1806, incerta per venticinque se- 
condi all’ incirca. Nell anno 1790, preceden- 
temente alle osservazioni de’ signori Barry ed 
Henry , la colhtcasione dell’ Osservatorio di 
Manheim era falsa di un minuto e vent’ un 
secondi quanto alla latitudine ; pure il padre 
Cristiano Mayer con un quadrante di Bini eli 
otto piedi di raggio vi aveji fatte le sue os- 
servazioni { Elfemer. di Berlino 1784, p. 
e 1795 p. 96). Prima delle osseivazioni di Le 
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terzo di minuto di tempo rispetto alla iongiiii^ 
dine assoluta. Quante città ragguardevolissime 
si trovano e nella Spagna e nella parte la più 
orientale e la più settentrionale dell’Europa, il 
calcolo delle cui latitudini e longitudini da que- 
sta esattezza geografica è tuttavia molto lontano I 
La non dispendiosa esecuzione di questi > tre 
viaggi, e del primo soprattutto, darebbe un nuovo 
aspetto alla geografia della Nuovar-Spagna. - Già 
le situazioni di Acapulco, di Vera-Q-uz e del 
Messiòo sono state per più riprese verificate, tanto 
mercé le osservazioni fatte da Galiano, da fiauzà, 
da Espinosa, da Cevallos, da Gama e da Ferree, 
quanto ancora per quelle che ho io medesimo insti- 
tuite. Gli ufiziali della reale marineria stanziati 
al porto di San-Blas potrebbero, mediante una 
sola corsa,, assegnare le importanti situazioni delle 
miniere di Bolagnos e della città di Guadala- 
xara. La spedizione astronomica che, per deli- 

Monnier^ era per quindici secondi a un di- 
presso ignorata la vera latitudine di Parigi, 
li giornale astronomico del sig. Zach sommi- 
nistra esempli atti a dimostrare che un osser- 
vatore pratico, e munito di un buon sestante 
€ di un orizzonte artificiale esatto , può tro- 
vare la latitudine di un luogo senza un diva- 
rio maggiore di sei o sette secondi airincirca. 
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neare la pianta delle coste del golfo del Mes- 
sico, il governo ha affidata ai sigg. di Cevallos 
ed Herera , basterà, a determinare la foce del 
Rio Huasacualco a scilocco di Yera-Cruz. Né 
sarebbe difficile a questi abili astronomi , mu- 
niti -di perfettissimi stromenti inglesi, il risalire 
cotesto biune fatto celebre dal disegno di co- 
struire per esso un canale di comunicazione che 
congiunga al grande Oceano equinoziale il mar 
delle Àntille ; verrebbero nella medesima occa- 
sione e assegnata la larghezza di quell’istmo mes- 
sicano , e assicurate le giaciture del porto di 
Tehuantepec e della Barra di s. Francisco alla 
foce del Rio Chimalapa. 

1 modi ch’io propongo in questo mio scrìtto 
sarebbero facili ad eseguirsi , nè costrìgnereb- 
bero a grande spesa. N'é bavvi certamente alcun 
paese sul globo che più del Messico a trigono- 
metrici lavori incoraggi. La sua grande val- 
lata , le vaste pianurè~ di Zelaya e di Sala- 
manca , uguali quanto la suporGcie delle acque 
che, siccome sembra, per lungo -volgere di se- 
coli le copersero; cotesti spianati, alti tyoo 
metri sopra il livello dell’Oceano e circondati 
da montagne che uomo in gran distanza discerne, 
sollecitano .l’astronomo <a prendere la misura 
di alcuni gradi di latitudine verso i conGni set- 
tentrìouali della Zona torrida. Così nell’ inten- 
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clenza di Durando, come in una parte di quella 
di s. Jmis Potosi sarebbe agevole il delineare 
triangoli di straordinaria grandezza sopra ui> 
terreno tutto coperto di erbose zolle nè da fo- 
reste ingombrato. Però aspirando a tali vantaggi 
della scienza , non bisogna perdere di vista quelli 
della pubblica amministrazione. Senza dubbio la 
misura di un arco di meridiano compreso fra 
i paralleli del ig** e congiunto ad os- 

servazioni precise su la lunghezza del pendolo^ 
contribuirebbe ' non poco alla cognizione per- 
fetta della figura della terra; ma questo inte- 
resse è subordinato , e si dee rammentarlo in 
questo luogo) più strettamente connesso ad un 
altro interesse, ai progressi della prosperità del 
paese. Per governare bene la Nuova Spagna , 
per aprire comunicazioni di strade e di ca- 
nali, bisogna Scorrere ad espedienti più pronti e 
più facilL Ora chi si accignesse a gettare una rete 
di triangoli sopra vun paese seminato di mon- 
tagne di' più di I iS,ooo leghe quadrate (da i 5 
al grado) e ad estendere questo- dilicato .lavoro 
sopra un suolo in vastità quintuplo della Fran- 
cia per pubblicare una carta del Messico su la 
scala di 1/80,000, ingolferebbe il governo in 
un’ impresa , luminosa si ma troppo vasta per 
essere condotta a termine in un secolo e mezzo. 
In 1 Svezia non si giunse a levare il piano di più 
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di 900 leghe all’ anno per la bella carta trigo- 
nometrica alla quale si sta tuttavia dando opera ( >). 

(i) Nel lavoro della gran caria di Francia 
che si sta attuahnenle levando, un.ujiziale 
ed il suo aggiunto datttio per adegualo da 
la a 16 punti di primo ordine ad un inter- 
vallo di cinque mesi, e ne' sette altri mesi dei- 
ranno si fanno i calcoli geodesiaci. Ogni trian- 
golo, cosi rilevato di circa 27 leghe quadrate 
( da i 5 al grado ), costa 34 o frqnchi , oltre il 
soldo deir uficiale che dirige il lavoro e del 
suo aggiunto. Un ujiziale che lavora solo 
ai triangoli di secondo ordine su le basi date 
dal primo ordine , formando grandi linee geo- 
desiqche da 200,000 in 200,000 metri tanto nel 
verso del meridiano , che in quello delle pa- 
rallele , può , stando otto mesi sul terreno ed 
impiegandone indi altri quattro in lavori seden- 
tari, ossen’are e calcolare da l’io a i 5 o punti, 
coprendo di iy4o,ooo un foglio di 8 decimetri , 
sopra cinque decimetri , ossia una snpetficie 
di 02 leghe 4 /«o (da '25 al grado). Ogni punto 
costa IO franchi, non compreso’ il soldo del- 
/’ uficiale. Ogni foglio , ossia 8p millesimi , 
comprende circa mille lati di triangoli di al- 
tezza. Pei triangoli di primo ordine si usano 
circoli ripetitori di i 3 pollici, e si usano cirr 
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Fu censurata la troppa' scrupolosa esattezza^ 
onde, nelle spedizioni dei sig. Fidalgo e Ghur-* 
ruca, vennero dagli ufiziali spagnuoli esaminati 
i monomi seni della costa aineiicana meridio- 
nale (i). Non negherò che molto dispendio e 
iiitica vi vollero per questo lavoro; pur penso 
che sarebbe ingiusta qualunque censura venisse 
mossa a coloro che inspirano a S. M. cattolica 
l’idea di una pianta idrografica. Non può mai 
abbondare troppo di particolarità una carta ma- 
rittirha. La sicùrezza della navigazione , la fa- 
cilità di riconoecCi^ i luoglii più atti a dare i 
modi di difesa necessari centra un nemico che 
minacci uno sbarco , dipendono da una nozione 
ben profonda delle coste e del fondo del mare. 
Poco rileva il più delle volte se la giacitura di 

jt. 

coli , o teodoliti ripetitori di 8 pollici' per li 
triangoli di secondo ordine. Le distanze zenit- 
tali di tutti i punti osservati sono prese ad 
Ogni stazione. - - 

‘ ‘ (i) Uno de’ più dotti geografi di questo se- 
colo , il sig. Bennel , nota che gV Inglesi , i 
quali possedono carte esattissime deile spiagge 
delle coste del Bengala , non ne hanno una , 
sol sufficiente., del canale per cui stanno se- 
parate fra loro V Inghilterra e l’ Irlanda (De- 
scrizione deir ludostau , T. I , prefi ). 
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una città situata nelle parti interne di una con>' 
trada non venga determinata con - un’ esattezza 
di latitudine che non ammetta l’errore di un 
minuto; ma alle coste, è -della massima impor* 
tanza il conoscere la situazione di un promon- 
torio con tutta quella aggiustatezza che i soc- 
corsi astronomici possono somministrare. In una 
carta idrografica, tutti i punti debbono essere 
con ugual rigore assegnati , perchè ognuno di 
essi può divenire punto di partenza p di rico- 
noscimento; non v’ ha un de’ medesimi che non 
sia in corrispondenza coll’altro. Per lo contra- 
rio , quelle > carte che mostrano l’ interno di un 
vasto paese, possedono già molto pregio, se ad- 
ditano un certo - numero di luoghi, la cui si- 
tuazione sia astronomicamente determinata. 

Se è a desiderarsi per una parte che nel 
formar la pianta de’ possedimenti' interni spa- 
gnuoli non venga si presto adoperata una cosi mi- 
nuta esattezza come quella che è necessaria alla 
descrizione delle coste; se nello stato attuale di 
cose può tornar meglio il limitarsi a levare il 
piano astronomicamente su l’abbezzo delle linee 
cronometriche, cioè ad un semplice lavoro prov- 
visorio, fondato su l’ uso de’ sestanti e de’- cro- 
nometri , sopra alcune distanze lunari , ed os- 
servazioni dì satelliti 'e di occultazioni di astri, 
non ne deriva quindi che sia meno importante 
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altri aiuti offerti dalla natura del paese c dalla 
straordinaria eminenza delle sommità isolate. 
Chi coll’ uso jo del barometro , o di calcoli 
geometrici, conosce esattamente l’altezza asso- 
luta delle accennate sommità , potrà giovarsi 
degli angoli di elevazione, e degli azzi multi 
presi o nel nascere o nel tramontare del sole, 
a porre le medesime in correlazione con altri 
punti, le cui longitudini c latitudini sieno state 
bastantemente verificale. Colai metodo riposa 
su r uso delle basi perpendicolari , e chiunque 
calcoli di quanti metri può avere errato nella 
misura delle diverse basi , può facilmente con 
l’aiuto di false supposizioni concludere, sino a 
quali limiti cotesto errore lo scosti dalla vera 
situazione astronomica e della montagna e degli 
altri punti che ne dipendono. Talvolta la no- 
zione esatta del limite inferiore ^elle nevi per- 
petue sommibistra soccorsi non dissimili da 
quelli che dalla misura delle cime, isolate si 
traggono. Io mi sono giovato di questo metodo 
per verifìcare la differenza di . longitudine che 
passa tra la capitale del Messico e il porto di 
Vera-Cruz. Due grandi vulcani , ' quello della 
Puchla , chiamato Popocatepetl , e il picco di 
Qrizava , visibili entrambi dalla piatta-forma 
dell’antica piramide di Cholula mi soccorsero a 
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mettere in iscambievole correlazione due luoghi 
lontani i552oo tese l’ uno dall’ altro. Il calcolo 
combinato delle 'due misure geometriche delle 
montagne, degli azzimutti c degli angoli di 
elevazione dimostrò al sig. Oltmanns che il porto 
di Vera-Cruz stava di o'"'® ii' 3i" a ponente 
del Messico , inlantoché alcune osservazioni 
meramente astronomiche ci danno fra i due 
meridiani una differenza di o°®<> ii-’ 4^1. Modi- 
ficato il primo calcolo mediante alcune analisi 
secondarie instituite jlla piramide di Cholula , 
apparve la distanza di o°®® ii' 4<", 3; onde 
in questo caso particolare si è veduto che sopra 
una distanza di tre gradi il metodo degli azzi- 
tnutti non ingannava che per 5^' dì tempo (i). 

Queste medesime altissime sommiti, poste nel 
mezzo di un vasto spianato, offrirebbero, ove fos- 
sero accessibili, una via anche più certa per 
determinare , in un brève intervallo di tempo, 
le longitudini di parecchi luoghi vicini. JBaste- 
rebbe a tal fine che ardendo poca polvere da 
cannone, i segnali luminosi ne venissero qsser^ 

- (i) Scritto astronomico su la differenza de‘ 
meridiani fra Messico e Vera-Cruz , lavoro 
dei signori Oltmanns e Humboldt. (Za eh rao- 
nathliche Correspondenz , novembre 1 8 o 6 , p. 
445 , 454 , 458 ). . 
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vati da persone postesi in grande distanza e 
munite de’ soccorsi necessari a trovare e con- 
servare la misura del tempo medio. Cassini di 
Thnry e Lacaille furono i primi ad usare que- 
sto metodo con buon successo. Recentemente il 
sig. di Zach, colle osservazioni, da esso fatte 
nella Turingia, ha dinmstrato che, date favore- 
voli circostanze, lo stesso metodo può , nel- 
l’ intervallo di pochi minuti, somministrare no- 
zioni di situazione, le quali possono per l’esat- 
tezza essere paragonate a quelle che si deducono 
da un grande numero di osservazioni eseguite 
su i satelliti e su le eclissi del sole. Nel regno 
della Nuova-Spagna sarebbero luoghi opportuni 
a porvi questi segnali l’ Iztaccihuatl , ovvero 
Sierra Nevada di Messico, su la rupe denomi- 
nala il Frate i, cima isolata del vulcano di Tolu- 
ca,' cui pervenni nel di aq settembre del i8o3; 
la Malinca, vicino a Tlascala sul Goffrè de Ferole^ 
e altre montagne , la sommità delle quali é ac- 
cessibile, e tutte alte più di tre , e talora di 
quattromila metri , sopra il livello dell’ Oceano. 

La straordinaria liberalità .onde il governo 
spagnuolo non ha perdonato a spese e sagri- 
fizi per condurre a perfezione l’astronomia na- 
vale, e per ottenere esatte descrizioni delle 
coste, ne induce a sperare eh’ esso non tarderà 
a volgere il pensiere alla geografia de’ suoi 
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Tasti possedimenti nelle • Indie. A tal uopo la 
reale marinerìa somministrerebbegli e stromentì 
ed astronomi addestrati nella pratica ddle os* 
servazioni. La Scuola delle miniere del Messico, 
ove si fa uno studio profondo delle matemati- 
che scienze, diffonde su la superficie di cotesto 
vastissimo impero una numerosa mano di gio- 
vani, non men da zelo animati, che capaci di 
ben valersi di qualunque stromento astronomico 
venisse posto nelle loro mani. Per vie non dis- 
simili la Compagnia inglese delle ladie orien- 
tali é giunta a procacciarsi la pianta del suo 
immenso territorio. 

Non sono più que’ tempi, ne’ quali i governi, 
cercando dal mistero la lor sicurezza, temeano 
svelare alle. nazioni straniere le ricchezze terri- 
toriali che possedeano nell’ln<he. L’attuale re 
di Spagna ha ordinato si pubblichi a spese dello 
Stato la carta delle coste e de’ porti , nè ha 
persino temuto che le descrizioni più specificate 
dell’Avana, di Yera-Cruz e della foce del Rio 
de la Piata si trovassero in potere di nazioni 
divenute per gli avvenimenti politici nemiche 
alla Spagna. In una fra le pregevoli carte pub- 
blicatesi dal Deposito Hidrogmfico di Madrid 
attignete preziose nozioni su l’ interno del Pa- 
raguai , nozioni fondate su le osservazioni e i 
calcoli instituiti dagli ufiziali della reale marì- 

Hcmboldt , tomo /. a 
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noria , che ebbero l’ incarico di determinare 
ì limiti fra « dominii portoghesi e spagnuoii. 
Eccetto qualche carta dell’ Egitto c di alcune 
parti delle Grandi Indie, non havvi , su i posr 
sedimenti continentali degli Europei stanziati 
fuor dell’Europa, .un lavoro più esatto della 
carta .di Quito delineata da Maldonado. Ogni 
cosa giova a provare che da quindici anni in 
qua, il governo spagnuolo, lungi dal paventare 
i progressi della geografìa, diede anzi alla luce 
tutti quanti i documenti importanti che su le 
sue colonie delle due Indie tenca. 

Do])o avere additati i modi che si presentano, 
siccome i più adatti a condurre rapidamente a 
perfezione le carte del regno della Nuova-Spa- 
gna, darò oliera alla succinta analisi de’ mate- 
riali di cui mi è stato possibile il giovarmi nel 
lavoro geografico che al pubbKco ora presento. 

I.a carta della l^iuova-Spagna , non men di 
tutte r altre da me delincate nel decorso della 
mia spedizione, hanno', con latitudini cre- 
scenti , per base la proiezione di Mercator ; 
proiezione che unisce alla utilità di offerire 
la vera distanza tra un luogo ed un altro il 
pregio di riuscire ad un tempo più utile a 
que' naviganti, visitatori delle colonie, i quali 
nel dedurre la situazione delle loro navi dalle 
ossei'vazioni di due monti contemplati al lar- 
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go, .ardano combinar 'con le carte le scoperte 
somministrate loro dalle pratiche che institui- 
rono. Se fosse stato in mio arbitrio lo .sceglie- 
re fra diverse proiezioni stereogi’allche , avrei 
data la preferenza a quella di Murdoch che 
sopra tutte inerita esser seguita. La scala della 
mia carta è di 3 a millimetri per ciascun grado 
dell’ equatore. La scala delle latitudini crescenti 
non si fonda già su le tavole di don Giorgio 
Juan, ma su quelle che il sig. di Mendoza ha 
calcolate per la sferoide {■). 

Per serbare una forma più convenevole alla 
carta del Me&sico non ne ho estesa la scala 
che dal i 5 " al 4 i° di latitudine boreale , c dal 
96** al li 7” di longitudine; dalla quale limita- 
zione mi è derivato l’impedimento di presen- 
tare sopra la medesima tavola l’ intendenza di 
Merida, ossia la penisola d’Yucatan, che appar- 
tiene pur essa al regno della Kuova-Spagna. 
Per introdurre nella mia carta il punto il più 
orientale,' cioè il capo Catoce, o piuttosto l’i- 
sola Cozumel , mi sarebbe staio necessario l’ag- 
giugncrc altri sette gradi di longitudine, d’onde 
sorgea una seconda necessità di comprendervi 
una parte del regno di Guatimala, su cui manco 

(i) Connoissauce des temps , pour l’annee 
1 793 , p. 3 o 5 . 
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aiTatto di dati, tutta la Luigiana e la Fionda 
occidentale , oltre una porzione del Tennessée 
e deir Ohio. 

Sarebbe parimente inutile il cercare su que- 
sta carta generale della ^uova-Spagna-i possedi- 
menti spagnuoli posti su la costa situata a maestro 
dell’America, possedimenti isolati, da riguar- 
darsi piuttosto siccome colonie dipendenti dalla 
metropoli del Messico. A dimostrare su la stessa 
tavola le Missioni della Nuova-Calii&rnia , mi 
avr^be fatto mestieri l’ a^giugnere ancora a 
ponente otto gradi di longitudine; perchè il 
punto del regno più settentriònale , il Presidio 
di s. Franeisco , è situato , giusta Yancouver 
a 37 “ 48 ' 3o" di latitudine boreale, e a ia4“ 
37' 4^" di longitudine occidentale. 

Dalle predette considerazioni deriva che una 
carta generale della Muova Spagna , a meritare 
tal denominazione, dovrebbe abbracciare l’ im- 
mensa estensione di paese eompresa fra 1 ’ 89 * 
e il 1 25° di longitudine , e fra il i.5° e 38° di 
latitudine. Onde evitare Tinconveniente di rap- 
presentare sopra ima scala troppo estesa molti 
paesi che per le viste della economia politica 
non sono ugualmente importanti, ho prescelto 
restrignere fra più angusti limiti il mio lavoro ; 
indi ilo fatto 'delineare, in forma assai più pic- 
ciola, una seconda carta , nella cui estensione è 
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lecito cqnlprendere colla mente non solo tutti 
i paesi che spettano al r^no del Messico , ma 
quelli eziandio che su le Àntille e su gli Stati» 
Uniti dell’ America si distendono. • 

Benché seguendo le massime che ho più di 
una volta manifestate « io inclini sempre a dar 
preferenza alle nuove misure sopra le antiche^ 
non ho però aggiunta alle mie carte la ?cala 
de’ gradi centesimali; ché , essendosi 1’ Ufizio 
delle longitudini, cosi nella ricognizione dei 
tempii come nelle nuove tavole astronomiche^ 
tenuto all’antio) metodo di Calcolare le latitu» 
dini , indarno im solo individuo avrebbe vo- 
luto opporsi alla corrente, singolarizzandosi col 
presentare le latitudini espresse in centesimi. 
Sarebbe stata veramente cosa 'utile che l’intro- 
duzione del sistema metrico, prescritta col de- 
creto i3 brumale anno ix, si fosse fatta gene- 
rale, e che invece non si fosse in Francia au- 
mentata la confusione delle antiche misure in- 
troducendo piedi e pollici metrici che si pos- 
sono facilmente confondere coi poUici del piede 
reale. I miei gradi di longitudine sono calco- 
lati a ponente del mmdiano che passa per 
1’ Óssérvatorio di ParigL Se la maggiore parte 
del pubblico non si mostrasse ritrena alle in- 
novazioni , fin quando appariscono utili , avrei 
preferito al meridiano parigino il mmdiano 
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universale proposto da uno fra i primi geometri 
del secolo (i), il qual meridiano, prendendo 
norma dal moto del grand’ asse dell’ dissi so^ 
lare , è a 5 o' a leyante di Parigi , che 
corrispondono a 166® 46' 12" delP antica 'di- 
visione sessagesimale. Esso attraversa quindi il 
mare australe, 12' a levante dell’isola di Erro- 
manga , che spetta all’ arcipelago dello Spirito 
Santo. Cotesta adozione di un primo meridiano 
universale , fondata su la natura medesima, né 
in verun modo ingiuriosa all’orgoglio' indivi- 
duale delle nazioni europee, sarebbe a deside- 
rarsi tanto maggiormente , che vediamo ogni 
giorno molliplicfirsi il numero de’ primi meri- 
diani , i quali arbitrariamente vengono alle di- 
verse carte assegnati. Da qualche anno ne 
conta cinque la Spagna ; quello di Cadice , che 
è il più', adoperato dal naviganti ^ l’ altro di 
Cartagena ; il meridiano del nuovo Osservatorio 
posto all’isola' di Leon; un quarto del Collegio 

de’ Nobili di Madrid venuto in uso con le 'beile 

• • 

<i (i)<La Place. Exposllion du Système du mon- 
de, pag. 19. 'L’ autore nella quarta edizione 
di' quest! opera (pag. qi) ha proposto di rife- 
rire • tutte le longitudini terrestri al Monte 
Bianco , che domina V ossatara I immensa e 
inalterabile della catena deìlt: Alpi. • 
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carte geografiche dèi sig. Antillon ; c im quin- 
to per ■’ ultimo del promontòrio della Galera 
all’ isola > della Trinità; ai quali cinque meridiani 
due altri ancora potrebbero essere aggiunti che 
attraversano i < possedimenti spagnuqli , e da 
parecchi geografi sono stati ricevuti; intendo i 
meridiani di Tenerififa e dell’isola di Fcito, il 
secondo de’ quali collocato da D’Auville tra il 
borgo di Ferro e il promontorio occidentale 
dell’isola, genera inevitabili confusioni. Ecco , 
non computando qucl di Toledo, sette primi 
meridiani nei soli Stati del re di Spagna. 

Per la denominazione de’ mari che bagnano 
le coste del Messico, ho seguite le idee propo- 
ste dal sig. Fleuricn nelle sue Osservazioni su 
la divisione idrografica del globo, opera in cui 
grandi provedenze a profondità di storica eru- 
dizione vanno congiunte. Ho aggiunti ! nomi 
spagnuoli per agevolare la lettura de’ viaggi 
che in .questo idioma trovansi scritti. 

All’uopo di deUnearc la carta del Messico, 
dopo avere uniti insieme tutti i punti determi- 
nati dalle astronomiche osservazioni , ne ho 
composto una tabella ove sono indicati il gene- 
re' dell’osservazione e il nome dell’osser\'atore ; 
e ciò affinchè meglio apparisca qual grado di 
fiducia possano meritare le conseguenze dedotte. 
Sommano a settanta quattro gl’indicati punti, cin- 



DtTSODUZIONX 


3a 

quanta de’ quali travansi nelle parti interne del 
paese descritto. Di questi ultimi , sol quindici 
erano conosciuti quando nell’aprile del i8o3 
arrivai al Messico. Non sarà cosa priva di uti- 
lità il ragionare sopra alcuni de’ trehtatre punti, 
la cui giacitura fu dalle mie proprie osserva- 
zioni assegnata f e tutti compresi fra i 16*’ 5 o’ 
e i 20° o' di latitudine, e fra i 98** 29' e i io3° 
12'. di longitudine. Nel determinare tali situa- 
zioni entreremo in qualche esame storico su 
gli straordinari errori che fino al di d’ oggi le 
carte più recenti e più ' diffuse hanno propa- 
gati (i). 

- (i) // sig, Humboldt impiega ben settanta 
pagine non tanto a far conoscere le posizioni 
geografiche da esso trovate^ quanto a riferire 
gli abbagli degli osservatori che F hanno pi^ 
ceduto. Abbiamo creduto di risparmiare forse 
una molestia^ e certamente una spesa agli as- 
iociatiy col presentare unicamente in succinto 
la serie delle posizioni trovate dal sig. Hum- 
boldt e da altri colle osservazioni dalle quali 
sono dedotte^ .ommettendo la lunga sequela de- 
gli altrui errori^ la quale non può allettare 
che pochissimi curiosi amatori della storia del- 
F astronomia. E così faremo in tutto il corico 
di questa introduzione ; ommettendo sempre 
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UZSBICO. 

Diverse altezze meridiane del sole e delle 
stelle mi hanno dato per la latitudine della ca- 
pitale al convento di s. Agostino (i) ig° aS' 
45". La longitudine , dedotta dalle eclissi dei 
satelliti di Giove , dalle distanze della luna al 
sole y dalla tiasposizione del tempo dopo Aca- 
pulco y e da un’ operazione trìgonometrica in» 
trapresa per valutare la diiTerenza dei meridiani 
fra Messico ed il porto di Yera-Cruz , è di 
45' 4a"» o di loi” a5’ So”. Debbo soggiu- 
gnere una volta per sempre che mi attengo ai 
calcoli sommamente accurati del sig. Oltmanns, 
geometra insigne , che ha calcolato tutte le os- 
servazioni astronomiche da me fatte dalla mia 
partenza da Parigi nel 1 798 fino al mio ritorno 
a Bordò nd i8o4. 


di riferire le altrui oesérvazioni quando sieno 
dalT autore riputdte erronee. ( Nota del Trad. ) 
(i) La porta grande della 'chiesa cattedrale 
di Messico è la" piit settentrionale e io" (in 
arco ) più orientale del convento di s. Ago- 
stino, presso al quale io faceva le mie osser- 
vazioni. i 

- 2* 


Digitized by Google 



I.NTRODCZIOIfE 


H 

VER A-CRUZ. 

Latitudine 19“ ii' Si". Longitudine 33 ' 
56 " = 98“ 29' o". Questa longitudine è dedotta 
da un’ occultazione di stella osservata dal signor 
Ferrer , e calcolata dal sig. Oltmanns, da tre 
eclissi del primo satellite e dalla longitudine 
assegnata dalle mie osservazioni, all’ Avana, la 
(piale è stata messa in relazione con Yera-Gruz, 
mediante la trasposizione d^ tempo. £ d’uopo 
considerare ebe io accenno la posizione della, 
parte più settentrionale della città, poiché l’Os- 
servatorio del sig. Ferrer è la casa di Don. Jose 
Ignazio De la Torre, 3 o" a ponente del -forte 
di s. Giovanni d’ Ulna. 

ACAPTILCO. 

Questo porto, il più belili fra tutti quelli delle 
coste del grande Ocèano, è secondo le mie os-. 
servazioni (fatte nella casa di Don Baldassare 
Alvarez Ordogao) a 16° 5 o' 53 " di latitudine, 
ed a 6 '>re 48' 38 " = ioa° 9' 33 " di longitu- 
dine. Tal posizione è stata dedotta dal signor 
Oltmanns da due occultazioni di stelle osservate 
nel 1791 dagli astronomi della spedizione di 
Malaspina e da 28 distanze che ho osservate 
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dalla lana al sole. Quelle dèi 27 marzo i 8 o 5 , 
calcolate secondo le tavole di Bilrg, hanno dato 
B®*"* 48' 33 "; quelle del 28-niarzo 6»” 48' 23". 

La differenza dei meridiani di Messico ed 
Acapulco é, secondo il mio cronometro, di 2' 54 " 
in tempo. Ora Messico è stato' trovato per medio 
termine delle mie distanze lunari a 6®'® 45 ' 4a" 
di longitudine -e ne deriverebbero quindi, esclu>' 
dendo qualunque altra specie di osservazione, 
per Acapulco 6 ^^® 48' 48 '^ Un’incertezza di i 5 "= 
in tempo è ben picciola cosa nel confronto di 
due longitudini calcolate su le semplici distanze 
dalla luna al sole. Io aveva trovato 'nel i 8 o 3 , 
colle tavole lunari di Mason, Acapulco a 102® 8'^". 

t ■ * 

Strada da Messico ad Acapulco. 

Dopo avere determinata la posizione, di tre 
luoghi principali del regno, gettiamo uno sguardo 
su le due strade che vanno dalla cadutale al mare 
del Sud e all’ Oceano atlantico. Si potrebbe 
chiamare la prima , strada dell’ Asia , e l’altra , 
strada d’ Europa ., e tali denominazioni in- 
dicherebbero la direzione del commercio ma- 
rittimo della Nuova-Spagna. Ho determinato su 
queste due strade molto' frequentate diciassette 
punti , tanto in latitudine , che in longitudine.' 

Villaggio di Mescala. Ne ho trovato la lati- 
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tudine colla culminazione di Antarès a 17* 56 ' 4 ", 
e la longitudine col cronometro a 47' 3 o” 
supponendo Acapulco a 6 <>re 46' 38 ". La città di 
Chilpanzingo, secondo gli angoli presi a Mescala, 
sembra che si trovi a 17° 36 ' di latitudine , ed 
a 6 >'* 47' 7" di longitudine. 

Venta de Estola. Casa soUtarìa in mezzo ad 
un bosco presso una bella fontana. Quivi ho 
misurate alcune altezze del sóle. Il cronometro 
diede 6 <x'« 47' io” di longitudine. 

: Villaggio di TepecuacuUco. Latitudine trovata 
col metodo di Douwes , incerta di 3 ’ circa , 
18® ^o' o" ; longitudine 6“« 47' 26”. 

Villaggio di Tehuilotepee. Longitudine 6 o'* 47 ' 
36". Alcune dupUci altezze del sole mi avea- 
no dato 18® 38 ' o”, ma questa latitudine, deter- 
minata in circostanze poco favorevoli, è incerta 
di parecchi minuti. La posizione di questo luogo 
è importante per la sua vicinanza alle grandi 
miniere di Tasco. 

■ Ponte d'Istla nelle grandi pianure di . s.‘ Ga- 
briele; a 18® 37' 4i" di latitudine^ e, a Sor* 
46'. 33 ” di longitudine. . < 

Villaggio di s. Agostino De Las Cuevas. Lon- 
gitudine 6°r® 45 ' 48 "- Latitudine 19® 18' 37". Que- 
ste villaggio termina la gran valle del Messico 
a ponente. 

. Per conoscere più minutamente il paese , 


Digitized by Google 



GEOCHAriCA. 07 

giova indicare le distanze che i nativi , e so- 
prattntto i mulattieri, i quali vanne, per cosi 
dire , in carovana alla gran fiera ^ Aca- 
pulco , contano da un villaggio all’ altro. Co- 
noscendo' la vera distanza daUà capitale al 
porto , e mettendo un terzo di più per le 
giravolte in una strada , sufficientemente retta 
e di fficile accesso, si troverà il valore delle 
leghe usate in que’ paesi. Questi dati saran- 
no rilevanti pei geografi, che, in r^ioai si 
poco visitate , debbono trar partito anche dai 
semplici giornali di viaggio. È evidente che il 
popolo accorcia le l^he a proporzione delle au- 
mentate difficoltà del cammino. Peraltro, a circo- 
stanze eguali, si può avere qualche- confidenza 
ne’ giudizi! dei mulattieri intorno alle grandezze 
comparative ; poiché essi ignorano bensì se- le 
loro bestie da soma trascorrano due o tre mila 
metri nello spazio di un’ ora, ma una lunga 
abitudine ha loro insegnato , se una. distanza è 
il terzo , o il quarto , 0 il doppio dell’ altra. 

I mulattieri messicani valutano la strada da 
Acapulco a Messico a cento dieci leghe , con- 
tando net seguente modo. Da Acapulco al passo 
d’Aguacatillo 4 leghe: E1 Limon 3 leghe : Los 
Dos Aroyos 5 : Alto de Camaron. 4 : le Guarita 
De Los Dos Caminos'3: la Moxonera i/a: Qna- 
xiniquilapa 2 1/2 : ^eaguìsotla 4: Masadan 4: 
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Chilpan%ingo 4 : Sumpango 3 : Sopilote 4 ■ 
Veirta vieja 4 : Mescala 4 : Estola 5 : Pallila i i/a : 
la Tranca del Conexo i i/a : Cnagolotal i : Tu-> 
spa, o Pueblo Nuevo 4 : los Amates 3 : Te> 
petlalapa 5 : Puentc d’Istla 4 : Alpuyeco 6 : Xu« 
chitepequc a: Cueraevaca a : s. Maria 3/4: 
Guchilaque a i /a : Sacapisca a : La < Cruz del 
Marquès a : el Guarda a : Àxusco a : s. Ago- 
stino de las Cuevas Z : Mexico 4* la queste 
giornate di viaggia i . nomi scritti in carattere 
corsivo sono quelli dei luoghi in cui ho fatto 
osservazioni astronomiche , ed i numeri indi-> 
cano quante leghe un luogo è distante dall’ al* 
tro che lo precede immediatamente. Altri gior- 
nali soliti a distribuirsi ai viaggiatori che ar- 
rivano dal mare del Sud , sia dalle isole Filip- 
pine ^ sia dal Perù, valutano la dbtanza gitale 
a io4, o to 6 l^be. Ora essa è in linea' retta ^ 
secondo le mie osservazioni , di i5i,y66 tese. 
Aumentandola di un quarto per le giravolte, 
si avrebbero 189,708 tese., ossia 1735 tese 
per una lega del paese , secondo i mulattieri 
messicani. ■ „ 

Strada da Messico a Vera-Cmz. 

Ilo determinato sopra questa strada tredicL 
punti , sia con modi puramente astronomici , 
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sia con operazioni geodesiefae, specialmente col 
mezzo degli azzirautti e degli angoli di altezze'. 
11 sig. Oltmaniis ha tratto dalle mie osservazioni 
la posiziono della Venia de Chalco al con- 
fine orientale della gran valle di Tenochtitlan 
a jgo i 6 ' 8"; quella della Puebla de los Angeles 
(presso la. cattedrale ) 19® o i 5 " di latitudine, 
e a 6o'^e4i'3i" ovvero 100® aa' 45 ” di longitudine; 
la Venta de Sotto a 19* 26' 3 o"; il villaggio De 
Peretta, presso la fortezza dello stesso nome, a 
19“ 33 ' 37'' di latitudine, ed a 6 <>re 38 ' i 5 " di lon- 
gitudine; il villaggio De La Vigas a tg* 37' 56 "; 
e finalmente la posizione della città di Xala- 
pa a 19® 3 o' 8 ” di latitudine, e a 36 ' 59'', 6 
ovvero 99“ i4' 54 " di longitudine. 

. In questa regione fertile e coltivata meritano 
grande attenzione quattro inontagtl'e , tre delle 
quali . sono perpetuamente coperte di neve. La 
cognizione esatta della loro posizione seive a 
congiugnere insieme diversi punti rilevanti. L 
due vulcani , ' conosciuti sotto il nome De La 
Puebla^ e di Messico (il Popocatepetl , e T/s- 
taccihuall) sono stati uniti trigonometricamen- 
te alla capitale e alla piramide di Cholula. 
Trovo il Popocatepetl a 18® 69' 47" di lati- 
tudine, ed a 6or« 43 ' 33 " = 100* 53 !- i 5 " di 
longitudine; la Sierra Nevada, ossia 1 ’ Iztac- 
cihuall 19® lo'o" di latitudine, e 6«re 43' 4 o", 
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ovvero 100° 55 ' o" di longitudine. Potendosi ve- 
dere queste due montagne colossali , come an- 
che il Rio di Orizaba dall’ alta pianura della 
piramide di Cbolula , ho procurato determi- 
nare accuratissimaraente con tal sussidio lapo> 
sizione di questo antico monumento; e ho tro- 
vato la cappella che corona l’estremità della 
piramide a 19° a' 6" di latitudine, e a 6<>r« 43' 
li" ovvero 100? 35 ' 3 o" di longitudine. 1 
• Il sig. Ferrer avea determinata la posizione di 
Cqffre de Ferole col mezzo di operazioni geo- 
desiacfae fatte all’ Encero e Xalapa , in 19° 
ag' ti". Io sono pervenuto, malgrado il ri- 
gore della stagione , nel giorno 7 febbraio 
1804, a portare gli stromenti su la cima di 
questa- montagna , ■ che è 384 , metri più alta 
del Picco di Teneriffa-, d’onde ho osservato 
1 ’ altezza •-meridiana del sole e calcolato l’Alto 
De Los Cazones ( 43 " in arco- nella parte setten- 
trionalè della cima , ossia Pegna del Cofre ) a 
19® 28' 5 j" di latitudine. La longitudine fu tro- 
vata dal sig. Oltmanns, giovandosi degli angoli 
che ho preso fra il Coire , e il Picco di Ori- 
zaba di 6 o'’e 37' 54" 6 , longitudine che differisce 
solamente di a6"^in tempo da quella determinata 
dal sig. Ferrer. Più recentemente questo valente 
astronomo, in una tavola di posizione- comuni- 
cata al sig. Arago, si è attenuto per il Cofre 
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alla ladtndine di 19* 38' 54 " e alla longHu* 
dine di 99* 36' 55 ^', accordandosi cosi coile mie 
osservazioni , salvo la sola difTerenza di 6". '' 

' La cognizione esatta della posizione del Picco 
d’ Orizaba è soprattutto importante ai naviga- 
tori in occasione del loro sbarco a Yera-Cruz. 
Alcuni angoli di altezza e di aaseimutti che ho 
misurati hanno somministrato al sig. Oltmanns 
19® 3' 17". di latitudine e di 99® 35 ' iS*' , 
ossia 6ore 38 ' 31 " di longitudine. 

Punti situati fra Messico f Guanaxuata 
e Vaìladolid, 

I 

In due corse che ho fatto , l’una alle miniere 
di Moran e alle cime porhritiche ( orgnnos) 
di Actopan , l’ altra a Guanaxuato e al Vul- 
cano di JoruUo nel regno di Mechoacan , ho 
determinato la posizione di dieci ponti , le 
longitudini de’ quali sono fondate quasi tutte 
su la trasposizione del tempo. Questi *puoti mi 
hanno servito per poter presentare con qual- 
che esattezza una gran parte delie tre inten- 
denze di Messico, -Guanaxuato e Vaìladolid. 
La longitudine della città di Guanaxuato è stata 
trovata con distanze dalla luna al sole a 6*'* 53 ' 
7", 5 . La sua latitudine, dedotta dall’osservazione 
di M della Grua, é a 3i*’o'9"; da Foroalhaut a 
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ai* o' a8’'; e da quella di H della Grua ai« o’8”. 

La latitudine di Toluca^ mediante » della 
Grua si trova a 19* 16' a 4 ” , e da Fomalhaut 
19* 16' 3 ’'. Ho procurato per quanto è stato 
possibile di osservare costantemente le mede- 
sime stelle per diminuire 1' errore che derive- 
rebbe dall’ incertezza della declinazione. 

La posizione di Ncvado <li Tohica , la. lati* 
tudine di Patzcuaro, città situala alla riva del 
lago dello stesso nome , ‘quelle di Salamanca , 
di s. Giovanni del Rio e di Tisayuca sono 
fondate sopra osservazioni imperfette. Vi sono 
circostanze nelle quali • il metodo di Douwes of- 
fre nozioni poco 'esatte; ma in un paese che 
pre.scnta si scarso numero di punti fìssi., bi- 
sogna sovente contentarsi ad una semplice ap- 
prossimazione. Credo però di poter assicurare 
che le longitudini di Quéretaro , di. Salamanca, 
e di san Juan dei Rio meritano tutta la con- 
fidenza. Col trasporto del tempo ho trovato le 
longitudini 102" So' 3 o"; io 3 “ 16' p"; 102“ 
12' i 5 ". Sembra che le latitudini di queste ti'e 
città sieno 20° 36 ' 39" ; 20* 4 o' e 20® oy’- 

Nella stessa valle di Messico vi sono diversi 
punti importantissimi, la posizione de’ quali fu de- 
terminata da Yclasquez, distintissimo geometra 
messicano. Quest’ uomo infaticabile esegui nd 
1773 un gran livellamento unito ad un lavoro 
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trigonometrico per provare che le’ acque del lago 
di Tezcuco potevano essere condotte al canale 
di Huehuetoca. 11 sig. Oteiza si è compiaciuto 
calcolare per me questi triangoli di Vclas- 
quez , del quale io possedo i manoscritti-, ed 
il sig. Oltmanns ha ripetuti questi medesimi cal- 
coli. Egli ha sottoposto la posizione dei segnali 
alla latitudine e longitudine che noi adottiamo 
oggi per il convento di ,s. Ago^ino della ca- 
pitale del Messico. La tavola delle posizioni 
geografiche contiene le verificazioni ottenute 
dal sig. Oltmanns, nè resta alcun dubbio in- 
torno alle xlistanze .obblique ; ma la mancanza 
di osservazioni dfgli azzimutti fende alquanto 
incerta la riduzioue de^e perpeudicolari , * ossia 
delle diiTerenze in latitudine ed in longitudine. 
Torneremo a questo argomento nel far l’analisi 
della carta dei dintorni di Messico. . 

Le diciassette posizioni determinale dal sig, 
Ferrer qei dintorni di Yera-Cruz dipendono dalla 
longitudine di questo porto; ma tal longitudine 
viene da me supposta di ^o' ^ 5 ” più occiden- 
tale di < quella adottata dall’astronomo spagnuolo. 
Perciò hoiCreduto dover ridurre al meridiano 
di Parigi le longitudini pubblicate dal sig. Fer- 
rei* aggiugnendo 8° 47 ' Giusta un tale 
principio, ho anche cambiato le longitudini as- 
solute di Xalapa , di Cofre De Perote e del 
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Picco d’ OrtEaba di cui abbiamo parlato supe>« 
riormente. 

Antica, e nuova California; 

Provincias intemas. 

La parte maestrale delia Nuova-Spagna , le 
coste della California e quelle che gli Inglesi 
chiamano della Nuova-Àlbione ^ offrono diversi 
punti determinati dalle esattissime operazioni 
geodesiache ed astronomiche di Quadra , di 
Galiano ^ e di Vancouver , e poche carte del* 
1* Europa sono meglio rilevate di quelle dell’A* 
merica ocmdeAtale dal capo Mendocino fino allo 
stretto della Regina Carlotta. 

Cortez , dopo aver commessi due viaggi . di 
scoperte nel i53a e i533 a Diego Hurtado di 
Mendoza , Diego Becerra e Hernando di Gii* 
zalva , riconobbe egli stesso nel i533 le coste 
della California e il golfo , che .dopo tal epoca 
ha portato à giusto titolo il nome di mare di 
Cortez (i). Nel i54a l’ intrepido Juan Rodriguez 
Cabrino si spinse ai nord fino al 44* di lati* 
tudine : le isole di Sandwich furono scoperte da 
Juan Gaetan : Francesco Gali scopri la costa 
maestrale dell’America sotto 5^* 3o' di latita* 

(i) Gomara Hist. cap. ti. 
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dine : di maniera che i navigatori spagnuoU 
aveano visitato queste regioni luogo tempo pri* 
ma che l’ intrepido Cook facesse conoscere què> 
sta parte del grande Oceano in cui peri vit> 
tiraa del suo zdo. 11 nome di quei navigatori 
non acquistò la celebrità che era loro dovuta , 
perchè una politica troppo meschina opposta- 
si a ciò ha defraudata la nazione spagnuola 
di tutta la gloria che quegli uomini coraggiosi le 
aveano preparato. Le cagioni del mistero che 
avviluppa le prime scoperte de' Castigliani sono 
state discusse nell’ introduzione del viaggio isto^ 
rico dì Marchand, e in quella che accompagna 
il racconto delle spedizioni spagnuole intraprese 
^ per la scoperta .dello stretto di Fuca. 

Le vere latitudini del capo s. Lucas e della 
missione di s. Rosa sono state trovate da don 
Miguel G»tanzo brigadiere e cape del corpo 
degl’ ingegneri. Quest’ uficiale rispettabile , che 
dà zelantissima opera alla geografia del paese^ 
ha trovato con gnomoni ed ottanti inglesi di 
perfettissima costruzione s. Jose a a3* a' o"; 
il capo s. Lucas a aa" 4^' io". Monterey, stando 
alle osservazioni di Malaspina , è situato a 
36* 35' 45" di latitudine e a ia4*’ a3';45" 
di longitudine. Queste posizioni sono -determi- 
nate in parte da osservazioni &tte da abili 
astronomi; altre sono dubbiose sia per causa 
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dell' imperfezione degli stromenti, sia per la 
poca con 6 denza inspirata dal nome degli os- 
servatori , sia infìiie perché s’ ignora se non 
sieno tratte da manoscritti copiati inesattamente. 
Tuttavia sono preziose per la geografia di una 
regione fin qui conosciuta sì poco, benché 
debbano essere impiegate cqn cautela. 

La latitudine della città di Zacatecas, celebre 
per le graitdi ricchezze delle sue miniere è cal- 
colata da don Francesco Zaverio de Zarria con 
molte osservazioni gnomoniche a aa® 5' 6". 

La longitudine di Durango debbe essere molto 
prossima a io5® 55' e la sna latitudine a ai® a5'! 

Vi sono alcuni luoghi nelle province set- 
' tentriouali della Nuova-Spagna,^ ne’ quali gl’in- 
gegucri conte De la Laguna, Zarria e Mascarù 
hanno fatto le loro- osservazioni l’ nno dopo 
r altro , circostanza che dee dar qualche mag- 
gior confidenza al risultato medio. 

Chi/tu(xhua da ii' a a 8 * 45' di. latitudine, 
può ritenersi a 5® a5' di longitudine all’ occi- 
dente di Messico. 

• Santa-Fe. Latitudine da 36® 28 ' a 36® io'. Lon- 
gitudine per approssimazione 5® 48' dal meri- 
diano di Messico. 

Presidio de Janos. Latitudine da 5i“ 5o' a 
3o“ 5o' , longitudine alquanto dubbiosa 7 ® 4<»' 
all’ occidente di Messico. 
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Arispe. Latitudine da 3o“'3o' fi 3o® 36' lon- 
gitudine approssimativa g° 53' dopo Messico. 

Alcune combinazioni geografìche dedotte dalle 
strade rendono ancora sufficientemente proba- 
bili le seguenti posizioni. 

LATirnOISB LONGITUDlM 


LUOGHI . 

setteolrio- 

air occidente 
di Messico 

Guadalaxara .... 

9' 

3 ° 57 ' 

Reai del Rosario. . . 

53° 3o' 

7 ° I' 

Presidio del Pasage . . 

25° 28 ’ 

8' 

Villa del Fuerte . . .' 

26 ° 5o' 

9 " 5 ' 

Reai de los Alamos 

27 ° 8 ' 

9 ° 58' 

Presidio de Buenavesta . 

• 27 ° 45' 

11 ° -3' 

Presidio del Aitar . . 

3i° 2 ' 

2 ° 4i' 

Passo del iSlorte . . . 

32° 9 ' 

5° 38' ‘ 


In una leva di milizie nel .regno della 
Nuova-Spagna è stata delineata una carta del- 
la provincia di Oaxaca, nella 'quale si tro- 
vano segnati diversi punti di latitudine os- 
servati astronomicamente. Ignoro se tali lati- 
tudini sieno state determinate mediante le altezze 
meridiane misurate con gnomoni. La carta por- 
ta il nome di don Pedro de Laguna , luogo- 
tenente colonnello al servizio di S. M. cattolica. 
Questi undici punti sono situati in parte sulla 
costa fra i due porti di Àcapulco e di Tehuan- 



mitODCZlOIO! 


48 

tepec , ed in parte presso la costa nell’ interno 
del paese. Segiiendo da ponente a levante si trova: 


Ometepec . . . . 

Xamiltejpec . . . . 

Barra de Manialtepec 

Pochutla 

Puerto Guatulco . . 

Guiechapa . . . . 


i6“ 37’ 
16“ 7* 
i 5 * Ì7' 
i 5 * 5 o' 
i5» 44' 
i 5 ® 24 ’ 


«> 

B 

a 


’a 


£ 


Nella Misteca alta si è detenninata la posi- 
zione 

S. Antonio de la Cnes a ^ 18° 3 ' 1 
Teposcolula ...... 17® i8’ | 

Nochistlan 16' ) ^ 

Vi si può smungere il villaggio di AcaUan 
nell’intendenza di la Puebla 017* 58 ', e la città 
di Oaxaca sf i6** 54 ' di latitudine. Queste deter- 
minazioni, quando abbiano qualche grado di 
esattezza , sono d’ altrettanto più preziose , che 
dalla Puebla De Los Angeles fino all’istmo dì 
Panama non si conoscea finora quasi nessun 
punto nell’ interno , la cui latitudine fosse stata 
astronomicamente determinata. Ci rende prò» 
clivi a concedere qualche confidenza a que- 
ste posizioni lo scorgere che le latitudini asse- 
gnate alla città di -Tehuantepec e a quella di 
Puerto Escondido si trovano concordi con la 
carta di Don Pedro Laguna e con quella del 
■ig. Antillon. Di fatto i navigatori spagnuoli 
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sogliono in questi tempi situare il primo porto 
a i6“ aa’ di latitudine, ed il secondo, che è vi- 
cino al villaggio di Manialtepec , a i5° 5o'. 

Ho descritto con candore lo stato deplorabile 
della geografia della Nuova-Spagna, ho mostrato i 
dubbj in cui ne lasciano tanto le mie osservazioni, 
quanto quelle de’ viaggiatori che mi hanno pre- 
ceduto; ho fatto conoscere che soltanto poche 
posizioni del Messico sono determinate con -tutta 
quella esattezza che è lecito desiderare nei luo- 
ghi ove non sono osservatorii. Verso il settentrio- 
ne, e verso l’ oriente , e nell’' interno delle terre , 
gli errori possono gìugnere anche a più di un 
grado in latitudine. Perciò desidero ardentemente 
che* le mie carte vengano ben presto rifatte , e 
che sieno sostituiti ad esse più esatti lavori. Se 
non chè i dati astronomici che vi si conten- 
gono rimarranno sempre , e saranno stabile nor- 
ma alle operazioni geodesiache che dopo di me 
si vorranno eseguire (i). < 

(i) Qui il sig. Humboldt discende ad una 
lunga digressione per indicare le molte carte 
manoscritte da lui consultate per levare la 
sua carta generale ' della Nuova-Spagna. Ab- 
biamo creduto di ometterla, poiché questa mi- 
nuta erudizione geografica può interessare ben 
pochi lettori. (Nota del Trad.) 

Humbout, tomo I. 


3 
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Oserei sperare che, ad onta di gravi imper- 
fezioni , la mia carta generale della Nuova- 
Spagna abbia due vantaggi essenziali al di so- 
pra di tutte quelle che fino a questo giorno 
hanno veduto la luce. Essa presenta la situa- 
zione di trecento dodici luoghi importanti per le 
miniere e la nuova divisione del paese in in- 
tendenze. Gii scavi vi sono indicati giusta uu 
catalogo , che il tribunale supremo delle miniere 
ha fatto eseguire sul luogo in tutta 1’ estensio- 
ne di questo vasto impero. Ho distinto con se- 
gni particolari i siti nei quali è la residenza 
delle Depiitaciones de Minas e gli scavi che ne 
dipendono. 11 catalogo che mi é stato sommini- 
strato indicava spesse volte il rombo e la distanza 
relativa a qualche città delle più considerevoli, 
onde ho combinato queste note con ' ciò che 
segnavano le antiche carte manoscritte, fra le 
quali quella di Yelasquez ini è stata la più 
utile. E questo lavoro fu altrettanto minuto , 
che penoso ; poiché nessuna carta riferiva il 
nomc_ della miniera, e fu d’ uopo sitnarle sempli- 
cemente secondo le situazioni presentate dal 
catalogo, riducendo le distanze -itinerarie, o sia 
le leghe ^el paese in distanze assolute giusta 
le combinazioni somm’inistrate da casi analoghi. 
Essendo concentrata la popolazione della Nuo- 
va-Spagna su la grande alta pianura interna 
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della catena centrale di monti, ne deriva che 
la carta del Messico è caricata molto inguai* 
mente di nomi. Non si dee per altro supporre 
che vi sieno terreni intieramente disabitati dap« 
pertutto ove la carta non indica nè villaggi , 
nè casolari : giacché non ho voluto segnare 
che i luoghi, la posizione de’ quali si trovava 
essere la stessa in più d’ una delle carte ma- 
noscritte , alle quali ho dato preferenza, per- 
chè la maggior parte delle carte di America 
fatte in Europa sono piene di nomi di luoghi 
dei quali nel paese s’ignora resistenza. Questi 
errori si eternano, ed è spesse volte difQcile l’in- 
dovinarne l’ origine. Perciò io ho amato meglio 
di lasciare molto spazio vuoto nelle mie carte , 
che attingere a cattive fonti. 

11 lavoro d’indicar le catene delle montagneJia 
presentato gravi difficoltà , le quali non pos- 
sono essere comprese se non da quelli che si 
sono assuefatti a disegnare carte geografiche. Ho 
dovuto preferire i tratti .incrocicchiati in pro- 
iezione ortografica al metodo di presentare le 
montagne in proffilo, perchè questo metodo più 
imperfetto e più antico di tutti dà luogo alla me- 
scolanza di due proiezioni affatto eterogenee. Non 
voglio però dissimulare che un tale inconveniente 
è quasi bilanciato da un vantaggio reale. L’an- 
tico metodo presenta i segni che annunciano 
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vagamente « l’esistenza di montagne in tale , o 
tal altra provincia w e quanto più questo lin- 
guaggio geroglifico é vago ^ tanto meno espone 
ad errare. Al contrario, il metodo de’ tratti In- 
crocicchiati costrigne il disegnatore a dire più 
che non sa, anzi più di ciò che sia possibile il 
sapere intorno alla costituzione geologica di una 
vasta estensione di terreno» A vedere le ultime 
carte che sono comparse dell’ Asia minore e 
della Persia, sì dovrebbe credere che sapienti 
geologi vi avessero riconosciuto 1’ altezza relati- 
va, i limiti e la direzione delle montagne. 
Vi si scoprono catene che serpeggiano e si di- 
ramano come fiumi; si crederebbe che le Alpi 
e i Pirenei fossero meno conosciuti di queste 
r^oni lontane. Eppure persone istruite che 
hanno percorso la Persia e l’Asia Minore, as- 
sicurano che r aggruppamento di quelle mon- 
tagne è differente affatto dal tipo che presenta 
la gran carta dell’Asia, pubblicata da Arrowsmith 
e tante volte copiata in Francia e in Ale- 
magna. 

Le acque danno senza dubbio in qualche 
maniera la traccia del paese; ma il corso dei 
fiumi non fa che indicare sempUcem'ente la 
differenza di livello nell’ estensione del terreno 
sul quale scorrono. La cognizione delle grandi 
valli, o de’ bacini, e l’ esame dei punti di divi- 
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sione , son di una grande importanza per l’ inge- 
gnere idrografico. Ma per una falsa applicazione 
dei principii dell’ idrografia , i geografi hanno 
voluto dal fondo de’ loro gabinetti determinare 
la direzione delle catene di montagne , nei 
paesi de’ quali credettero conoscere con esat- 
tezza il corso dei fiumi. Essi si sono im- 
maginati che due grandi bacini d’acqua non 
possano essere separati che da grandi elevazio- 
ni , ossia che un fiume considerevole non 
possa cambiare direzione, se non perchè un 
gruppo di monti si opponga al suo corso: ed 
hanno dimenticato che bene spesso, sia per la 
natura delle rocce , sia per l’ inclinazione de- 
gli strati , nelle pianure piìi elevate non nasce 
alcun fiume, mentre le sorgenti dei fiumi più 
considerevoli sono lontane dalle alte catene di 
montagne. Perciò i tentativi finora fatti per le- 
vare carte fisiche secondo le idee teoriche non 
furono molto felici : perchè è altrettanto più 
difficile l’indovinare la vera configurazione del. 
terreno, dacché le correnti marine ed i fiumi, 
che hanno cambiato la superficie del globo , 
sono adesso affatto spariti. Una cognizione per- 
fettissima delle correnti marine e fiumi che fu- 
rono e sono al di d’oggi ci potrebbe istruire 
del declivo delle valli, ma non ci darebbe al- 
cun lume intorno all’ altezza assoluta delle moa- 
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lagne, né intorno alla posizione delle loro catene. 

Nella mia carta della Nuova-Spagna ho di- 
segnato la direzione delle Cordigliere, non già 
attenendomi a supposizioni vaghe, o combina- 
zioni ipotetiche , ma ad un gran numero d’ indizi 
somministrati da persone che hanno visitato le 
miniere messicane. 11 più alto gruppo di monta- 
gne si trova nei dintorni della capitale , sotto 
il decimonono grado di latitudine. Ho trascorsa 
io stesso la parte delle Cordigliere di Anahuac, 
compresa fra i paralleli di i(J® 5o' e 21 ® o' 
per una larghezza di più di i4o leghe, ed in 
questa regione ho levato molle misure baro- 
metriche e geodesiache , le quali m’ hanno ser- 
vito pei profili geologici che presenta il mio 
atlante messicano. Le carte manoscritte del 
Velasquez, e dei signori Costanzo e Pagaza mi 
diedero grande sóccorso per le provincie setten- 
trionali. Il sig. Velasquez, direttore del Tribu- 
nal de Minerìa, avea corso la maggior parte 
della Nuova-Spagna , e ha disegnato i rami 
della Sierra Madre de Anahuac^ il ramo orien- 
tale che si dirige da Zimapan verso Charcas , 
e Monterey, e il ramo occidentale che si estende 
da Bolagnos fino al Presidio De Fronferas. Alcu- 
ne memorie manoscritte del sig. Sonnenschmidt 
sapiènte mineralogista sassone che ha visitato le 
miniere di Guanaxuato, di Zacatecas, di Chihua- 
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hua e di Catorce, e i lavori del sig. Del Rio, pro- 
fessore alla scuola delle miniere a Messico , e di 
don Yicenzo Valencia, di residenza a Zacatccas, 
mi hanno altresì somministrato utilissimi schia- 
rimenti. Mi giovarono pur mólto gli indizi da- 
timi dal celebre d’ Elhuyar a Messico ; dal 
sig. Chovell a Villalpando; dal sig. Abad-Queipo 
a Valladolid; dal sig. Anza a Tasco; dal colon- 
nello Obregon a Catorce, e da un gran nu- 
mero di ricchi proprietari di miniere, e di reli- 
giosi missionari che si compiacquero dy pren- 
dere a cuore le mie fatiche. Tuttavia, malgrado 
le mie cure per istruirmi Sul luogo della dire- 
zione delle catene delle montagne, sono ben 
lungi dal considerare come perfetta questa parte 
del mio lavoro. Dopo avere impiegati vent’anni 
a scorrere le montagne e a raccogliere materiali 
per un atlante geologico , so quanto sia rischiosa 
l’ impresa di disegnare le montagne di una esten- 
sione di 118,000 leghe quadrate. 

Avrei bensì desiderato di poter levare, sopra 
una grande scala , due carte • della Nuova-Spa- 
gna , l’una fisica e 1’ altra purameute geografi- 
ca , ma temetti di rendere L’ atlante ' messicano 
troppo voluminoso. L’ incisione a tratti incro- 
cicchiati, propria ad indicare il pendio e le ine- 
guaglianze del terreno, produce troppo ombra 
nelle carte ingombre da molti nomi, che non 
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n possono più affatto leggere , allora quando 
l’incisione vuol produrre troppo effetto ccdla 
distribuzione del chiaro-scuro. In conseguenza il 
geografo, che ha indagato accuratamente la posi- 
zione astronomica de’ luoghi, è incerto se debba 
preferire la nettezza dell’incisione, o piuttosto 
la più chiara esposizione dell’ altezza relativa 
delle montagne. Una delle più belle carte che 
sia stata mai pubblicata in Francia , quella di- 
segnata al Deposito della guerra nel 1 8o4, prova 
sufficientemente quanto sia difficile il conciliare 
due generi d’ interessi opposti , l’ interesse del 
geologo e quello dell’astronomo, 11 timore di 
dare troppa estensione alla mia opera, e la 
difficoltà di pubblicare lin atlante senza che 
alcun governo ne sostenga le spese , m’ hanno 
fatto abbandonare il divisamente ch’io aveva da 
prima formato di unire ad ogni divisione di ter- 
reno una carta fisica in proiezione orizzontale. 


n. 


CÀUTA DEU.A NUOVA-STAGNA E DEI PAESI LIMITBOFl 
A TEAUONTANA £ A LEVANTE. • 

•t . 

. Ho precedentemente esposto i motivi che mi 
hanno costretto a ristrignere la mia gran carta 
della ?luova-Spagna in limiti troppo angusti 


Digitized by Google 



CE06AAFICÀ. 


per poter rappresentare su la medesima tavola 
tutta 1’ estensione del regno della i\uova-Cali- 
fornia 'fino all’ intendenza di Merida. La se- 
conda carta dell’ atlante messicano , destinata 
a rimediare a questo incoQTeniente fa vedere 
ad un tratto , non solamente tutte le . pro- 
vincie dipendenti dal vice-re del Messico , e 
dai due comandi delle Provincias intemas , 
ma in oltre l’ isola di Cuba , la cui capitale 
può essere considerata come il porto militare 
della Nuova-Spagna , la Luigiana e la parte 
atlantica degli Stati-Uniti. Questa carta è stata 
composta dal sig. Poirson, abile ingegnere di Pa- 
rigi, coi materiali che. gli abbiamo somministrato 
il sig. Oltmanns ed io. Essa abbraccia l’immensa 
estensione compresa fra il i5°e42° di latitu- 
dine, ed il 75 ° e i3o" di longitudine. Mi era da 
prima venuto in pensiere di stendere questa car- 
ta al mezzogiorno fino all’ imboccatura del Rio-^ 
s. Juan per indicarvi diversi canali dei quali era 
stato proposto lo scavamento alla corte di Madrid 
per mettere in comunicazione i due mari. Ma 
essendomi accorto nell’ esecuzione dì questo pro- 
getto , che la penisola di Yùcatan e la costa 
di Monterey non potrebbero essere rappresen- 
tate con tutta l’ ampiezza necessaria ', ho pre- 
ferito di attenermi ad una scala più grande, e 

3* 
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di non . estendere la mia carta verso il mezzo- 
giorno che fino ai golfo di Honduras. 

La parte principale, quella cioè che com- 
prende la Nuova-Spagna , è una copia fedele 
della mia grande carta, della quale ho dato l’a- 
nalisi. Il Yucatan vi è stato aggiunto secondo 
la carta del golfo del Messico , pubblicata dal 
Deposito idrografico di Madrid. La Nuova-Cali- 
fornia è stata disegnata secondo l’atlante che 
accompagna la relazione del viaggio delle cor- 
vette Salii e Mexicana^ e a tenore di una memo- 
ria del sig. Espinosa, stampata nel 1 806, di cui si 
sono seguite le norme anche allorquando diffe- 
riscono da quelle della Relacion del viage alt E- 
strecho de Fuca^ .essendo fondate sopra basi più 
salde. 11 lavoro del sig.-Espinosa ha anche ser- 
vito per il picciolo gruppo d’ isole che il sig. 
Collnett ha denominato Arcipelago di Revilla- 
gigedo ad onore di un vice-re del Messico , cui 
si debbe il ritnesso ordine nelle finanze , e l’ese- 
cuzione d’ importantissime operazioni statistiche. 

Le isole di San Benedicto , Socoro , Roca 
Partida e santa Rosa, situate fra .il |8® edil ao“ 
di latitudine, furono scoperte da diversi navigato- 
ri spagnuoli al principio del secolo deciroosesto. 
Hernandu De Grixalva trovò, nel i533, l’ isola di 
santo Tommaso chiamata (^gi isola del Socoro. 
Nel Ruy Lopez De Villalobos prese terra 
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sopra una picciola isola che egli distinse col nome 
di la Nublada , e ne indicò benissimo la vera 
distanza dall’ isola di santo Tommaso ; e questa 
Nublada di Yillalobos è quella che oggi chia- 
masi san Benedicto. Non è altrettanto certo 
che la Roca Partida dello stesso navigatore 
sia l’ isola di santa Rosa .degl’ idrografi mo- 
derni , poiché regna graù confusione intorno 
alla posizione di questo scoglio , die don Juan 
Gaetan colloca a aoo leghe a ponente dell'isola 
di s. Tommaso. 

' Quanto ai paesi limitrofi della Nuova-Spagua 
si è fatto uso per la Luigiana della bella carta 
dell’ ingegnere Lafond; per gli Stati-Uniti della 
carta d’Arrowsmìth rettificata dalle osservazioni 
di Rittenhouse , Ferrer ed Ellicott Le posi- 
zioni di New-York e di Lancaster sono state 
discusse dal sig. Oltmanns in una erudita me- 
moria inserita 'nel secondo volume della mia 
raccolta di osservazioni astronomiche , opera ove 
si contengono parimente i- materiali che hanno 
servito per disegnare l’ isola di Cuba. Sarebbe 
superfino entrare in altre particolarità intorno ad 
una parte die é puramente accessoria alla mia 
carta. Diversi punti situati nell’ interno dell’ i^* 
sola di Cuba , e su le coste australi fra i porti 
di Batabano e della Trinidad, sono stati detei> 
minati con osservazioni astronomiche fatte nel 
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i8ot prima della mia partenza per Cartagetui 
delle Indie. 

III. 

CARTA DELLA VALLE DEL MESSICO , 

OSSIA dell’ atlantico TENOCHTITLAN. 

Pochi paesi ispirano altrettanto interesse , 
quanto la. valle di Tenochtitlan , sede antica 
della civiltà dei popoli americani. Grandi ■ ri- 
membranze si congiungono non solo alla città 
di Messico , ma ben anche a monumenti più 
antichi , cioè alle piramidi di Tenochtitlan , 
che erano dedicete al Sole e alla Luna , e 
delle quali si darà la descrizione nel terzo li- 
bro di colest’ opera. Quelli che hanno studiato 
la storia della conquista , imparano volentieri 
a conoscere le posizioni militari di Cortez., e 
dell’ armata tlascaltica , ed i fisici contemplano 
con dotta curiosità 1’ immensa elevazione del 
suolo . messicano e la forma 'straordinaria di 
una catena di montagne porfiritiche' e basalti- 
che , che circondano la valle di un muro cir- 
colare. 11 geologo non’ tarda a riconoscere che 
tutta questa valle è il fpndo di un lago disec- 
cato. I bacini d’ acqua dolce e d’ acqua salata 
che empiono il centro dell’ alta pianura ; le 
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cinque lagune di Zurapangq, di San Cristobai , 
di Tezeuco, di Xochhnilco e di Chalco non sono 
agli occhi del geologo che scarsi rimasugli di 
nna gran massa d’acqua, che copriva altre volte 
tutta la valle di Tenochtitlan. ' 1 lavori intra- 
presi' per preservare la capitale dai pericolo 
delle innondazioni offrono all’ingegnere ed ar- 
chitetto idraulico , se non modelti da imitare , 
almeno certamente oggetti degni di fissare la 
sua attenzione. ' ■ < 

Malgrado però 1 ’ interesse che offre questo 
paese sotto il triplice aspetto delia storia, della 
geologia e dell’ architettura idratdica, non esi- 
ste alcuna carta alla vista delia quale si possa co- 
noscere la vera forma della valle. Al mio arrivo 
a Messico ndla primavera dell’ anno 1800, io 
avea concepito il' progetto di. levare una -carta 
della valle di Tenochtitlan , e- m’ era proposto 
di fissare con Osservazioni astronomiche i limiti 
di questa valle che é di forma ovale oblunga. 
Io avea inoltre preso buon nnmeTo d’ angoli di 
posizioni , situandomi sulla torre della Catte- 
drale di Messico, alla cima delle 'Colline porfi- 
ritiche Chapoltepec e del Pegnd De los Bagnos, 
alla Venta del Chalco , alla cima delia monta- 
gna del Chicle, a Huehuetoca e-à Tissaynca. 
I..a posizione dei due vulcani de la Puebla e 
del picco di Axusco era stata determinata con 
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un metodo ipsonietrico particolare « cioè a dire 
cogli angoli delle altezze e degli azzirautti. Non 
avendo però che breve tempo da concedere a 
questo lavoro, io non potea sperare di unire 
nella mia carta tutti i piccioli villaggi indiani , 
che in gran numero coprono le rive dei laghi. 
Era mio scopo principale il fissare accurata- 
mente la forma della valle e levare la carta 
fisica di un paese nel quale io avea misurato 
buon numero di altezze col sussidio del baro- 
metro. 

Circostanze favorevoli mi posero poscia in 
grado di pubblicare una carta topc^rafica fonw 
data su materiali esatti. Un personaggio rispet- 
tabile, che, per combinazione itira in tutti i- paesi ^ 
unisce molla dovizia all’amore delle scienze, 
il sig. don Jose Maria Fagoaga, volle lasciarmi 
una memoria preziosa clella sua patria , dan- 
domi alla mia partenza da Messico l’ abbozzo 
di un piano della valle. Per mio consiglio l’a- 
mico mio don Luis Martin , buon mineralogista 
ed àbile ingegnere, levò una carta secondo le 
operazioni geodesiache latte a diverse epoche 
fra la città di Messico ed il villaggio di Hue- 
huctoca in causa dei canali di Tezcuco, di 
San Cfaristqbal e di Zumpango. Il sig. Martin 
uni a questi materiali una parte dei risultati che 
io gii avèa comunicati, subordinando il disegno 
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alla estremità della valle. Le numerose escur- 
sioni da luì , per zelo geologico , intraprese lo 
posero in grado di esprìmere con molta verità 
la forma e 1’ altezza relativa delle montagne 
che separano 1’ alta pianura di Messico da 
quelle di Toluca, di Tula^ di Puebla e di Cuer'« 
navaca. 

Questa carta, della quale sono debitore all’a- 
micizia del sig. Fagoaga , non è però, quella 
stessa che è unita* al mio atlante messicano. 
Esaminandola accuratamente, e confrontandola 
tanto alla triangolazióne del sig. Velasquez , 
di cui . possedo il manoscritto originale , quan- 
to alla tavola delle posizioni astronomiche fis- 
sate dalle mie osservazioni, mi sono accorto 
che la costa ofìeiHale del lago dì Tezcuco e 
tutta la parte settentrionale della valle esigevano 
considerevoli cambiamenti. Lo stesso sig. Mar- 
tin aveva riconosciuto 1’ imperf«cione del suo 
primo abbozzo , ed io credetti di fare cosa a 
lui grata esortando il sig. Oltmanns a far dise- 
gnare di nuovo sotto ai suoi occhi la carta 
della valle, prendendo -per norma la riunione 
di tutti i materiali che io aveva raccolto. In 
questa operazione ogni punto fu discusso sepa- 
ratamente , éd allorché i diversi rìsultati non , 
combinavano fra loro si è preso il termine medio^ 

Sono indicati con segni particolari nella mia 
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carta le posizioni fondate sulla triangolazione 
del sig. Velasquez e quelle da me fissate astro- 
nomicamente. Si sono aggiunti i risultati delle 
misure fatte col sussidio del barometro , e cal- 
colate sul coefficiente del sig. Ramond; e per 
facilitare 1’ uso delia carta a quelli che studiano 
la storia della conquista ho posto gli antichi 
nomi messicani a lato dei nomi usati oggigiorno. 
Ho procurato di essere .esatto, nell’ ortografia 
aztica, seguendo gli 'autori messicani, e non le 
opere di Solio , Robertson , Raynal e Pauw , 
che sfigurano i nomi delle città e- delle prò- 
vintie, come quelli dei re di Anahuac. • 

IV. 

CARTA CHE - PRESENTA ’l POSTI NEI QUALI SONO STATE 
' PROGETTATE LE COMUNICAZIONI FRA l’ OCEANO 
ATLANTICO ED ' IL MARE DEL SUD. 

- Ho levato questa carta per presentare al let- 
tore in uno stesso quadro i nove punti che 
offrono modi di comimicazione .fra i due ocea- 
.Ili , e per ispiegare anche ciò che ho detto nel 
secondo capitolo del primo libro. Ho rappre- 
sentato in nove schizzi riuniti i- punti di di- 
visione fra 1’ Ounigigah -e il Tacoutché Tes- 
se, e quelli fra il Rio Colorado e il Rio del 
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Norte ; gl’ istmi di Tehuantepec, di Nicara- 
gua, di Panama e di Cupica; il fiume di Gual- 
laga e il golfp di s. Giorgio, io fine il ruscello 
della Raspadura al Choco , sul quale fino dal 
1788 i battelli sono rimontati dall’Oceano Pa- 
cifico al mare delle Àntille. Gli schizzi più in- 
teressanti sono quelli del picciolo canale di 
derivazione della Raspadura e dell’ istmo di 
Tehuantepec. Ho disegnato il corso de’ fiumi 
di Huasacualco ( Guasacualco) e di Chimalapa 
sui materiali che ho trovato negli archivi del 
vice-re di Messico , e specialmente sui piani 
degl’ ingegneri don Miguel del Goral , e don 
Augustin Cramer, cui il vice-re Revillagigedo 
aveva mandato sul. luogo. Le distanze sono 
state rettificate con itinerari veduti in epoca 
recentissima , e dopa che i’ indaco di Guati- 
mela passa per la foresta di Tarifa, che è una 
nuòva strada aperta al commercio di Vera-Cniz. 

Nella carta dei punti di separazione l’ istmo 
di Panama è stato disegnato, in gran parte , 
secondo le operazioni astronomiche e trigono- 
metriche dei signori Fidalgo, Noguera e Tiscar, 
come si può vedere nella bella òarta pubbli- 
cata dall’ Uficio delle longitudini in Madrid 
sotto il titolo di Carta esf erica del Mar de las 
Antillas y de las costas de Tierra Jirma, des 
la isla de la Trinidad hasta el golfo de Hon- 
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duras^ i8o5. Secondo appare dalle ricerche fatte 
nella spedizione di Fidalgo , la baia di Man- 
dinga si estende verso il sud fino a 9 ° 9 ' di la- 
titudine settentrionale, e la città di Panama si 
trova a 7 ' in arco all’ oriente della città di Por- 
tobelo. Don Jorge Juan avea concluso dalle 
sue osservazioni fatte sul fiume di Chagre , che 
Panama fosse a 3i' all’occidente di Portobe- 
lo. Secondo la carta del Deposito del 1 8o5 , 
l’ istmo non sarebbe più largo , al sud del- 
la baia di Mandinga , di i5' in arco , ossia 
14,^58 tese, mentre secondo la carta di La 
Cruz, una tal larghezza sarebbe di 55* ossia 
di 53,377 tese. Ad. onta però della molta con- 
fidenza che meritano i piani delle coste levati 
dal sig. Fidalgo , non si deve dimenticare che 
le sue operazioni non abbracciano assolutamente 
che le coste settentrionali , le quali non sono 
state collegate finora colle meridionali , me- 
diante una catena di triangoli , o il- trasporto 
del tempo ; e solamente con questi mezzi , o 
con un gran numero di osservazioni corrispon- 
denti di satelliti e di occultazioni di stelle si 
potrà giugnere a risolvere l’ importante pro- 
blema della differenza di longitudine fra Pana- 
ma e Po'rtobelo. Chiamo importante questo pro- 
blema, perchè la longitudine di Pànama in- 
fluisce su quella dell’ imboccatura del Rio Chepo, 
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e conseguentemente su la posizione di quella 
parte del golfo di Panama , che corrisponde al 
meridiano della punta di San Blas e del forte 
di San Rafaele di Mandinga. Volgendo lo sguar- 
do alla confìgurazione delle coste settentrionali 
e meridionali , agevolmente si scorge che , seb- 
bene la loro media direzione sia ad un dipresso 
dall’ oriente all' occidente , tuttavia dalle sole 
latitudini non dipende la larghezza dell’ istmo; 
Secondo la carta del Deposito idrografico del 
1817 (Quarta Hoja de la Prov. de Cartagena) 
il minimo della larghezza dell’ istmo di Panama 
si trova di nuovo di a 5 ' ossia di 23,775 tese, 
cioè quasi di otto leghe marine. Il fondo della 
baja di Mandinga è indicato non a g* g', ma a 
9** 28' di latitudine. 

Qual è l’ altezza dèlie montagne nel punto 
in cui l’istmo è più stretto ? Qual è la lar- 
ghezza dell’ istmo nel ponto in cui la catena 
delle montagne è meno elevata ? Ecco le due 
grandi quistioni che il ^vemo dee ph)curare 
di far risolvere, impiegando osservatori eserci- 
tati, i quali basterà sieno muniti di un sestan- 
te , di due cronometri e di uh barometro. 
Giammai fu presa alcuna misura di ' altezza , 
nè fatta alcupa livellazione di siiolo nell’ istmo 
di Panama; nè gli archivi di Simancas, o quelli 
del Consiglio delle Indie, contengono alcun do- 
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curaento importante, atto a spargere luce intor- 
no alla possibilità di costruire canali di comu- 
nicazione fra i due mari. £ a torto si accu- 
serebbe il gabinetto di Madrid di aver voluto 
occultare cose ch’egli non conobbe mai più di 
quello che le conoscono i geografi di Parigi e 
di Londra. 

Nella piccola carta del Choco, che presenta 
il canale scavato dal curato di Novità attra- 
verso ad un terreno denominato Bocachica^ ho 
notato come incerta la direzione della costa che 
si stende dà San Francisco Solano fino al golfo 
di San Miguel. Sarebbe desiderabile che si co- 
noscesse più esattamente la posizione di Cupi- 
ca , o Cupiqua, ove il pilota spagnuolo, sig. Go- 
gueneche, ha fondato il suo stabilimento. . 

. V. 

CASTA amOTTA DELLA STEADA d’aCAFDLCO 
A MESSICO. 

Ho levato e disegnato questa carta itineraria 
viaggiando dalle coste del mare del Sud alla 
città del Méssico dai a 8 marzo agli 1 1 aprile. 
Ho già indicate le osservazioni astronomiche 
che hanno servito per legare questo piano sul 
quale si trovano anche indicati i risultamenti 
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della mia livellazione barometrica. Ho poi prò* 
curato di esprimervi con accuratezza le ine- 
guaglianze del terreno di Ànahuac , e le ‘linee 
di cultura la direzione delle quali è modificata 
dall’ elevazione del suolo. 


VI. 


CASTA DELLA STRADA DA MESSICO A DDRANCO. 

11 dosso della Nuova-Spagna che si estende 
sulla Cordigliera è ' la parte più popolata del 
regno , ed in conseguenza parve prezzo TÌel- 
r opera il presentare in tre picciole carte iti- 
nerarie le particolarità della strada che - guida 
dalla città di Messico per Zacatecas ^ Durango 
e Chihuahua fino a Santa-Fè del Nuovo-Mes- 
sico. Questa strada praticabile dai calessi si 
sostiene fino a Durango, e fors’ anche al di là 
ad una elevazione maggiore di aooo metri al 
di sopra delle superficie dell’ Oceano. 

' Avendo io per le carte delle strade fatto uso 
di materiali diversi da quelli che hanno servito 
a formare la carta generale del Messico , devo 
render ragione della causa di alcune diOerenzé 
che si rileveranno fra le diverse parti del- 
l’atlante messicano. Nella carta generale ho pre- 
sentato , ad esempio di D^Ànville, di Rendi e 
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d’ altri celebri geografi , i risultati che mi sono 
sembrati più probabili dietro buon numero di 
combinazioni. Quando mancano osservazioni di- 
rette , si possono ancora ritrarre utili appros- 
simazioni mediante il buon lume della critica 
e i termini medj tratti da osservazioni, i cui 
estremi non si allontanino molto fra loro. Al 
tempo di D’ A n ville esisteva appena qualche 
luogo nell’ Indostan , la cui posizione fosse 
determinata astronomicamente. Eppure questo 
eccellente geografo , il quale non avea per 
l’ interno dell’ India che itinerari incerti , è 
pervenuto, anche secondo la testimonianza di 
Aennell, a levar carte che sorprendono per la 
loro esattezza. , 

Levando queste carte dietro sempUci giornali 
di viaggi sarebbe pericoloso il modificare i punti 
intermedii per altre considerazioni. Queste carte 
speciali servono a presentare le particolarità che 
non si sono potute segnare su la gran carta. 
Mi è sembrato più utile di non fare alcun.cam- 
biaraento alle aree di vento e alle distanze in- 
dicate dagl’ ingegneri. Dacché si conoscono le 
latitudini dei. punti estremi, il calcolo dei seni 
e coseni, dei rombi osservati, fa risultare la 
differenza in longitudine ed il valore delle le- 
ghe del paese ; e questi risultati meritano suf- 
licente confidenza , allorquando su la medesima 
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Strada sono astronomicameate determinate di- 
verse latitudini, come su quella che conduce 
da Messico a Durango. Si è in ciò impiegato 
il metodo dei navigatori che correggono la stima 
delle distanze mediante la latitudine osservata , 
e ciò si è fatto per opera del sig. Frieseu che 
unisce all’ingegno di disegnatore distinto salde 
cognizioni nelle matematiche. Egli è pure quel 
desso che con molta intelligenza ha levato, se- 
condo la proiezione di Mercator , le tre carte 
stradali che contiene l’atlante messicano. Non 
vi si trova*à differenza sensibile colla gran carta, 
se non nella longitudine di Santa-Fè, la quale 
sarebbe, secondo Rivera, a 107? 58 ' in luogo 
di 107^ i 3 ', e nella latitudine del Presidio del 
Passo , che la mia- gran carta situa 8' più. al 
sud. Osservo in oltre che questa ultima carta 
offre le posizioni, le quali nello stato attuale 
delle nostre cognizioni geografiche mi sembrano, 
non dirò le più esatte, ma se non altro le meno 
erronee. La scala delle tre picciole carte è a 
quella della grande&=3;3. 

11 piano che presenta la strada da Messico 
a Djirango per Zacatecas è fondato su le mie 
proprie osservazioni astronomiche e sui gior- 
nali di viaggio del sig. Oteiza. Fra Messico e 
Guanaxuato-* & è unito al nome dei luoghi il 
numero delle tese, di cui , secondo il mio li- 
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Vellaménto barometrico , il suolo è elevalo al 
di sopra del livello dell’ Oceano. 

I 

VII. 

CASTA DXIXA STSABA DA DUSAKGO A CHIBDABDA. 

Questa strada attraversa gran parte della pro- 
vincia della Nuova-Biscaglia , ed è stata per- 
corsa dai signori Rivera e Mascarò , il primo 
viaggiando direttamente da Durango alla capitale 
delle province interne , ed il secondo pren- 
dendo la via di Zacatecas , Fresnillo, la La- 
^ borcilla e Abinito. Essa olire diversi punti 
interessanti , come le miniere del Parrai , ed i 
posti militari del passaggio del Gallo , di Ma- 
pimi , di Cerro Cordo e di Conchos. Sarebbe 
a desiderare che fosse determinata 1’ altezza 
del dosso che si prolunga da Durango fino a 
Chihuahua , o fino al posto del Norte. L’altezza 
di Durango é stata da me dedotta da una serie 
di osservazioni barometriche fatte dal sig. Otei- 
za , e credo che il dossd centrale della Nuova- 
Spagna si abbassi rapidamente verso il Bolson 
di Mapimi. Supponendo che il Rio del Norte 
non abbia maggior declivo del Rio della Mad- 
dalena , si può presumere ' che il Presidio del 
Passo e il terreno situato^ al snd di questo 
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posto militare sieno elevati seicento metri al 
più al di sopra del livello del mare. ' 

Vili.- 

CARTA DEtXA STRADA DA CHIHDAHCA A SANTA-FÈ 
DEL NDOTO-ME5SICO. 

È grande imbarazzo lo scegliere i materiali 
per questa parte di paese, perchè essendo lun- 
ghissima la distanza, i trovandosi nel paese 
deserto pochi edìGzi da vedersi a gran distan- 
za , è più facile errare nell’ indicare i rombi. 
Abbiamo preferito ad ogni altra traccia per 
disegnare questa carta il giornale' di Aivera , 
senza modificare il risultato della longitudine 
di Santa-Fè, che ci sembra troppo occidentale. 
Secondo il suddetto viaggiatore si trova: 

Messico all’est di Durango . . 3* i8' 
Durango all’est di Chihuahua. i° io' 
Chihuahua all’ est di Santa-Fè o® 53’ 


D’ onde segue che Messico sia al- 

r est di Santa-Fè 5® 3i' 

Per lungo tempo fuvvi grande incertezza , e 
si crearono vaghe ipotesi geograGche intorno 
Humboldt , tomo /. 4 
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alle sorgenti dei fiumi , che nascono fra il 33° 
e il 43* di latitudine su la pendice orienta- 
le della Cordigliera centrale delle Provincias 
internasi defluendosi in parte ( Rio De las Nue- 
ces^ Rio Colorado De Texas, et Rio De Los 
Brazos De Dios ) immediatamente al golfo del 
Messico, ed ih .parte ( Canadian River, Ar- 
kansas, Piatte River ) al Mississipi ed al Mis- 
somn. Anticamente , come il prova la carta di 
Alzate, si faceva nascere il Rio Colorado e il 
Rio Roxo 6° i/a all’oriente della catena cen- 
trale, e si faceva avvicinare a questa catena 
solamente quel fiume che passa presso il pre- 
sidio di San- Antonio De Bejar , il quale , verso 
ì 36° e 37* di latitudine, pare che si confon- 
desse sotto, il nome di Rio de Medina col Rio 
Mora e il Canadian River, due fiumi affluenti 
nelt’Arkansas. 11 viaggio di Pike, e soprattutto 
quello del maggiore Long, hanno schiarito al- 
cuni di questi punti , che rimanevano ancora 
oscuri quando fu fatta la prima edizione della 
mia opera. « S’ ignora ancora, dice il sig. Ja- 
mes, dotto redattore del viaggio di Long , quali 
sieno )e vere sorgenti del Red River di Nat- 
diitotches poste nella carta del maggiore Long 
alla latitudine di 35°, ossia io leghe all’ oriente 
del meridiano di Santa-Fè. £ evidentemente falsa 
r opinione per lungo tempo adottata che uno 


r 


Digitized by Google 



GEOGRAriCA. ‘ ^5 

dei rami principali del fiume nasca a 3o o 4o 
miglia all’oriente di Santa-Fè. Molte persone 
arrivate da Santa>Fè a SanrLouvistaopra il Mis- 
souri, e nominatamente il fratello del- capitano 
Schreves , ci hanno fatto conoscere una via di- 
retta che da Santa-Fè si dirige al sud-est , *c 
passa uno dei bracci del Canadian River, af- 
fluente nell’ Arkansas. Si crede che, a una di- 
stanza considerevole da questo punto , si trovi 
la sorgente principale del Red River verso it 
mezzogiorno , e consultando i nostri materiali 
siamo persuasi che al a8 luglio { lat. 37 ® o', 
long. io3* 3a' all’ occidente di Greenwich ) ci 
siamo accampati sulle sponde di un fiume che 
il sig. de Humboldt chiama Rio Roxo, e che 
è stato per lungo t^mpo reputato. essere la sor- 
gente del Red River di Natehitotches , come 
parimente crediamo che al i di agósto ci tro- 
vassimo da 4o a 5o miglia all’ oriente di San- 
ta-Fè. Non dee recar sorpresa che in un paese 
tutto d’ argilla e di sabbie rosse , in cui tutti 
i fiumi hanno il colore del sangue arteriale , 
molti di essi abbiano ricevuto lo stesso nome (i), 
e che un geografe si attento come il sig. de 
Humboldt , dacché seppe che un finme di ac- 

(i) j4ir inglese denominazione Red river cor- 
risponde Vitaliano Fiume rosso. 
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que rosse nasce da 4o a 5o miglia all’ oriente 
di Santa-Fè abbia potuto supporre che questo 
sia la sorgente del Red River di Natchitotches. 

1 facitori di carte hanno poi, secondo il loro 
costume , convertito questo semplice dubbio in 
certezza assoluta» (Long Exped.t. ii, p. 3i6). 

Secondo le scoperte del maggiore Long il 
Rio Rpxo della mia carta della Nuova-Spagna 
del t8o 4 è il ramo settentrionale del Canadian 
River , che riceve il Rio del Mora ; il Rio 
Roxo di Natchitotches nasce da due rami fra 
il 34“ e 35“ di latitudine; in fine le vere sor- 
genti del Rio’ Colorado de Texas sono verso il 
33“ 1 / 2 . Non bisogna dimenticare che non si 
conoscono con qualche certezza se non le sor- 
genti di Padouca, a Southeru • Fork ’ of Piate’ 
River (ramo meridionale del fiume Piatto), 
dell’ Arkansas e del Canadian River, e che tutte 
le notizie su le sorgenti del Rio Roxo e del Rio 
Colorado sono anziché no vaghe ed incerte. L’ o- 
pinione erronea dell’identità del Rio Mora col 
Rio Roxo è stata seguita nella mia gran carta 
della Nuova-Spagna su l’indicazione di una gran 
carta manoscritta da me posseduta , che porta 
per titolo: Mdp a geografico de una parte de la 
America septentrional comprehendida entre los 
19 * 4i® de latitud. Quanto al Rio Napestle 

coi suoi affluenti ( le Rio del Sacramento , e 
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le Rio tDolores ), resta in dubbio se lo si debba 
credere , come ho fatto io , affluente dell’Àr- 
kansas^ e conseguentemente, identico col Padon- 
ca,iche è il ramo meridionale-dei Piatte Ri ver. 
La. distanza da Taos allei sorgenti del Napestle 
rende più probabile la seconda supposizione , 
soprattutto se la Sierra de Almagre (lat. 39 ° 
36') della mia carta e delle carte manoscritte 
da me vedute al Messico è P Highest Peak (la 
più alta sommità) di Long (lat. ^o* i3')enon 
il James Peak (lat. 38° 38'). Il Rio Napestle 
nasce un poco al mezzogiorno della Sierra de 
Aimagre, la cui latitudine nelle carte manoscritte 
messicane è diversa da quella di Taos e di 
Santa-iFè del Nuovo-Messico. 


IX. 


CASTA DELLA FASTE OBIENTAU DELLA NDOVA-SPAGNA 
• DAL DOSSO Dii MESSICO FINO ALLE COStS DI VEKA- 
. CKDZ. 

f . • 

Questa carta, che si stende dal 18 ” 4o' lino 
al I g°- 4 ^^' di latitudine , e dal ^ 8 ° o' lino al 
10 1 ** 35' di longitudine, comprende» la. parte 
più interessante della Nuova-Spagna , cioè la 
strada che conduce da Yera-Cruz alla città di 
Messico per Orizaba e Xalapa. Vi si distia- 
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gue il dosso interiore , e il pendio orientale 
della Cordigliéra di Anahuac che sta all’incon- 
tro delle aride , coste del golfo del Messico. Il 
sig.. Friesen , che ha disegnato questa carta su 
quella che io aveva abbozzato in America, 
vi ha felicemente espresso, con saggia distri- 
buzione della luce verticale , le ineguaglianze 
del suolo e 1’ altezza relativa delle montagne. 
La scala è di. tre millimetri per ogni . minuta 
del grado equatoriale , e in conseguenza sta 
a quella dei n. vi, Vii, vni a un dipresso nella 
proporzione di 4 ^ @ quella della carta 

n.° I nella proporzione di 6 a i.- Un piano 
disegnato dal sig. Garoia-Conde, c il rilievo 
geodcsiaco che questo zelante ed istruito ufìciale 
ha fatto nel I 7 £l 7 col sig. Costanzo Colonnello 
del corpo degl’ ingegneri , possono essere consi- 
derati come la base principale di questa carta 
n.” IX. Nulla è stato innovato nelle particola- 
rità , ma il tutto insieme si è rettificato su la 
l>ase delle mie osservazioni astronomiclie. Aven- 
do determinato accuratamente la posizione di 
quattro grandi sommità della Cordigliéra , cioè 
il Popocatepetl , l’ Iztaccithuatl , il Citlaltepetl 
e il Naucampatepetl , come anche quella delle 
città di Messico , Cliulula , Puebla e Xalapa , 
è stato facile il fissare il resto con riduzioni 
particolari. La costa del golfo del Messico, dallo 
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sbocco del fiume Alvarado fino alla punta dei 
Mari Andrea , è stata corretta seguendo le belle 
osservazioni cronometriche del sig. Ferrer , e 
vi ho aggiunto , siccome in tutte le altre carte 
dell’ atlante messicano , i risultati della mia 
ultima livellazione barometrica. 

I 

:x. 

CARTA DELLE TALSE FOSIZIONI. 

Questo schizzo che presenta le false posizioni 
attribuite* ai porti di Vera-Cruz e cT Acapulco 
e alla capitale della Muova-Spagna , prova 
quanto sieno state imperfette’ le carte del Mes- 
sico pubblicate fiuora. Lo ho disegnato sul 
modello della Mappa critica Germania levata 
dal celebre astronomo Tobia Mayer. 

XI. 

PIANO DEL PORTO DI VERA-CRDZ. 

L’ Atlante delfo Nupva-Spagna sembrerebbe 
senza dubbio incompleto , se non vi si rinve- 
nisse il piano di quel porto, dal quale tutte le 
ricchezze messicane rigurgitano verso 1’ Europa, 
poiché fino a questo giorno Yera-Cruz è il solo 
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porto che possa ricevere vascelli da guerra eu- 
ropei. 11 piano da me pubblicato è copiato esat- 
tamente da quello che è stato levato nel 1798 
dal sig. Orta capitano del porto di Yera-Cruz, 
colla scala ridotta a metà , e coll’aggiunta di 
alcune note su la longitudine, i venti , le ma- 
ree atmosferiche e la quantità di pioggie che 
vi cadono annualmente. Basta vedere questo 
piano per comprendere quanto sia diflicile at- 
taccare ostilmente un paese , il quale nelle sue 
coste orietitali offre appena un solo pericoloso 
ancoramento situato fra bassi-fondi. 

Le duplici linee disegnate sul piano del porto 
indicano la direzione da tenersi dai vascelli per 
ancorare. Tostochè il- pilota scopre gli edifizi 
della città di Vera-Cruz , dee governare in 
modo che la torre della chiesa di s. Fran- 
cesco copra la torre della cattedrale; indi con- 
tinuare su questa direzione fino a che l’an- 
golo sporgente del bastione di s. Crispino com- 
paia dietro il bastione di s. Pietro. Poscia in 
tal punto si tira di basso bordo dirigendo la 
prora verso l’ isola dei SacriGzi. Si sono posti 
sul basso fondo di Gallegna presso la punta de 
Soldado i segnali (palos de malta) onde i na- 
viganti possano evitare le due rocce pericolose 
conosciute sotto i nomi di Laxa DeFucra e De 
Dentro. 
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XII. 

TAVOLA FISICA DEL PENDIO ORIENTALE 
DELLO SPIANATO DI ANAHDAC. 

Le proiezioni orizzontali comunemente dette 
carte geografiche non fanno conoscere che ben 
imperfettamente le ineguaglianze del suolò e 
la fisouomia del paese. Le Variazioni del ter- 
reno, la forma delle montagne, la loro alt^a 
relativa e la rapidità delle pendici, non si pos- 
sono compiutamente rappresentare col, dise- 
gno , se non acuendo il ■ metodo delie livel- 
lazioni a falde e dirigendo con molta esattez- 
za i tratti incrocicchiati secondo le linee delle 
pendici più rilevanti. Una carta levata secondo 
questi principii'(i) fa le veci fino ad un certo 
punto di un piano in rilievo : le linee' tirate 
sopra un piano a due sole dimensioni possono 

. (i) Il sig. Clerc, capo della topografia nella 
Scuola politecnica di Parigi, dotato di un inge- 
gno eminente per disegnare le configurazioni 
de’ terreni, sta per^pubblicare un’opera intorno 
al disegno delle carte e alla costruzione dei 
rilievi che farà epoca nella storia della topo- 
grafia. 

4 ‘ 
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produrre lo slesso effetto di un modello iu ri- 
lievo 4 se il terreno rappresentato non è troppo 
esteso , e se è perfettamente conosciuto in tutte 
le sue parti. Ma le difficoltà divengono pres- 
soché insuperabili , allorquando la proiezione 
orrizzontale abbraccia molte migliaia di leghe 
«Inadrate di snperGcie di un paese montuoso. 

Nella parte più abitata dell’Europa, per es. , 
in Francia , in Germania e in Inghilterra ,* le 
pianure , sede della coltura , non sono elevate 
le une al disopra delie altre , più di cento , o 
duecènto metri. Le loro altezze assolute non 
sono abbastanza rilcTanti per avere un’ influmi- 
za sensibile sul clima (i), per coi la cognizione 
esatta di queste altezze interessa ancora meno 
il coltivatore che il fisico. Perciò nelle carte 
d’ Europa i geografi si eontentano d^ indicare le 
catene delle* montagne più elevate e.i rami 
che si estendono verso le pianure. .‘u 

Nella zona equinoziale del nuovo continente, 
specndmente net regni dèlia Nuova-Grenada , 
di Quito e del Messico, la temperatura del- 
l’ atmosfera , il suo stato di siccità , o di umt- 

(i) V interno della Spagna offre però una 
eccezione sorprendente , poiché il suolo delle 
bastiglie nei contorni di Madrid ha seicento 
metri di elevazione assoluta. 
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dità, il genere di cultura al quale gli abitanti 
si dedicano , tutto iollne dipende dall’ enorme 
elevazione delle pianure , che si stendono sul 
dosso delie Cordigliere. La costituzione geolo- 
gica di questi paesi è oggetto di studio egual- 
mente importante per l’uomo di stato e pel 
viaggiatore naturalista ; d’ onde ne consegue che 
l’imperfezione dei nostri metodi get^raCci è 
ben più sensibile in una carta della Niiovt^ 
Spagna , che in nna carta della ' Francia. \o- 
lendo k) far conoscere compiutamente il paese 
il cui suolo è di configurazione tanto straor- 
dinaria , ho creduto dover ricorrere a mézzi 
non ancor tentati dai geografi , perchè le idee 
più semplici sono quelle che generalménte si 
presentano per le ultime.' 

Ho rappresentato paesi intieri e vaste esten- 
sioni di terreno in proiezioni verticali , nella 
stessa guisa che da lungo tempo si disegna il 
proffilo d' una miniera o d’ un canale. I pfincipii 
secondo i quali questi quadri fisici devono es- 
sere costrutti , saranno da me partitamente in- 
dicati nel mio Saggio di Pasigrajìa geologica. 
Siccome i luoghi dei quali è necessario far co- 
noscere r altezza assolata, si trovano rare volte 
sulla stessa linea, lo spaccato è composto di 
dilTerenti piani che variano nella loro direzione, 
oppure nou v’ è che un solo piano situato fitori 



INTHODCZIONE 


84 

della strada comune , sui quale sono abbassate 
le perpendicolari. INel secondo caso le distanze 
presentate dalla carta fisica dilTeriscono dalle 
distanze assolute , specialmente allorquando la 
direzione inedia di punti determinati in altezza 
e posizione , devia considerevolmente dallti di- 
rezione del piano di proiezione. 

1 melodi grafici applicati a diversi oggetti 
della geografia fisica hanno il vantaggio di re- 
care nello spirito quell’ intima convinzione , che 
non va mai disgiunta dalle nozioni ricevute im- 
mediatamente e rapidamente , per mezzo dei 
sensi. Essi non solamente < sono .imi/a'nVi , rap- 
presentando le forme dello ‘ spazio a norma di 
sezioni levate col mezzo di piani , siccome . ac- 
cade nel figurato geometrico del terreno risul- 
tante dai differenti metodi di proiezione-; ma 
ben anche. possono servire, estendono l’uso, a 
indicare tutte le relazioni di grandezza e di quan- 
tità , tutto ciò in somma che numericamente è 
suscettivo di accrescimento e di diminuzione. 
Per tal modo , non senza utilità della filosofia 
natutale , si disegnano lince curve rappresen- 
tanti la temperatura dei mesi , la pressióne 
atmosferica e l’ umidità , prendendo per una 
delle coordinate la. divisione del tempo; per 
tal modo esaminando la distribuzione del calore, 
la direzione e l’ intensità delle forze magnetiche 
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SU la superfìcie della terra , si sono disegnate 
strisce isoterme , Curve di uguale inclinazione 
0 declinazione magnetica, quelle linee isodinot- 
nuche su le quali uno stesso ago , in un dato 
spazio di tempo, fa Io stesso' numero di oscil- 
lazioni. La geografìa fisica si limita ai metodi 
grafici imitativi , a quelli che esprimono , per 
- mezzo di proiezioni , la posizione . relativa dei 
punti ne’ cui diversi collocamenti esistono le ' 
grandi estensioni su la superficie della terra. È 
naturale che il bisogno delle carte propriamente 
dette , cioè del piano geometnco di un ■ paese , 
e della* situazione .relativa .dei luoghi levati 
sopra un piano orizzoatalè, siasi fatto sentire 
più presto che il bisogno degli spaccati o se- 
zioni verticali-, lei quali 'rappresentano i punti 
della superficie del globo all’altezza in cui sono 
posti al di sopra del piano normale della su- 
perficie dell’ Oceano. Le prime di tali proie- 
zioni figurano superficie piane o curve , le 
seconde non rappresentano che linee. 
ilio una società nascente, la misura che esprime 
r estensione delle proprietà dovea precedere alle 
operazioni di livellamento , e perciò le carte 
propriamente dette non ofh'irono per lungo 
tempo alla vista che i limiti degli spazi figurati, 
le sinuosità delle coste , le correnti dei fiumi , 
e come lo provano i quadri di vie dei Romani 
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( itineraria pietà) la posizione relativa dei luoghi 
che vengono 1’ uno dopo l’ altro in certe di- 
rezionL Per P addietro si trascurava intiera- 
mente il rilievo del paese , e soltanto da din- 
<}uant’ anni si è dato al figurato geometrico del 
terreno quel grado di perfezione che fa scor- 
gere la forma poliedrica ( zeppa di eminenze ) 
della superficie del globo , là dove le inegua- 
glianze sono considerevoli , e stanno vicine le 
une delle altre. Ma ciò non può farsi quando 
s’ incontrano alte pianure che si ravvicinano 
fra loro mediante dolcissimi pendii. In tal caso 
le differenze di livello procedono allo stesso 
tempo e dal grado d’ inclinazioni delle pendici 
particolari , e daUa durata e continuità di tale 
incUnazione , vale a dire , dall’ estensione più 
o meno considerevole alla quale si prolunga 
la medesima pendice. Comunque grande sia la 
scala adottata per una carta corografica di 
molte migliaia di leghe quadrate , nessun di- 
segno a tagli incrocicchiati potrebbe esprimere il 
pendio di una lega: eppure un tal pendio lun- 
gamente prolungato condurrd>be ad altezze con- 
siderevoli. La vasta superficie dell’ America me- 
ridionale , là dove ha seicento leghe di . lai^- 
gbezza dall’ oriente aU’ occidente , presenta 1’ e- 
sempio più sorprendente di tale continuità dà 
pendice coperta di terre trasportate. 
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Le sezioni verticali esprimono ad un tempo, 
ed egualmente bene, allorché sì combinano ac- 
curatamente le scale dì altezza e di • distanza , 
i piani bassi e i piani alti, le pendici che gli 
nniscono, e tutte quelle ondnlazioni di terrew 
che intieramente scompariscono sopra un piano 
geometrico. Quindi le proiezioni verticali ap- 
plicate a paesi intieri, non solo sono di gran- 
de importanza per lo- studio delia conhgura- 
ziofie del suolo , ma servono anche a rettifi- 
care il figurato del rilievo sopra le nostre carte 
ordinarie , e fu per mancanza di tai materiali 
che riuscì si poco esatto l’ ingegnoso tentativo 
del sig. Dupain-Triel , di rappresentare tutta 
la FrauQa in curve di livello grandemente svi- 
luppate. ■ 

11 bisogno degli spaccali , o proiezioni ver- 
ticali orasi da lungO' tempo fatto sentire nel la- 
voro delle mine, o della geometria sotterranea, e 
nei piani dei canali e delle strade. Per far cono- 
scere l’altezza comparativa delle montagne del 
globo , eransi rinnite le montagne sotto la for- 
ma bizzarra di picchi slanciati all’ insù senza 
aver riguardo alla posizione get^afica dei luo- 
ghi. L’ abbate Chappe aveva pubblicato la stra- 
da da Pietrt^rgo a Tobolsk , piuttosto sopra 
dati vaghi , che secondo misure prese , fram- 
mischiando il disegno del paesaggio e gli ef- 
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fetti della prospeltiva aerea col piano di uno 
spaccato : ma restava .ancora da assoggettare 
questo genere di projezione a regole fìsse, e da 
applicarlo alla rappresentazione d’ intieri paesi. 
Le sezioni verticali della Nuova-Spagna , che 
io ho disegnato nel i 8 o 3 , delle quali molte 
copie sono rimaste in America, hanno ofTerto, 
per quanto io credo , il primo esempio di que- 
sto tentativo orografico. » • 

Nei profili di paesi intieri;, còme nei pro- 
fili dei canali , la scala delle distanze non può 
essere eguale alla scala delle altezze , poiché se 
si volesse tentare di dare la stessa grandezza alle 
due scale, si dovrebbero fare disegni, di smisu- 
rata lunghezza , oppure adottare una ^ scala' di' 
altezza sì picciola , che le più rimarchevoli ine- 
guaglianze del suolo diventerèbbero insensibili. 
Ho indicato con due freccio sulla duodecima 
tavola le altezze che^ avrebbero; il Chimhorazo 
e la città di Messico , se il quadro ^sico fosse 
regolato colla stessa scala in tutte \lé sue di- 
mensioni ; e si ^vede che in questo caso una 
elevazione di cinquecento metri nob occupe- 
rebbe sul disegno , che do. spazio di un milli- 
metro. Al contrario impiegando per le distanze 
itinerarie la scala delle altezze che si trovano 
nelle tavole xii , xiii e .xiv , che è. ad un di- 
presso di 270 metri per centimetro., occorfe- 
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rebbe una. tavola più lunga di quindici metri 
per rappresentare l’estensione di terreno com- 
presa fra il meridiano di Messico e quello di 
Yera-Cruz. Risulta da questa ineguaglianza di 
scale , che le mie carte fisiche , come i profili 
dei canali e delle strade levati dagl’ingegneri, 
non presentano il vero pendio del suolo , ma 
che questi pendi! , secondo la natura delle pro- 
iezioni impiegate, sembrano più rapidi 1 nel- di- 
segno che non sono in natura. Questo incon- 
veniente diventa maggiore , quando dossi di 
grande altezza hanno pochissima estensione , o 
quando sono separati da valli profonde e strette. 
L’ effetto prodotto dal profilo di un paese di- 
pende però prìncipaliuente dalla proporzione 
che regna fra la scala delle distanze , e quella 
delle altezze. JVon entrerò qui a discutere mi- 
nutamente i principi che ho seguko in questo 
genere di carta. Ogni metodor grafico deve es- 
sere sottoposto a regole , e mi è sembrato tanto 
più necessario il richiamarne qui alcune , dac- 
ché le imitazioni recentemente pubblicate .dei 
miei quadri fisici peccano nello stesso' te^po 
contro il gusto 'e contro le leggi di proje/ione 
ottogonale , essendo spaccati in parte ombreg- 
giati come paesaggi levati tutto in una volta 
sopra diversi piani , senza che vi sia alcuna 
cosa che indicar possa la direzione di questi 
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piani relativamente ai gran cerchj della sfera. 

Non si dovrebbero costruire carte fìsiche in 
projezioni verticali se non conoscendo le tre 
coordinate ai punti per i quali passa il piano 
di proiezione, cioè la longitudine, la latitudine 
e 1’ elevazione al disopra del livello dell’Ocea* 
no, e non si può disegnare lo spaccato di un 
paese se non combinando le misure barome* 
trìche coi risultati delle osservazioni astronomi* 
che. Questo genere di projezioni diventerà più 
frequente quando i viaggiatori si applicheranno 
più assiduamente alle osservazioni barometriche. 
Ma fìnora poche provincie d’ Europa danno i 
materiali necessari per disegnare quadri ana- 
loghi a quelli clic ho* pubblicato dell’ America 
equinoziale. 

La costruzione dei profìli delle tavole xii , 
xni , H XIV è assolutamente uniforme : le scale 
sono le medesime , e quella della distanza sta 
a quella dell’altezza ad un dipresso come uno 
a ventiquattro. Le tre carte indicano la natura 
delle roccie che compougono la superfìcie dei 
suolo. Tal cognizione interessa gli agricoltori , 
ed è utilissima agli ingegneri che devono dise- 
gnare canali e strade. Sono stato biasimato per 
non avere fatto rilevare la superposizione ossia 
il collocamento degli strati secondari' o p»'imitivi, 
la loro inclinazione , o la loro direzione , ma 
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ho avuto ragioni particolari per non indicare 
questi fenomeni. Possiedo nei miei giornali di 
-viaggio tutti i materiali geologici necessarii per 
formare una> di quelle carte che si sogliono chia- 
mare mineralogiche. Ho. pubblicato mol& di que- 
sti materiali nella mia opera sulla livellazione 
della Cordigliera delle Ande, e nel saggio geo- 
gnostico sul collocamento delle roccie nei di;^ 
emisferi ; ma dietro maturo, esame ho deciso di 
separare intieramente i profili geologici , che 
fanno conoscere la superposizione dèlie roccie, 
dai quadri fisici che indicano le ineguaglianze 
del suolo , perchè è assai difficile , ed oserei 
quasii dire impossibile , di disegnare lo spac- 
cato geologico di un paese esteso, assoggettan- 
dosi ad ‘ una scala di altezza. Soventi volte- uno 
strato di gesso di un metro di grossezza inte- 
re^a il geolc^o tanto, quanto una massa enor- 
me di gneis , di raicasebiste, o di porfiro , per- 
chè i’ e»stenza di questi strati mibutissimi , e 
il modo del loro collocamento sparge qualche 
luce intorno all’ antichità relativa delle forma- 
zioni. Ora cóme si potrebbe disegnare il pro- 
filo di provinoie intiere , se la grandezza della 
scala dovesse essese. tale che si potessero di- 
stinguere masse st poco considerevoli ? Come si 
potrebbe indicare io una valle strétta , per esem- 
pio in quella di Papagayo (tav. xin ), che oc- 
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cupa nel disegno Io spazio di uno o due miU 
limetri di larghezza, le differenti formazioni che 
riposano le une sopra le altre? Quei che hao^ 
no meditato intorno ai > metodi grafici , e che 
hanno tentato di perfezionarli , s’ accorgeranno 
meco che questi metodi non possono. luai riu> 
uire tutti i vantaggi. Infatti una carta, caricata 
di troppi segni diviene confusa, e. perde il suo 
vantaggio principale di far comprendere ad un 
tratto un buon numero di relaziooL La natura 
delle roccìe e la loro mutua superposizione 
interessano il geologo ben più che. l’elevazione 
assoluta delle formazioni e la grossezza dei loro 
strati. Basta' che un iprofìlo geologico esprima 
r aspetto generale del paese, ed è d’*uopo sba- 
razzarlo dalle scale di altezza e di distanza , 
affinché possa indicare chiaramente i fenomeni 
di collocamento o di stratificazione che i geo- 
logi bramano tanto di conosceré. Prendendo la 
parola geografia nel senso più angusto anticar 
mente attribuitole, cioè riferendola soltanto al- 
1’ estensione ed alla configurazione , la ' si >po- 
trebbe dividere in due parti , cioè, in . spaccati 
geografici e spaccali geologici ^ i -quali ultimi 
esprimerebbero le relazioni di composizione e 
la serie delle roccìe sovrapposte le une alle 
altre. 

11 quadro fisico del pendio orientale della 
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Nuova-Spagna è uno sviluppo di tre profili par* 
ticolari. Esso indica nello stesso tempo la posi- 
zione astronomica dei punti d’ intersezione , la 
loro distanza rispettiva e 1’ angolo che fa - cia- 
scun piano tagliando i meridiani. 1 tre spac- 
cati di cui è coipposto si distinguono, per ' la 
dilTerènza dei colori. La città di Messico , qùeUa 
della Puebla de los Angeles ed il picciolo vil- 
laggio di Cruz-Blanca , situato fra Perote e 
la Yigas, sono i punti nei quali si fa 1’ interse- 
zione dei tre. piani di proiezione. Si è aggiunta 
la longitudine e la latitudine di questi punti , 
la direzione media di ciascun spaccato, e la 
lunghezza espressa in leghe di Francia , che 
sono leghe comuni di a5 al grado. La scala 
delle distanze di questo profilo ftav. xi ) è la 
stessa esattamente, sulla quale è stata levata la 
carta geografica ( tav. xii La projezione ver- 
ticale è però più lunga della orrizzon tale, per- 
chè nella prima si sono conservate le distanze 
itinerarie da un luogo all’ altro. Per esempio la 
distanza assoluta da Messico a Puebla è di ven- 
tisette leghe, ed apparisce maggiore di due le- 
ghe , nei disegno, di profilo che sviluppa , per 
così dire , tutte le . tortuosità della strada', ed 
indica il numero di leghe che I si' fanno andan- 
do da Messico a Puebla p^r la Venia de Chal- 
co per Rio e Frìo Ocotlan. 
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I due grandi vulcani che si trovano all’ est 
della valle eli Tenocbtitlan , cioè il picco di 
Orizaba e il Coire de Perote sono stati si- 
tuati nel profilo secondo le loro vere longitu- 
dini , e si sono figurati come si vedono a guisa 
di chiarore , quando una folta ^bbia copre il 
loro piede , e la loro cima apparisce al di so- 
pra delle nubi. Malgrado 1’ enorme altezza di 
queste montagne colossali , non si è osato 
di presentare'! loro contorni tutti intieri a ca- 
gione della grande ineguagliaitza delle scale di 
altezza e di distanza. Questi Vulcani avrebbero 
deformato il quadro , presentandoli come co^ 
lonne afiìlate che s’ innalzano sullo spianato. 
Ho procurato di rappresentare esattissimamente 
la forma bizzarra , e ■ oserei dire la fisonomia 
particolare delle quattro grandi montagne della 
Cordigliera di Anahuac, e spero che quei che 
hanno viaggiato da Ycra-Cruz a Messico, e 
sono stati sorpresi dall’aspetto di queste cime 
maestose, riconosceranno che i disegni sono 
rappresentati con precisione tanto in questa ta- 
vola, che in quelle n. xvi e xvn. 

Per imprimere nella memoria del lettori al- 
< cuni fatti importanti della geografia fisica , ho 

notato ai due lati dei quadri presso le scale 
delle altezze , 1’ elevazione del Chiinborazo e 
di diverse montagne delle Alpi e dei Pirenei ; 
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i- liniiti delle nevi perpetue sotto 1’ equatore , 
sotto il parallelo di Quito, e il 45° di. latitu^ 
dine : la temperatura media dell’ aria al piede « 
e sul pendio delle Cordigliere : infìne le altez- 
ze , alle quali certe piante messicane comincia- 
no a mostrarsi , o cessano di vegetare nella 
parte montuosa del paese. Si troverà ripetuta 
su tutte le carte l’indicazione di diversi di que- 
sti fenomeni : questa ripetizione è analoga a 
quella che offrivano altre volte le scale del 
termometro , indicando , sebbene con poca esat- 
tezza , il roaàsimo ed il minimo della tempera- 
tura osservati io taluna', o talaltra zona. Ho 
credulo che i profili dell’atlante messicano, che 
hanno qualche analogia col gran quadro della 
mia geografia delle piante , -potranno contribuire 
a propagare lo studio della natura considerata 
nelle sue relazioni di reciproca influenza dei 
climi e delle altezze. 


XIII. 

QUACKO risico DEL PENDIO OCCIDENTALE 
dell’alta PIAiniBA DELLA NUOVA-SFAGNA. 

Questo quadro , il seguente , e lo spaccato 
della valle di Tenochtitlan (tav. xvi) sono 
levati tutti e tre secondo i principi che abbia- 
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ino esposto parlando del profilo della pendice 
orientale delia Cordigliere. L’ estensione del 
paese, di cui la tredicesima tavola rappresenta 
la projezione verticale , è disegnata in proje- 
zio;ie orizzontale nella quinta tavola. Il profilo 
ed il piano non sono però sulla stessa scala; 
perchè la medesima distanza itineraria, o il 
medesimo numero di leghe occupa sul piano- 
uno spazio minore di un quarto che > sul pro- 
filo. Al contrario le tavole xvni e xiv sono sta- 
te disegnate sopra scale uniformi affinchè vo- 
lendo si possano ritinire in un solo spaccato , 
che si stenderebbe allora dall’ Oceano atlantico 
fino al mare del Sud, e svilupperebbe agli oc- 
chi del geologo la conformazione straordinaria 
dell’ intiero paese. Ho dato al disegno della 
strada da Messico ad Acapulco (tav. v) un 
po’ meno di sviluppo di quanto avrebbe richie- 
sto la gran scala della nona carta; giacché per 
trar partito dagli sbozzi 'fatti sopra un’ esten- 
sione di terreno di quasi tre gradi, rimontando 
dalle coste occidentali verso la capitale della 
IVuova-Spagna, ho dovuto sottoporre tutto il di- 
segno ad una scala minore , che sta a quella 
della nona tavola come 3 : 4 - 

E necessario avvertire quelli che volessero 
riunire i profili xin e xiv spaccando le due 
scale verticali , sulle quali sono notate le al- 
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• lene del Puy-de-Dóme e del Vesuvio, che i 
piani di projezione di questi profili si tagliano 
quasi in angolo retto al centro della città di 
Messico. La direzione media del primo spac- 
cato , composto di diversi piani , è dall’ est 
air ovest, e la direzione media del secondo 
spaccato, di quello della strada di Messico ad 
Acapulco è da S. S. O. al N. N. O. La prolun- 
gazione del primo spaccato si stenderebbe ad 
un dipresso da Pazeuaro e Zapotlan verso la 
villa della Purification. Questo piano prolun- 
gato all’ ovest terminerebbe alle coste del mare 
del Sud fra il capo Cìorrientes e il porto della 
Navidad. Siccome la IVuova-Spagna si. allarga 
singolarmente in questa direzione verso l’ovest, 
ne risulterebbe che la discesa della Cordigliera, 
dalla valle di Tenochtitlan verso le pianure 
dell’ intendenza di Guadalaxara sarebbe del dop- 
pio più lunga che la strada da Messico ad Aca- 
pulco disegnata nella tavola xiii. Le misure ba- 
rometriche ehe ho preso fra Yalladolid, Pazeua- 
ro , Ario e Ocambaro provano d’ altronde che 
disegnando questo spaccato traversale secondo 
la direzione dei paralleli di 19 o no gradi , si 
vedrebbe 1’ altura centrale conservare la grande 
elevazione di aooo metri per più di (io leghe 
all’ ovest della città- di Messico, mentrechè nella 

Humboldt, tomo L 5 

. 
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direzione dello spaccato n.” xiii l’ altura non 
giunge più a questa elevazione, quando si sorte 
dalla valle di Tenochtitlan verso il S. S. O. 

Dubito che uno spaccato diretto dall’ est ai- 
r ovest, da Yera-Cruz fino al picciolo porto 
de la Navidad , potesse presentare un’idea più 
giusta della costituzione geologica della Nuova- 
Spagna , che la riunione de’ miei due profili 
n. xviii e xiv> La mia asserzione si conferma 
considerando semplicemente la vera direzione 
della Cordigliera di Anahtiac : perocché la ca- 
tena centrale delle montagne é diretta daUa 
provincia di Oaxaca fino a quella di Durango 
dal S.‘ £. al N. O., e per conseguenza il piano 
di proiezioni , ond’ essere perpendicolare all’asse 
longitudinale non djeve essere situato in linea 
parallela all’ equatore , ma deve dirigersi dal 
N. E. al S. O. Riflettendo sulla struttura par- 
ticolare , c sui limiti del gruppo di montagne 
che avvicinano la capitale del Messico, si trova 
anzi che la riunione dei -due spaccati n. xin 
e XI'V presenta meno imperfettamente la con- 
formazione del paese di quello che si potrebbe 
credere per considerazioni puram’ente teoriche. 
In questa regione montuosa , compresa fra li 
L9 e 30 gradi di latitudine , nulla annuncia 
una cresta longitudinale. Non vi esistono quelle 
catene parallele le quali sono più rare in na- 
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tura che nelle opere dei geologbi , ove sono ar> 
bitrariamente disegnate quasi come file di ar- 
gini* e come sbarre di roccie. La CordigHera d> 
Anahuac si allarga verso il nord , d' onde ri- 
sulta che i piani inclinati che formano le pen- 
dici orientali e occidentali non sono paralleli 
fra loro nella loro media direzione che è- quasi 
N. e S. lungo le Coste del golfo di Messico , 
mentre essa è S. E. e N. O. nel pendio oppo- 
sto al grande Oceano: dal che risulta che gli 
spaccati , per essere perpendicolari alle linee 
delle pendici , non possono essere nello stesso 
piano di projezione. 

XlV. 

QTJADKO FISICO DXLl’ ALTURA CENTRALE 
DELLA CORDIGLIERA NELLA NUOVA-SFAGNA. 

Il profilo della strada che conduce dalla città 
di Messico alle mine di Guanaxuato , le più 
ricche del. mondo conosciutole stato disegnato 
sotto i miei occhi a Messico dal sig. Raffaele 
Davalos, giocane zelantissimo, allievo della scuo- 
la delle miniere. Questo disegno fa vedere la 
prodigiosa elevazione dell’altura d’ Anahuac nel 
di lei prolungamento verso il nord , ben al di 
là della zona torrida. La configurazione straor- 
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dinaria del suolo messicano richiama alla mente 
le alte pianure dell’Asia centrale: Sarebbe molto 
interessante il vedere continuato il mio profilo 
da Guanaxuato fino a D orango, e Chihuahua, 
soprattutto fino a Santa-Fè del Nuovo-Messico, 
perché l’alta pianura di Anahuac, come pro- 
veremo in seguito , conserva verso il nord , 
per una estensione di più di duecento leghe, 
una elevazione assoluta maggiore di due mila 
metri , e per Una estensione di cinquecento le- 
ghe maggiore di ottocento metri. 


XV. 


PROFILO DEL CAKALE DI HITEHCETOCA. 

Il canale d’ Huehuetoca , o di Nochistongo è 
stato scavato nel decimosettimo secolo , nella 
catena di montagne che circondano la ville di 
Tenochlillan verso il nord , e serve a preser- 
vare la capitale del pericolo delle inondazioni. 
Il profilo che ne offro al pubblico levato dal 
sig. Friesen dietro i disegni di don Ignacio Ca- 
stera, architetto delle costn&ioni idrauliche- a 
Messico , spiega tutto ciò che è riferito nel 
terzo libro sul famoso taglio della montagna 
per la quale passa il fiume artificiale chiamato 
£1 Rio del Desague. Confrontando questa la- 
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vola n.® XV colla carta n.®- ni si vedrà che 
i quattro piani di projezione riuniti in un solo 
profilo, passano pei villaggi di Carpio, s. Ma- 
teo e Huehuetoca , dei quali con misure baro- 
metriche ho determinato le altezze al disopra 
del livello dell’ Oceano. Sono s^ato obbligato a 
sottoporre questo profilo ad unar scala estrema- 
mente grande per poter far rilevare la piccola 
differenza di livello che esiste fra la gran piazza 
della città di Messico e il lago di Tezcuco ; e 
siccome il disegno abbraccia un’ estensione di 
terreno di quasi venti leghe* comuni , fu d’ uo^ 
po ammettere fra le‘ scale delle distanze e 
delle altezze una ineguaglianza molto più con- 
siderevole di quella dei tre spaccati precedenti. 
Ne risulta in vero 1’ apparenza di una grandis- 
sima caduta nel canale , ma in compenso i ba- 
cini dei tre laghi posti come piani uno sopra 
r altro, appariscono meglio nella loro vera for- 
ma , e si vede come questi laghi, straripando , 
inondino la città di Messico. 

11 profilo n.® XV è fra i miei quadri* fisici 
quello solo che contiene diversi 'piani di pro- 
iezioni parallele , ‘distinti con colori diffei:enti. 
Tale è il metodo praticato da lungo tempo nei 
disegni delle grandi strade e dei-canafi, perché 
non pecca contro le regole delle projezioni. 
Volendo rappresentare in profilo una valle-, 



103 


IKTHODtZIONE 


per esempio quella di Quito , che è circondata 
all’ est e . all’ ovest da alte montagne , si po- 
trebbe far passare il piano- dello spaccato per 
r asse, longitudinale della valle, e disegnare sul 
medesimo piano, per mezzo di perpendicolari , 
i contorni dellq cime orientali ed occidentali. 
Un profilo , costrutto secondo questo metodo , 
non presenterebbe allo spirito idee confuse , 
quando si distinguessero con' colori differenti 
le sommità' delle Cordigliere , e quando som* 
mità isolate non fossero situate in modo da co- 
prirsi reciprocamente. 

I piccioli sbozzi n.° i-iv aggiunti appiedi 
della tavola sono disegnati sopra una scala par- 
ticolare, e rappresentano il vecchio ponte di 
Huehuetoca, e i differenti spaccati del canale 
di Nochistongo, in cui si riconoscono le vesti- 
gia dell’ antica galleria ( iv ) di Enrico Marti- 
nez. 11 disegno n.* ii presenta lo stato deplo- 
rabile in cui si trova la diga a cagione delle 
continue corrosioni delle acque piovane , e il 
disegno n.° in fa vedere il lavoro a scarpa 
che si cerca di fahj attualmente alle pendici 
laterali del canale per diminuire il pericolo de- 
gli scoscendimenti. Tre linee bianche segnano 
sul gran profilo i punti di taglio della monta- 
gna all’ altezza corrispondente al livello dei la- 
ghi di Zumpango , di San-Cristobal e di Tezeueex. 
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XVI. 

' VEDUTA PITTORESCA DEI TULCAin DI MESSICO 
O DE LA PUEBLA. 

Questa tavola e la successiva erano da prima 
destinate a venire alla luce nell’ atlante fisico 
che accompagnerà la Relazione istorica del mio 
viaggio alle regioni equinoziali, poiché questo 
atlante riunisce gli schizzi proprj a fer cono- 
scere la fisonomia delle cime colossali che co- 
ronano il dosso delle Cordigliere. Ho pensato 
che i contorni delle Ande confrontati con quelli 
che si trovano nell’ eccellente itinerario del 
sig. Ebel , o nei bei disegni del sig. Osterwald ^ 
potrebbero interessare vivamente i geologi che 
vogliono studiare comparativamente le Alpi della 
Svizzera e le Ande del Messico e del Perù. 
Sebbene lo scopo di quest’ opera sia piuttosto 
di descrivere le ricchezze .territoriali che la 
costituzione geologica ' delia .Nuova-Spngna , ho 
creduto di dover aggiungere ail’ atlante messi- 
cano le viste pittoresche n. evi e xvii per servire 
di supplemento alla carta della valle ( tav. m ) e 
per far meglio scorgere la bellezza della situa- 
zione della città di Messico. D’ altronde queste 
medesime cime, cioè il Popocatepetl,e il Citlal- 
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tepeti , la prima 'visibile a Messico , e a Cbo' 
lillà, la seconda a Cholula e a Yera-Cruz, sono 
quelle che mi hanno servito a verificare la dif- 
ferenza meridiana della città di Messico e del 
porto di Vera-Cruz , usando il metodo hypso- 
metrico finora poco praticato , cioè quello delle 
basi perpendicolari degli azzimutti e d^li an- 
goli delle altezze. 

La città di Messico sta ad una metà di di- 
stanza dei due Nevados de la Puebla di quella 
che passa fra le città di Berna e Milano, e la 
catena centrale delle Alpi , e questa grande 
prossimità contribuisce non poco a rendere im- 
ponente e maestoso l’aspetto dei vulcani mes- 
sicani. 1 contorni delle loro sommità coperte 
di nevi eterne, sembrano tanto più fortemente 
impressi , quàntp più l’ aria , a traverso della 
quale l’occhio riceve i raggi, è più rara e più 
trasparente. La neve brilla d’ uno splendore 
straordinario , specialmente allorquando si di- 
stacca da un cielo colorato di una tinta tur- 
china più oscura di quella che vediamo nel 
cielo al di sopra delle nostre pianure nella zona 
temperata. Nella città di Messico 1’ osservatore 
si trova in uno stato d’ aria , la di cui pres- 
sione barometrica non è che di 385 millimèlri , 
e quindi è facile l’ intendere che 1’ estinzione 
della luce deve essere ben debole in un’ atmo- 
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sfera si poco condensata , e che la cima del 
Chiinborazo e del Popocatepetl vista dalle al- 
ture di Riobaqiiba , o di Messico deve presen- 
tare contorni più distinti che nel sarebbero 
alla inedesinaa distanza,- se. si vedesse dalle co- 
ste dell’ Oceano. 

■ L’ IZTACCIHCATL .€' il PoPOCATEFETL , 1’ ultìmO 
dei quali ba la forma conica ■ simile al Coto- 
pazi ed al picco d’ Orizaba , si chiamano in- 
distintamente'nel paese i Vulcani de la Puebla e 
di Messico ,, perché si vedono quasi egualmente 
bene da queste due -città, lo non dubito che 
l’iztaccibuatl, che.il cardinale Lorenzana nomi- 
na Zikualtepec^ non sia un. vulcano spento: però 
nessuna tradizione . indiana rimonta all’ epoca 
nella quale questa montagna, che nei suoi con- 
torni rassomiglia al vulcano di Pichincha, get- 
tavi fuoco; è lo stesso a dirsi del Nevado de 
Toluca. Gli Spagnuoli fino dai primi tempi 
della conquista hanno il costume di nominare 
.Volcan ogni cima isolata posta nella regione 
delle nevi perpetue , e -si confondono spesso 
le parole di Nevado e di Vplcan , in modo 
che io ho inteso a Quito le espressioni biz- 
zarre di Volcan de Nieve , e di ^ olcan de 
Fu^go. Il Gistopaxi , per esempio , è riputato 
vulcano da fuoco , perchè' si conoscono le 
sue enuioni periodiche, mentre il Corazou e 
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il Chimborazo si chiamano vulcani da nete , 
perché i nativi suppongono che non asconda 
fuoco nel suo seno. Plel regno, di Guatimala 
e alle isole Filippine si chiamano Vulcani d’ac- 
qua ( voleanes de agua ) quei che inondano 
il paese intorno (i). Si scorge quindi dagli 
esempi che ho citato-, che -la parola Volcan 
nelle carte spagmiole è spesse volte'^ presa iu 
un senso, affatto diverso da quello che gli attri- 
buiscono le altre nazioni dell’Europa. 

IL sig. don -Louis-Afartin ha disegnato i vul- 
cani delia Puebla tali quali si presentano in 
un giorno sereno vedendoli .dal terrazzo delia 

(i). Lorenzana in una nota alle lettere di 
Cortes dice « En Gaotemala hajr dos voleanes, 
uno de f nego y otro .de aguam. Questo Vol- 
cau de agua-é situato fra il vulcano di Pa~ 
caya e il vulcano di .Guatimalà, chiamato "Voi- 
can de Fuego, ed è coperto di nevi per molti 
mesi delf anno. A di \\ ' settembre i54i vo- 
mitò un torrente di acqua, e di pietre che ro- 
vinò la Ciudad Yieja, ossia- Almalonga, antica 
capitale del regno di Guatimala da non con- 
fondersi con Antigua Guatimala. Fedi Remesal., 
Histoire de la province de San-Yicente , /tfi. 4 
cap. 5 , e Juarros , Compendio de la historia 
de Guatimala , tom. i , pag. , 85. 
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scuola delle mine (Seminario Reai de Minerìa) ^ 
ed un artista celebre a giusto titolo , che ini 
onora di particolare amicizia, ilsig. Gmelin du- 
rante il mio soggiorno a Roma si è compiacciuto 
di ritoccare il disegno del sig. Martin, e il mio 
sbozzo del picco di Orizaba. I contorni non sono 
stati alterati, e la distribuzione delle ombre rendè 
più imponenti le masse delle roccie. 1 vulcani 
de la Puebla sono stati disegnati nel mese di 
gennajo, stagione in cui il bmite inferiore del- 
le nevi perpetue discendeva qu^si fino all'al- 
tezza del picco di Tenerifià, ossia a 38oo me- 
tri di altezza assoluta. Ho veduto durante il mio 
soggiorno a Messico cadere si gran quantità di 
neve sulle montagne, che i due vulcani erano 
quasi riuniti colla stessa falda di neve. 11 ma- 
ximum dell’altezza del limite delle nevi, tale 
quale 1’ ho trovato nel mese di novembre 1 8o3 , 
è ad un dipresso di ^56o metti. 

La Sierra Nevada , ossia l’ Izataccihuatl, è ap- 
pena alcuni metri più alta del monte Bianco, 
e il Popocatepetl sorpassa 1’ altezza di questa 
ultima montagna di 6u5 metri. D’ altronde la 
pianura che si stende dalla città di Messico 
fino al piede dei vulcani è già più alta che la 
cima del monte d’ Oro e dei famosi passaggi 
del picciolo s. Bernardo, del monte Cenisio', 
del Scmpione e dei porti di Gavarnie e Ca- 
varere. 
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Nella sua prima spedizione contro la citUi di 
Messico Cortes passò colla sua truppa , e sei 
mila tlascalesi, fra* le cime dei due vulcani de 
la Puebla, e durante questa penosa marcia, il 
valoroso Diege Ordaz ^ per dare agli indigeni 
una prova del suo coraggio, tentò di giungere 
alla cima del Popocatepetl, per cui sebbene ei 
non sia riuscito nella sua intrapresa, l’impe- 
ratore Carlo V gli permise di mettere' un 
vulcano nelle sue armi. Si ignora se France- 
sco Montagne , dopo la presa della* città nel 
i5o 2, abbia ritirato il zolfo impiegato nel fab- 
bricare la polvere, dal cratere stesso del Popo- 
catepetl o piuttosto da qualche fessura laterale, 
come a me sembra più probabile. 

XVII. 

vista PITTOKESCA del ficco d’ oaiZABA. 

11 picco d’Orizaba, sulla posizione del quale 
Arrowsmith ed altri geografi hanno sparso tanta 
confusione nelle loro carte, è altrettanto celebre 
fra i navigatori che il picco di Teneriifa, la Siila 
de Caracas, il Tafelberg e il picco s. Elia. Io l’ho 
disegnato come si presenta nella Strada che con- 
duce da Xalapa al villaggio di Oatepec ( Hua- 
tepeqiie ) presso Barrio di Santiago. Non si 
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scopre in qifesta posizione che la parte coperta 
da nevi eterne , ed >é cosa • rimarchevole che i 
due più alti vulcani messicani, il PÒpocatepetl, 
e il Citlaltepetl hanno eqtrambi i crateri in- 
clinati verso il sud-est Si trova in generale 
che nella regione equinoziale della Nuova-Spa- 
gna le montagne hanno una pendice più ra- 
pida verso il golfo del Messico , e che i ban- 
chi di roccie vi sono ordinariamente diretti 
dal nord-ovest al sud-est Per distinguere me- 
glio i vulcani attivi dai vulcani spenti, mi sono 
permesso'di aggiungere una picciola colonna 
di fumo ai disegni del picco di Orizaba, c del 
gran vulcano di Puebla , quantunque io npn 
abbia osservato questo .fumo nè a Xalapa , nè 
« a Messico. 11 sig. Bonpland ' ed io abbiamo 
veduto uscire una gran massa .dr ceneri e di 
vapori densissimi dalla bocca di Popocatepetl 
nel giorno o4 gennaio i8o4 , stando noi nella 
pianura di Tetimpa presso San-Nicolas- de los 
Ranchos, ove abbiamo preso una misura geo- 
desiaca del vulcano. 11 picco d’Orizaba, che gli 
Indiani chiamano anche Pojauhlecail o Zeuc- 
tepell , ha avuto le sue più forti- eruzioni dal 
i545 fino al i566i 

11 sig. Ferrer , otto anni prima del mio ar- 
rivo al Messico, aveva misurato il Citlaltepetl 
prendendo gli angoli delle altezze in una gran 
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lontananza dalla cima del vulcano' presso l’En* 
cero. Egli gli assegna , secondo una memoria 
inserita nelle transazioni della società di Fila- 
delfia , r altezz'a di 545o metri , e la mia mi- 
sura gli attribuisce i55 metri. di meno. Essa è 
stata fatta in una picciola pianura presso Xa- 
lapa, dove l’angolo dell’altezza della cima non 
è che di 3“ 43' 48"- D’ altronde malgrado la 
costanza straordinaria delle refrazioni sotto i 
tropici, e malgrado tutte, le cure- che ho avuto ' 
nel corso della mia spedizione , non credo 
di essere pervenuto a far conoscere l’ eleva- 
zione di una sola montagna dell’Àmerica tanto 
esattamente, quanto i lavori geodesiaci del ge- 
nerale Roi , e le osservazioni di Tralles, Delam- 
bre, Zach e Oriani ci hanno fatto conoscere 
r altezza di alcune montagne d'Europa. Queste 
operazioni dilicate , come' l’analisi chimica dei 
minerali , non si fanno con grande esattezza , 
se non allorquando si gode di’ tranquillità per- 
fetta , e di quegli agi che il viaggiatore rare 
volle può procurarsi in climi lontani. 

Questa tavcda n.“ xvn e la precedente 
sono state incise -dal mio concittadino sig. Ar- 
nold, giovine artista di distintissimo ingegno , 
tolto all’arte nel fiore degli annh“Ho trovato 
r azzimufto del picco d’Orizaba a Xalapa, mi- 
surando successivamente le distanze dell’orlo 
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del sole in cima.del picco sud 33* 35' 3o" ovest. 
11 sig. Ferrer trova sud 33® 36' 3o" ovest. • 

XVIII. 

PIANO DO. PORTO d’ ACAPOLCO. 

11 commercio della Nuova-Spagna non ha 
che due sbocchi, il porto di Vera-Cruz e quello 
di Àca^ulco. Bai primo si fa il commercio col* 
l’Europa, colle coste di Caracas, coll' Avana ,- 
cogli Stati-Uniti e colla Giamaica. 11 secon- 
do è il punto centrale del commercio del mare 
del sud e dell’ Asia , e ricevè- i bastimenti che 
procedono. dalle isole Filippine, dal Perù, dal 
Gnayaquil, da Panama e dalla costa del nord- 
ovest dell’ America settentrionale. 

Dopo aver dato con tutte le loro particola- 
rità le carte itinerarie delle strade d’Europa 
e d’Asia, mi è sembrato importante il pubbli- 
care anche i piani esatti dei porti di Vera-Cruz 
e di Acapulco. Sarebbe difficile trovare due an- 
coraggi tanto differenti fra ' loro. Il porto di 
Acapulco sembra un immenso -bacino scavato 
a mano d’uomo, mentre il porto di Vera-Cruz 
non merita tampoco il nome di rada , essendo 
uno sgraziato ancoraggio situato fra bassi-fondi. 

11 piano che io presento qui del porto d’ A- 
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capulco non è mai stato pubblicato , quantun-* 
que ^ ne esistono molte copie in America. È 
stato levato nel 1791 dagli ufiziali imbarcati 
sotto gli ordini di Malaspina nelle corvette 
Descubierta, e Atrevida , e ne vado debitore alla 
benevolenza del sig. Bauzà direttore del deposito 
idrografico- di Madrid. Desso è intieramente corn 
forme a un altro piano di Malaspina , lungo 
quasi un metro, che ho esammato ad Acapidco 
durante il sdggiorno che vi ho fatto nel i 8 o 3 . 

Si potrebbe fissare la longitudine d’ Aca- 
pulco a 102® 9" 33 " vale a dire tre* minuti e 
mezzo più occidentale di quella indicata dal 
mio atlante messicano. Nè si deve essere sor- 
presi de’ dubhj che ci restano intorno alla po- 
sizione di un porto del mare del- Sud , allor- 
quando si pensa che la longitudine d’Amster- 
dam era incerta, pochi anni sono, non di tre 
o quattro minuti, ma di un terzo di grado. 

XIX. 

CAUTA DELLE DIVEESE STRADE PER LE QUALI LE RIC- 
CHEZZE METALLICHE RIGURGITANO DA UN CONTI- 
NENTE all’altro. 

La quantità d’oro e d’argento che il nuovo 
continente manda annualmente iu Europa, è più 
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di nove decimi del prodotto totale delle miniere 
del mondo conosciuto. Le colonie spagnuole, 
per esempio , somministrano ogni anno quasi 
tre milioni e mezzo di marchi d’argento^ men- 
tre in tutti gli Stati europei, compresavi la 
Hussia asiatica, lo scavo annuale eccede appena 
la jsomma di trecento mila marchi. Soggiornando 
lungamente nell’ America .spagnuola ho avuto 
occasione di procurarmi intòmo alla ricchezza 
metallica del Messico, del Perù, della Nuova- 
Grenada e di .Buenos-Ayres nozioni- più esatte 
di quelle che offrono le opere di. Adamo Smith, 
di Robertson , e . di Raynal. Partendo da que- 
ste basi , ho potuto abbandonarmi a tutte le 
opportune ricerche intorno all’ accumulazione 
dei metalli preziosi nella parte del sud, e del 
sud-est dell’ Asia , e tal problema importantis- 
simo potrà essere materia di una memoria par- 
ticolare. Ho creduto di dover presentare qui i 
principali risultati delle mie ricerche in una 
picciola carta che ho abbozzato nel i8o4 nel 
viaggio da Filadelfia alle coste, di Francia. Que- 
sta carta indica, per così dire, il flusso e riflusso 
delle ricchezze metalliche , e vi si osserva in ' 
generale un moto dall’ ovest all’ est , moto op- 
posto a quello dell’ ^Oceano , dell’atmosfera,,^ 
della civiltà della nostra specie, 



Iti 


raTBODCZIOIfE 


XX. 

• 

FiGnBE.KAFPKESENTANTl 'LA SCPEBFICIE DELLA NDOVA- 
SFAGNA , LE SUE INTENDENZE , I FKOGBESSI DEGLI 
SCAVI METALLICI , ED ALTBl OGGETTI BELATIVI 
ALLE COLONIE DEGLI EUROFEI NELLE DUE JNOIE. 

Nella figura che presenta secondo il metodo 
di aritmetica lineare del sig. Villlam Playfair, 
i progressi dello scavo delle miniere d’ oro e 
d’argento nella nuova-Spagna, ho notato coma 
incerto l’anno i^ia. Secondo il quadro che 
mi è stato comunicato alla zecca di Messico « 
la monetazione ascendeva a quell’ epoca a 
16,6^7,000 piastre, quantità che si discosta di 
molto dalla massa dei metalli preziosi monetati 
nel’ 1741 e nel 1743^ ed anche la compara* 
razione col quadro che presenta lo scavo del 
solo argento ,‘ mi fa credere che il numero 
16,677,000 sia inesatto. 

Le 6gure riunite nella tavola xx servono a 
spiegare ciò elio si espone in seguito intorno 
alla sproporzione straordinaria che* esiste fra 
l’estensione delle colonie- e la superficie delle 
metropoli europee. L’ineguaglianza della divi- 
sione territoriale della Nuova-Spagna si è resa 
sensibile rappresentando le intendenze con qua- 
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drati iscritti gli uni dentro gli altri. Questo me- 
todo grafìco è analogo a quello che il sig. Play- 
fair per il primo ha si ingegnosamente impie- 
gato nel suo atlante commerciale e polìtico , e 
nelle sue carte statistiche dell’Europa. Sebbene 

10 non dia grande importanza a questi schizzi , 
non posso però riguardarli come stranieri alla 
scienza , nè come semplici giochi di spirito. È 
vero che la carta del'progresso del debito na' 
zionale dell’Inghilterra fatta dal sig. Playfair, ri- 
chiama alla memoria il profilo del Picco di Te- 
oeriffa ; ma già da tempo rimoto i fisici hanno 
indicato, con figure affatto sìmili, l’andamento 
del barometro e la temperatura media dei me- 
si. Sarebbe cosa' ridicola il volere esprimere con 
linee curve le idee morali , la prosperità dei 
popoli o la decadenza della loro letteratura : 
ma tutto ciò che si riferisce all’ estensioni e 
alla quantità può essere rappresentato con fi- 
gure geometriclro. Le projezioni statistiche che 
parlano ai sensi senza stancare lo spirito haiino 

11 vantaggio di fissare 1’ attenzione sopra un 
gran numero di fatti importanti « di facilitare 
le comparazioni .numeriche. 
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TAVOLA 

DELLE ALTEZZE PIu' CONSIDEKETOLI MISDltAi:^* 
KELl’ INTEHNO DELLA NDOVA-SPAGNA. 


T ’ 

l-J opera pubblicata sotto il titolo di Livella 
zioni barometriche fatte nelle regioni equino- 
ziali del nuovo Continente nel 1799 e i8o4 
contiene quasi duecento punti situati nell’ in- 
terno della Nuova-Spagna, dei quali ho deter- 
minato l’elevazione al di sopra del livello dei 
mare sia col sussidio del barométro, si& con 
metodi trigonometrici. Mi sono limitato a riu- 
nire nella tavola seguente le* altezze assolute 
delle montagne e delle citUi più considerevoli. 
1 punti segnati gon asterisco sono dubbiosi, e 
ad ogni punto si trova una citazione di pagina 
che rimanda al testo della statistica speciale del 
Messico. Si potrà anche consultare la mia Rac- 
colta di osservazioni astrononiiche e di misu- 
re barometriche (voi. I, pag. 3i8 a 334), che 
è stata redatta dal sig. Oltmanns. 
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NOMI 

DEI LUOGHI OI.O8SEBVAZI0ITE 


Vulcano di Pojpocatepetl, Vul- 
cano grande di Messico o 

di Puebla 

Picco d’ Orizaba o Citlaltepetl. 
Nevado d’ Iztaccihuatl , Sier- 
ra Nevada di Messico . . . 
Nevado de Toluca o rocca di 

Frailes 

Cofre di Perote o Nauhcam- 

palepetl 

Cerro di Axusco^ sei leghe 
al S. S. O. della città di 

Messico . 

Picco di Tancitaro 

E1 Jacal , cima del Cerro de 

las Nabajas 

Mamanchota o Organos d’Àc- 
topan , al N. E. di Messico. 

Vulcano di Colima 

Vulcano di Jorullo nell’in- 
tendenza di Valladolid . . . 
Messico, al convento di s. A- 

gostlno 

Pachuca 

Moran , miniera presso del 
Reai del Monte 


ALTEZZA, 
al disopra del li- 
vello del mare se» 
coodo la forroola 
del tig. Laplace 


Metri 


5400 

5295 

4786 

46ai 

4089 


3674* 

3aoo* 

3ia4 

2977. 

aooo 

i3oi 

2277 

2484 

2595 


Tata 


2771 

2717 

.2456 

2372 

2098 

i885’ 

1642 

i6o3 

1527 

1437 

667 
1 16^ 

1274 

i33i 
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NOMI 


DEI LUOGHI DI OSSERVAZIOIVE 


Reai del Monte, miniera . . 

Tuia , città 

Toluca, città 

Cuernavaca , città ....... 

Tasco, città ; 

Chilpansinao ^ città 

Puebla de los Afìgeles , città, 

Perote , borgata 

Xalapa, città 

Yalladolid, città 

Pazcuaro, città . 

Charo, città 

Villa di Islahuaca , nell’ in- 
tendenza di Yalladolid. . . 
San Juan del .Rio , borgata . 

Queretaro, città 

Celaj'a, città . 

Salamanca, città 
Guanaxuato, città . ...... 

Mina della Yalenciana .... 

Durango, città 


ALTEZZA 
al disopra del li- 
bello del mare se- 
condo la forroola 
del sig. Laplace. 
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Si può aggiungere all’ altezzà di questi due- 
cento punti, da me misurati nel regno della Nuo- 
ya-Spagna, le altezze seguenti- tratte dal viaggio 
mineralogico del sig. Sonneschmidt Questo dotto 
non ha indicato che le altezze barometriche, 
ma il sig. Oltmanns le ha calcolate secondo la 
formola del sig. Laplace, supponendo la colon- 
na di mercurio del barometro del sig. Sonne- 
schmidt di una linea , 9 , troppo corta , e la 
temperatura dell’ istromento' di R. più ele- 
vata che quella dell’ aria esterna. 
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NOMI 

ALTEZZA 

n 

s - 

ALTEZZA 

IHHH 

dei 

del 

2’^ 
% -* 

assolata 

oasxRVAiiOiri 

baroma- 

Ah 
fl • 

b *0 



__ • 

X,UOOHl 

tro' 

test 

met- 

■ ^ V ■ 


poi» Un» 

* a. 




Cardonal . ‘ ■ 

•• *.9 

t8 

1076 

1097 

lateaddHiR dt 



• 

Messico , parte 
N. E. 



Reai del Doc- 






tor 

>0 5-9 

i6 

«419 

3767 

idem. 

Zimapan . . 
Valle Ira il 

31 11,9 

■8 

900 

1755' 

idem. 

Zimapan e 
il Doctor. . 

*4 10,9 

ai 

564 

1099 

idem. 

Mecameca . . 

31 0,9 

■ 4,5 

1386 

3607 

Sulla strada di 





Messico ai Tal- 
cani da la Pne- 


Picco di Frai- 





bla. 

le 

■ 5 5,9 

1 - 

156; 

5oo4 

Parte del Pepo- 



* 


catepetl. 

Limite supe- 
riore dei pi- 
ni , 0 Pope- 

i8 4 >9 




Al Cofre ricino 

catepetl. . . 

9 7 

1867 

S6S9 




a Perote bo 






trovato questo 
limite a loai 






tese di alteaza- 
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SAGGIO POLITICO 

, * 1 • 

SUL REGNO ' 

DELLA NUOVA SPAGNA* 


LIBRO PRIMO. 

CONSroUAZIONI GENEJIAU IKTORNO AIA.’ ESTXITSIONZ 
KD all’aspetto FISICO DEL PAESE. - INFLUENZA 

dell’ ineguaglianza del scolo sul clima , l’ A- 

GRICOLTCRA, IL COMMERCIO E LA DIFESA DELLO STATO. 


CAPITOLO PRIMO. 

Estensione dei posséssi spagnuóli in America. - 
Paragone di questi possessi colle colonie 
inglesi e la parte deW impero- russo in 
Asia. - Denominazioni di Nuova-Spugna e 
Anahuac. - Confini deli' impero 'dei re Aztechi. 

f 

P RIMA di delipeare il quadro politico della 
Nuova-Spagua, è cosa iioportante il dare una 
Hcmboldt, tomo /. 6 
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rapida occhiata all’ estensione ed alla popolazione 
dei possessi spagnuoli nelle due Amériche; pe- 
rocché .generalizzando le idee , e considerando 
ciascuna colonia nelle sue relazioni colle colonie 
più-vicine e coll» metropoli , si arriva più facil- 
mente -a conclusioni esatte, e si può con più sicu- 
rezza assegnare al paese da descriversi il rango 
che gli appartiene per la sua ricchezza terri- 
toriale. 

1 possessi ' spagnuoli del NuoT^o-Continenje 
occupano l’ immensa estensione di terreno com- 
presa fra il 4 i°‘ 43' di latitudine australe e il 
37 ° 4^’ di latitudine boreale, il. quale spazio di 
■6g gradi non solo pareggia la lunghezza del- 
l’Africa, ma sorpassa anche ben molto in lar- 
ghezza r impero fosso , che abbraccia cento 
sessantasette gradi di ioitgitudiue , sotto un pa- 
rallelo in cui i gradi souo appena la metà dei 
gradi dell’equatóre. 

ir punto più australe del Nuovo-Continente 
abitato dagli Spagduoli è il Forte Maullin pres- 
so il villaggio Carelmapu sulle coste dei Chili , 
dirimpètto all’ estremità settentrionale dell’ isola 
di Chiloe. Si è cominciato ad aprire una strada 
da Yaldivia sino al forte Maullin ; intrapresa 
ardita, ma utilissima , poiché il mare costante- 
mente agitato impedisce ai navigatori , durante 
la maggior parte dell’ anno , di approdare a 
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questa costa pericolosa. Al suri ed al sud-est 
del forte Maulliu , nel golfo di Ancud, e in 
quello di Reloncayi pel quale si arriva ai gnm 
laghi di Nahuelhapi e di Todos lot Santos , 
non vi sono stabilimenti spagnuoli ; ma se ne 
trovano nelle isole vicine della costa orientale 
di Chiloe fino al 4^’ ^4' di latitudine australe, 
ove l’ isola Caylin ( dirimpetto all’ alta cima 
del Corcobado ) è abitata da alcune- famiglie 
di origine spagnUola. 

11 punto più settentrionale delle colonie spa- 
gnuiJe è la Missione' di San Francisco sulle 
coste della Muova-California , sette leghe al nord- 
ovest di Santa-Cruz, e in con^guenza la lin- 
gua spagnuola è sparsa sopra una estensione 
di più di 1900 leghe di lunghezza. Sotto la 
saggia amministrazione del conta Florida Bian- 
ca fu stabilita ima comunicazione regolare * di 
posti dal Paraguay fino alla costa nord-ovest 
deH'America settentrionale, per cui un monaco 
stanziato nella Missione degli Indiani Guaranis 
può mantenere corri^ondenza con altro mis- 
sionario abitante al Mnovo-Messico e nei paesi 
vicini al Gap Mendocin , senza che le loro let- 
tere si allontanino di molto dal continente del- 
l'America spagnola. . ‘ 

1 domini Spagna in America sor- 

passano in estensione il doppio della superficie 
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degli Stati-Uniti%dall’ Oceano atlantico fino al 
mare del Sud, e sorpassano il quadruplo della 
superficie di tutto l’impero brittanico nell’In- 
dia : pareggiano i tre quarti della Russia asia- 
tica , e per addurne un . confronto più sor- 
prendente vuoisi aggiungere che pareggiano la 
metà della superficie della luna. Mi parve cosa 
ioteressante il formare un quadro indicante 
queste diflerenze, e la meravigliosa spropor- 
zione che passa fra l’ area e la popolazione 
della- madre-patria confrontate con quelle delle 
colonie ; e per rendere questa sproporzione an- 
cora più evidente ho fbrmato sopra scale esatte 
i disegni che presenta 1’ ultima tavola. Un pa- 
rallelogrammo rosso che serve di zoccolo, rap- 
presenta la superficie delle metropoli , ed un 
parallelogrammo azzurro che riposa sopra que- 
sto zoccolo, rappresenta l’ area dei possesiti spa- 
giiuoli e inglesi , in America ed in Asia, Tali 
quadri , analoghi a quelli dei sig. Playjaìr , 
hanno in sé qualche cosa ‘di allarmante e -di 
auguroso , che si manifesta specialmente fis- 
sando gli occhi sulla gran catastrofe rappre- 
sentata dalla quarta figura , da cui è provenuta 
la prosperità degli Stati-Uniti. Ma considera- 
zioni di alto rilievo possono destarsi a tal vi- 
sta in quelli che devono provvedere alla feli- 
'cità e alla tranquillità delle colonie: che sebbene 
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il timore di iid male futuro sia Teraraente'in 
sé sfesso un motivo poco nobile per agire, 
cionnondimeno dovreb*be essere altrettanto elfi* 
cace nei gran corpi politici, quanto Io è nei 
semplici individui. 

I possessi Spagnuoli nell’America si dividono 
in nove grandi governi che si possono conside* 
rare come indipendenti 1’ uno dall’ altro. Cin- 
que di essi, cioè il Perù e la Nuova-Grenada 
governala da vice-re , e i* capitanati generali 
di Guatimaìa^ di Portorico e di Caracas^ stan- 
no intieramente compresi nella zona tQjrida ; 
le -altre quattro divisioni , cioè W'Messico e Bue- 
nos Aires- governati da vice-rè , il capitanato 
generale del Chili ^ e quello deìì’Atfana che 
comprende le Floride , abbracciano paesi dei 
quali buona parte è posta fra i due tropici , 
cioè nella zona temperata. Vedremo in seguito 
che la natura dei prodotti di si belle regioni 
non dipende unicamente da tal posizione, e 
che anzi la riunione di molte càuse fisiche, co- 
me la grande altezza delle Cordigliere, le loro 
masse enormi e il numero delle alle pianure 
elevate a due o tre mila metri e più al di sa~ 
pra del livello dell’ Oceano , attribuiscono ad 
una parte delle regioni equinoziali una tempe- 
ratura adattata alla coltivazione del formento 
e degli alberi fruttiferi dell’ Europa. Si poco 
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influisce la latitudine geografica sulla fertilhii di 
un paese in cui la natura ha riunito tutti i cli- 
mi sulla sommità e sul pendio delie montagne. 

Fra le colonie soggette al- dominio del re di 
Spagna , il Messico occupa attualmente il, prl- 
n>o posto , si in causa delle sue ricchezze ter- 
ritoriali , si in causa della sua posizione favo- 
revole al commercio coll' Europa e- coll’Asia. 
Noi non parliamo che dell’ importanza politica 
del paese nello stato attuale di civiltà ben su- 
periore a tutti gli altri possessi spagnuoli. È 
' vero che molti rami di agricoltura sono giunti 
a più alto grado di perfezione nella provincia 
di Caracas che nella Nuova-Spagna , essendo 
naturale che quanto più un paese scarseggia 
di miniere , tanto più l’induslria degli abitanti 
si rivolga alle produzioni del regno vegetale. 
È pur vero che la fertilità del suolo è mag- 
giore nelle provincie di Cumana, della Nuova- 
Barcellona e di Venezuela sulle sponde del 
Basso-Orenoco , e nella parte settentrionale del- 
la Nuova-Granata , di quello che lo sìa nel 
regno del Messico , in cui molti paesi sono 
sterili , mancano d’ acqua e sembrano spogli 
di vegetazione. Ma considerando la grandezza e 
la popolazione del Messico, il- numero- delle 
città considerevoli che si trovano viciae le une 
alle altre, il prodigioso valore degli scavi me- 
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tallici e l’ influenza di essi sul commercio del- 
r Europa e dell’Asia ; e rammentando la poca 
cultura che si trova nel resto dell’America spa- 
gnuola , trova ragione per giustificare la 
preferenza che* la corte di' Madrid da lungo 
tempo accorda al Messico sopra il resto delle 
sue coloqje. 

La déoominazione di • Nuova-Spagna indica 
in generale la vasta estensione di paese , sulla 
^uale il .vice-r^ di Messico esercita il suo po- 
tere , e prendendo la parola in questo senso , 
bisogna riconoscere come confini boreali ^ ed 
australi ì paralleli del 38^ e del io* di latitu- 
dine. Però il capitano generale di Guatimala , 
considerato com.e amministratore, debolmente 
dipende dal vicé-rè della Nuova-Spbgna. -Il re- 
gno di Guatimala abbraccia , secondo la sua 
divisione politicaci governi -di Costa Rica, e di 
Nicaragua, ed è limitrofo al regno della Nuova- 
Granata , al quale ap^rtiane il Darien , 1* ‘ist- 
mo di Panama e la provincia di Yeragna. Tut- 
te le volte che nel corso . di quest’ o^ra si 
troveranno le denominazioni di Nuova-Spagnà 
e di Messico , a’ intenderà escluso, il capitanato 
generale di Guatimala , paese oltremodo fèrtile i 
assai popolato in confronto del resto dei pos- 
sessi spiignuoU , e tanto roegUo coltivato , in 
quanto il suolo sconvolto dai vulcani è quasi 
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privo di miniere metalliche. Consideriamo come 
le parti più meridionali , e nello stesso ^tempo 
più orientali della Nuova-Spagna, le inteddenze 
di Merida e di Oaxaca. 1 confini che separano 
il Messico dal regno di Gùatimàla toccano la 
costa del grande Oceano eH’ oriente del porto 
Tehuantepec presso la Barra de Tonala, e fi- 
niscono alle coste del mare delle Antille presso 
la baja di Honduras. . - i 

11 nome di Nuova-Spagna venne da princi- 
pio dato, nel i5i8, alja sola provincia ‘di 
Yucatan , ove i compagni d’ armi di Grijalva 
avevano trovato campi coltivati ,cpn grande 
accuratezza , edifici’ a diversi piani e città po- 
polose. Cortez , nella sua prima lettera diretta 
all’ imperatore Cario V nel i5ao, estendeva poi 
la denominazione di IN'uova-Spagna a tutto 
1', impero di Montezuma , il quale,, se. si vo- 
lesse prestar fede a Solis, si stendeva da Pa- 
nama fino alla Nuova-Califomia. Ma le dotte 
ricerche di uno storico messicano , l’abbate 
Clavigero (i), ci hanno fàtto conoscere che Mon- 
tezuma, il' sultano di' Tenochtidan , dominava 
sopra uno spazio di paese molto inen vasto. 

. (i) Dissertazione soprai cofani di Anahuac. 
Si veda la Storia antica del Messico tpm 4 ; 
pag. a65. 
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li suo regno era limitato alle foste orientali dai 
fiumi di Guasacualco e di Tuspan, e'alle coste oc- 
cidentali dalle pianure di Soconusco , e dal pòrto 
di Zacatala. Gettando lo sguardo sulla mia carta 
generale della Nuova-Spagna divisa in. inten- 
denze, si troverà che secondo i confini da 
me indicati, l’impero di Montetuma non ab- 
bracdava cbe la intendenza di Yera-Cruz, di 
Oaxaca, della Pneblà di Messico c di Yalla- 
dolid. Credo pertanto, di poter valutare la sua 
area. a diciotto o ventimila leghe quadrate. 

Al priucipiò del secolo xvi il fiume . di 
Santiago separava le popolazioni agricole del 
Messico e del Mechuacan dalle orde barbare 
e nomadi, chiamate 0 .tomiti e Chichimechi , 
selvaggi che spingevano le loro incursioni fino 
a Tuia, città situata all’ estremità settentrionale 
della valle di Tenochtitlan , ed 'occupavano le 
pianure di Zelaja e di Salaraanca , delie • q'ùali 
oggidì ammiriamo la l^Ua coltura e la quantità 
delle castalderie , di cui è seminata tutta quanta. 

La denominazione di Anahuac non deve 
confondersi con quella di N uovaSpagna ^ poi- 
ché sotto il primo di questi nomi non si com- 
prendeva , prima della . conquista , se non il 
paese contenutò fra il 14“ ed il ai° di latitu- 
dine , appartenendo all’ antico Anahuac , óltre 
l’impero antico di Montezuma, le picciole re- 
6 * 
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pubbliche di Tl^xcallim e di Choliolan , il re- 
gno di Tezcuco, o Àcolhoacan, e quello di 
Mchuacan , che comprendeva uoa parte del> 
r intendenza di Yalladolid. • 

Anche il nome di Messico è di origine in- 
diana ; e signiGca nella lingua astica 1’ abita- 
.zlone del Dio della guerra , il di cui nome era 
Meritli^ o HuitzilopóckllL Sembra però che 
prima dell’ anno i53o la città fosse chiamata 
più comunemente Tenochtlitan che Messico. 
Cortez, il quale si era poco istruito nelle lin- 
gue del- paese, chiama la capitale per corru- 
zione Temixtitan (i). Queste osservazioni eti- 
mologiche non devono parere troppo minute in 
un libro che tratta eselusivamente del regno del 
Messico , paese che dall’ ardito guerriero , che 
rovesciò la monarchia astica , fu riputato tanto 
importante e tanto esteso , eh’ ei consigliava 
a Carlo V di assumere il titolo d’imperatore 
della Nuova-Spagna inàeme a ■ quello d’ impe- 
ratore romano (a). 


(i) Historia dè Nueva-Espagna , por Lo- 
renzattay Mexico 1770. pag. i. 

(a) Cortes neBa sua prima lettera dettata da 
Villa Segura tle la Frontéra li 3o ottobre i5ao 
tosi si esprime : - Las cosas de està tierra son 
tantu y tales, que Vuestra Alteza se puede 
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Si è teotato di confrontare 1 ' estensione e 
h popolazione del Messico con quelle dei due 
Stati coi quali questa bella colonià ha relazioni 
di unione e di rivaliUi. La Spagna è in esten- 
sione solamente un quinto del Messico , e fa- 
cendo astrazione da imprereduti infortunii , si 
*■ può 'calcolare che in meno di un secolo la po- 
polazione del Messico sarà eguale a quella della 
jmetropoli/ Gli Stati-Uniti dell’ America setten- 
trionale, Popola cessione della Luigiana, e dopo 
che essi non vogliono riconoscere altro confine 
che irHio Bravo del Norie ^ contiene 260,000 
leghe quadrate da nS al grado equinoziale, e 
la loro popolazione è di poco superiore a quella 
del Messico, come vedremo in seguito, esami- 
nando accuratamente la popolazione e l’ area 
della Nuova-Spagna (i). 

ìntitnlar de nnevo emperador de élla, y conti- 
udo y non menos merito, que d de Alemagna, 
qne por la gracia de Dios Vuestra sacra Ma- 
gestad posee. Lcorenzana pag. 38 . 

(1) Nel 1824 si poteva calcolare la popola- 
zioné della NUova-Spagruty sèma il Ouatimala, 
a 6,800)000; la popolazUme degli Sfati-Vniti 
•era di 10,220,000, mentre tton era rtel 1800 
<he di 5 , 3 o 6 ,ooo, e nel 1810 che di’jjiltò^aoe 
4 Humboldt y Relaz, istoricaf tonu 3 , pag. 70.) 
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" Se la forza politica di due Stati . dipeudesse 
unicamente dallo spazio che occupano sul glo- 
bo.; se la natura del suolo e la configurazione 
delle coste; se il clima e l’energia del popolo, e 
soprattutto il grado di perfezione a cui son giunte 
le istituzioni sociali, non fossero gli elementi prin- 
cipali di questo gran calcolo dinamico , il 
gno della Nuova-Spagna potrebbe , all’epoca 
-presente, mettersi a canto della confederazione 
delle repubbliche americane. L’ uno e 1’ altra 
risentono l’ inconveniente .di una popolazione 
troppo inegualmente ripartita. . Però quella dcr 
gli Stati-Uniti, quantitnque sopra un suolo e in 
un clima meno favoriti dalia natura , aumenta 
con rapidità infinitamente maggiore, ed Ha an- 
che il vantaggio di non comprendere , come la 
popolazione messicana , quasi due milioni e 
mezzo- di arborigeni. Cìodesti Indiani, imbestiati 
-dal dispotismo degli . antichi sovrani ' aztecchi , 
,e dalle vessazioni dei primi conquistatori , quan- 
tunque sieno protetti dalle leggi spagnuole ge- 
neralmente saggie ed umane, pure risentono ben 

• poco il vantaggio di tale protezione in causa 
.della gran lontananza dell’ autorità suprema. 
D’altra parte poi il regno della 'Nuova-Spagna 

• ha .un. vantaggio deciso sopra gli Stati-Uniti , 
•ed è . quello di .esser quasi privo di schiavi afri- 
cani 0 di razza mista. Questo vantaggio non fu 
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ben apprezzato dai coloni europei , se non dopo 
i tragici avvenimenti della rivoluzione di San* 
Domingo. Tanto è vero che il timor dei mali 
fìsici agisce più possentemente sugli uomini , 
che le considerazioni morali intorno ai veri in- 
teressi deHa società o i principii di filantropia 
e di giustizia si spesso proclamati nei parlamenti, 
nelle assemblee costituenti e nelle opere dei 
filosofi. . ' . 

11 numero degli schiavi africani negli Stati- 
Uniti ammonta al di là di un milione e forma 
la sesta parte dell’ intiera popolazione (i) , e 
gii Stati meridionali, l’ influenza politica dei qaa- 
li si è accresciuta dopo 1’ acquisto della Luigia- 
na , hanno inconsideratamente aumentato il nu- 
mero degli schiavi. La tratta' dei negi'i è stata 
alfine abolita con un atto nazionale dettato egual- 
mente dalla giustizia che dalla prudenza , e ciò 
sarebbe accaduto molto tempo prima , se la 
legge avesse permesso al presidente degli Stati- 
Uniti (magistrato il di cui nome è caro ai veri 
amici dell’ umanità (a) ) di opporsi all’ introdu- 

(i) Nel i8a4 ascendeva a tfiìOyOoo^ ossia al 
quarto di tutti i Negri liberi e schiavi del Nuo^ 
vo Continente. 

(a) Il sig. Tommaso Jefferson^ autore delP ec- 
cellente Saggio sulla Virginia.' 
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zione d^li schiavi e di risparmiare eoa ciò 
grandi angustie alle generazioni future. 


Per facilitare il confronto delle grandi divi- 
sioni deir America spagniiola , mettiamo alla 
fine di questo capitolo il quadro che il sig. De 
Hurtiboldt ha recentemente pubblicato nel ter- 
zo volume della Sua Reìatione isterica^ pag. 64. 
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GRANDI 

DIVISIONI POUTICHS 

SUPKRFICII 
io leghe qua- 
drate da ao al 
grado equi* 
notiair. 

1 

POPOLAZIO- 

NE 

nel i8a3 

. 1. Possessi degli Spa- 
guoli-ainerìcani. 
Messico o Nuova- 

Spagna 

Guatimala. .... 
Cuba e Portorico. 

iS I Venezuela . . 
1 < N.uova Grena- 
da , e Quito 

Perù 

Chili 

Buenos Aires. . . 

371^80 

t 5 , 83 o 

16,740 

4,43o 

33,700- 

58,a5o 

4 1,4*0 
i4,*4o 
126,770 

16,785,000 

6.800.000 

1.600.000 
^00,000 

785,000 

2,000,000 

1.400.000 

1.100.000 
2 , 3 oo^ooo 

li. Possessi dei Por- 
toghesi - ameri- 
cani (Brasile) . 

*56,990 

4,000,000 

111. Possessi degli An- 
glo - americani 
( Stati-Uniti ). . 

174,300 

10,220,000 


Comparando le valutazioni numeriche di su- 
perGcie date nelle opere del sig. De Humboldt 
non si deve dimenticare che questo viaggiatore 
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si è costantemente servito nel Saggio politico 
di leghe comuni quadrate da a5 al grado , come 
si è fatto finora in tutte le opere di statistica 
pubblicate in francese, mentre nelld Relazione 
istorica si è servito delle leghe marine da ao 
al grado eguali a tre minuti in arco , e per 
conseguenza molto più comode nelle discussio- 
ni scientifiche , soprattutto in quelle di geogra- 
fia astronomica e fisica. La lega marina qua- 
drata sta alla lega comune quadrata come i 
56»5 

* * 10 , 000 . 
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CAPITOLO II. 

• * . * ' 

Configurazione delle coste. - Punti nei ijuali* 
i due mari si avvicinano più fra loro. - Con- 
siderazioni generali intorno alla possibilità 
di unire il mare del Sud alV. Oceano atlan- 
tico. — Fiumi della Pace e di Tacoulché- 
Tessé - .Sorgenti ‘del Rio Bravo e. del Rio 
Colqradp. ~ Istmo- df Tehuantepec^ - Lago 
di Nicaragua. — Istmo di Panama. - Baja 
di Cupica. Canale del Choco. - Rio GimI- 
laga. - Golfo di v. Giorg(p. • ; • 

Xl regno * della Nuova-Spagna , che è ,-la 
parte più settentrionale. di tutta l’ Amerjlca spa> 
gnuol&, si estende dal j 6* fino al 38* di la- 
titudine. La lunghezza di questa» vasta regione 
dal sud-sud-est al nord-nord-ovest , è a .un di- 
presso di iniriametri, o 6 1 o leghe coAiuni : 
la sua maggior larghezza è. al parallelo del 3o° 
grado. Dal fiume rosso della provincia di Te- 
xas' ( Rio Colorado) fino all’isola di Tiburon 
sulle coste dell’intendenza della Sonora si con- 
tano dall’est all’ovest i6o miriametri, ossia 
364 leghe. 

La parte, dei Messico, nella quale i due ocea- 
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ni , cioè r Atlantico , ed il mare del Sud, si av- 
vicinano maggiormente,- non è per fatalità quella 
in cui son posti i due porti d’Acapulco c di 
’ Vefa-Gruz -, e la capitale del Messico. Secondo 
le mie osservazióni astronomiche v’ è da Aca- 
pulco a Messico una distanza obliqua di 2* 4 o' 
19" del gran cerchio {ossia i 55,885 tese ) ,^ da 
Messico a Vera Cruz a® Sf 9" { ossia 158,572 
tese y , e dal porto di Acapulep ' al porto di Ve- 
ra-Gruz in linea retta 4 * ‘to'’ 7'^ • 

L’istmo di Tehuantepec,al sud-est del p^rto 
di Vera-Gruz, è il punto, della Nuova-Spagna , 
in bui il contiueny: presenta minor larghezza , 
contandosi, dall’ Oceimo atlantico, fino al mare 
del Sud, 45 leghe di disianza. Le sorgenti vicine 
dei fiumi di Huasàcualco è di Chimelàpa sem- 
brauo favorevoli al progetto, di un canale di na- 
vigazione interna, progettò che pef molto tempo 
è stato coltivato dal. conte di Revillagigedo, uno 
dei vice-re più zelanti per il ben pubblico. Al- 
lorché daremo la descrizione dell’intendenza di 
Oaxaca torneremo a parlare di questo oggetto sì 
importante per tutta l'Europa incivilita, limitan- 
doci in questo luogo à considerare il probCema 
della^ comunicazione fra i due mari sotto i punti 
di vista più generali che si possono prendere di 
mira-. Presenteremo nello stesso quadro nove pun- 
ti, diversi dei quali sono |>oco conosciuti in £u- 
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rapa , e che offrono tutti una possiJbilità più o 
meno grande / sia di scavare canali, sia di apri- 
re comunicaziohi interne per -mezzo dei fiumi. 
Nel momento in cui il Nuovo-Contlhente, ap- 
profittandd delle sciagure e delle perpetue dis* 
sensioni dell’Europa, fa rapidi progressi Verso 
la civiltà , in un’ epoca in cui il commercio 
della China e quello delia costa nord-ovest di- 
viene d’ anno in annd più vantaggioso , l’ og- 
getto che qui sommariamente trattiarao offre 
il massime interesse per la bilancia del com- 
mercio e per fa preponderane politica delie 
nazioni. 

-1 nove punti che ho riunito nella tav. iv del 
mio atlante. geograbco. e fisico , hanno richia- 
mato in diverse epoche l’attenzione degli uo- 
mini di Stato , e dei negozianti avveduti , che 
hanno lungamente soggiornato nelle colonie, 
presentando ciascuno di essi vantaggi -di diffe- 
renti specie. Li collocheremo secondo la loro 
posizione geografica , cominciando dalla . parte 
più settentrionale -del Nuovo-Continente, e se- 
guendo* le coste fino al sud dell’isola di Chiloe 
Solamente dopo aver esaminato tutti i progetti 
fin. qui -formati per la comuuicazione dei due 
mari , si potrà decidere, qual d’ essi meriti la 
preferenza, e prima .di questo esame per il 
quale non sono riunii ancora gli esatti màte- 
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rìali , sarebbe cosa imprudente lo scavare ca- 
nali negli istmi di Guasacualco, di Nicaragua, 
di Panama , o di- Cupica. * 

I.® Sotto* il 54® 37' di latitudkie boreale nel 
parallelo dell’isola della Regina Carlotta le sor- 
genti del fiume della Pace, ossia di Ounigigah 
(.Un'igak ^ , si avvicinano fino alla distanza di 
sole sette leghe alle soigenti del Tacoutcbé- 
Tessé, che si suppone essere identico. col fiume 
di Colombia. Il primo di questi fiumi sbocca 
nel mare del Polo dopo aver frammiste le sue 
acque a quelle del lago del(o Scavo, e del fiu- 
me Mackenzie , ed il secondo , cioè quello di 
Colombia , si getta nell’ oceano Pacifico presso 
il capo Disappunto al sud deHa-baja di Noutka, 
secondo il celebre-viaggiatore Vancouver, al 46 “ 
19' di latitudine. La Cordigliera delle Montagne 
di roccia ( Sloiiy-Mountains ) , abbondante di 
carbon fossile, è stata calcolata nella sua altezza 
del sig. FiedJer^ in alcuni luoghi a 35 ab piedi 
inglesi (i) 0 a 55 o tese al disopra- delle pia- 

(i) Se è vero che questa catena di 'monta- 
gne s’innalza /ino al limite delle nevi perpetue, 
la loro altezza assoluta deve essere al meno di 
1000 o 1100 tese) da cui risulterebbe che le 
pianure sulle quali il sig, Fiedler. era situato 
per prendere le sue misure, erano elevate da 
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iiure vieine.^ Questa Cordigliera separa le sor» 
genti dei fiumi della Pace e di Colombia^ 
e secondo il racconto, di Ma'ckenzie. che 1’ faa 
passata nel mese di agosto 179 ^ -, il trasporto 
è . sufficientemente praticabile , e le montagnp 
non sembrano di grandissimi altezza. Per 
evitare il gran giro che fa il Colombia, si po- 
trebbe aprire una via di commercio ancora 
più )>reve dalle sorgenti del Tacoutcbé-Tessé 
fino 'al fiume dei Salomoni , la di cui imboc- 
catura si 'trova all’èst delle isole della Prici- 
pessa Beale sotto il 5a° 36 ’ di latitudine. Espo- 
ne. acconciamente il sig. Mackenzie , che il go- 
verno che aprisse questa- comunicazione fra 
i due. Oceani, formando stabilimebti regolari 
nell’interno del paese e alle due estremità dei 
fiumi, si farebbe con ciò padrone - di tutto il 
commercio delle pelliccerie deli’Amerìca setten- 
trionale dal 48 ° di latitudine fino al polo , ec- 
cettuata la parte di losta che da lungo tempo 
è coibpresa nella Jtussia americana. 11 Canadà, 
per la moltitudine e per la direzione del corso 
dei suoi fiumi , presenta al commercio interno 

45o a 55o tese al disopra del livello del ma- 
re, oppure che le cime n{isurate da questo 
viaggiatore non, sono le più ' alte della catena 
attraversata da Mackenzie. 
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fecilitazioni eguali a quelle che si trovano nella 
Siberia orientale. L’imboccatura del fiume Co- 
lombia sembra che inviti. gli Europei a formarvi 
uDa'bella colonia: le sue sponde offrono- ter- 
i;«di fertili e coperti di ottimi l^nami da co- 
struzione. Si deve però convenire che malgrado 
le indagini fatte dal sig. Broughton , non si co- 
nosce ancora che picciola parte del corso del 
Colombia , il quale , simile alla Saverna ed al 
Tamigi, pare che si restringa enormemente a 
misura che s’allontana dRjle coste (i): Qualun- 
que geografo il quale - confrónti accuratamente 
le carte di Mackenzie con quelle di Vancouver 
deve restar sorpreso in vedere come il Colom- 
bia discendendo dalle •S'to/^-^/oun/ai/LS (che si 
direbbero una prolungazione delle Ande del 
Messico ) possa traversare la catena delle mon-' 
lagne (he si avvicina alle coste del grande 
Oceano , le di cui sopimità principali sono il 
Monte s. Elena e il Monte-Rainiero ; e 'perciò 
il sig. Malte-Brun ha già propósto rilevanti 
dubbj contro l’ identità del Tacoutche - Tesse 
e del Rio Colombia. £i presume anzi che il 
primo di questi fiumi si getti nel golfo di Ca- 
lifornia, supposizione che darebbe al Tacoulché- 

(i) Viaggio di Vancouver tom. a, pag, 49,- 
« tom. 3, pag. 5ai. 
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Tesse un corso di lunghezza enorme. Ma bi- 
sogna confessare che tutta la parte occidentale 
dell’ America settentrionale è conosciuta finora 
ben imperfettamente (i). 


(i) Ifopo la prima edizione di questi opera 
. si è 'riconosciuto che il Colombia o Oregon dif- 
ferisce intieramente dal Tacoutché-Tessè , o 
Fraser River. Il primo nasce nel terreno mon- 
tuoso che lega con. una rami/icazione trasver - . 
sale la gran catena cenfrale delie Rocky-Moun- 
tains alle Alpi marittime della Nuov'a-Albione ^ 
e.pteSenla-j presso. le. sue sorgenti j fenomeni 
bizzarrissimi di ' tortuosità. La sorgente del Co- 
lombia non si trova nemmeno , come preten- 
dono i geognfi degli Stati-Uniti nelle opere più 
recenti.,, al 55° di lalitqdiney ma bensì verso il 
5o° 3'. ll.fuhie scorre da -principio al N. N. 
O. fino alla stazione di Arthabasai ( lat. 5a° ) 
oi^e si trova discosta, solamente 6 o y leghe 
dalla sorgente principale dèi TacoutchdrTeSse' s 
di là si rivolge al S.udj ricevendo successiva- 
mente al FlatrboWf e. il Flat-Head River ( lat. 
49° ) chiamalo anche fiume di Clarice^ il Saptin 
o Lerwis River ( lai. 46° 5' ), e il Mullnomah 
{lat. 45° 20 '). Le sorgenti del Flat-bow River 
si avvicinano a quelle del Colombia alla distanza 
di quattro o cinque mille tese^ di maniera che 
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Sotto il 5o® di latitudine il fiume, Nelson, il 
Saskasahwan e il Mis^oimT , che si può coasi- 


un vasto terreno di forma triàngolarCf cómpr^o 
fra il 46“ ed il 5o° di latUudine^ è quasi in^ 
tieramente circondato acque correnti, grinta 
che si fosse abbandonata la colonia di Astbria 
(aW imboccatura del Colombia) questi paraggi 
erano molto più frequentati. Si sa ' che basti- 
menti di 3oo tonnellate possono- rimontare per 
ii5 miglia marine fino al confluente del MuU- 
nomah. Il fiume Fraser^ o il Tacoutché-Tessé 
nasce ad yn dipresso al 5 t.° ho' di Lttitudine , 
e scorre come il. Colombia da principio verso 
il Nord fino al 54° 3o'j poi verso il S. S. O. 
sboccando nel Bit;ch^Bay y che fa parte del 
braccio di mare che separa Pisolh di Quadra, 
•e di Vancouver dalla terrà ferma. Vi sono più 
di 6o leghe dalP imboccatura del Colombia a 
quéUa del Tacoutché-Tessé. In mezzo a que- 
sti due gran fiumi, che potlarmo un giorno' di- 
venire importantissimi per P umana civiltà , ne 
scorre un terzo ed è il Caledonia. Osservando 
i fiumi che nascono nel pendio delle montagne 
di Roccie si vede che al sortire dalle montagne 
seguono un corso parallelo alP asse della ca- 
tena montuosa.- Questo fenomeno, di cui in al- 
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derare come uno dei rami principali del Mis- 
sissipi , presentano egualmente altra facilità di 
comunicazione x;oir Oceano Pacifico. Tatti que- 
sti fiumi nascono ai piedi delle Stony-Moun- 

tains i ma non si hanno ancora notizie abba- 

* 

stanza esatte intorno alla natura del terreno « 
sul quale'si dovrebbe stabilire il trasporto in- 
termedio « per pronunciare fondato parere sul- 
l’utilità di queste comunicazioni. Il viaggio che 
il capitano Lewis ha eseguito a spese del go- 
verno anglo - americano al Mississipi ed al 
Missoury potrà spargere gran luce su questo 
problema interessante. ‘ 

a.° Sotto il 4o° di latitudine le sorgenti del 
Rio del Nobte , o Rio Bravo che sbocca nel 
golfo del Messico , sono separate dalle sorgenti 
del Rio Colobàoo da un terreno montuoso largo 
da dodici a tredici leghe, che è la continuazio- 
ne della Cordigliera delle Grue , la quale si 
prolunga verso la Sierra-verde e verso il lago 
di Timpauogos, celebre nella storia messicana. 
11 Rio s. Raffael , ed il Rio s. Xavier sono le 


tro luogo ho esaminalo le cause j caraUerizza 
molte Cordigliere deW India c della China 
( Ritter , Erdzunde , tom. i , /mg. a48. Hum- 
boldt^ Relazione Istorica^ tom. a, pag. 5i8). 

Humboldt , tomo J. 7 
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sorgenti principali del fiume Zaguananas , il 
quale col Rio Nabajoa forma il Rio Colorado, 
e confonde le sue acque con quelle del golfo 
di California. Le regioni percorse da questi 
fiumi abbondano di saie gemma , e sono state 
esaminate nel 1777 • da due viaggiatori pieni 
di zelo e d’ intrepidezza , monaci dell’ ordine 
di s. Francesco , il padre Escalante e il padre 
Antonio Yelcz. Per quanto interessanti possano 
divenire un giorno per il commercio interno 
di questa parte settentrionale della Nuova-Spa- 
gna il Rio Zaguananas ed il Rio del Norte , 
per quanto facile possa essere il trasporto in- 
termedio attraverso delle montagne, non ne 
sortirà mai una. comunicazione i di cui van- 
taggi compensino quelli di un canale oceanico. 

3.° L’istmo di Tehdaktefec comprende, sotto 
il 16° di latitudine, le sorgenti del Rio Hua- 
sacualco, o Goazacoalcos, che si getta nel golfo 
del Messico, £ le sorgenti del Rio Chimalapa 
le di cui acque si confondono con quelle del- 
r Oceano P^acifico presso la Barra di s. Fran- 
cisco. Io considero qui 'il Rio del Passo come 
sorgente principale del fiume Huasacualco, quan- 
tunque questo non prenda tal nome che al 
Passo de la Fabrica , dopo che uno dei suoi 
rami che viene dalle montagne de los Mixes , 
si è unito col Rio del Passo. Questo istmo di 
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Tehuantepec è quel punto cui Ferdinando Cor* 
fez , Delle sue lettere all' imperatore Carlo V , 
chiama il segreto dello Stretto ^ denominazione 
che ben prova come il tenesse per importante 
fino dai principio del secolo XYl. I naviga- 
tori hanno sentito ancora tale importanza , 
dacché le ostilità esercitate dal castello di san 
Giovanni d’-UlIoa hanno rispinto -il commercio 
da Yera-Cruz alla Barra d’AIvarado e alla co- 
sta di Tabasco vicino ali' imboccatura del Rio 
Huasacualco. La linea di sommità onde si di- 
vidono le acque scorrenti verso i due Oceani, 
è interrotta da una valle : ma io dubito che 
essa nel tempo delle gran piene si riempia 
(come è stato recentemente asserito) di taut’ ac- 
qua che basti ad aprire im passaggio naturale 
ai battelli degli indigeni. Simili comunicazioni 
temporarie esistono fra il bacino del Mississipi 
e il fiume s. Lorenzo , cioè fra il lago Erié e 
il Wabash , fra il lago Michigan e il fiume 
d(^r Illinesi. Torneremo in seguilo a parlare 
delia possibilità di scavare un canale (i) lungo 

— ■ -i ^ "'r* 

(1) V apertura di questo canale è stata de- 
cretata dalle Cortez di Spagna nel i 8 x 4 , e si 
incaricò dclfesecuzione il Consolato di Guada' 
laxara, il quale si proponeva dHnvitare a con- 
corrervi i capitalisti d’Europa, 
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da sei a sette leghe nelle foreste di Tarifa. 
Dacché nel 1798 si è costrutta una strada che 
guida dal porto di Tehuantepec tXi' Embarca- 
devo de la Cruz, (strada perfezionata nel 1800) 
il Rio Huasacualco serve di comunicazione com- 
merciale fra i due Oceani. Durante la guerra 
coir Inghilterra l’ indaco di Guatimala , il più 
prezioso di tutti gli indachi conosciuti , è arri- 
vato per la via di questo istmo al porto di 
Yera-Cruz , d’ onde è passato in Europa. 

4.° Il gran lago di Nicabagda comunica non 
solamente col lago di Leon , ma per mezzo del 
fiume di s, Juan comunica anche all’oriente 
col mare delle Antille. La .comunicazione col- 
r Oceano Pacifico sarebbe fatta scavando un 
canale a traverso dell’istmo che separa il lago 
dal golfo di Papagayo. Sopra questo stretto 
istmo si trovano le isolate cime vulcaniche di 
Bomhacho (all’ 11° 7' di latitudine), di Grena- 
da e di Papagayo (al 10° 5 o' di latitudine). 
Le antiche carte indicavano anche una comu- 
nicazione di -acque a traverso dell’istmo, ed 
altre carte un po’ più recenti rappresentano un 
fiiiine sotto il nome di Rio-Partido che manda 
uno dei suoi rami all’Oceauo Pacifico c l’altro 
al lago di Nicaragua (i), ma questo biforca- 

(1) Memoria sul passaggio dal mare del Sud 
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mento sembra assai incerto , ed è scomparso 
sulle ultime carte che gli Spagnuoli e gli In- 
glesi hanno pubblicato. Esistono negli archivi 
di Madrid molte memorie francesi ed inglesi 
sulla possibilità della riunione del lago di Ni- 
caragua coll’Oceano Pacifico. Il commercio che 
gli Inglesi fanno sulle coste del Mosquilos ha 
contribuito molto a dare celebrità a questo 
progetto di comunicazione frai due mari , ma 
in nessuna delle memorie pervenute a mia co- 
gnizione è schiarito il punto principale, quello 
eioé dell’ altezza del terreno dell’ istmo. 

Dal regno della Nuova-GranaU fino ai con- 
torni della capitalé del Messico non V è una 
sol montagna , un sol dosso , una sol città di 
cui sì conosca l’ elevazione al disopra del K- 
vello del mare. Evvi una catena non interrotta 
di montagne nella provincia di Yeragua e di 
Nicaragua? Questa Cordigliera, la quale si sup- 
pone che riunisca le Ande del Perù alle mon- 
tagne del Messico > ha dessa la sua catena cen- 
trale all' occidente , oppure all’ oriente del lago 
di Nicaragua ? L’ istmo di Papagayo offre egli 

al mare del Nord del sig. La Bastide nel >79>« 
yiaggio di Marchand^ voi. i , pag, 565. Mapa 
del Golfo del Mexico per Tomns Lopez y 
Juan de la Cruz z 755. 
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ua terreno montuoso , o una semplice cresta ? 
Tati sono i problemi che interessano egualmen- 
te r uomo di Stato che il geografo fisico. Le dif- 
ferenti opere che sono comparse, dopo la guer- 
ra dell’ indipendenza dell’ America spagnuola, 
si limitano alle stesse nozioni che esistevano 
nella prima edizione di quest’ opera , se si ec- 
cettuino alcune utili spiegazioni date dal signor 
Davis Robinson (i) intorno alla barra del Rio 
san Juan de Nicaragua. « Egli assicura che que- 
sta barra ha in piedi d’acqua , -e che in~ un 
solo punto offre un passaggio stretto di s 5 pie- 
di di profondità ». Il Rio san Juan ha di 4 a 6 
braccia d’ acqua , e il lago di Nicaragua da 5 
ad 8, e secondo il sig. Robinson il Rio san Juan 
è navigabile pei brigantini e le golette. 

Nessun luogo, del globo è tanto seminato di 
vulcani come questa parte dell’America dal ii° 
al i 3 *’ di latitudine; ma sembra che le monta- 
gue trachitiche, a traverso delle quali il fuoco 
si fa strada , formino gruppi isolati, e che se- 
parate le une dalle altre da valli , si slancino 
fuori dalla pianura. Non deve recar meraviglia 
che -s’ ignorino fatti di tanta importanza , poi- 

(i) Memoirs on thè Mexican Revol. 1821, pag. 
263. Edimburg-Review 1810, Janv., pag. 47- Bi- 
blioteca americana, tom. i , pa§. 115-129. 
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chè vedremo ben. tosto che anche 1’ altezza 
della catena che attraversa l’ istmo di Panama 
non é meglio conosciuta oggigiorno di quello 
che lo fosse prima dell’ invenzione dei baro- 
metri e dell’ applicazione di questo stromenlo 
alia misura delle montagne. Può darsi che la 
comunicazione del lago di Nicaragua coll’ Oceano 
Pacifico si possa aprire per il lago di Leon me- 
diante il fiume Tosta , il quale , sulla strada 
da Leon a Realexo > discende dal vulcano di 
Telica. Infatti il terreno vi sembra poco ele- 
vato , e il racconto del viaggio di Dampier fa 
supporre che non esista Una vera catena di 
montagne fra il lago di Nicaragua , ed il mare 
del Sud. « La costa di Nicoya , dice questo gran 
navigatore ^ è bassa e inondata in tempo di 
marea. Per arrivare- da Realexo a Leon si per- 
corrono venti miglia attraverso di un terreno 
piatto , e coperto di alberi indigeni detti man- 
gliers ». Anche la città di Leon è situata in una 
tavanna. Esiste un piccolo fiume che sboccando 
presso Realexo potrebbe facilitare la comunica- 
zione fra questo porto, e quello di Leon (i). 
Dalla sponda occidentale del lago di Nicaragua 
al fondo del golfo di Papagayo non ci sono che 


(x) CoUecUon qf Dampier' s and Wafer’ s f^o- 
ya^es j voi. I , pag. iiS, X19, ai8. 
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quattro leghe marine, e sette a quello di Ni> 
ooya , che i navigatori chiamano la Caldera. 
Dampier dice espressamente che il terreno fra 
Caldera ed il lago è poco montuoso , e per la 
maggior parte unito , ed in savanna. 

L’ istmo di Nicaragua , per la posizione del 
suo lago interiore , e la comunicazione di que- 
sto lago col mare delle Antille per mezzo del 
Rio san Juan , presenta molti tratti di rasso- 
miglianza con quella gola dell’ Alta-Scozia , ia 
cui il fiume Ness forma una comunicazione na- 
turale fra i laghi delle montagne e il golfo di 
Murray. A Nicaragua come nell’ Alta— Scozia , 
non v’é che una soglia Stretta da sorpassare 
dal l^to d’ occidente : e forse basterebbe dal 
lato d’oriente ridurre a canale il Rio san Juan, 
senza divagare dal suo letto, nel quale non vi 
sono che alcuni banchi di sabbia in tempo di 
siccità. Se è vero che 1’ istmo da sorpassare è 
sparso di alcune colline là dove- è più stretto 
fra la riva occidentale di Nicaragua e il golfo 
di Papagayo , esso è , al contrario , composto 
di savanne e di pianure non interrotte fra la 
città di Leon e la costa di Realexo, offrendo 
un’ eccellente strada per le vetture ( camino ca- 
reterò ). È questa la grande strada per la quale 
si mandano le mercanzie da Guatimala a Leo- 
ne , sbarcandole nel golfo di Fonsecao Amala- 
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pa al porto di Conchagua. 11 lago di Nicaragiia 
é più alto del mare del Sud di tutta la caduta 
che faano le acque del Rio san Juan per una 
lunghezza di 3o leghe : difTatti 1’ elevazione di 
questo catino è ben conosciuta dagli abitanti , 
che la riguardavano altre volte come un osta- 
colo invincibile all’ esecuzione del progetto del 
canale. Si temeva o uno stravaso impetuoso verso 
1’ occidente , o una diminuzione delle acque nel 
Rio san Juan , che duranti le siccità offre al 
disopra dell’antico castello di s. Carlo (i) molte 

(i) Questo fortino preso dagli Inglesi nel i665 
è chiamato volgarmenté ; E1 Castillo del Rio san 
Juan. Egli si trovava, secondo il sig. Juarros , 
a IO leghe di distanza dalP estremità orientale 
del lago di Nicaragua. Il fortino costrutto so- 
pra una rocca , alP imboccatura del fumé , è 
indicato sotto il nome di Presidio del Rio san 
Juan. Fino dal secolo decimpsesto il Desagua- 
dero de las Lagunas aveva fissato P attenzione 
del governo spagnuolo , il quale ordinò a Diego 
Lopez Sakedo di fondare presso la riva sini- 
stra del Desaguadero, o Rio san Juan^ la città 
di Nueva Jaen , la quale fu ben tosto abban- 
donala , come quella di Bruscelles ( Bruselas ). 
Si veda Humboldt, Relazione istorica, tom. Ili, 
pag. i38. 

7* 
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cadute rapide, e le di cui sponde , nello stalo 
attuale d’ incoltura, sono estremamente malsane. 
L’ arte delle costruzioni è ai nostri giorni tanto 
avanzata da non temere simili pericoli, ed il 
lago di Nicaragua potrà servire di bacino su> 
periore, come il lago Oich nel canale caledo< 
nio ; poiché medianti chiuse regolatrici non si 
farà passare nel canale che la quantità d’ acqua 
necessaria ad alimentarlo. La picciola differenza 
di livello , che si suppone che esista fra il mare 
delle Antille e F Oceano PacifiTco , non dipende 
probabilmente che dall’ altezza ineguale delle 
maree. Un’-eguàl differenza si osserva fra i due 
mari riuniti dai gran canale di Scozia , e se 
fosse anche di 6 tese, e fo^ permanente, come 
quella del Mediterraneo al mar Rosso, non sa- 
rebbe che favorevole alla congiunzione oceanica. 
I venti soffiano abbastanza sul lago di Nicara- 
gua per non aver bisogno di rimorchiare con 
battelli a vapore le navi cl^e devono passare 
da un mare all’ altro , ma l’ impiego della for- 
za motrice del vapore sarà di grande utilità nei 
passaggi di Realexo, o di Panama a Guayaquil, 
perchè nei mesi di agosto, di settembre e di 
ottobre si hanno alternativamente in questi pas- 
saggi o bouaccie o venti che soffiano in dire- 
zione contraria al tragitto. 

Le coste di Nicaragua sono anche pericolose 
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nei mesi di agosto , settembre ed ottobre in 
causa di burrasche e pioggie spaventevoli (i), 
in gennajo ed in febbraio in causa di venti fu- 
riosi nord-est, ed est-nord-est, che si conoscono 
sotto il nome di Papagayos , le quali circostan- 
ze producono grandi inconvenienti nella navi- 
gazione. Il porto di Tebuantepec, nell’istmo 
di Huasacualco, non è meglio favorito dalla na- 
tura , e dà il sito nome agli oragani che soffiano 
dal nord-ovest , e che fanno fuggire tutti i be- 
stimenti dall’ approdare ai piccioli porti di Sa- 
binas e di Ventosa. Risulta dal complesso di 
queste considerazioni che in tre modi è possi- 
bile di costruire il canale oceanico di Nicara- 
gua , cioè dal lago di Nicaragua al golfo di Pa- 
pagayo, o da questo lago al golfo di Nicoya , 
o dal lago di Leon (o) a Managua all’ imbocca- 

(i) i/ sig. Humboldt diccy nel terzo volume 
della Relazione Isterica or ora pubblicata ( cap. 
a 6 , pag. 119 ), « che secondo il sig. Davis Ro- 
binson le coste occidentali di Nicaragua non 
non sono tanto tempestose , come si erano di- 
pinte y nella traversata di Guayaqml ad Aca- 
pulco ». 

^2) E non dal lago di Leon al golfo di Ni- 
coya y come dice il redattore y d’ altronde istruit- 
tissimo y della biblioteca americana y iSoS; ago- 
sto y pag, I 20. 
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tura del Rio de Tostai La distanza dall’estre'' 
mità sud-est del lago di Nicaragua al golfo di 
Nicoya viene dinèrentemente indicata dai fino 
ai 4^ miglia nella carta dell’ America meridio- 
nale di Arrowsmith, e nella bella carta del De- 
posito hjrdrogn^co di -Madrid che porta il ti- 
tolo : Mar de las Antillas , 1 809. 

5.” L’ istmo di Panama è stato attraversata 
per la prima volta da Vasco Nugnes de fialboa 
nell’anno i5i3. Dopo quell’ epoca , memorabile 
nella storia delle scoperte geografiche , il prò-* 
getto di un canale ha occupato tutti - gli spiriti ; 
eppure ancora al giorqo d’ oggi , dopo trecento 
anni, non esiste nè una livellazione. del terreno, 
nè una determinazione ben esatta delle posi- 
zioni di Panama e di Portobelo. La longitudina 
del primo di questi due punti è stata determi- 
nata in relazione a quella di Cartagena, e quella 
del secondo è stata misurata su quella di Gua- 
^'aquil. Meritano sicuramente molta fede le ope- 
razioni di Fidalgo e di Malaspina, ma gii er- 
rori si moltiplicano insensibilmente, quando una 
posizione diventa dipendente dall’altra in ope- 
razioni cronometriche tanto estèse , che abbrac- 
ciano tutta la costa della Terra Ferma dall’isola 
della Trinità fino a Portobelo, e da Lima fino 
a Panama. Sarebbe cosa importante il traspor- 
tare direttamente il tempo da Panama a Porto- 



cimoio li. i5^ 

belo , e legare cosi le operazioni fatte nel mare 
del Sud con quelle che il governo spagnuolo 
ha fatto eseguire nell’ Oceano Atlantico. Può es- 
sere che i signori Fidalgo, Tiscar e Noguera 
giungano coi loro istromenti fino alla costa me- 
ridionale dell’ istmo , mentre ohe i signori Col- 
menarés, Isasvirivill e Quartara arrivino a spin- 
gere i loro lavori fino alla costa settentrionale (i). 
Per farsi un’ idea dell’ incertezza che regna an- 
cora intorno alla forma e larghezza dell’ istmo 
( per esempio dalla parte di Mata ) , basta con- 
frontare le carte di Lopez con quella di Arrow- 
smith e con quelle più recenti del Deposito 
hydrograjico di Madrid. Il fiume Chagre, che 
sbocca nel mare delie Antille all’occidente di 
Portobelo , -presenta, malgrado le sue tortuosità 
e rapidità, una gran facilitazione ai commercio: 
esso é largo 120 tese alla sua imboccatura, e 

( i) Questi ufficiali della marina spagnuola sono 
stati incaricati nel i8o3 di levare i piani delle 
coste settentrionali ed occidentali àelP Ameri» 
ca meridionale. La spedizione di Fidalgo è stata 
destinata per la costa situata fra Pisola della 
Trinità e Portobelo , la spedizione di Coliae- 
narès , per la costa del Chili ^ p quella di Mo- 
raleda e di Quartara, per la parte che si 
stende da Guayaquil a Realezo. 
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30 tese presso Cnn-es dove comiacia a divenir 
navigabile, ed attualmente il si rimonta dalla 
sua foce fino a Cruces in quattro o cinque 
giorni ; ma se le acque sono alte , bisogna lot- 
tare contro la corrente per dieci o dodici giorni. 
Da Cruces a Panama si trasportano le merci a 
schiena di muli per lo spazio di cinque picciole 
leghe. Le altezze barometriche riferite nel viag- 
gio di Ulloa (i) mi fanno supporre che nel Rio 
Chagre esista, dal mare delle Àntille.fino al- 
1’ Enbarcadero o Venta de Cruces, una dif- 
ferenza di livello di 35 a 4<> tese. Questa dif- 
ferenza deve sembrare ben picciola a quelli che 
hanno rimontato il Rio Chagre : essi dimenti- 
cano che la forza della corrente dipende allo 
stesso tempo e dalla grande accumulazione di 
acqua presso le sorgenti, e dai pendio genera/e 
del fiume. Confrontando la livellazione baro- 
metrica di Ulloa con quella che io ho fatto 
nel fiume -della Maddalena', si scorge che l’ele- 
vazione di Cruces al di sopra dell’ Oceano , 
lungi dall’ esser piccola , è al contrario ben con- 
siderevole. 11 pendio del Rio de la Magdalena 
da Honda fino a Digue de Mahates* presso Ba- 
rancas è di i6o tese: eppure *la distanza di 
questi luoghi non è, come si potrebbe supporre, 

(i) Osservazioni astronomiche di Ulloa^ p, Qy. 
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blamente quadrupla, ma benù otto volte più 
grande di quella da Cruces al Fort de Chagre, 
Gli ingegneri che hanno proposto alla corte 
di Madrid di stabilire la comunicazione fra i due 
Oceani per mezzo del Rio Chagre , hanno pro« 
gettato di scavare un canale dalla Venta di 
Cruces fino a Panama , il quale dovrebbe pas« 
sare sopra un terreno montuoso, di cui s’ igno> 
ra assolutamente P altezza. Sappiamo solamente 
che partendo da Cruces si monta da prima ra- 
pidamente , e poi si discende per molte ore 
verso le coste del mare del SucL È cosa ben 
sorprendente , che traversando l’ istmo , né La 
Condamine , nè Bouguer, nè Don George Juan 
ed Ullou abbiano avuto la curiosità di osservare 
il. loro barometro per insegnarci qual sia F al- 
tezza del puuto più elevato sulla strada che 
guida dal Fortino di Chagre a Panama. Que- 
sti dotti hanno so^iornato per tre mesi in una 
regione tanto interessante per il traffico; ina il 
loro lungo soggiorno quasi nulla ha aggiunto 
alle osservozioni , delle quali andiamo debitori 
a Danipicr ed a Wafer. Sembra indubitabile 
che la Cordiglicra principale , o piuttosto quella 
sfilata di colline che sembra una prolungazione 
delie Ande della Nuova-Granata , sia posta tra 
Cruces e Panama più vicino al mare del Sud, 
che a quello delle .Antlllc. Alcuno ha preteso d» 
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aver vedato nello stesso punto i due Oceani 
dall’ alto di questa Cordigliera , osservazione che 
farebbe supporre un’ altezza assoluta di 290 me- 
tri. Lionello Wafer si lagna di non aver po- 
tuto godere di questo Spettacolo , ed assicura 
che le colline che fonnano la catena centrale 
sono separate le ime dalle altre da valli che 
lasciano un libero corso ai passaggi dei fiu- 
mi (t). Se quest’ ultima asserzione è fondata, si 
potrebbe prestar fede alla possibilità di un ca- 
nale che conducesse da Cruces a Panama , e 
la di cui navigazione non fosse, interrotta che 
da poche chiuse. 

Sul dato di alcune non complete indicazioni 
intorno alla temperatura di que’ luoghi e in- 
torno alla geografìa delle piante indigene, sarei 
disposto a credere che la sommità nella strada 
da Panama a. Cruces 'non arrivi a 5 oo piedi 
di altezza. 11 Robinson la suppone al più di 
4oo piedi. D! altronde in quasi tutti i paesi 
montuosi esaminati accuratamente si trovano 


(i) Description of thè isthmus of America, 
1729, pag. 297. Pressala città di Panama, un 
poco al nord del Porto , si trova la montagna. 
delP Ancon la quale, secondo una misura geo- 
metrica , ha loi tese di altezza, Vllòa voL i , 
pag, tot. 
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esempi di aperture naturali attraverso le cre- 
ste. Le colline poste fra i bacini delia Saonne 
e della Loire^ cui il canale del centro avrebbe 
dovuto sormontare , hanno da 800 a geo piedi 
di altezza , ma una gola o interruzione della 
catena presso lo stagno di Long-pendu ha pre- 
sentato una soglia più bassa di 35 o piedi. 

Esistono altri punti nei quali secondo le me- 
morie redatte nel 1 5 a 8 si è proposto di tagliare 
r istmo , per esempio , unendo le sorgenti dei 
fiumi chiamati Caimito e Rio Grande col Rio 
Trinidad. La parte orientale dell’ istmo è più 
stretta , ma il terreno sembra che sia molto 
più alto;. almeno cosi fa supporre la strada 
orribile di due giorni che fa il' corriei'e. da 
Portobelo a Panama, passando pel villaggio di 
Pequeri in mezzo a grandissime difficoltà. 

In tutti i tempi e in tutti i climi gli uo- 
mini hanno credute che di , due mari vicini 
1 ’ uno sia più alto dell’ altro. Le traccio di que- 
sta opinione volgare si. trovano già presso gli 
antichi , riferendo Strabone che si credeva il 
livello del golfo di Corinto presso Lechéa su- 
periore al livello delle acque del golfo di Cen- 
crea (i). Egli s’ immaginava che sarebbe stato 

(i) Strabo j lib. 1 , edit. Siebenkees , voi. 1 , 
png. 146. lÀviuSf lib. 43, cap. 16. 
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pericoloso il tagliare l’ istmo del Pelepooneso 
in quel luogo in cui i Corintj . col mezzo di 
macchine particolari avevano stabilito un sen- 
tiero da trasporto. In America si suppone co- 
munemente che nell’istmo di Panama, il mare 
del Sud sia più alto del mare delle Antille , 
ma questa opinione è fondata, sopra una sem- 
plice apparenza. Dopo aver lottato parecchi 
giorui contro la corrente del Rio Chagre si 
erede di Rver fatta una salita mollo maggiore 
della discesa che si fa dalle colline vicine a 
Qruces fino a Panama. In effetto nulla vi è di 
più ingannevole del giudizio che si porta sulla 
differenza di livello , quando si discende per 
un pendio molto lungo , ed in conseguenza 
assai dolce. Nel Perù ho durato fatica a cre- 
dere ai miei occhi* trovando col mezzo di una 
misura barometrica , che la città di Lima è di 
91 tese più elevata del porto di Callao. Biso- 
gnerebbe che un terremoto coprisse intiera- 
mente d’ acqua la roccia di s. Lorenzo perchè 
r Oceano potesse giungere fino alla capitale del 
Perù. Don George Juan ha già combattuto l’o- 
pinione che vi sia differenza di livello fra il 
mare delle Antille ed il ,Gran^ Oceano, ed ha 
trovato che l’ altezza della colonna di mercurio 
è la medesima all’ imboccatura del Chagre ed 
a Panama. 
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L’ imperfezioQO degli stromeoti -metereologici 
dei quali si faceva uso in quel tempo , e la 
mancanza di ogni correzione termometrica ap- 
plicata al calcolo delle altezze « poteva ancora 
lasciare qualche dubbio , e questo può aver 
acquistato maggior peso dopo che gli ingegneri 
francesi addetti alla spedizione d’ Egitto hanno 
irovato il livello del mar Rosso alto 6 tese al 
di sopra delle acque medie del Mediterraneo. 
Per . altro , finché non sia stata seguita alcuna 
livellazione geometrica nell’ istmo di Panama , 
non si può far a meno di ricorrere alle misure 
barometriche , e quelle che io ho fatto all’ im- 
boccatura del Rio Sinu nel mare delle ÀntiUe 
e sulle coste del mare del Sud nel Perù, pro- 
vano, fatta ogni correzione per la temperatura , 
che se esiste una difièrenza di livello frai due 
Oceani , essa non può arrivare al di là di 6 
o 7 metri. 

Pensando all’ effetto della corrente di rota- 
%ione (i),-la quale nelle coste boreali spinge le 
acque dall’ oriente all’ occidente , e le ammon- 
ticchia verso le coste di Costa Rica, e di Ye- 


(i) C/tiamo- corrente di rotazione il moto ge> 
nerale delle acque dall’ est alP ovest che si 
osserva nella parte delP Oceano compresa fra i 
tropici. 
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ragua si sarebbe indotti ad ammettere , contro 
l'opinione comune, che il mare delle Antille 
sia un poco più aito del mare del Sud. Pic- 
cole cause locali , come la configurazione delle 
coste, le correnti e i venti ( per esempio nello 
stretto di Bab-el-Mandeb ) possono turbare il 
grande equilibrio che deve necessariamente sus- 
sistere fra tutte le parti dell’Oceano.. Le maree 
s’innalzano a Portobelo ad un terzo di metro* 
ed a Panama a quattro o cinque metri di altez- 
za , d’ onde risulta che il livello dei due mari 
vicini deve essere variabile secondo le epoche 
diverse. Ma siiTatte minute ineguaglianze , bea 
lungi dall’ impedire i lavori di costruzione i- 
draulica , favoriscono piuttosto 1’ effetto delle 
chiuse. 

Non si può dubitare che se l’ istmo di Pa- 
nama fosse rotto per qualche gran catastrofe , 
simile a quella che ha aperto le colonne .di 
Ercole (i) , la 'corrente di rotazione invece di 
rimontare verso il golfo del Messico, e di sboc- 
care pel canale di Bahama , seguirebbe uno 
stesso parallelo dalle coste di Paria fino alle 
isole Filippine. L" effetto di quest’ apertura , o 
di questo nuovo stretto si estenderebbe ben al 


(i) Diodorus stculus, lib, ^,pag. 0.26} ìib. 17 , 
pa^. 553 , edit. Rhodom. 
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dì là del banco di Terra-Nuova : esso fardsbe 
disparire totalmeate, o diminuirebbe la celerità 
di quel fiume di acqua calda , che si conosce 
sotto il nome di Gulphstream (i), e che diri- 
gendosi da principio al nord-nord-est dalla 
Florida fino al banco di Terra-Nuova, si porta 
poi , sotto il 43° di latitudiné , all’ est verso le 
coste d’ Irlanda , e al sud-est verso le coste 
dell’Africa. Un passaggio dì parecchie leghe di 
larghezza , formato da terremoti , o da lacera- 
menti vulcanici nell’ istmo di Panama, pro- 
durrebbe cambiamenti fisici analoghi a quelli 
dei quali vi è stata conservata la memoria nelle 
tradizioni dei Samotbraci. Ma chi oserebbe pa- 
ragonare i meschini lavori degli uomini ai ca- 

(1) // Gulphstream sul quale Franklin e do- 
po lui Williams, nel suo trattato di navigazione 
termometrica j ci hanno lasciato preziose os- 
servazioni j poste U acque dei tropici alle 
latitudini boreali , trae la sua origine dalla 
corrente di Veragua e di Honduras y e rimon- 
tando verso il golfo del Messico fra il Capo 
Catoche ed il Capo s. Antonio, sorte per il 
canale di ’Bahama. Tal movimento delle acque 
è quello che porta le produzioni ventali delle 
Antille in Norvegia , in Irlanda ed-alle Canarie, 
ledasi la Relazione istor. tom. 1 , pag.' 6 i-jo. 
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□ali scavati dalla natura stessa , agli (fretti 
dell’ Ulesponto .e dei Dardanelli ? 

Strabone sembra propenso a credere che 
l’ istmo di Suez sarà uu giorno aperto dalle 
onde (t), ma non si deve aspettare una simile 
catastrofe nell’ istmo di Panama , a meno che 
enormi rivoluzioni, poco probabili nello stato 
attuale di riposo del nostro pianeta, non re* 
chino •straordinavi sconvolgimenti. Una lingua 
di terra prolungata ‘^dall’ est all’ ovest in dire- 
zione quasi parallela a quella delta corrente di 
rotazione sfugge , per cosi dire , all’ urto dei 
flutti. Bensì l’istmo di Panama sarebbe minac- 
ciato , se fosse diretto dal sud al nord , e si 
trovasse- posto nella provincia di Costa Rica 
fra il porto di Cartagena e 1’ imboccatura del 
Rio san Juan , cioè se la parte più stretta del 
Nuovo-Continente fosse fra il io* e 1’ ii® di 
latitudine. 

La navigazione del fiunte Chagre è difficile 
tanto per le sue moltiplici tortuosità ,i che per 
la celerità della sua corrente , che è spesso di 
uno a due metri per minuto secondo. Le tor- 
tuosità offrono però il vantaggio di una con- 
tro-corrente che si forma dai' ristagni verso le 
sponde , e col favore di questa rimontano i pic- 

(i) Strabo, edit. Siebenkees, tom. j, pag. i56. 
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«ioli bastimenti chiamati Bongos e Chatas^ o 
eoi remi , o colla pertica , o facendoci tonneg- 
giare. Tagliando le tortuosità si perderebbe tal 
vantaggio , e si durerebbe gran fatica per ar- 
rivare dal mare delle Antille a Cruces. 

Il minimum della larghezza dell’ istmo di Pa- 
nama non è, come lo indicavano le prime carte 
del Deposito hydrograjico di Madrid , di i 5 
miglia , ma bensì di a 5 miglia e tre quarti 
( da g 5 o tese ciascuno , o da 60 miglia àl'gra- 
do), cioè 8 i/a leghe marine, o a 4 , 5 oo tese: 
perchè le dimensioni del golfo di san Blas , 
chiamato anche Ensenada de Mandinga in causa 
del picciolo fiume dello stesso nome che vi si 
getta, hanno dato luogo a gravi errori. Questo 
golfo s’ interna nella terra 17 miglia meno di 
quello che si era supposto nel 1 8 o 5 , levando 
il piano dell’Arcipelago delle isole Muiatas. Ma 
per quanto sieno degne di confidenza le ulti- 
me operazioni astronomiche, sulle quali si fonda 
la carta dell’ istmo pubblicata dal Deposito 
hydrograjico di Madrjd nel 1817, non si de- 
ve però dimenticare che tali operazioni non 
abbracciano che le coste settentrionali , e che 
queste non sono state ancora collegate, sia con 
una catena di triangoli , sia cronometricamente 
( col trasporto del tempo ) alle coste meridio- 
nali. Ora il problema della larghezza dell’istmo 
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non dipende unicamente dalla determinazione 
delle latitudini (i). 


(t) Belazione istorica tom. 3 ^ pag. ia6. - 
Confrontando ( dice il sig. De Humboldt) le 
due carte del Deposito idrografìeo di Madrid 
portanti il titolo di Carta esferìca del mar de lai 
Àntillas y de las costas de Tierra Firme desde 
la isla de la Trinidad basta el golfo de Hon- 
duras, 1806, e la Quarta boja q^ue comprehende 
las costas de la provincia da Gartagena, 1817, 
si vede quanto fossero fondati i dubhj che io 
esponeva quindici anni addietro intorno alP o- 
rientazione relativa dei punti i più importanti 
delle coste settentrionali e meridionali delP ist- 
mo. La cesta meridionale fra le imboccature 
del Rio san Juan Diaz e di Rio Lucuma ,,al- 
P est di Panama , nel meridiano della punta 
san Blas, si prolunga^ secondo la carta de/ 1809, 
al 8 ° 54* di latitudine , e secondo la carta del 
1817 al f 2*. Lm costa settentrionale formante 
il fondo del golfo Mandinga, o di san Blas al sud 
delle isole Mulatas si trova situata nella prima 
di queste carte a 9* 9', e nella seconda 9® 27’, 
Siccome il Capo san Blas^ nella parte nordrovest 
del golfo di Mandinga, non è stato trasportato 
verso il nord in quella stessa quantità che è statp 
trasportato il fondo del gofo 'presso Pimboc- 
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Dal complesso delle informazioni che , potei 
procurarmi nel mio soggiorno a CartagCDa è 
a Guayaquil, sembra che ^ debba abbandonare 
la speranza di poter costruire un canale di 7 
metii di profonditlt ^ di as'a .aS^'mclri di lar* 
gbezza che traversasse l’ istmo • di Panama da 
un mare all’altro, simile ad un passo, o stretto, 
e* ricevessà^ gli. stessi vascelli che «fanno vela* 
dall’Europa alle Grandl-Indie.* L’elevazione del 
terreno* costringerà sempre gli ingegneri -a «ricr 
correre o alle gallerie sotterranee o- al sistema 
delle chiuse , ed in conseguenza - le- mercanzie 
destinate a - passare - 1 ’ istmo di Panama non 
potranno essere ‘ trasportate ‘che sopra battelli . 
piatti incapaci di tenere il mare- Farebbe dluo-* 
po stabilire alcuni emporii a Psnaraa e a Por- 
tobelo, e tutte le néziOni che volessero com- 

mérciare per questa via diyerreWjero’ dipen- 

• • * * 

calura del Rio ‘Mandinga, ,nè, risulta che il 
golfo rientra , ‘secorido la 'corto, del 1807,, di 
a4', C secqndfi quella del soìomerUe dt f.. 
Più ■ Tali’ Oyést la lunghezza media deW istmo 
Jra il Costìllo de C/idgre^ Panama x Portobelò. 
è di li leghe marine.’ Il jmmimiim è due a tre- 
rolte/minore della larghezza delf istmo di Suez ^ 
al quale il sig. Le Pere dà BtQpoo tese. 

. Hijviboldt, tomo 1, •• • . 8 
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dènti dtdla nazione che possedesse T lslrt\o ed 
il canale. Questo inconveniente sarebbe massi- 
mo pei vascelli spedici dall’ Europa , «d anche 
quando il .canale fosse scavato è probabile- che 
il maggior ptimero' dei vascèlli , . temendo, i. ri- 
tardi cagionati dal gran numero' di chiuse, con- 
tinuerebbe' a far il- giro intorno al Gap» di 
Buona-Spècanza. 'Vediamo infatti c^ il- passag- 
gio del Sund è ancora molto frequentato, ra^- 
grado resistenza del. canale dell’ Eyder che riu- 
nisce l’Oceano al Baltico. * * 

Non sarebbe però lo stesso' a .dirsi per le 
produzioni.-.dell’ America occidenfalè, o pèr le 
mercanzie che 1’ Europa mandk alle coste 'del- 
rO.ceano. Pacifico e a - quelle di .Quitò, e del 
Perù settentrionale: esse travaserebbero Pifitroo 
con minori spese 'e- sopi-attuMo i6 tempo di 
guerra con minòi*. pericolo , che doppiando 'là 
estremità australe del Nuovo-Continente. Nello 
stato attnale in. cui è la strada* da Panaiàa a 
Portohelo il traspórlo- di tre quintali di mer- 
canzia, a schiena di nndi, costa da tre a 'quat- 
tro piastre (da i5 a io franchi). Ma tale ^ lo 
stato sèlvaggio in cui il* governo ha lasciato 
l’ istmo ., iche il nuìnerp- delle bestie da soma , 
che' si trova fra Panama- e Cruces, è troppo 
scarso per poter trasportare a ‘traverso di que- 
sta lingua di terra il rame del Chili, la quin- 
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quina del Perù , e ■ specialmente H ^o^ooó fa» 
negas di caccao (i) che si esportano anaual* 
mente da Guayaqnil ; ed in conseguenza vien 
preferita la navigazione pericolosa , lenta e di 
grave dispendio intorno’ al capo di Horn. 

Quando i corsari inglesi nel i8oa e i8o3 
angustiavano dapertufto il commercio spagnuolo, 
si faceva passare la maggior parte del caccao di 
Guayaquil attraverso al regno dèlta Nuova-Spa- 
gna f indbarcundolò a Yera-Cruz per ' Cadice. 
Piuttosto che correre il pericolo di una lunga 
navigazione al Capo Horn, ed aver a superare 
la dìflìcoltà di rimontare contro la corrente 
lungo le -coste del Perù e del Chili , si prefe» 
riva di fare la traversata da Guayaquil ad Aca» 
pulco , e poscia seguire un cammino di cento 
trentacinque leghe per terra da Acapulco fino a 
Yera>Cruz. Questo esempio prova che se la co- 
struzione di un canale sia attraverso deH’istmo 
di Panama , sia attraverso di quello di Guasa- 
cualco incontrasse troppa difficoltà in causa 
della liiòltiplicità delle chiuse ^ si potrebbe ciò 
nondimeno procurare un immenso vantaggio al 
commercio dell’.America occidentale, costruendo 
buone strade da Tehuantepec all’ Embarcadere 
de la Cruzj e da Panama a Portobelo. Egli è 


(i) Un fanega pesa no libbre di Casiiglia. 
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bensì vero che finora i pascoli dell’istmo sono 
poco favorevoli al nutrimento ed alla imdti- 
plicaziope del bestiame (i), ma in paese tanto 
fertile sarebbe facile il formare praterie ( 
vanne) abbattendo le foreste, o il coltivare il 
Paspalum purpureUm, il Milium nigricanSy e 
soprattutto la Luzema ( Medicago saliva ) che 
cresce abbondantemente nelle /parti più calde 
del Perù. L’ introduzione dei cammelli sarebbe 
il mezzo più opportuno per diminuire. le spese 
di trasporto. Questi bastimenti da terra , come 
li 'chìainano gli orientali , non esistono che 
nella provincia di Caracas , dove il marfchese 
del Toro li ha introdotti trasportandoli dalle 
Canari'e. 

Nessuna considerazione politica dovrebbe op- 
porsi ai progressi della popolazióne , dell’ agri- 
coltura , del commercio e della civiltà dell’ist- 
mo di Pànama: quanto più questa lingua di 
terra sarà' coltivata , tanto più, potrà opporre 
resistenza ad Un demico straniero , e se qual- 
che nazione intraprendente volesse rendersi pa- 
drona dell’istmo , ciò le sarebbe più che mai 

• (i) JJ asserzione di Raynalftom. pag. ì5o, 
che gli animali domestici trasportati a Porto- 
belo -vi perdono la loro fecondità^ i /del tutto 
contraria al vero. 
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agevole nello stato in cui adesso si trova. "Vi 
sono belle e numerose fortificazioni , ma non 
vi sono braccia per difenderle. Però l’ insalu- 
brità del clima , quantunque già minorata a 
Portobelo, oppone qualche difiìcoltà ad una in- 
trapresa militare contro l’istmo, tl Perù può 
essere attaccato -dal lato di s. Carlo di Chiloc, 
e non dal lato di Panama, poiché .occorrono 
tre , o quattro mesi per rimontare contro le 
correnti da Panama a Lima , mentre la navi-: 
gazione dal Chili .al Perù è facile e costante- 
mente rapida. Ad onta per altro der suoi svan- 
taggi, il possesso dell’istmo sareUie sempre di 
alta importanza per una nazione intca^rendente. 
La pesca delle balene femmine e maschi , che 
nel i8o3. faceva .già passare sessanta bastimenti 
inglesi nel mare del Sud , la facilità del com- 
mercio della China , e le pelliccie -di Nootka 
Sund , sono attrattive ben -seducenti , che pos- 
sono bastare ■ per attirare tosto , o tardi i pa- 
droni dell’ Oceanò verso, un punto del globo , 
cui la natura sembra che abbia destinato per 
cambiar faccia al sistema commerciale delle 
nazioni ( 1 ). 

■ (i) V istmo di Panama come centro delPA- 
merica spagnuqìa ha-recentemente^ sotto un altro 
punto di vista f fissato V attenzione dé governi 
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6.° AI sud-est di Panama, seguendo le coste 
dell’ Oceano Pacifico dai capo s. Mignel fino 
al capo Corrientes s’ incontra il piccolo porto 
e la baja di Ccfica il di cui nome è divenuto 
celebre nel regno de\la>Nuova''Granata in causa 
di un nuovo progetto di comunicazione fra i 
due mari. Da Cupica all’ Erabarcadero del Rio 
Naipi o Naipipi non vi sono che cinque o sei 
leghe marine di terreno tutto unito , e mollo 
opportuno per scavarvi un eanale (i). li Rio 

del Nuovo' Mondo. NelParticolo 5.“ del trattato 
di amicizia fra la - repubblica di Colombia e 
la confederazione degli Stati-Uniti méssicam 
del 3 ottobre- iSaS , si trova espresso il de- 
siderio di vedere riuniti da tempo in tempo in 
congresso nelP istmo di Panama i plenipoten- 
siarii di tutti gli Stati spagnaoli-americanij con- 
gresso che si potrebbe- considerare , dice il si- 
gnor Alaman ministro segretario di Stato a 
Messico ( Informe al ' CongresO soberano de 
Mexico del 8 novembre i8a3, pag. ri ), come 
fondato sopra un patto di famiglia fra popoU 
della stessa orbine. 

(i) « Dacché voi avete rimontato il Rio Mag- 
dalena per passare a Santa-Pè di Rogata ed 
a Quilo (mi scriveva nel mese di febbraio i8o3 
Don Ignazio Pombo abitorae di Cariogena delle 
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^alpi è navigabile , e sbocca al di sotto 'del 
Villag^e di Zitara- nel gran BJo Atràto che si 

Indie f autore di moke riputatissime memorie 
stàHstiche ) , io non cesso di assumere informa- 
zioni intorno a IP istmo di Cupica. Non oi sono 
che cinque-f o sei leghe da questo’ porto al- 
P Embarcàdero del Rio Nhipiy e tutto questo 
terreno è piano ^terreno eàteramente Uano]f. n 
La posizione geografca di Cupica è altrettanto 
incerta, che ^quella del confluente del Naipi 
colP Atrato. Sarebbe per 'altro importante il 
sapere se' le golette potessero rimontare dal- 
P imboccatura delP Atrato fino *a questo con- 
fluente. Non. ho trovatò sopra ■ alcuna carta 
spagnuola il porto di Cupica^ ma sibbene Puerto 
Quenuido , o Tupica , a 'f i5' di latitudine. 
Uno schizzo manoscritto della provincia di 
Choco , da me posseduto , confonde Cupica , e 
Rio Sabalèta alla latitudine di 6° 3o^ per altro 
il Rio Sabaletd , secondo le carte del Deposito 
hxÒTOgca&co’ di Madrid, è. situato al' sud e non 
al nord del capo di s, Francisco , e in conse- 
guenza 45' oZ -sud di Puerto Qwemado. Secopdo 
la carta della provincia di Cartagena, pubbli- 
cata da Don Flcente TaÙedó, il confluente del 
Naipi è a io' 'di latiludme, e secondo il si- 
gnor Restre’po {^Semnario de' Bogota , tonr. a, 



getta nel mare delle Antille. Il sig. Gogueneche, 
intelligènfissimo pilota biscaglino^ ha il merito 
di avere perdi- primo richiamato l’attenzione 
del governo a . questa baia di - Cupica , ed ha 
voluto provare che essa può essere per il Nuo- 
vo-Continente ciò die Suez ewr altré volte per 
r Asia. Il sig. Gogueneché ha proposto di far 
passare tutto il cacóao da ■ Guajaquil a Carta- 
gena per mezzo del Rio NaipL .La stessa -via 
presenta il Vantaggio di una prontissima coraii- 
nicàziono fra -Cadice je- Lima. Invece di . far 
passare il corriere da C^rtagena, santa Fé , e 
Quito, 0 -da Buenos- Ayres ’ e l!dendoza , si do- 
vrebbero spedire i dispacci per le bocche del- 
r Atràto a 'Cupica, e spedir (Quindi piccioli pa- 
chébotti, buoni 'velieri, da Cupica al Perù. Se 
questa via fosse stata aperta , il vice-re di Lima 
non avrebbe dovuto aspettare qualche volta 
cinque,. 'o sei mesi gli ordini della sua corte. 
Inoltre i contorni delta baja di' Cupica pòtreb- 
bero somministrare ottimi legnami da costnizione 
opportunissimi per esserè trasportali a Lima. Il 
terreno compreso fra , Cupica e la bocca dell’A- 
trato è forse la sola parte di tutta 1’. America , 

pag. 96 ) a 7° 25 '. Giova spetare che tali in- 
certezze saranno ben presto tolte da- osserva- 
zioni astronomiche /atte ’Std luogo. 
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in cui la catena delle Ande si trovi assoluta- 
mente interrotta. Per formarsi un’ idea precisa 
di questa depressione straordinaria della Cordi- 
^liera occidentale della Nuova-Granata , biso- 
gna rammentare che verso il 0 ,° di latitu- 
dine, nel gruppo di montagne che racchiude 
le sorgenti del* Rio Magdalena , le Ande si 
dividono in tfe catene. La più • orientale si 
prolunga, piegando verso il nord-est,, per Ti- 
mana, Bogota e Pamplonà, lino alle montagne 
nevose; di Merida ; e si riunisce fra il lago di 
Maracaybo e la città di Valencia alla Cordi- 
gliera del littorale di Venezuela. I.a catena in- 
termedia di Paùam», Guanacas, e Quindiù se- 
para la valle longitudinale di Rio Canea da 
quello del Rio Magdalena, e si. riunisce nella pro- 
.vincia di Antioquia alla catena più occidentale 
della Nuova-Granata, catena che sparisce a po- 
co a 'poco nella provincia d' Choco verso il 7® 
di latitudine alquanto all’ovest di Z>itara, fra la 
riva sinistra' dell’Atrato e le coste dell’Oceano 
Pacifico. Gioverebbe sommamente il conoscere 
la co.nfiguraziouc del suolo tra il capo Gara- 
chine e il golfo di s. Migilel-, e il capo Ti- 
bmoii , segnatamente verso le sorgenù del Rio 
Tuyra, e Chucunaque, o Chucunque, per poter 
determinare còn precisione dove comincino ad 
alzarsi le montagne dell’istmo di Panama, inon- 

8 * 
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lagne la di cui linea di sommità sembra che 
non trascenda le cento tese di altezza. L’inter- 
no di' Darfour non è maggiormente conosciuto 
dai geografi di. quello che lo sia- il terreno umw 
de, malsano e coperto di folte selve che si 
estende al nord-ovest di Betoi e del confluente 
del Bevara coll’ Àtrato verso' F istmo di Pana- 
ma. Tutto ciò che positivamente sappiamo fino 
a questo giorno si è , che fra Cupica e la riva 
sinistra dell’ Atrato vi è o uno -sttvtto terrestre 
o una mancanza assoluta di qualsiasi Ondigliera. 
Le montagne dell’ istmo di Panama possono 
essere considerate per la loro direzione e per 
la loro posizione geografica come una conti- 
nuazione delle montagne di Antioquia e del 
Choco, ma si trova nelle pianure all’ ovest del 
Basso-Àtrato appena una soglia, o una debole 
diga. Non esiste fra l’ istmo e la Cordigliera di 
Antioquia un gruppo di montagne interposte 
simile a quello che lega indubitatamente ( fra 
Barqueslmeto , Nirgua e 'Valencia ) la catena 
orientale della Nuova-Granata (cioè la Sierra 
de la Suma Paz e la Sièrca Nevada dq Mc- 
rida ) alla Cordigliera del litorale di Venezuela. 

7.® Nell' interno della provincia il burrone 
(Raviii ) della Raspadura unisce il Rio di Noa- 
nama chiamato 'volgarmente Rio san Juan al 
picciul liutne di Quibdò , che ingrossato dalle 
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acquo deir Àadagueda e del Rio Zitara forma 
il Rio Àtrato che- si getta nel -mare delle An- 
tille , mentre al contrario il Rio di san Juan 
sbocca nel mare del Sud. Un monaco attivissi- 
mo , curato del villaggio di Novità, ha fatGi sca- 
vare dai suoi parrocchiani un picciolo canale 
nel burrone della Raspadura , e col mezzo di 
queste canale , navigahile allorché le pioggie 
sono. abbondanti, i battelli carichi di CBccao fono 
■passati da un mare alF altro. Ecco dunque una 
comunicazione interna sconosciuta in Europa, 
ed esistente fìno dal 1788. Il picciolo taUale 
della Raspadura fa comunicare lo ceste dei diw 
Oceani in due punti distanti L’ uno dall’‘aItro 
95 leghe. Questo sarà sempre un canale di pio 
dola navigazione, ma il si potrebbe facilmen- 
te ingrandire, unendovi i ruscelli conosciuti sotto 
il nome di Cagno de las Aniroas, del Caliche, 
e di Aguas' daras. Si possono facilmente sta- 
bilire alcuni serbato) ed alcune coglie alimen- 
tatrici in un paese come il Choco in cui piove 
tutto r anno, ed in cui il tuono si fa sentire tutti 
i giornL Dietro nozioni che ho acquistato a 
Honda ed a Yilela presso di Cali da persone 
impiegate nel commercio della polvere d’ oro 
di Choco (rescate), il Rio Quibdò ^he comu- 
nica col cattale della miniera di Raspadura si 
riuuisce presso il villaggio di Quibdò (comune- 



LIBKO t. 


,180 

mente chiamato. Zitara)' col Rio (li Zitara, e eoi 
Rio di Andagueda; ma secondo una carta ma- 
noscritta- speditami da Choco , e sulla quale il 
canale della Raspadura unisce egualmente il Rio 
san JUan, e il Rio Quibdò un po’ al disotto della 
miniera de Animas (verso la latit di 5* 2 o'), 
il villaggio di Quibdò è situato al confluente 
del picciolo fiume di questo nome col Rio' Atra- 
to, .il quale tre -leghe più all’ insù presso Lloro 
ha ricevuto il- Rio Andagueda. Dalla sua imboc- 
catura fino al sud. della punta di Cararabira ( la- 
titudine 4“ 6' ) il gran Rio san Juan rilieve suc- 
cessivamente , montando verso il nord-nord-est , 
il Rio Celima , il Rio del Nò (al di sopra del 
villaggio di Noanaina), il Rio Tamana (die passa 
presso Novità, il Rio Irò, la.Quebrada de san 
Fabio ed infine presso il villaggio di Tadò il 
Rio dé la Platina. La proviqcià di Choco non 
è abitata che nei bacini di questi fiumi , ed ha 
comunicazioni di commercio al nord con Car- 
tagena per mezzo dell’ Atrato., le di cui rive sono 
intieraniente deserte dopo il 6° 4^' di latitu- 
dine; al sud con Guayacpiil, e avanti il 1^86 
con Valparaisb per mezzo del Rio san Juan : 
all’ est colla provincia di Popayan per il Tambo 
de Calima e per Cali. 11 burrone della Raspa- 
dura che serve di canale , cui io credo di avere 
per il primo fatto conoscere in Europa, è con- 
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fuso sovente sulle carte colla strada di trasporto 
di- Calima e. di san Fabio. L’ Arastradero di san 
Fabio conduce anch’ esso al Rio Quibdò , ma 
perù molte leghe al disotto del canale della Ra- 
spadura. Le mercanzie che .si mandano da F6- 
payan per Cali , Taiiibo de Calima e Novità ^ 
al nord del Choco , cioè a Quibdò , prendono 
epraunemente la .via dell’ Arastradero di san Fa- 
bio. Non si saprebbe negare che la riunione di 

■ due porti vicini in un punto qualunque, del- 
l’ America equinoziale, negli istmi di Choco, 
di Fanama , di Nicaragua , é di Huasacualco , 
'per mezzo di -un canale di-picciola sezione (da 
'4' a 6 piedi di fondo), o per mezzo- di un fki- 
<me canalizzato, darebbe un gran moto alcom- 
raercio. Questo canale di picciola' sezione agi- 
rebbe come ìinai strada in ferro (raìt-way), 
e per quanto picciolo fosse vividcherebbe ed 
accorcierebbe la comunidazioue fra le coste ame- 
ricane occidentali e quelle degli Stati-Uniti e 
deir-Curopa-: ma intraprese di questo genere , 
-benché convenienti , non possono esercitare sul 

■ commercio dei due mondi la possente influenza 
che avrebbe un vero canale oceanico (i). - 

Le coste di f^arapez e di Honduras pre- 
sentano aneli’ esse diversi porti atti ai canali di 
picciola -navigazione. Nel meridiano di SonzO- 
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8.* Sotto il io° di latitudine australe a due 
o tre giornate dà Lima si arriva alle rive del 
fìume di Guàllaga (o Huallaga)^ per il quale 
senza doppiare il Capo di Horn si arriva alle 
coste del Gran Para nel Brasile. Lie sorgenti 

nate il Golfo Dulce ^ innoUra pik di ao leghe 
entro terra j ùi maniera che la distanza del vit- 
laggìo di Zacapa ( nella provincia ■ di Chiqui- 
mala presso P estremità orientale del Golfo Dulce) 
alle coste delP Oceano Pacifico non è che di ar 
leghe. I fiumi del nord si avvicinano alle acque 
che le Cordigliere cP Izalco e' di. Sacutepeque 
versano nel mare del Sud. JIP est del G«lfo 
Dulce nel partido de Comajragua si trova itPio 
Grande de Motagua^ Rio de las Bodegas de 
Gualan , Rio Camalecony P. Utud e il Lean 
che sono navigabili per grandi piroghe 4o p 5o 
leghe nelP interno delle terre. È probabile.- che 
la Cordigliero^ che è qui la sommità maggiore^ 
sia divisa da alcune valli' traversalL V opera 
interessante che il sig. Juarros ha pubblicato a 
Guatònaloy c^ insegna che la bella - valle di Chi‘ 
maltenango manda le sue acque e alle coste 
meridionali e alle settentrionali. Spero che 
ben presto i battelli a vapore rianuneranno il 
commercio sulle rive del Mo taglia e del Po“ 
lochic. Vedasi Relaz. islorica , tom, 3 , pag. 1 37. 
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del Rio Huanuco (i) che si getta nel Guallaga 
sono presso Chiplcbe distanti da quattro a pia> 
que' leghe dalle sorgenti del Rio Huamra, che 
sbocca nell’ Oceano Pacificò. Anche il Rio Xau- 
xa, affluente dell’ Àpurimac o Ucayale, ha la 
$ua orìgine presso Jauli poco distante dalle sor- 
genti del Rio Rimac che traversa la città di Lima. 
L’ altezza della Cordigliera peruviana e la na- 
tura del terreno vi rendono injpossibile ‘l’ ese- 
cuzione di un canale : ma la costruzione di una 
•Strada comoda dalla capitale del Perù fino al 
Rio Huanuco faciliterebbe il trasporlo' delle mer- 
canzie in Europa. 1 gran fiumi U'cayale e Gual- 
laga porterebbero .in cinque o .sei settimane' le 
produzioni del Perù all’ imboccatura dell’ Ama- 
xoue e alle coste più vicine dell’ Europa, men- 
tre occorre un tragitto di quattro mesi per far 
pervenire queste medesime mercanzie allo stesso 

(i) f^edasi la caria chp il padre Sobreviek 
ha dato nel terzo volume di un eccellente gù>r~ 
naie letterario pubblicato a LÀma sotto il ti- 
tolo di Mercurio Peruviano. V opera di Skin- 
ner sul Perù, è un'estratto di quésto giornale- 
di cui si sono procurati a (jondra alcuni vo- 
lumi , che sgraziatamente non sono i più inte- 
ressanti. lo ho deposto P opera compiuta alia 
Biblioteca del Re a Berlino. 
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punto , doppiando il capo Horn. La coltiVazid» 
ne .dei bei paesi situati sul pendio orientale delle 
Ande, e la prosperità e ricchezza dei loro’abì- 
tanti dipendono dalla libera navigazione sul fiu- 
me delle Amazzoni. 

• Q.” ' Prima che la costa dei' Patagoni fosse suf- 
ficientemente conosciuta , si supponeva che il 
GOLFO DI SAH Giorgio situato fra il 45 ° e il 4 
di latitudine australe, penetrasse- abbastanza eu- 
tro terra per comunicare colle braccia di mare 
che .'interrompono la -continuità della costa oc- 
cidentale, opposta all'Arcipelago di Chayama- 
pu. Se questa supposizione fosse fondata so~ 
pra solide basi , i bastimenti destinati per il 
mare del Sud potrebbero traversare l’America 
meridionale 175 leghe al nord dello stretto di 
Magellano , ed accorciare la strada più di 700 
leghe. I navigatori eviterebbero jler -tal modo 
anche i pericoli che malgrado il perfeziona- 
mento della -scienza nautica s’ incontrano , an- 
-cora nel viaggio intorno al capo di Horu e lun- 
go ' le coste occidentali dei Patagemi dal capo Pi- 
laròz fino al -parallelo dell’ arcipelago delle isole 
Chonos. Nel 1.790 queste idee avevano fissato 
r attenzione della corte di Madrid. 11 vice-re del 
Perù, sig.. Gii Leinos, amministratore integro e 
zelante, staccò una picciula spedizione sotto gli or- 
dini del sig. Molareda per esaminare la costa au- 
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Strale del Chili (i)<. Ho veduto che ncirnstni- 
zione eh’ ei ricevette a Lima , gli si ordinava 
di selciare strettamente il segreto nel caso che 
gli fosse data la sorte di scoprire ìtna comuni^ 
catione fra i due mari.-W sig. ’Moraleda rico- 
jiobbe nel 1793 che V Estero de Ajrsen , visitato 
prima di lui nel 1763 dai padri Gesuiti Jose 
Gareia*, e Juan Vicugna, è fra tutti i Bracci di 
mare qiiello col qualé l' Oceano Pacifico si sten- 
de più verso l’est. Per altro questo Estero non 
ha che 8 leghe di lunghezza, e termina, bru- 
scamènte un poco al di là dell’ isola de la Cruz, 

— • ■■ — ■ »i » I 

(i) Don Jose .Moraleda. y Monterò visitò F ar- 
cipelago di Chiloe , quello Se los Chonos e la 
costà occidentale- dei Patagoni^ dal 1787 fino al 
1796. Esistono negli archivii del vice-re di Lima' 
due manoscritti interessanti ridotti 'dal sig. Mn- 
raleda. V uno.porla per titolo: Viage al reeonoci- 
miento de las islas de.Cbiloe^ r786: e Paltro'com- 
prende la Rcconocimiento del Arehipelago de los 
Chonos, j Costa Occidental Patagonjca 1 792-1796. 
Sarebbe inìeressante U pubblicare alcuni estratti 
di questi giornali che contengono particolarità 
curiose intorno , alle città ’ de los Cesares e de 
F Arguello , cui si pretende aver fondata nel 
i 554 , e che da relazioni apocrife sono situate 
fra il 4^° £ li 49^ di latitudine australe. 
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ove riceve presso una sorgente calda, un fiunm 
di pòca larghezza. . P^r conseguenza 1 ’ Estero de 
Aysen situato sotto li di latitudine à 

lontano 88 deghe dal golfo di.s. Giorgio, il quale 
è stato' esattamente diseguato nella spedizione 
di Malaspina. Fino dal 1746 si èra supposta 
in Europa un’ altra comunicazione fra la baia 
s. Giuli'ano ^l^t. 5 o" $ 3 ' ) ed il mar Pacifico. ' 
Ho disegnato sopra la stessa tavolà ,i nove 
|>uiiti èhe sembrano - presentare mezzi di comu- 
nicazione fra i due' mari , congiungendo fiumi 
vicini , sia con canali , sia con strado cbe ia- 
cilitasséro il trasporto fino ai luoghi in cui i 
fiumi Tlivetigonor navigabili. Questi schizzi nou 
sono egualmente esatti , considerandoli dal lato 
.dei -fondamenti astronomici, e* non si volle far 
altro eh’ evitare al lettore la fatica di cercare 
sopra diverge -carte ciò che si poteva- riunire in 
una sola. Spetta al governo che possiede la 
parte più- bella e 'più fertile del globo il far 
perfezionare oiò che io ho potuto appena indi- 
care in. questa discussione. 1 due signori Le 
Haur ingegneri spagniioli hanno disegnato con 
molta esattezza il piano del canale de los Gui- 
nea progettato per attraversare, tutta l’ isola di 
Cuba dai Batabano fino all’ Avana. Una livel- 
lazione eguale fatta all’ istmo di Gu^sacualco , 
al lago di IMicaragua , fra Cruces e Panama , 
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e fra Cupica e il Rio Plaipi (i^ dirigerebbero 
r uomo di Stato «ella sua scelta : si saprebbe 
se deve essére eseguita al Messico -, nel Nfca> 
ragua o al Darieu questa grande intrapresa fatta 
per rendere imniuriale un governo che ‘avesse 
sostenuto tanta fatica per il -bene, dell’ umanità 
e dei suoi veri interessi. 

La lunga circonavigazione delF America me- 
ridionale sai^bbe allora meno frequente e si 
aprirebbe una via se non per i vascèlli ', al- 
meno -per le mercanzie che devono* passare dal- 
1’ Oceano Atlantico al mare del . Sud. Speriamo 
che sia passato il tempo « in cui la Spagna per 
sospettosa politica' voleva impedire agli altri. po- 
poli una strada che attraversasse i . possessi dei 
quali essa ha per lungo tèmpo dei'ubato la co- 
gnizione a tutto il mondo (a) ». Gli uomini av- 
veduti del governo sapranno apprezzare i pro- 
gètti di utilità pubblica , che verranno loro pro- 


(i) Le nozioni ehe il maggiore Alvàrez ha 
comunicato al capitano Cpchrarie non sono fa- 
vorevoli alP utilità di un canate fra il Rtò Nai- 
pi e la baja di Cupica. Egli assicura che il 
Naipi è pieno di sbàrre , e che -P istmo è at- 
traversato di tre flè di colUne, 

(n) M, de Fleurieu nelle sue- erudite note su l 
viaggio di Marchandf tom. i, pag 566. 
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posti *, e la presenza degli stranieri non sark 
più considerata come un pericolo per la patria; . 

Quando un canale di comunicazione rìunirà 
i (lue Oceani,- le produzioni di Nootka* 3 und e 
della *Cl)ifla saranno avvicinate all’ Europa ed 
agli StatixUniti più di aooo leghe , ed allora.so- 
lamente accadranno gran cambiamenti nello stato 
politico dell’ Asia orientale ; perocché questa 
L'nguà di terra contro la (piale si rompono i 
flutti deir Ocèano Atlantico, è da inolti sècoli il 
baluardo dell’ indipendenza della China e del 
Giappone. ... - . . 

. . Aggiunta. • 

Sicconie il slg. De'Humboldt ha. recentemente 
sviluppato meglio le idee da lui esposte in que- 
sto capitalo intorno alla possibilità- di . un ca- 
nale oceanico , noi rimettiamo il lettore al. 3 .° 
volume della relazione isterica, pag. 117-147 « 
limitandoci ad estrare da quell’ opera . alcuni 
dati miraerici. ’« Resta a provare , dice il nostro 
autore , la possibilità di realizzare la congiunzio^ 
-ne dei due mari, coll’analogia di ciò che. gli 
uomini hanno' eseguito nello stato della nostra 
moderna civiltà. A misura che 1 problemi di- 
vengono complicati, e che dlpendoho allo stesso 
tempo da- un gran numero di elementi per loro 
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natura variabili'^ è più difficile il fissare il 
maximum degli sfond , .che* l’ intelligenza e la 
potenza fisica degli uomini è in istàto di eser^ 
citare. Se qui non si trattasse che di* un canale 
in sezione, media di 3 a 6 piedi di profondità 
per servire alla navigazione hiterna, potrei ci* 
tare canali da lungo tempo eseguiti y che mon- 
tano su ciiùe di montagne di 3 oo fino a . 58 o 
piedi dì altezza. £d è gran tempo che gli in- 
gegneri non considerano quest’ altezza * di 58 o 
piedi , cioè 'quella del punto di distribuzione 
di Naurouse nel canale del mezzògidmo , co- 
me il maximum a cui si possa ragionevolmente 
sperare di giungere. 'Ciò è. si vero, che un- uo- 
mo celebre, il sig. Perronet; aveva, considerato 
come eseguibile il progetto 'del canale di Bor- 
gogna fra il Vanne e la Saone^ cho-doveva sor- 
paissaré presso Pouilly un’-altezza di 631 piedi 
al di sopra delle aeque ba^se dell’ Vanne: Ma 
simili progetti , importanti per la •prosperità 
del commercio interno di un paese , non sono 
.da compararsi ai canali di navigazióne ocea- 
nica. Di questa specie se«né conoscono'^ tre ese- 
guiti in grandi. proporzioni, il canale dell’*Ey- 
der a dell’ Holstein , che ricev.e .bastimenti , di 
i4o.a 160 tonnellate, il canale della Nord- 
Olanda e. 'il canale Caledoniano , che è , non 
dirò la più utile, ma la più magnifica opera 
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idraulica ' eseguita fiuo ai nds|ri 'giorni. Il ca- 
nale della. Nord-Olauda , la di cui esecuzione 
fa grandissiilio onore al goyemo dei Paesi-Bassi , 
è navigabile da fregate di 44 cannoni, che 
pescano i 6 piedi di acqua , ed è lungo iS le- 
ghe > a largo luo* piedi dov’ è più stretto. 11 
canale Caledoniano è stato finito in i6 anni. , 
e può dar passaggio a' fregate di 3 a cannoni , 
ed ai grossi bastimenti impiegati nel commer- 
cio dei mari lontani. 'La sua profondità media 
è'di i 8 piedi e 8 pollici,- e la sua - larghezza 
alla linea di fondo di -47 ]^edi. Le chiuse ' in 
numerò di 23 hanno i 6 o piedi di lunghezza 
sopra 37 di larghezza. 11 canale. Caledoniano 
ha costatò qqasi quattro milioni, cioè -2,700,000 
piastre! meno del canale • di Linguadoca, se si 
riduce il lUai'co d’argento. al corso -attuale della 
moneta. 11 prospetto* della spesa generale dei 
lavori del canale di 'Siiez , ptmgettato dal sig. Le 
Pére ■ all’ epoca della spedizione francese in 
Egitto, «mmontava a cinque, o sei milioni -di 
piastre , delle quali un terzo sSrebbe stato ap- 
plicato ai canali, sussidiar] del Cairo e di Ales- 
sandria. La profondità dei canale oceanico del- 
rAoierica australe potrebbe essere minore di 
qivella dèi canale Caledoniano. 1 nuovi sistemi 
di commercio e di navigazióne hanno , da 
quindici anni ‘a questa parte , prodotto tali 
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cambiamenti nella capacitai e nella portata dei 
vascelli più comunemente destinati ^i cambi 
di mercanzie con Calcuttìi e Canton , che esa> 
minando attentamente la lista dei bastimenti i 
quali nel corso di due anni j[ dal loglio i8ai , 
al giugno i 8 a 3 ) hanno fatto il commercio di 
Londra e Livétrpool coll’.lndia e • colla * Cbi^ 
‘ na , si trova che sopra un totale dì, zi 6 basti* 
mentii ve ne sono due terzi al di sotto- di doo 
tonnellate , un qnbrto da 900 -a i^oo -tonnel* 
late, ed . un settimo al di sotto’ di* 4 oo. In 
Francia nei 'porti di. Bordeaux, ^i Nante& e 
deir H£vre , la portata media .dei -bastunenti 
per le Indie è di 35 o tonnellate. .'Specialmente 
negli Stati-Uniti è !generabnente< adattato il 
sistema dèlie piccole spedizioni , -che sono dop- 
piamente *vàntf^giose in cagione cfel pronto 
carico dei bastimenti.e' dèlia rapida circolazio- 
ne dei capitali. La pmiata. media dei vascelli 
americani- che vanno all’ India girando' il capo 
di Bnona-Speranza , o al Perù girando il capo 
Hòrn ^ 'di 4oo .tonnellate, ed i .bastimenti ba- 
lenieri-dei mere del Sud non sono di due 
o trecento. Questi dati provano sufficientemente 
che 'nellb stato attuale del cominercio del' mon- 
do , il -cantile di congiunzione fra 1* Oc^no at- 
lantico ^ed' il . mare del Sud sarebbe sufficieu- 
tementè grande se <per 1’ area della sezione , e 
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per la capacità delle chiuse potesse aprire il 
passaggio a bastimenti' di 3 oo a 4 op tonnellate. 
Questo- è il minimum delle dimetisioni che il 
canale dovrebbe avere , e per tal modo sa- 
rebbe di una opacità presso cbe eguale a 
quella del canale dell’ E yder , ma però minore 
di quella del canale . Caledoniaho.' ‘ È vero che 
Ja quantità ‘delle tonnellate non determina che 
approssimativamente quant’ acqua peschi un ba- 
stimento, p^ché dalla costruzione più o- meno 
fina .dipendono e la capacità di carico e la ce- 
lérilà deHa navigazione.' 'Si pud ammettere però 
cbe una profondità media di ‘i 5 a piedi e 
mez»> jd’- antiqa* misura francese basterà per il 
canale di- congiunzione oceanica. 

Le opere pgantescbe dell’ puropa , co^e il 
canale caledoniano-, quello della Nord-Olanda 
c quello di Fcwlb e'Clyde nod'el^ro a. sor- 
montare che piccola altezze mipori di f6o pie- 
di. -1 canali che- attraversano sommit» di 4<>o a 
600 .piedi, non hanno fino ad ora che da 4' a 6 
piedi di profondità. Le difficoltà aumentane in 
ragione dell’ elevazione- della, maggior sommità 
da sormontarsi . in cui si forma il punto di 
divisione, .in ragione della profondità d^li 
scavi e della, largfaezrà , e non --dèi nuinero 
delie chiuse. Non si tratta unicamenté- di poter 
scavare -il canale, ma bisogna anj^be assicurarsi 
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che la quantitli delle acque derivate dalle parti 
superiori nel punto di divisione sia sempre suf« 
ficiente per alimentare il canale , e per rim* 
piazzare ciò che si perde per le chiuse , per 
le evaporazioni e per le filtrazioni. La ‘scala di 
Belluno nel canale Caledoniano «1 offre 1’ e- 
sefnplo di sostegni accollati" che innalzano le 
fregate ii\ brevissimo tempo a 6o piedi di al- 
tezza. Ora questa costruzione idraulica non è 
costata che lir. 357,000 , cioè cinque volte 
meno dei tre pozzi della miniera di Valenciana 
presso Guanaxuato , e dieci' scalè di Nettuno 
farebbero guadagnare a bastimenti di 5 oo ton- 
nellate una sommità di. 600 piedi , sommità 
più elevata’ della catena deHe Corbiere fra il 
Mediterràneo e l’ Oceano atlantico.' Noi non 
abbiamo insistito sulla possibilità di eseguire 
queste opere che in via di dimostrazione, es- 
sendo ben certi che non vi sarà la necessità 
d’ intraprenderle. 

Paragonando gli effetti delle diverse vie in- 
torno al capo di Buona-Speranza , intorno al 
capo'Horn, o per mezzo dj un taglia nell’ist- 
mo dell’America centrale , bisogna far distin- 
zione <' fra i diversi' oggetti di commercio e la 
diversa posizione dei popoli che vorrebbero 
prendervi parte. 11 problema si presenta in una 

Humboldt, tomo l. • . . 9 
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roaiuera afTatto diversa al negoziante inglese e 
al negoziante anglo*amerìcaao; parimenti que- 
sto importante problema sarebbe diversamente 
risoluto da quelli che fanno il commercio di- 
retto col Chili ^ r India e la China ,■ e da 
quelli che dirigono. le Idro speculazioni verso 
il Perù 'settentrionale e le coste occidentali del 
Guatiinala e del Messico , verso la phina do* 
po aver visitata la costa nord-ovest dell’Ame- 
rica, e verso la pesca dei maschi delle balene 
nell’ Oceano Pacifico. Il taglio dell’ istmo ame- 
ricano sarebbe indubitatamente favorevole più 
di tutto alla navigazione che si la per questi 
ultimi tre oggetti di commercio dagli abitanti 
dell’ Europa e degli Stati-Uniti. Da Boston a 
Noutka, antico centro del commercio delle pel* 
liccie sulla costa nord-ovest dell’Àmerica, vi sa- 
rebbero aioo leghe marine traversando il ca- 
nale progettato di Nicaragua , e questo atesso 
viaggio è di 5aoo leghe doppiando, come si 
fa sinora, il capo Hom. Per arrivare al punto 
di Noutka è d’ uopo navigare 5ooo leghe par- 
tendo da* Londra, e traversando il canale non 
ve ne sarebbero che 3ooo ; d’ onde risulta un 
accorcian>ento di strada per gli Americani degli 
Stati-Uniti di 3ioo leghe, e per gli Inglesi di 
aooo ; oltre le eventualità dei venti contrarii e 
i pericoli di navigazione tanto diversi nelle due 
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strade da noi comparate, li confronto è molto 
meno favorevole \>er la- nat^igazione attraverso 
rAmerìca centrale tanto in ragione della lun- 
ghezza della strada , che del tempo da im- 
piegarvi , allorché si tratta del commercio di- 
retto coir India e colla China. 1 '- vascelli par- 
tendo da Londra per giungere a«Canton per- 
corrono, doppiando il capo di Buona-Speranza , 
e tagliando due volte l’equatore, 44oo l^he, e 
partendo da Boston a Canton 4^00, e se il canale 
di Nicaragua, fosse scavato, la strada sarebbe di 
4800 e 4^00 leghe marine. Nello stato attuale 
di perfezionamento dèlia navigazione la durata 
ordinaria di un viaggio dagli Stati-Uniti o 
dall’Inghilterra alla China è di 120 a i 3 o 
giorni. Fondando i calcoli sull’ analogia dei 
viaggi da Boston e da Liverpool , «alla costa 
degli Indiani Mosquitos, e da Acapulco a Ma- 
nilla, si trova che occormno da io 5 a 1 15 giorni 
per il viaggio dagli Stati-Uniti , .0 dall’ Inghil- 
terra a Canton, restando nell’ emisfero boreale 
senza mai tagliare 1’ equatore , cioè approfit- 
tando del canale di Nicaragua e della costanza 
dei venti alisei nella parte piu pacifica del 
Grande-Oceana La difliereaza del tempo sa- 
rebbe dunque appena di un sesto ; non , si po- 
trebbe tornstre per la stessa, strada , ma an- 
dando alla China , la navigazione sarebbe più 



ttBKO I. 

sicura ia tutte, le stagioui. Credo però che una 
nazione la quale ha buoni- Vahilimenti all’ e- 
stremità dell’Africa e all’ isola di Francia , 
preferirebbe generalmente 1 ’ antica . strada dal- 
r ovest all’est, c(dla quale si evitano le malat- 
tie. che i marinai possono contrarre nel capale 
di Nicaragua..! principali e veri oggetti del 
taglio dell’ istmo americano sono la pronta co- 
municazione colle coste occidentali del Nuovo- 
Continente , il viaggio dall’Avana e dagU Stati- 
Uniti a Manilla , le spedizioni fatte dall’ In- 
ghilterra e dai 'Massachusseti alle coste delle 
PeHiccie (. costa nord^ovest ) e aHp isole del- 
l’Oceano Pacifico, per visitare poi dopo i mer- 
cati di Canton e di Macao. • 

In qnanto al modo di esecnzione., intorno 
al quale sono stato recentemente consultato da 
membri illuminati dei nuovi governi dell’Ame- 
rica equinoziale , io {ftnso che non si deve for- 
mare r associazione degli azionisti finché non 
sia provata la possibilità di costmire fra il 17 ® 
e il 18 ° di latitudine boreale un canale capace 
di ricevere bastimenti di 5oo a 4<>o tonnellate, 
e finché non sia stato ■ riconosciuto il terreno 
sul quale si voglia intraprendere, i lavori. Sa- 
rebbe cosa pericolosa il fare una scrita prima 
di avere esaminato , dietro un piano uniforme , 
gl’ istmi di Tehuantepec, di Nicaragua , di Pa- 
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oalna , di Cupica e di Choeo. Quando i piani 
ed i profili di questi cinque terreni potranno* 
essere messi sotto gli occhi del pubblico, una 
discussione libera e franca schiarirà i vantaggi 
e gli svantaggi di ciascuna locaUtà , e l’ esecu* 
zione di questo importante lavoro sarà affidata 
ad < ingegneri che sono concorsi all’ esecuzione 
di simili lavori in Etfropa. 

I La compagnia di congiunzione troverà azio- 
piati in quei governi e in quei privati che,- in- 
differenti all’ esca del guadagno, ed obbedendo 
a più nobile impulso, saranno orgogliosi dell'i- 
dea di aYel* ‘contribuito ad un’ opera degna 
deUa civiltà del secolo decimonono. 

D’ ahronde , ed è prudente -il rammentarlo 
in questo luogo , anche 1’ attrattiva del guada- 
gno , base fondamentàle di tutte le speculazioni 
finan^ere^ non è illusoria nell’ impresa che io 
calorosamente imprendo a difendere. 1 divi- 
dendi delle compagnie, che in Inghilterra han- 
no ottenuto la concessipne di aprire cànali^ 
provano 1’ utilità per gli azionisti di queste im- 
presi. Tanto più possono essere considerevoli 
i diritti di tonnellaggio in un canale di con- 
giunzione dei due mari , quanto più le navi 
che vogliono approfittare di questo passaggio , 
sia per andare a Guayaquit ed a Lima , sia 
per la pesca dei maschi delle balene, sia per 
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passare alla costa nord*ovest deil'Amerlca ed 
a Canton , accorciano il loro cammino ed evi- 
tano le alte latitudini australi spesso perico- 
lose nella cattiva stagione; e l’ attività del pas- 
saggio aumenterebbe a misura che il commer- 
cio si famigliarizzasse più • colla nuova strada 
da un Oceano all’ altro. Anche nel caso «he i 
dividendi non fossero abbastanza considerevoli, 
e che i capitali impiegati in questa impresa 
non producessero gli interessi che si ricavano 
dai numerosi prestiti fatti ai governi (dalla co- 
sta degli Indiani Mosquitos fino agli ultimi con- 
fini dell’Europa), i grandi Stati deU’America 
spagnuola sarebbero interessati a sostenere que- 
sta impresa. Il ristringere 1’ utilità dei canali 
e delle grandi strade ai diritti che pagano le 
mercanzie trasportate, sen^a calcolare l’ influen- 
za ohe i canali hanno sull’ industria sulla 
proprietà nazionale , .sarebbe un mettere in ■ di- 
menticanza ciò che 1’ esperienza * e l’economia 
pubblica già da. secoli insegnano. 
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CAPITOLO III. 

Aspetto fisico del regno della Nuova-Spagna 
confrontato a quello delt Europa e deWA- 
meiica meridionale. - Ineguaglianiè del suor 
lo. - Infiuema di queste ineguaglianse sul 
clima , la cultura e la difesa militare del 
paese. - Stato delle coste. 

> 

.Albbiamo considerato fin qui la vasta esten> 
sione e i limiti del regno della Nuova-Spagna , 
e. abbiamo esaminato le sue relazioni cogli al-* 
tri possessi spagnuoli, e i vanta^ cbe possono 
risultare dalla configurazione delle sue coste 
per la comunicazione fra il mare delle Antille 
e il Grande Oceano. Disegniamo adesso il qua- 
dro fisico del paese, e fissiamo lo sguardo sulle 
ineguaglianze del suolo e sull’ influènza che 
questa ineguaglianza esercita sul clima* , sulla 
cultura e sulla difesa miUtare del Messico , li- 
mitandoci à presentare generali risultamenti. Le 
minute particolarità dell’ istoria naturale de- 
scrittiva non appartengono alla statistica ; ma 
non si potrebbe concepire una idea precisa 
della ricchezza territoriale di uno Stato , senza 
conoscere la struttura delle montagne, 1’ altezza 
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alla qxiale a' innalzano i gran dossi dell’'inter- 
no e la temperatura prc^wia dì queste regioni , 
nelle quali i climi si succedono cotae a ^rati 
gli uni sopra gli altri. 

Abbracciando con un colpo d’occhio generale 
tutta la superficie del Messico^ noi vediamo ehe 
un terzo solamente . sta fra ì tropici , e .che i 
dne altri terzi appartengono' alla zona temperata. 
L’ ultima parte ha 83,000 leghe quadrate , e 
comprende le Provincias intemas di cui alcune 
sono sottomesse all’ amministrazione immediata 
del Vice-re .del Messico (per esempio il Nuovo- 
Regno di Leon e la provincia del Nuovo-San- 
tander) , e le altre sono governale da un coman- 
dante generale, il - quale sovrasta alle Intendenze 
di Durango e di Sonora , alle proviucie di 
Cohahuila , del Texas e del Nuoyo-Messico , 
paesi poco abitati , e che tutti insieme sono 
indicati colla denominazione di Provincias in- 
temas de la Comendancia generai per distin- 
guerli dalle Provincias internas del Vireynato^ 

Da una parte .picciole porzioni delle provin- 
cie settentrionali della Sonora e del NIuovo- 
Santander sorpassano il tropico del <^ancrò ; 
dall’altra le Intendenze' meridionali di Guada- 
laxara , di Zacatecas e di s. Luigi Potosi ( sop- 
prattutto nei contorni delle .celebri miniere di 
Catorce )[ si estendono un poco al nord di que- 
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Sto confine È noto a tutti che il clima fisica 
di un paese non dipende solamente dalla ■ sua 
distanza dal polo , n^o stesso tempo dalla 
sua elevazione al di sopra del livello del mare, 
dalla prossimità dell’ Oceano , dalla configura- 
zione del terreno e da un gran numero di al- 
tre circostanze locali. Per questo cagioni più di 
tre quinti delle 36,ocio leghe quadrate che stauno 
sotto la zona torrida hanno un clima freddo o 
teipperato. L’ interno .del Messico , il paese al* 
tre volte conosciuto sotto il nome di Anabuac 
e di Mechoacan, e tutta la Nuova-Biscaglia (or- 
mano una immensa' alta pianura elevata da 
3,000 a sfioo metri al di sopra del livello dei 
mari vìchà , . . . 

Pare che su tutto il ^obo noa^vi sia alcun al- 
tro pimto in cui le montagne sieno.di una strut- 
tura tanto straordinaria come quelle della Nuo- 
va~Spagna. In Europa , la Svizzera , la Savoja 
ed il Tirolo sono considerati' come paesi attis- 
simi; ma questa opinione non deriva che dal- 
r aspetto che offre l’ aggruppamento di un gran 
numero di cime perpetuamente coperte da nevi 
e disposte in catene spesso paraUe^ alla .catena 
centrale. Le cime delle Alpi s’ innalzano a Sguo, 
cd anche a metri di altezza, mentre le 

pianure vicine nel cantone di Berna non, sono- 
alte che da 4oo a 6oo metri , e questa medio- 

a* 
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ere elevazione può essere considerata eguale 
quella della maggior parte dei rialzi di pianfUra 
di considerevole ‘estensiodg in Svevia , in 'Ba- 
viera e nella Nuova-Slesia , presso le sorgenti 
della Wartha e‘ ^lla Piliza. In Lspagna il suplo 
delle due. Castiglie ha più di 58 o metri ( 3 oo 
tese) di elevazione. In Francia la pianura più 
alta è quella AeWAuverfne^ sulla quale posano 
il Monte d’oro, il Cantal, e il Puy-de-t>óm© , 
e la sua elevazione è, secondo le osservazi.oni 
del sig. De Buch ,• di metri ( 370 tese ). 

Questi esempi provano die generalmente in 
Europa i terreni elevati , che hanno aspetto di 
pianura , non giungono ad aver più di 4oo ad 
Soo metri di altezza al disopra del livello del- 
I’ Oceano (1). ,* 

Può "essere che in* Africa verso le sorgenti del 
Nilo (a) e in Asia sotto il 34 .* e- 37“ di' latitu- 

(1) Secondo le misure più recenti Palla pia-‘ 
riura deW interno della Spagna ha da 35 o a 
36 o tese; quella della Svizzera fra le Alpi, ed 
il dura 370 tese': quella della Baviera 360 te- 
se ; quella della Svevia i 5 o tese di altezza. 
Humboldt, Relaz. Istor. , tom. 3 , pag. 308. 

(3) Secondo Brace {voi 3 , pag. 642-, 65 a 
e q li) le sorgenti del Nilo turchino , nel Go- 
gam , sono alte 330 o metri al disopra del 
livello del Mediterraneo. 
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dine boreale si trovino alte pianure analoghe a 
quelle del Messico, ma i viaggiatori che hanno 
trascorse quelle regioni ci hanno lasciato in una 
perfetta ignoranza intorno all’elevazione del~Thi« 
bet. I passaggi deU’Himalaya hanno generalmen- 
te l’altezza della sommità del monte Bianco, e 
il capitano Webb trova il lago Alpino Rawun^ 
Rhudd, dal quale esce il fiume Sutledge (assai 
vicino al famoso lago di Manassarowar ) deU’al* 
tezza di più di 4600 metri al di sopra del livèlle 
dell’ Oceano. Finora si sono piuttosto misurate le 
sommità delle montagne , e le gole,o passaggi, 
che le alte pianure del Thibet , per esempio , 
quelle che circondano Lava e Ladack ; io però 
non trovo motivo da dubitare che l’altezza me- 
dia dell’ alta-pianura coinpresa fra le catene 
dell’ Himalaya e di ZangHng 0 Kuen-Lun -non 
ecceda 35 oo metri. Più verso il nord il gran 
deserto di Cobi , al nord-ovest della China non 
arriva, secondo 1’ opera di Duhalde, che a 1 4oo 
metri di altezza. 11 colonnello Gordon aveva as- 
sicurato al sig. Labillardière che dal capo di 
Buona-Speranza finó al 3i grado di latitudine 
australe il suolo dell’ Africa si alzava insensi- 
bilmente fino a 3000 metri ( 1000 tese di al- 
tezza (i) ), e misure recenti hanno provato l’ag- 

(1) Laifiìlardiére-f lom. 1 , pag, 89. 
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giustatezza di tale opinione. Tutta l’ alta pia> 
mira afiricai^a del nord, del . parallelo del 3i>* 
abitata dai Betjuani, dai Koranas e dai Bo« 
sjesmani, è alta 880 tese al di sopra del livello 
dell’ Oceano (i). t 

' Le catena di montagne che fofraa la vasta ed 
alta pianura del Messico, è quella stessa che sotto 
il nome di Ande traversa tutta TAmerica meridio- 
nale; ma la sua struttura è molto diOerente al sud 
ed al nord dell’ equator.e. Nell’ emisfero australe 
la Cordigliere è dappertutto squarciata ed inter- 
rotta da screpolature che rassomigliano a filoni 
apCTti, e non riempiti di sostanze eterogenee. 
Se vi esistono pianure eleyate di a^oo a. 3ooo 
metri (i4oo a i5oo tese) come nel r^no di 
Quita e più al nord nella provincia de los Pa- 
stos., esse non sono però confrontabili in esten- 
sione a quelle della Nuova-Spagna, e.sono p*ut- 
tosto valli longitudinali limitate da due rami 
^ della graa Cordigliera delle Ande. Nel Messico, ■ 
al contrario, lo. stesso dosso delle montagne 
forma l’alta pianura (plateau), la di cui dire- 
zione disegna, per cosi dire, quella di tutta la 
catena. Nel PerA le cime più alte costituiscono 

(i) Barrow Travels in tire interior of South. 
Africa, tom. t, pag.. io,- LichtenStein IWisen in. 
Sùdlichen Africa, lem, 2 , pag. 54.4* 


Dgitized by Google 



CAPITOLO IIL 


3oS 

{■cresta delle Ande:, nel Medico quelle ' me* 
desime cime, veramente meno colossali, ma però 
■Ite da 490U a 54 oo metri ^ sSoo a 3770 tese),^ 
sono o disperse sull’alta pianura, o regolate *in 
file che non sono per nulla parallele all’ asse 
principale della Cordigtiera. ' It Perù ed . il re- 
gno della Nuova-Granata hanno .valli -traver- 
sali, la di cui profondità perpendicolare giunge 
qualche volta a i4oo metri, e perciò gli abi- 
tanti non possono viaggiare -in altra guisa* che 
a cavallo j a piedt e. portati sulle ^alle ' dagli 
Indiani nominati targadores. Al contrario* tiel 
regno della. Nuova-Spagna le vetture girano 
dalla capitale del Mes&ico fino a saUta-Fò nella 
provincia. del Nuovo-Messico sopra una -lun- 
ghezza maggiore di 5 oo l^he comuni : nè* su 
questa strada l’ arte ebbe a superare difficoltà 

rilevanti. ■ 

. In generale l’alta pianura messicana è ?i poco 
interrotta dalle valli, e il suo pendio è si uni- 
forme e, dolce, che sino alla città' di, Durangò, 
posta nella Nuova- Biscaglia alla distanza di 
-j 4 o leghe da Messico, U suolo resta dostante- 
mente elevato' di 1700 a 3700 metri al di so- 
pra del livello del vicino Oceano; che è l’al-- 
tezza dei passaggi del.Monte-Ceaisio,del s. Got- 
tardo* e del gran s., Bernardo.* Affine di potei 
presenUre in -tutta la sua luce un fenomen* 
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geologico sì curioso e sì nuovo ho fallo cìn> 
que livdlazioni barometriche. La prima traversa 
il regno della Nuova-Spagna dalle coste del 
mare del Sud fino a -quelle del Golfo Messicano, 
da Acapùlco à Messico, e da questa capitale 
alla Vera-Cr.ue : ia seconda si estende da Mes- 
sico per Tuia , Queretaro e . Salaraanca fino a 
Guanaxuato : la terza comprende l’ Intendenza 
di Yalladolid da Guanaxuato a Pét»:uaro e al 
VcJcan de Jerullo:*la quarta livellazione conduce 
da YaUadoIid' a- Toluca, e di là a Messico: la 
quinta abbrtKx:ia-i contorni di Moran e di Ào 
topan. 11 numero dei punti dm quali ho deter- 
minato l’ ahezzé , «ia col mezzo dd barometro ^ 
sia trìgonometrìcamente, ammonta a. zoS, e 
questi punti sono sparsi nel terreno contenuto 
fra li i6°5oVe ai* o' dì latitudiae boreale, e 
li ioa® 8' e q8® a8'’di longitudine occidentale 
di Parigi. Al di là di questi limiti io non co- 
nosco che im sol luogo, la di cui elevazione 
sia stata esattamente determinata, ed è la città 
di Duraqgo , la di cui altezza él dis{q>ra del 
livello dell’ Oceano , dedotta da(l’ ahezza roediv 
del barometro, è di >aooo metri ( loà^ tese). -L’alta 
pianura (plateau) del Messico conserva per 
conseguenza la sua altezza, straordinaria anche 
stendendosi verso il nord ben al di là del tro- 
pico del Cancro. 
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Queste misure barometriche e le osservazioni 
astronomiche fatte sulla medesima estensione di 
terreno, mi hanno posto- in grado -.di . formare 
le carte fisiche che 'accompagnano quest’ opera, 
. consistenti in nna serie- di spaccati verticali e 
di profili. Ho' tentato di rappresentare paesi iu- 
tieri secondo un metodo il quale finora -nou 
è stato adottato che per le miniere Q per le 
piccole porzioni di terreno nelle quali si vole- 
vano costruire canali. *Nèlla -statistica del regno 
della Nuova-Spagna é*stato'd’ uOpo limitarsi a 
destare l’interesse dal lato dell’economia po- 
litica : peroccbér la fi^onomia del paese , 1’ ag- 
gruppamento delle montagne, l’estensione delle 
alle pianure , T- elevatone' che ne determina li 
temperatura e la siccità , infine ' tutto ciò ^le 
costituisce la struttura fisica' del globo , ha re- 
lazioni essenzialissime coi progressi della po- 
polazione e 'culla prosperità degli «abitanti. Le 
modificazioni delia superficie della terra- influi- 
scono sullo stato deiragncoltura, varia, secondo 
la diflerenza dei*cllmi, e secondo la direzione 
delle isoterme sulle facilità del commercio in- 
teriore sulle comunicazioni più o meno favo- 
rite dalla -natura del suolo ; ed infine sulla di- 
fesa militare, da cui dipende la éicurezza esterna. 
Sotto questi soli. punti -di vista, le grandi no- 
zioni geologiche possono interessare 1’ uomo di 
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' Stato t allorché cerca tli valutare la forza, e f» 
ricchezza territoriale delle «aziopi. 

Neir^merìca meridionale la Cordij^iera delle 
Ande presenta anch’.essa ad immense altezze 
terreni intieramente uniti. Tale è la pianura 
elevata a 658 metri, nella quale si trova la città 
di santa-Fè di Bogota , pianura nella quale si 
coltiva il frumento deH’Europa, i pomi- di terra 
è il Chenopodium Quinoa: tale è pure l’alta 
pianura di Caxaroarca nel Perù, antica resi- 
denza dello sfortunato Atahualpa , che trovai 
essere alta di 3860 metri. Le grandi pianure 
di Antisana , io mezzo a^e ^Hall s’ innalza ]a 
parte di vulcano ch’entra nel limite delle nevi 
}>erpetue , hanno 4roe metri di altezza ^al di- 
sopra del livello del' mare. Queste pianure su- 
perano di 389 metri là cima del Picco di Te- 
neriila, e sono talmente uoite; eh» all’aspetto 
del suolo natio , le persone che abitano quelle 
afte regioni non s’ accorgono della situazione 
stragnlinaria in cui la' natura li ha posti. Per 
altro le. alte pianure della Nuova-Granata , di 
Quito e del Perù , .non hnhna un’>estensione 
maggiore di 4» leghe quadrate , ed essendo di 
faticoso accesso e separate le pne dalle altre 
da valli profonde, -favoriscono poco il trasporto 
delle deiifetc ed il commercio interno.. Tali ci- 
me sobrie formano, per cosi dire, aUrettaut» 
- 
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isole in mezzo Oceano atmosferico, ed t 
popoli che abitano quelle- fredde alture vi re- 
stano concentrati , e temono ' di discendere nei 
paesi vicini , nei quali 'regna un caldo soffo- 
cante e nocerole agli abitanti primitivi delle 
alte Ande. 

* Al Messico il suolo presenta un aiqpetto- in- 
éieraroente divèrsa Pianure più estese^di qudlc 
del Perù , e di una superfìcie non meno uni- 
forme, sono talmente avvicinate le noe alle 
altre , che sul dosso . prolungato della Cordi- 
gliera di Anabuac non fpilnano che un solo 
piano ^ come quello c^preso fra il i8° è il 
4o° di latitudini boreale, la di cui lunghezza 
é eguale aUa distanza che. si avrebbe fe per- 
correre da Lione fno al tropico det Cancro 
traversando il gfan deserto africana L’ alta 
pianura del. Messico s’ inclina insensibilmente 
verso il nord. Nessuna misura ^ stata presa , 
come l’ abbiamo > superioi^ente . riferito , nella 
Nuova-Spagno al di là della città di Durango , 
ma i viaggiatori osservano che il terre'no si ab- 
bassa visibilmente verso il Niiovo - Mèssico e 
verso le sorgenti del Rio Celorado. 1 profili 
uniti a quest’opera presentane tre spaccati dei 
quali uno. è longitudinale , e «fretto dal sud al 
nord , e rappresenta il dosso* delle montagne 
nella loro prolungazione verso il Rio Beavo. 1 
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due altri disegni presentano spaccati traversali 
dalle coste dell’ Oceano Pacifico fino a quelle 
del Golfo del Messico, e queste tre sezioni 
verticali fanno vedere in un ^ol colpo d’occhio 
gii ostacoli che la conGgurazione ■ straordinaria 
del suolo oppone ai trasporti delle produzioni, 
quando si tratta del commercio fra le pròvin-' 
eie dell’'intenio e - le cifià commercianti deU% 
costa. ’ ■ • ■ • 

Viaggiando dalla capitale ^ del Messico alle 
grandi miniere di Guanaxuato, si cammina da 
principio per dieci leghe nella valle di Teno- 
chtitlan alta 2277 metri al di ^pra-délle acque 
dell’ Oceano vicino. 11 livello di quella bella 
valle è tanto uniforme, che il villaggio di Gue* 
gnetoque , posto al piede della montagna di 
Sincoq , non è che 20 metri più alto della città 
di Messico; La collina di Barientos non è che 
un promontorio che si prolunga nella valle. Da 
Gueguetoque si salisce presso di Batas al Puerto 
de los Reyes , e di là si discende nella valle 
di Tuia (che è di 222 mètri più bassa della 
valle di Tenochtitlatl ) , attraverso la. quale il 
gran canale di scolo dei laghi di s. Christoval 
e di Zumpango porta le sue acqiie al Rio di 
Moctezuma e al golfo del Messico. Per arri- 
vare dal fondo della valle di Tyla all’alta pia- 
nura di Queretaro bisogna passere la monta» 


.l. 
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gna di Calpulalpan , ch« noa'é alta che 2687 
metri al di sopra del livello -del mare, e per 
conseguenza è meno alta della città di QtiitOy 
quantunque sembri il punto più elevato di tutta 
la strada da Messico a Chihuaguar Al nord di 
quel paese montagnoso cominciano' le vaste 
piàntire di s. Juan del Rio , di " Queretaro e 
di Zelaya , fertili e zeppe di villaggi e di città 
considerevoli; pianure che portano il nome di 
haxio Ubasse terre), mentre la loro altezza me- 
dia è eguale a quella della cima del Puy-de-* 
Dòme in Àvei^aa: esse hanno pressoché 3 o 
leghe di lunghezza, e si stendono lino al piede 
delle montagne metaUifere del Guaaaxuato. Per- 
sone che hanno viaggiato fino al Nuove-Mes» 
sico assiourano che il r^to della strada rasso* 
miglia alla parte da me descritta , e che ho 
rappresentata in un profilo particolare. Im- 
mense -pianure che sembrane altrettanti bacini 
dissecati d’antichi laghi, si succedono le une 
alle altre, e non sono separate che da colline, 
le quali s’ innalzano appena da 200 a aSo me- 
tri al di sopra dei fondo di questi medesimi 
bacini. Presenterò in un’ altra opera ( nell’ a- 
tlante unito alla Relazione isterica del mio- viag- 
gio ) il profilo delle quattro alte pianure che 
circondano- la capitale del Messica La prima 
che comprende la valle di Tohica è alta 2600 
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metri : la seconda, cioè quella di Tenochtitlan^ 
uw]i metri ; la terza, cioè la valle di Àctopan,. 
1966 metri : la quarta , cioè quella ,.d’ Istla , 
981 metri. Questi quattro catini sono diffe- 
renti tanto per il clinhi, chie per la loro .eleva- 
zione al di so{>ra del livello dell’ Oceano; cia- 
scuno d’essi offre ima cultura diversa: il quarto, 
c&e è il meno 'alto , è atto alla cultura' delle 
canne da zuccaia: il terzo a quella del cotone; 
il secondo produce i 'grani deU’Europar .il pri- 
mo, cioè quello di Toluca, è adattato alla 
piantagione dell’agave {pianta indigena) che può 
riguardarsi come la- vigna degli Indiani Aztecchi. 

La livellazione barometrica, che ho eseguito 
da Messico a Guauaxuato , prova quanto la 
configurazione del suolo favorisca longitudinal- 
mente , cioè nell’ interno della Nuova-Spagnà , 
il trasporto delle derrate ,/ -la navigazione ed 
anche la costruzione dei canali. Lo stesso però 
non può dirsi degli spaccati traversali disegnati 
dal mare del Sud fino all’Oceano Atlantico. Essi 
al contrario rendono manifeste le difficoltà che 
la natura oppone alla comunicazione fra l’ in- 
terno del regno e le coste: dappertutto vi si 
incontrano enormi differenze di livello e di 
temperatura, mentre da Messico alla !Nuova- 
Biscaglia l’alta pianura conserva la medesima 
altezza, ed in conseguenza ha un clima piut- 
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tosto freddo che moderato. Dalla capitale del 
Messico alla Vera-Gru^ la discesa è più corta 
e più rapida che dallo stesso punto ad Aca* 
palco. Si potrebbe dire .che per sua natura 
il paese è più militarmente difeso contro i 
popoli dell’ Europa , che contro gli attacchi 
di un nemico asiatico: ma la costanza dei venti 
alisei e la gran corrente di rotazione-, che .è 
perpetua fra i tropici , renderebbe quasi nulla 
quella qualunque influenza politica che nei 
secoli avvenire la China , il Giappone o la 
Russia asiatica volessero assumere sul Nuovo- 
Continente. - . 

Dirigendosi dalla . capitale del Messico' verso 
l’est sulla strada della Yera-Cruz è d’uopo iu- 
noltrani 6o leghe marine per trovare una valle, 
il di cui fondo sia alto meno di looo metri, al 
di sopra del iivello dell’Oceano, e nella quale, 
per conseguenza necessaria, cessi la quercia di 
vegetare. Nella strada d’Acapulco, discendendo 
da Messico v'erso il. mare del Sud, si perviene 
alla medesin)^ temperatura con meno di le- 
ghe di distanza; 11 pendio orientale della Cor- 
digliera è si- ràpido , che quando si comincia 
una volta a discendere dal gran dosso centrale 
s^ continua la discesa finché si arriva alla 
costa orientale.^ a quella d’ Aijarado e delia 
Vera-Cruz. *^ - > 
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Il pendio occidentale è solcato da quattro 
valli longitudinali molto rimarahevoli', e si 
regolarmente disposte , che. le più vicine al- 
I’ Oceano sono in pari Xempo più profonde di 
quelle che ne sono più lontane Osservando 
con attenzione il profilo che ho levato, dietro 
esatte misure. , si vede che dal dosso di Tc- 
nochtitlan J1 viaggiatore discende prima nella 
valle d’ Istla , poi in quella di Mescala , poi 
in quella del Pappagallo , ed in fine nella valle 
del Pellegrino. I fondi di questi quattro bacini 
s’innalzano al* disopra del livello del mare di 
98i,di5i4,di 170 e di -i58 metri, ed i 
più profondi sono nello stesso tempo i più 
stretti. Chi tirasse una curva che passasse sulle 
montagne che separano queste valli , sub Picco 
del Marchese (antico campo di Gortez), sulle 
cime di Tasco, di Chilpansingo e di Posque- 
litos , troverebbe una figura regolarissima. Vi 
sono altri esempi che indurrebbero a credere 
che tal regolarità fosse conforme al tipo dalla 
natura generalmente seguito n^llf costruzione 
delle montagne, ma basta l’ aspettò delle Ande 
dell’America meridionale per 'distruggere un tal 
sogno sistematico. Molte considerazioni geologi- 
che ci provano che allorquando si formarono 
le montagne , la materia fu determinata da 
cause apparentemente picciolissime* ad accumu- 
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iani in cime colossali ora verso il centro , ora 
verso le làide delle Cordigliere. 

La strada. dell’Asia è ben diversa da quella 
che conduce alle coste situate dirimpetto all’ Eu> 
ropa. Nello spazio di leghe 70 1/2 y quante ve 
ne sono in linea retta da Messico ad Acapiilco, 
non si fa che salire e discendere, passando ad 
(^i istante da un clima freddo a r^oni ec- 
cessivamente calde : e cionnondimeno la strada 
di Acapulco può essere ridotta a dar passaggio 
alle vetture. AL contrario delle leghe 84 1/2, 
che si contano dalia capitale al porto di Yera- 
Cruz , ve ne sono 56 occupate dalla grande al- 
tura {plateau) di Anahùac, ed il resto della 
strada consiste in una discesa faticosa e conti- 
nua , sòprattutto dalla picciola . fortezza di Pe- 
rote alla città di Xalapa , e da questo luogo , 
uno dei più belli e dei più pittoreschi del 
mondo ‘abitato , fino alla Rinconada. L# di0L> 
colta di tale discesa rende costosi i trasporti 
delle farine da Messico a Yera-Cruz , ed im« 
pediscc che per questo articolo Messico possa 
fino a questo giorno sostenere la concorrenza 
di Filadelfia. Si lavora però attualmente alla 
costruzione di una magnifica strada lungo que- 
sta discesa orientale della Girdigliera (i). Que- 


(i) Questa strada fu intieramente terminata 
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et’ opera , dovuta alla graode e lodevole atti* 
vita dei negozianti di Yera-Cruz, avrà la mas- 
sima' influenza sulla ^ prosperità degli abitanti 
del 'regno della Nuova-Spagna. Le migliaja di 
muli saranno rimpiazzati dai carriaggi che p'or- 
teranpo le mercanzie da un Oceano all’ altro y 
ed avvicineranno, per cosi dire , il commercio 
asiatico d’Acapulcó con quello europeo della 
Vera-Crux. ^ ? 

Abbiamo' superiormente annunciato che nelle 
provincle messicane situate nella* zona torrida , 
una superficie di 33,ooo leghe quadrate gode 
di un dima piuttosto fredda che ‘temperato. 
Quella grande estensione di paese è attraversata 
dalla Cordigliera del Messico, catena di mon- 
tagne colossali che può essere considerata come 
una prolungazione delle Ande del Perù. Mal- 
grado r abbassamento delle montagna all’ ovest 
del Rio Atrato , nel Choco e nella provincia 
di Darien, le Ande che attraversano l’istmo di 
Panama sembrano legate colla catena occiden- 
tale della Nuova-Granata: esse riacquistano una 
altezza considerevole nella provincia di Vera- 
gua e nel regno di Guatimala. La loro cresta 
si ravvicina talvolta all’ Oceano .Pacifico, e tal- 

Jopò la pubblicaiione della prima editione di 
ifuesf opera. 
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volta ' occupa il centro del paese ! qualche volta 
s’ innoltra anche verso le coste del golfo di 
Messico. Per esempio, nel regno di Guatimala , 
questa cresta seminata di coni vulcanici (i) se- 
gue la costa occidentale del lago di IXicaragua 
tino verso la haja di Tebuantepcc : ma nella 
provincia di Oaxaca , fra le sorgenti dei fiumi 
Chiraalapa e Guasacualco , essa occupa il cen- 
tro dell’istmo messicano. Dal i8° 1/3 fino al 
31° di latitudine, nelle intendenze de la Pue- 


( 1 ) Humboldt j Relazione istorica j tom. 3, 
pag. 306 . Si contano ventuno vulcani parte 
estinti e parte ardenti dal golfo di Nicoya 
fino al parallelo di Soconusco ( dal g° 1/3 al 
16 ° di latitudine). Il Volcan de Agua, situato 
ira il vulcano di Pacaya e j 7 Volcan doFuego, 
chiamalo anche Volcan de Guatemala , conser^, 
va le nevi gran parte dell’anno f t sembra che 
abbia più di i^So tese di altezza. Intorno ai 
torrenti « di acqua e di pietre y> che questo 
Volcan de Agua ha lanciato Pii settembre 
i54i, rovinando Almolonga e la Ciudad yieja, 
da non confondersi coll Antigua Guatimala , si 
vedano Remesal, llistoria de la Provincia de san 
Vicente, lib. 4> cap. 5, e Juarros, Compen- 
dio de la Historia de Guatemala , tom, i , 
pag. 'J2S5 , tom. 3 , pag, 55 1. 
lliMiipu>T, tomo 1, 
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bla e di Messico, della Misteca fino alle miniere 
di Zimapan , la Cordigliera si dirìge dal sud al 
Bord , e si avvicina alle coste orìentalL 

In questa parte dell’alta pianura di Anahuac, 
fra la capitale del Messico e le piccole città 
di Cordova e di Xalapa , sorge un gruppo di 
montagne che rìvalizzane colle più alte cime 
del Nuovo*Continente. Basta nominare quattro 
di questi colossi dei quali s’ ignorava 1’ altezza 
prima del mio viaggio (i): il Popocatepetl di 
5400 metri, o 2771 tese. L’ Iztaccihuatl , o la 

(i) AIP eccezione del Cafre di Perote queste 
quattro misure sono tutte geometriche : ma tro~ 
Dandosi le basi già elevate da 1100 a 1200 
tese al di sopra del livello delF Oceano , que- 
sta prima parte delPaltezza totale è stata caU 
colata secondo le forme barometriche di La- 
place. La parola Popocatepetl deriva da popo- 
esaà^ forno j e da tepetl, montagna; IzUccihuatl 
<fa iztac, bianco j e da ciuatl, donna , CitlaUe- 
petl significa una montagna che sembra bril- 
lante come una stella j da Citlaline , astro , e 
da tepetl, montagna} perchè il Picco di Orizaba} 
allorquando getUrfuoco , si presenta da lonta- 
no come una stella. Nauhcampatepetl deriva 
da nauhacampa, cosa quadrata } ed allude alla 
forma della picciola roccia trachitica , che si 
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Donna bianca di 4786 metri , o 3455 tese: il 
Citlaltepetl, o Picco d’ Orizaba di 5395 metri , 
o 3717 tese : e il Nauhcampatepetl , o Cofre 
di Perote di 4 o 8 g metri , o 3089 tese. Que^ 
gruppo di montagne presenta grandi analogie 
coll’ altro gruppo del regno di Quito situato a 
un grado e mezzo al sud, e un quarto di grado 
al nord dell’equatore. Se è esatta l’altezza che 
si attribuisce attualmente al monte s. Elia (1), 
si può ammettere che solamente fra li 19* e 

trova alla cima della montagna di Perote j che 
gli Spagnuoli hanno paragonato ad un luiule. 
( Vedi il vocabolario della lingua axtecca del 
padre Alonzo de Molina^ pubblicato a Messico 
nel tSji j pag, 63 . 

(1) Questa montagna colossale non sta pra~ 
priamente nella prolungazione della catena cen~ 
troie del Messico ^ ma appartiene alle Alpi ma~ 
rittime della California ^ e di tutta la costa 
nord-ovest j otdè una catena legata con alture^ 
e contrqforti (sotto li 48° di latitudine) alle 
montagne di roccie. J navigatori spagnuoli han- 
no trovato nel 1791 con metodi esatti P altezza 
del monte di s. Elia di 3793 tese al di sopra 
del livello del mare^ mentre nella relazione 
del viaggio di Laperouse^ quesP altezza è indi- 
cata di 1980 tese. In questa occasione Jacciamo 
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6 o" di latitudine , le montagne giungono ad 
avere nell’ emisfero boreale l’ enorme altezza di 
54oo metri al di sopra del livello deU’ Oceano. 

Più al nord del parallelo del 19 * presso le 
celebri miniere di Zimapan e del Doctor , po< 
ste nell’ intendenza di Messico , la Cordìgliera 

osservare che al nord del gruppo di montagne 
del Loxa (lat. ausi, 3° — 5° ), le Ande non ^ in» 
nalzano che in tre punti al di sopra della mae- 
stosa altezza di a 6 oo tese ; cioà nel gruppo di 
Quito da 5° a di latitudine austr. ( Chimbo- 
razOf Antisana, Cajrambe, Cotopaxi, CoUanes, 
lliniza, Sangui) f nel gruppo del Cundinamarca, 
ìat. 4° 3/4 bor. (Picco di Tolima al nord del 
passaggio di QuindiU )} e nel gruppo di Anahuac^ 
o del Messico centrale, lat. 19 “ 59 ' a 19 ° 13" 
( Popocatepetl e Picco d’ Orizaba). NelP immensa 
estensione delle Cordigliere, dalP8° di latitudine 
australe fino allo stretto di Magellano, non si 
è determinata P altezza al di sopra del mare 
di una sola montagna coperta di nevi perpe- 
tue, sia con semplice misura geometrica, sla 
con metodi combinati di misiu e barometriche. 
La più alta sommità delle Ande, -al nord del- 
V equatore , è il Picco di Tolima ( lat. 4° 46'), 
il di cui nome è quasi sconosciuto in Europa, 
e che io ho trovato delP altezza di a865 tese. 
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prende il nome di Sierra Madre , e s* allon- 
tana di nuovo dalla parte orientale del regno, 
recandosi al nord-ovest verso le città di san 
Miguel el Grande e di Guanaxuato. Al nord di 
quest’ ultima città, che si può considerare come 
il Potosi del Messico , la Sierra Madre occupa 
una lunghezza straordinaria , poi ben tosto si 
divide in tre rami, dei quali il più orientale 
si dirige verso Charcas e Reai de Catorce 
per perdersi nel Nuovo-Regno di Leon , ed il 
più occidentale occupa una parte dell’inten- 
denza di Guadalaxara. Dopo Bolagnos la Sier- 
ra si abbassa rapidamente , e si prolunga per 
Guliacan ed Arìspe nell’ intendenza de la 
Sonora , fino alle sponde del Rio Gìla. Sotto 
il 3o” di latitudine ascende poi di nuovo ad 
altezza considerevole nel Tarahumara , presso 
il golfo di California , ove forma le montagne 
della Pinieria alta , celebri per ricche lavature - 
d’ oro. 11 terzo ramo della Sierra Madre , che 
si può considerare come la catena centrale delle 
Ande messicane, occupa tutta l’ estensione del- 
r intendenza di Zacatecas , e si può seguirla 
per Durango e Parrai nella Nuova-Biscaglia 
fino alla Sierra de los Mimbres posta all' o- 
vest del Rio grande del Norie , d’ onde questo 
ramo attraversa il Nuovo-Messico , e si unisce 
alle montagne della Grue e della Sierra Ver- 
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de. II paese montuoso, situato sotto il 4 o* di 
latitudine, è stato esaminato nel 1777 dai padri 
Escalante e Font Ivi sono le sorgenti del Rio 
Gila, che si avvicinano a quelle del Rio del 
Norie. La cresta di questo ramo centrale della 
Sierra Madre è quella che divide le acque fra 
l’Oceano Pacifico ed il mare delle Antille. Es- 
sa è stata esaminata nel suo prolungamento fra 
il 37* e 68* di latitudine da Fidler , Macken- 
zie, Pike , Long e James. In queste regioni 
boreali le Ande di Anahuac portano il nome 
di Montagne di Roccie , e sono sparse di pic- 
chi granitici descritti dai viaggiatori americani 
sotto il nome di Spanish-Peak, James-Peak , 
Bighom (lat dal 37* ao' al 4 o* > 3 '), che si 
innalzano da 1600 fino a 1870 tese di altezza. 

Più lungi al nord delle sorgenti del fiume 
Piatte le montagne di roccia sembra che si ab- 
bassino mollo verso li 46* 3/4 e 47®5 poi si 
innalzano di nuovo fra li 48 * e 49 *’- Le loro 
creste arrivano a laoo e i 3 oo tese di altezza , e le 
loro gole hanno quasi 960 tese di altezza fra le 
sorbenti del Missouri e del fiume di Levis, uno 
degli affluenti dell’ Oregan , ossia Colombia. 
Le Cordigliere si allargano prodigiosamente , 
e formano un gombito simile a quello .del No- 
do di Couzeo (latitudine i 4 ® i/a sud ), dirigen- 
dosi N. 24* O. si prolungano verso l’imbocca- 
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tura del fiume di Mackenzie ( lat 69 ” nord ) 
dopo essere arrivale presso la Terra del Fuo> 
co, o più precisamente verso lo scoglio di Diego 
Ramirez ( lat. austr. 56* 33' ) ad una lunghezza 
di 3700 leghe da a5 al grado , lunghezza eguale 
alla distanza che passa fra il capo Finisterre 
ia Galizia al capo nord-est ( Tschuktschoi- 
Jloss ) dell’Asia. Di tutte le catene di montagne 
che esistono sul globo , quella delle Ande è la 
più continua , la più lunga e la più costante 
Jiella sua direzione dal S. al N. ed al N. O. (i). 


(i) Essa è la più lunga, ma non la pili alta. 
Ecco le proporzioni che io trovo fra P Hinuh 
lajra , le Ande , le Alpi ed i Pirenei. 


\ 

NOME 

DEIXB CATENE DI MONTAGNE 

Pia alte cimo 

Altezza madia 
delle create 

Himalara, fra la lat. bor. 3o* 18 ’ 
e 3i* 53', e long. nSf a5' e 

■ 77 “ 38' 

CordigUera delle Ande, fra la lat. 
~ bor. 5“ e a® australe. . . . 

Alpi della Svizzera 

Pirenei . v ...... . 

tese 

4036 

335o 

s45o 

1787 

tese 

34^0 

i85o 
ii5o 
I i5o 
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Abbiamo sbozzato il quadro delle Ande e 
delle loro relazioni con quelle della Nuova-Spa- 
gna , ed abbiamo fatto vedere che solamente le 
coste di questo vasto paese godono quasi tutte 
di un clima caldo e proprio a somministrare le 
produzioni che formano l’ ometto del commer- 
cio delle Antille. L’ intendenza della Yera-Cruz 
( ad eccezione dell’ altura che si stende da Pe- 


/ passaggi delP Himalajra, che conducono dalla 
Tartaria chinese nelP Indostan , lutano da a4oo 
a 3700 tese di altezza. La gola di Guanacas^ 
che traversa la strada da Santa-Fè di Bogota 
a Popayan^ ne ha 33oo. In quanto alla cima 
più elevata delP Himalaya , io ho scelto il Ja- 
wahir (lat. 3o“ 33' 19", long. 77® SS"* 7'') cui 
li sig. Jlodgson e Herbert hanno trovato del- 
P altezza di 4036 tese. Non ho voluto mettere 
in calcolo nella mia comparazione il Picco 
Dhawalagiri posto al sud di Mustang presso 
le sorgenti del Gunduckj che si è trovato deb- 
P altezza di 4^90 tese y perchè la misura è 
stata fatta sopra angoli presi a grandi distan- 
ze. Si veda la mia memoria sulP altezza delle 
montagne delP India negli annali di chimica e 
fisica y 1816, tom. 3 , pag. la mia Relof 
zione istoricay tom. 3 , pag. 191 ; e Asiat. 
Researches; voi. j pag. 187-573. 
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rote al Picco d’Orìzaba), la penisola di Jucatan, 
le coste di Oaxaca , le provincie marittime del 
Nuovo-Santander e del Texas , tutto il Nuovo 
Regno di Leon , la provincia di Cohahuila , il 
paese incolto chiamato Solion de Mapimi , le 
coste della California, la parte occidentale della 
Sonora , di Cinaloa e della Nuova>Gallizia , e 
le regioni meridionali delle intendenze di Yal- 
ladolid, di Messico e della Puebla , sono tutti 
terreni bassi e intersecati da colline poco ele- 
vate. La temperatura media di quelle pianure 
è analoga a quella che si trova dappertutto sotto 
i tropici , allorquando, verso il 17* e aS" di 
latitudine , la elevazione del suolo al di sopra 
dell’ Oceano non supera li 3 oo o 4 oo metri : 
tale temperatura è di a 5 ” a 36° del termome- 
tro centigrado , vale a dire da 8 a 9 gradi più 
forte del calore medio di Napoli (1). 

Tali regioni fertili, che gl’ indigeni chiamano - 
tierras calienies, producono zuccaro, indaco, 
cotone e banani in abbondanza. Quando gli 
Europei non usi al clima vi soggiornano qual- 


(i) Nel corso di ques^ opera ho sempre con- 
siderata la divisione centesimale del termome- 
tro a mercurio , e bisogna sottintendere gradi 
centesimali allorché U contrario non é espres- 
samente annunciato. 

IO* 
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che tempo , e si riuniscono nelle città popolate^ 
vi s’introduce la febbre gialla conosciuta nel Mes- 
sico sotto il nome di vomito nero , o vomito 
prieto. Il porto di Àcapulco e le valli del Pa- 
pagayo e del Peregrino possono mettersi fra 
i luoghi della terra in cui T aria é costantemente 
più calda e più malsana. Nelle coste orientali 
della Nuova-Spagna i gran calori sono inter- 
rotti nei mesi d’inverno dai venti del nord^ 
che vi spingono strati d’ aria fredda procedenti 
dalla baia d’ Hudson verso il parallelo deli’ A- 
vana e della Yera-Cruz. Tai venti impetuosi 
soffiano dal mese di ottobre fino al mese di 
marzo , e si annunciano turbando il perìodo 
delle picciole maree atmosferiche (i), ossia va- 
riazioni orarie del barometro , e spesso raffred-* 
dano 1’ aria a un tal punto , che il termometro 
centigrado discende presso l’ Avana fino i** e 
alia Vera-Cruz fino a i6” (a). 

• (i) Ho spiegato questo fenomeno in un^ opera 

intitolata : Saggio sulla geografia delle piante ^ 
e quadro fisico delle regioni equinoziali , 1 807 , 
pag'é 93-94. 

{3) Jl sig. Ferrerf nei tre anni i8io, i8ii , 
1813, non ha veduto montare il termometro cen~ 
tigrado aW Avana al di sopra di 3 o° nè di^ 
scendere al di sotto di i6“,4 ■' nel genmio 
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Sul pendio della Cordigliera, all’altezza di 1 200 
a i 5 oo metri , regna perpetuamente una dolce 
temperatura di primavera, la quale non varia 
che di 4 a 5 ” , e vi sono egualmente scono- 
sciuti i gran calori , come i freddi eccessivi. 
Questa è la regione che gli indigeni chiamano 
tierras templadas^ nella quale il calore me^ 
di tutto l’anno è da 18 a 20”. Questo è il hel 
clima di Xalapa, di Tasco , e di Chilpanzingo, 
tre città celebri per 1’ estrema loro salubrità e 
per 1’ abbondanza degli alberi fruttiferi , che si 
coltivano nei loro contorni. Sgraziatamente però 
l’ altezza media di i 3 oo metri è quasi eguale 
all’ altezza a cui le nubi si sostengono al di- 
sopra delie pianure vicine al mare, per cui 
queste regioni temperate poste a mezza costa , 

del 1801, a nio Bianco fai sud delP Avana^ in 
una pianura elevata poche tese al disopra del 
livello del mare y io ho trovato il termometro 
al levare del sole a cent. Don Antonio Ro- 
veredo ha anche veduto il ghiaccio formatosi 
in una batia ( vaso pieno tP acqua ) nelP inter- 
no delP isola di Cuba ( lat. 22° 56 ) ad wP al- 
tezza assoluta di 4 o tese. Senza dubbio il gbiae ■ 
do era stato prodotto dal raggiare del sereno 
■alla superficie del fluido , e la temperatura non 
si era forse abbassata nella notte a più di + 5 **' 
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( per esempio i contorni della città di Xdlapa ) 
sono spesso inviluppate in folte nebbie. 

Ci resta a parlare della terza zona indicata 
colla denominazione di tiérras- frias , la quale 
comprende alture che s’innalzano a più di 33ou 
metri al disopra del livello dell’ Oceano, e la di 
cui temperatura media è al disotto di 17*. Alla 
capitale del Messico si è veduto qualche volta 
il termometro centigrado discendere fino ad al- 
cuni gradi al di sotto del punto del gelo ; ma 
questo fenomeno è rarissimo, poiché il più delle 
volte gli inverni sono temperati come a Napoli. 
Nella stagione più fredda il calore medio del gior- 
no è ancora di 1 3 a 1 4** , e in estate il termo- 
metro all’ombra non ascende più in su di 35°. 
In generale la temperatura media di tutta l’al- 
ta pianura del Messico é di 17*, cioè un po’ mi- 
nore di quella di Napoli e della Sicilia. Per 
altro questa medesima alta pianura appartiene 
alle tierms frias , secondo la classificazione de- 
gli indigeni , come abbiamo riferito superior- 
mente ; poiché le espressioni di caldo e di fred- 
do non hanno valore assoluto. A Guayaquil 
sotto un cielo ardente gli uomini di colore si 
lagnano di uu freddo eccessivo , allorquando il 
termometro centigrado si abbassa improvvisa- 
mente a 34* , mentre si sostiene il restante del 
giorno a 3o®. 
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Le alture che s' innalzano al disopra della 
valle di Messico , quelle che sorpassano 25oo 
metri, hanno , sotto i tropici, un clima, ruvi- 
do e sgradevole anche secondo il senso del- 
r abitante del Nord. Tali sono le pianure di 
Toluca e le alture di Guchilaque ove , du- 
rante una gran parte del giorno, l’ aria non si 
riscalda al di là di 6 , o 8". L’ Olivo non vi 
produce frutti, mentre si coltiva con buon suc- 
cesso alcune centinaia di metri più abbasso nella 
valle di Messico. * 

Tutte quelle regioni chiamate fredde godono 
di una temperatura inedia di 1 1 a 1 3^ , eguale 
a quella della Francia e della Lombardia : tut- 
tavia la vegetazione vi è meno vigorosa , e le 
piante d’ Europa non crescono colla stessa ra- 
pidità che nel loro suolo nat/o. A u5oo metri 
di altezza gl’ inverni non sono grandemente ri- 
gidi : ma anche durante 1’ estate il sole non ri- 
scalda abbastanza l’ aria rarefatta di quell’ altura 
per accelerare lo sviluppo dei fiori , e per far 
giungere i frutti a perpetua maturità. La co- 
stante eguaglianza di temperatura e la mancan- 
za di gran calore diurno attribuiscono al clima 
delle alle regioni equinoziali un carattere par- 
ticolare. La cultura di molti vegetali riesce 
meno fra i tropici sul dosso delle Cordigliere, 
che in altre pianure situate sotto una latitudine 
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molto più boreale, sebbene la temperatura me* 
dia sia in tali pianure minore che fra il io° e 
il aa* di latitudine ; perchè la maturità dei frutti 
e la vegetazione più o meno vigorosa non di- 
pendono tanto dalla media temperatura annuale, 
quanto dalla ripartizione del caldo nelle diverse 
stagionL 

Queste considerazioni generali intorno la di- 
visione fisica della Nuova-Spagna sono di un 
grande interesse politico. In Francia , e nella 
maggior parte dell’ Europa l’ impiego del ter- 
reno e le divisioni agricole dipendono quasi 
intieramente dalla latitudine geografica : nelle 
regioni equinoziali del Perù , in quelle della 
Nuova-Granata e del Messico , la natura delle 
produzioni , l’ aspetto , e per cosi esprimermi , 
la fisonomia del paese , sono modificate unica- 
mente dall’ innalzamento del suolo al di sopra 
delia superficie dei mari , e l’ influenza della po- 
sizione geografica svanisce in confronto di quella 
prodotta dall’elevazione. Non si possono quin- 
di nella Nuova-Spagna indicare che mediante 
profili le linee di coltivazione , e non con pro- 
iezioni orizzontali , come i sig. Arthur Young c 
Decandolle hanno fatto per la Francia. Sotto 
W 19* e 22* di latitudine il zucchero, il co- 
tone , e soprattutto il caccao e l’ indaco non cre- 
scono abbondantemente che a 600 o 800 metri 
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di altezza (t). Il formeato d’ Europa occupa 
sul pendio delle montagne una zona che gene- 
ralmente comincia a i4oo metri, e finisce a 
3ooo metri di altezza. 11 bananiere (Musa pa- 
radisiaca)^ pianta benefica, che forma il nu- 
trimento principale di gran parte degli abitanti 
dei tropici, non dà quasi più frutto al disopra 
di i55o metri t le querce del Messico non ve- 
getano che fra li 8oò e li 3ioo metri. 1 pini 
non discendono verso le coste di Yera-Cim 
che fino a 1 85o metri , ma non s’ innalzai» 
verso il limite delle nevi perpetue che fino a 
'4ooo metri di altezza. 

Le provi ode chiamate internas e poste nella 
zona temperata ( quelle soprattutto comprese fra 
il 3o^ e il 38” di latitudine) hanno col resto 
dell’ America settentrionale un clima essenzial- 
mente diverso da quello che sotto gli stessi pa- 
ralleli si trova nell’ antico continente. Yi regna 
una ineguaglianza sorprendente fra la tempe- 
ratura delle diverse stagioni , e ad inverni di 
Germania vi succedono estati di Napoli e di 

(i) Qui non si tratta che delta distribuzione 
generale delle produzioni vegetali. Citerò inse- 
guito i luoghi dove, mercè urC esposizione par- 
ticolare , il zucchero e il cotone si coltivano a 
1780 metri al di sopra delP Oceano, 
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Sicilia. Nella raià memoria sulle inflessioni delle 
/(/tee isoterme ho esposti questi fenomeni , dei 
quali sarebbe superfluo addurre altra cagione 
che la gran larghezza del continente e la sua 
prolungazione verso il polo boreale. Parecchi 
illuminati viaggiatori , e recentemente ancora il 
sig. de Yolney nella sua opera sul sucflo ed il 
clima degli Stati-Uniti , hanno trattato questo 
oggetto con tutta 1’ attenzione che merita. Io 
mi limito ad aggiungere che la differenza di 
temperatura osservata ad eguale latitudine fra 
r Europa e 1’ America è ben minore nelle parti 
del Nuovo-Continente che si avvicinano all’Ocea- 
no Pacifico, che nelle parti orientala 11 signor 
Barton ha tentato di provare per mezzo dello 
stato dell’ agricoltura e della distribuzione na- 
turale dei vegetabili , che le provincie atlanti- 
che sono ben più fredde delle estese pianure 
situate all’ ovest delle montagne All^hanys. 

È di grande vantaggio per il progresso del- 
l’industria nazionale l’altezza alla quale la na- 
tura ha collocato nella Nuova-Spagna le grandi 
ricchezze metalliche. Nel Perù le miniere d’ ar- 
gentò più considerevoli , quelle di Potosi , di 
Pasco e di Chota si trovano ad immense al- 
tezze assai vicine al limite delle nevi peipetue, 
e per scavarle bisogna condurre da lungi gli 
uomini , i viveri ed il bestiame. Città situate 
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sopra alture in cui l’ acqua gela tutto 1’ anno , 
e in cui gli alberi non possono vegetare , non 
oiTrono certamente un soggiorno desiderabile , e 
solamente la speranza di arricchire può deter- 
minare 1’ uomo libero ad abbandonare il clima 
delizioso delle valli per isolarsi sul dosso delle 
Ande del Perù. Al contrario nel Messico i più 
ricchi filoni d’ argento , quelli di Guanaxuato , 
di Zacatecas , di Tasco, di Reai del Monte , 
si trovano ad altezze medie di 1 700 a 2000 me- 
tri. Le miniere vi sono circondate da campi 
coltivati , da città e da villaggi : le foreste coro- 
nano le cime sovrapposte ; tutto vi facilita lo 
scavo delle ricchezze sotterranee. 

In mezzo a tanti vantaggi, che la natura ha 
accordato al reguo della Nuova-Spagna, questo 
paese soffre in generale , come la Spagna an- 
tica , di mancanza d’ acqua e di fiumi naviga- 
bili. 11 gran fiume del nord ( Rio Bravo del 
Norte) e il Rio Colorado , .sono i soli fiumi che 
possono fissare l’attenzione del viaggiatore, tan- 
to per la lunghezza del loro corso, che per la 
gran massa d’acqua che portano all’ Oceano. 
11 Rie del Norte dalle montagne della Sierra 
Verde all’est del lago di Tiropanogos fino alla 
sua imboccatura nella provincia del Nuovo-San- 
tander, ha 5i2 leghe di corso, e il Rio Colo- 
rado ne ha uSo. Ma questi fiumi situati nella 
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parte più incolta del regno resteranno inutili 
per il commercio , finché grandi cambiamenti 
nell' ordine sociale od altri avvenimenti favo* 
revoli facciano concorrere i coloni in quelle re- 
gioni fertili e temperate. Né tali avvenimenti 
sono forse lontani : nel 1 797 le rive dell’ Ohio 
erano si poco popolate y che si contavano aj^ 
pena trenta famiglie in uno spazio, di i3o le^ 
ghe , mentre al giorno d’ oggi le abitazioni non 
sono distanti 1 ’ una dall’altra che d’ una lega 
o due ( 1 ). 

In tutta la parte equinoziale del Messico non 
si trovano che piccioli fiumi che hanno però 
una foce molto larga : l’ aridità dell’ alta pia- 
nura e la strettezza del continente v’impedisco- 
no la riunione di grandi masse d’ acque : nel 
rapido pendio della Cordigliera nascono piut- 
tosto torrenti che fiumi. 11 Messico é nello stesso 
caso del Perù , ove pure le Ande sono molto 
prossime alle coste, e dove questa prossimità 
produce gli stessi effetti sull’ aridità delle pia- 
nure vicine. Del picciol numero di fiumi che 
scorrono nella parte meridionale della Nuova* 
Spagna , quei che possono col tempo divenire 
interessanti per il commercio interiore sono : 


( 1 ) Viaggio di Micheaux alT ovest dei monti 
AUeghanys y pag. ii5. 
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i.° Il Rio Guasacualeo e quello d’ Àlvarado , 
entrambi al sud-est della Yera-Cniz, atti a fa- 
cilitare la comunicazione col regno di Guati- 
mala. a." 11 Rio di Moctezuma che porta le 
acque dei laghi e della valle di Tenochtitlan al 
Rio de Panuco , e per il quale (scordando che - 
Messico è elevato di 2 ayy metri al disopra del 
livello dell’ Oceano) si è progettata una navi- 
gazione dalla capitale fino alla costa orientale. 
5.° 11 Rio di Zacatula. H fiume di 

Santiago che formasi colla riunione dei fiumi 
Lerma , e laxas , che potrebbe portare le fa- 
rine di Salamanca e di Zelaya , e fors’ anche 
di tutta 1’ intendenza di Guadalaxara al porto 
di san Blas situato sulle coste dell’ Oceano Pa- 
cifico. 

l laghi dei quali il Messico abbonda , e che 
per quanto sembra diminuiscono d’anno in aUno, 
non sono che i resti degli immensi bacini di 
acqua che devono aver esistito altre volte nelle 
alte pianure della Cordigliere. Io mi ristringo 
a nominare in questo quadro fisico il gran lago 
di Chapala nella Nuova-Gallizia, che ha quasi 
i6o leghe quadrate, e che è doppio del lago 
di Costanza : i laghi della valle di Messico , i 
quali non occupano oggidì che i/io della su- 
perficie di quella valle : il lago di Patzcuaro 
nell’ iateudenza di Yailadolid, uno dei luoghi 
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più pittoreschi che io conosca in entrambi i 
continenti ; il lago di Mextitlan e quello di 
Parras nella Nuova-Biscaglia. 

L’ interno della Muova-Spagna , soprattutto 
una parte dell’alto dosso di Anahuac, è privo 
di vegetazione , ed il suo arido aspetto fa ri- 
cordare in alcuni luoghi le pianure delle due 
Castiglie. Molte cause concorrono a produrre 
quest’ effetto strao^inario. La Cordigliera mes- 
sicana è si alta , che in essa deve sensibilmente 
aumentare la svaporazione comune a tutte le 
grandi sommità. L’ altra parte il paese non è 
abbastanza alto perchè un gran numero di. cime 
possa entrare nei limite delle nevi perpetue. 
Questo limite sta sotto 1 ’ equatore a iSoo me- 
tri ( 2460 tese ), e sotto li 4^° di latitudine a 
2700 metri ( i4oo tese) al disopra del livello 
dell’Oceano. Al Messico, fra li ig° e ao° di 
latitudine, le nevi perpetue cominciano, secon- 
do le mie misure, a 4600 metri (a 35 o tese) di 
altezza. Perciò' delle sei montagne colossali che 
la natura ha collocato sulla stessa linea fra i 
paralleli del 19° e 19° i/4, quattro solamente, 
il Picco d’ Orizaba , il Popocatepetl , 1 ’ Iztacci- 
huatl e il Nevado di Toluca , sono perpetua- 
mente coperte di neve , mentre le due altre , 
il Cofre de Perote e il volcan de Colima, sono 
scoperte per la maggior parte dell’ anno. Al nord 
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ed al sud dì questo parallelo non vi sono più 
montagne che presentino il fenomeno delle 
nevi perpetue. 

Sotto il parallelo del Messico , le nevi , nel 
mese di settembre , epoca del loro minimum « 
non discendono al di sotto di ^ 5 oo metri ; ma 
nel mese di gennaio , che è 1’ epoca del loro 
maximum , il loro confine si trova a 3700 me- 
tri. Per cons^uenza sotto il 19° di latitudine, 
r oscillazione del limite delle nevi perpetue da 
una stagione all’ altra è di 800 metri , mentre 
sotto r equatore è di 60 a 70 metri. Non si 
devono confondere le nevi eterne con quelle 
che accidentalmente cadono nell’inverno in re- 
gioni assai più basse. Quest’ ultimo fenomeno , 
come ogni cosa in natura , è soggetto a leggi 
immutabili e degne delle indagini dei fisici. 
Sotto l’equatore, nella provincia di Quilo, non 
cade neve accidentalmente che all’ altezza di 
3800 a 3900 metri , mentre nel Messico sotto il 
18° e il 22" di latitudine, nevica anche a 3 ooo 
metri di elevazione , e si è perfino veduto a 
nevicare nelle conU'ade della capitale del Mes- 
sico a 2277 metri , e ancora 4oo metri più ab- 
basso nella città di Yalladolid. 

In generale nelle regioni equinoziali della 
Nuova-Spagna , il suolo , il clima e la fisono- 
roia dei vegetabili portano il carattere delle zone 



'LIBRO I. 


538 

fernperate. L’ altezza delle pianare , la serehità 
di un cielo estremamente puro , la prossimità 
del Canadà, la gran larghezza che prende il 
nuovo continente al di là del 58° di latitudine, 
la massa delle nevi di cui vi si copre , proda* 
cono nell’ atmosfera messicana tali raffredda- 
menti , che non si dovrebbero aspettare in re- 
gioni si prossime all’ equatore. 

Se però 1’ alta pianura della Nuova-Spagna è 
singolarmente fredda nell’ inverno , dall’ altra 
parte la sua temperatura d’ estate è molto più 
alta di quello che lo indicano le osservazioni 
termometriche fatte da Bouguer e da Conda- 
mine nelle Ande del Perù. La gran massa della 
'Cordigliera del Messico, e l’immensa estensione 
delle sue pianure producono un riverbero di 
raggi solari che ad eguale altezza non si osser- 
va in paesi montuosi di superficie più ineguale, 
e questo calore unito ad altre cause locali in- 
fluisce sull’ aridità che desola quelle belle regioni. 

Al nord del 5o“, soprattutto dal 55 ° fino 
al 3o° di latitudine, le piogge, che non -du- 
rano che nei mesi di giugno, luglio, agosto e 
settembre, sono poco frequenti nell’ interno del 
paese. Abbiamo già fatto conoscere superior- 
mente che la grande altezza di questa pianura, 
e la minor pressione barometrica dell’ aria ra- 
refatta vi accelerano la svaporazione. La cor- 
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rente ascendente, ossia la colonna d’aria calda, 
che s’innalza dalle pianure, impedisce alle nubi 
dì precipìursi in pioggia , e d’ innaffiare una 
terra secca , salata e nuda d’ arbusti. 1^ sor- 
genti sono rare in montagne composte in gran 
parte di amigdaloide porosa e di trachiti fesse. 
L’ acqua infiltrata , in vece di unirsi in piccioli 
bacini sotterranei , si perde nelle fessure aperte 
da antiche rivoluzioni vulcaniche, e non ne 
esce che ai piedi della Girdìgliera presso la 
costa, ove forma gran numero dì fiumi i quali 
per la configurazione del paese sono di breve 
corso. 

L’ arìdilli dell’altura centrale , e la mancanza 
d’alberi alla quale può aver contribuito il lungo 
soggiorno delle acque nelle grandi valli , sono 
molto nocevoli allo scavo delle miniere, e que- 
sti svantaggi si sono aiunentati dopo l’arrivo 
degli Europei al Messico : i coloni non sola- 
mente hanno distrutto senza piantare , ma dis- 
seccando artificialmente grandi estensioni di ter- 
reno , hanno cagionato un male ancora più 
importante. 11 muriate di soda e di calce , il 
nitrato di potassa ed altre sostanze saline si 
sono impossessate dell’arida superficie del suolo 
e si sono dilatate con tanta rapidità, che i chi- 
mici durano fatica a spiegarlo. Per queste ab- 
bondanze di sali e queste efflorescenze avverse 
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alla cultura, l’alta pianura del Messico rasso- 
miglia in alcuni luoghi a quella del Thibet , e 
alle salse steppe dell’ Asia centrale. La sterilità 
e la mancanza di vegetazione vigorosa sono se- 
gnatamente aumentate nella valle di Tenocbtitlan 
e in modo affatto visibile dall’ epoca della con- 
quista spago uola ; poiché quella valle era di 
bella verdura quando i laghi occupavano mag- 
gior spaziore, quando il suolo argilloso era li- 
scivato da inondazioni più frequenti. 

Tale aridità di suolo, della quale abbiamo ar- 
recato le cause naturali , non trovasi fortuna- 
tamente che nelle pianure più elevate , e gran 
parte del vasto regno della Nuova-Spagna sta 
fra i paesi più fertili della terra. Il pendio della. 
Cordigliere è esposto a venti umidi ed a neb- 
bie frequenti: la vegetazione costantemente nu- 
drità da vapori acquosi vi è di una bellezza e 
di una forza imponente. L’ umidità delle coste, 
nel favorire la putrefazione di uua gran massa 
di sostanze organiche, produce malattie alle 
quali sono soltanto esposti gli Europei , e gli 
altri individui non svezzi alciima: poiché sotto 
il cielo ardente de’ tropici l’ insalubrità dell’ a- 
ria è quasi sempre indizio della fertilità straor- 
dinaria del suolo. La quantità di pioggia che 
cade annualmente a Vera-Cruz é di i,m63 men- 
tre in Francia è appena di o,*”8o. Peraltro al-. 
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Teccezione di alcuni porli di mare e di aléune 
valli profonde', la Nuova-Spagna deve 'essere 
considerata comte un pianse estremamente sano. 

' 11 riposo degli abitanti del Messico è meno 
turbato dai terremoti, dalle esplosioni vulcani- 
che che quello degli abitanti del regno di Quito 
e delle provinòie di Guatimela e di Cumana. 
In tutta la Nuova-Spagna non vi sono cbe cin- 
que vulcani ardenti , 1 ’ Orizaba , il Popocate- 
petl , le montagne di Tustia , di Jorulio e di 
Colima. I terremoti, piuttosto frequenti sulle cò- 
ste dell’ Oceano Pacifico e nei contorni della 
capitale, non vi causano infortunii tanto grandi, 
come quelli che hanno afBitto le città di Lima, 
di Riobamba, di Guatimela e di Cumana. Una 
orribile catastrofe ha fatto uscire dalla terra, il 
i 4 settembre fjSg, il vulcano di Jorulio cir- 
condato da una innumerevole quantità di pic- 
cioli coni ancor fumanti. Nel mese di gennaio 
1784 si sono fatti sentire a Guanaxuato rumori 
sotterranei che furono quasi più spaventevoli , 
perché non furono seguiti da alcun fenomeno. 
Da questo si può dedurre che il paese conte- 
nuto fra il 18° e il 22** occulta nel suo seno 
un fuoco attivo che da tempo in tempo sbucca 
dalla crosta del globo, anche a grandi distanze 
della costa dell’ Oceano. ' 

Humboldt, tomo I, 11^ 
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La situazione fìsica dalla città di Messico of- 
fre vantaggi inestimabili , se la sì considera 
sotto r aspetto delle comunicazioni col resto 
del mondo incivilito. Situata fra l’ Europa e 
r Asia sopra un istmo che é bagnato dal mare 
del Sud e dall’ Oceano Atlantico , la città di 
Messico sembra destinata ad avere un giorno 
glande influenza sugli avvenimenti politici che 
agitano i due continenti. 11 vasto regno della 
riuova-Spagna, coltivato a dovere, produrrebbe 
da sé solo tutto ciò che il commercio riunisce 
sul resto del globo , il zucdiero , la cocciniglia , 
il caccao, il cotone, il cafle, il formento, il ca- 
nape , il lino , la seta , 1’ olio ed il vino. Gli 
ottimi legnami da costruzione e l’ abbondanza 
del ferro e del rame favorirebbero il progresso 
della navigazione messicana , ma lo stato delle 
coste c la mancanza di porli dall’ imboccatura 
del Rio Alvarado fino a quella del Rio Bravo 
del Nortc oppongono ostacoli non facili a stt- 
perare. 

È vero che siffatti ostacoli non esistono dalla 
parte dell’ Oceano Pacifico, poiché s. France- 
sco nella INuova-California , s. Blas nell’ inten- • 
denza di Guadalaxara presso l’ imboccatura del 
fiume Santiago , e soprattutto Acapulco sono 
porti magnifici. Quest’ultimo, formato probabil- 
mente da un terremoto , è uno dei bacini più 
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ammirabili cbe il navigatore possa trovare in 
tutto il mondo. Nel mare del Sud non v’è che 

t 

Coquimbo situato sulle coste del Chili che si 
possa preferire ad Acapulco; però neH’inverno, 
alla stagione dei gran colpi di vento, la grossa 
marea penetra in quest’ ultimo porto. Più al 
isud si trpva il porto di Realexo nel regno di 
Guatimela formato come quello di Guayaquil 
da un bello e vasto fiume. Sonzonate , molto 
frequentato nella buona stagione, offre una ra- 
da che è aperta come quella di Tehuantepec , 
ed é in conseguenza molto pericolosa durante 
r inverno. 

Se ci facciamo ad osservare le coste orientali 
della Nuova-Spagna , troviamo che non hanno 
lo stesso vantaggio delle coste occidentalL Ab- 
biamo già detto , che propriamente parlando , 
non vi esiste alcun porto, poiché quello della 
Yera-Cruz , nel quale si fa annualmente un 
commercio di 5o a 6o milioni di piastre, non 
è che un cattivo ancoraggio fra i bassi fondi 
della Caleta, della Gallega e della Lavandera. È 
facile lo spiegare la causa fisica di questo svan- 
taggio: la costa del Messico, lungo il golfo di tal 
nome, può essere considerata come una diga, con- 
tro la quale i venti alisei e il moto perpetuo 
delle acque dall’ est all’ ovest; gettano le sabbie 
che l’Oceano agitato tiene senese. Questa cor- 
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rente di rotazione cinge rAmeflca meridionale da 
Cumana fino a Darien: rimonta Terso il capo 
Catoche, e dopo avere lungo tempo girato nel 
golfo del Messico, esce per il canale della Florida, 
e si dirige verso il banco di Terra-Nuova! Le 
sabbie ammonticchiate dal vortice delle acque , 
dalla penìsola di Yùcatan fino alle bocche del 
Rio del Norte e del Mississipi, restringono in- 
sensibilmente il bacino del golfo messicano. Fatti 
geologici molto sorprendenti provano tale a<:- 
crescimento del continente; dappertutto si vede 
r Oceano a ritirarsi. Presso Sotto' la Marina’, 
all’est della picciola città del Nuovo-Santander, il 
signor Ferree ha trovato, a io' leghe 'nell’in- 
terno del paese, le sabbie mobili piene di con- 
chiglie marine, ed io ho fatto la stessa osser- 
vazione nel contorni de l’ Antigua e della NuO- 
va-Vera-Cruz. I fiumi che discendono dalla 
Sierra Madre per gettarsi nel mare delle' An- 
tille, contribuiscono non poco ad aumentare’! 
bassi-fondi. E cosa veramente curiosa, che le 
coste orientali dell’Aiitica e della Nuova-Spagha 
presentino le stesse difficoltà ai navigatori. Le 
ultime dal i8“ al 26“ di latitudine sono guer- 
nite di sbarre , sopra nessuna dellé quali pos- 
sono passare i bastimenti che pescano al di là 
di 32 decimetri (io piedi ) di acqua , senza 
correr pericolo di arenarsi. Però questi ostacoli 
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si contrari, al commercio faciliterebbero la di- 
fesa, del paese contro i progetti ambiziosi di' un 
conquistatore f europeo. , (| ' . 

Mal soddisfatti del .porto di Vera-Cruz (se 
si può chiamar porto il più pericoloso di tutti 
gU ancoraggi) gli, abitanti del Messico si pa- ‘ 
scono della speranza di poter aprire vie più , 
sicure al commercio coll’Europa. Io mi limito 
a rammentare, al sud di Yera-Cruz, le bocche 
dei fiumi d’ Alvarado, e di Guasacualco , e al 
nord di Vera-Cruz il Rio Tampico , e soprat- 
tutto il villaggio di Sotto la Marina , presso la 
sbarra di, Sautander. Questi quattro punti han-, 
no da lungo, tempo fissato 1’ atténzione del go-i 
verno; ma anche in questi paraggi, d’altronde ' 
opportunissimi, i bassi fondi impediscono l’en- 
trala dei grossi bastimenti, e bisognerebbe sca- 
vare i porti , se però, le località permettessero 
di credere che questo rimedio sia di un effetto 
durevole. Si conoscono ancora troppo imperfet-, 
tamente le coste del Nuovo-Santander , c di 
Texas, segnatamente nella parte che si estende 
al nord del lago di s. Bernardo, o della Car-, 
bonera , per sapere se in tutta questa esten-r 
sione la natura presenti gli stessi ostactdi c'ie 
stesse sbarre. Due ufficiali spagnuoli, distinti per 
il loro zelo e per le loro cognizioni astronomi- 
che, li signori de Cevallos e Herrera, si sono 
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occupati' di queste ricerche egualmente interes^ 
santi per il commercio e per la navigazione. * 
Nello stato attuale delle cose, il ftfessico è in' 
dipendenza militare dell’ Avana , che è il solo 
porlo vicino che possa ricevere squadre’, ed il 
punto più importante per la difesa delle COstA 
orientali delle Nuova-Spagna. Conoscendo 1^ 
suoi veri interessi , la corte di Madrid ha sta- * 
hilito per principio che per conservare il pos- 
sesso della Nuova-Spagna bisogna conservare if’ 
dominio dell’ isola di Cuba’. 

Altro inconveniente gravissimo è comune alle 
coste orientali ed a quelle cui bagna il grande 
Oceano , falsamente chiamato Oceano Pacifico. 
Violenti tempeste impediscono che vi si ap- 
prodi per molti mesi, e vietano ogni naviga- 
zione in tali paraggi. 1 venti del nord-est ( los 
Nories ) soffiano nel golfo del Messico dalP e-' 
quinozio d’ autunno fino a quello di primave- 
ra: essi sono generalmente deboli dal mese di ' 
settembre a quello di ottobre : la loro maggior' 
forza è nel mese di marzo, e durano qualche 
volta fino in aprile. I navigatori' che hanno 
lunga pratica del porto di Vera-Cruz, cono- 
scono i sintomi che annunciano la tempesta , 
quasi come il medico conosce i sintomi di una 
malattia acuta. Secondo* le osservazioni del si*‘ 
gnor Orla , il gran movimento del barometro 
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e r intérruzione subitanea delia regolare alter> 
nativa delle variazioni orarie , sono il segno 
più certo delia tempesta , che è accompagnata 
dai seguenti fenomeni. Da principio un< piccioi 
vento di terra soilìa dairovest-uord-ovest : a 
questo succede una brezza che si dirige al 
Dord'CSt e poi al sud. Durante questo tempo 
regifa un calore soffocante: d’ acqua , disciolUT. 
nell’ aria, si precipita sui muri costrutti di mat- 
toni , sul pavimento e sulle balaustrate di fer-> 
ru 0 di legno. La cima del Picco d’ Orizaba , 
quella del Cofre di Perote, le montagne di 
Villa -Rica, e soprattutto la Sierra di s. Mar- 
tin, che si stende da Tustla all’ imboccatura' 
del Rio Guasacualco , sembrano scoperte di 
nubi, mentre la loro base pare nascosta dietro 
un velo di vapori mezzo trasparente, e le som- 
mità delle Cordigliere si mostrano sopra un bel 
fondo azzurro. La tempesta comincia in questo 
stato dell’ atmosfera , e si fa sentire con tal 
impeto che nel primo quarto d’ ora sarebbe 
pericoloso il rimanere sul molo nel porto di Vera- 
Cruz. Ogni comunicazione fra la città ed il 
castello d’ Ulloa è interrotta. I colpi di vento 
del nord durano comunemente tre b quattro 
giorni , e qualche volta dieci o dodici. Se il 
nord va alla brezza per il sud , è probabile 
che la tempesta ricominci; ma se il nord pren- 
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de il giro deir est per il nord-est , allora la 
)>rezza , o sia il bel tempo è durevole. Nell’ in- 
verno si può contare che la brezza continui 
tre o quattro giorni di seguito, intervallo più> 
die necessario perchè un vascello escilo dalla 
Vera-Cruz possa mettersi al largo i e liberarsi > 
dal pericolo de’ bassi-fondi vicino alla costa. 
Qualche volta anche nei mesi di maggio, giu- 
gno, luglio! ed agosto fortissimi colpi di vento 
chiamati Nortes de hueso colorado si fanno, 
sentire nel golfo del Messico; im fortunata-; 
mente non sono molto comuni. Dall’altra parte, 
poi le epoche nelle quali a Yera-Cruz regnano 
il vomito nero e le tempeste del nord, non 
coincidono fra loro: ed in consegueuza l’Euro- 
peo che arriva al Messico, ed il Messicano, co- 
stretto dagli alTari ad imbarcarsi e a discendere 
dall’alta pianura della Nuova-Spagna verso le 
coste , hanno a scegliere fra il pericolo della 
navigazione e quello di una malattia mortale. , 
Le coste occidentali del Messico opposte al 
grande Oceano oflrono una navigazione molto 
pericolosa nei mesi di giugno e di agosto, in 
cui uragani terrìbili soffiano dal sud-ovest. In 
questo tempo , e fino in settembre ed in otto- 
bre è molto difficile l’approdare a s. Blas, ad 
Acapulco e a tutti i porti del regno di Guati- 
mala ; ma anche dal mese di ottobre iiuo al 
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mese di maggio durante la bella stagione ( be- 
nino de ia mar del Sur) la tranquillità dcl- 
r Oceano Pacifico è. interrotta in questi parag- 
gi da venti impetuosi di nord-est e di nord- 
nord-est , conosciuti sotto il nome di Pappa- 
gallo e di Theuantepec. 

Avendo io stesso provato una di qu^te tem- 
peste , avrò occasione di esaminare in altro 
luogo , se sia vera l’ opinione di alcuni navi- 
gatori, i quali credono che i Pappagallos ^ come 
venti puramente locali, sieno prodotti dalla 
prossimità dei vulcani , oppure se procedano 
dalia poca larghezza dell’ istmo messicano nel 
parallelo del lago di Nicaragua. Si potrebbe 
credere, che essendo turbato l’equilibrio dell’ 
atmosfera nei mesi di gennaio e di febbraio 
sulle coste del mare delle Antille, l’aria agi- 
tata refluisca impetuosamente verso il grande 
Oceano. Dietro questa supposizione il Tehuanr 
tepec non sarebbe che l’ effetto o piuttosto la 
continuazione dei Nortes del golfo messicano e 
dei brisoUes di santa Marta. 11 Tehuantepec 
rende tanto difficile l’ approdare alla costa di 
Salinas e della, Ventosa, quanto è difficile rac- 
costarsi ai lidi di Nicaragua e di Guatimala, 
in cui nei mesi di agosto e di settembre re- 
gnano violenti sud-ovest conosciuti sotto >1 no- 
me di Tapayaguas^ i quali sono accompagnati 
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da tuoni e da pioggic , mentre i Tehuanlepec 
ed i Pappagallos (i) infuriano a cielo chiaro 
ed azzurro. Per tal modo a certe epoche quasi 
tutte le coste della Nuova*Spagna sono perico- 
lose per i navigatori. - ■ 

. \ . 

•' ■ j 4 ggiiinta. ' 

' • > J . . , 

Riportiamo alla fine di questo capitolo '< rt^ 
sultamenti numerici relativi al clima messica- 
no , che il sig. Humboldt ha dato nella sua 
Memoria sulle linee isoterme^ pag. iuo-ia 5 < 
e nella sua opera : De dislrìbulione geogmphicà 
planlarum Secundum coeli temperìem et alti» 
iudinem montium. Tutte le indicazioni di tem- 
peratura sono in gradi del termometro cente- 
simale. 

Coste orientali della Nuova-Spagna, tempe- 
ratura media dell* anno a 5 ® 4 '* Pem-Crut, lat. 
19” II'; il giorno comunemente nella stagione 
più calda dai 27“ a 3 o“; la notte 25“,7 — a8®! 
nella stagione fredda il giorno dai 19° ai 24''; 
nella notte 18* — 22": maggior calore di tutto 
l’anno 56 “ , minore i6“. La temperatura media 

- il. — 

(j) 1 Pappagallos soffiano 'soprattutto dal 
capo bianco di Nicoya ( lat. g" 3 o' ) Jìno al» 
V Ensemula di santa Catterina {Idt, 10" 45 '). 
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del mese di dicembre diiTeriace da quella del 
mese di agosto di 5 °^ 

Coste occidentali della Nuova*Spagna ; tem- 
peratura media a6".8. ^capulco , lat. i6° So'; 
il giorno a8° a 3 i°; la notte a 3 ** a aS°; verso 
il levare del sole spesso i8°. 

( Per servire di comparazione : Cumana , lat. 
IO® a^', temperatura media 27®, 7; mese il più 
caldo 29°, a ; il meno caldo a6%a ; nel giorno 
comunemente da a6° a 3 o®; di notte aa° a a 3 °> 5 . 
Maximum osservato dal sig. Humboldt nel cor- 
so di un anno 3a*’,7. Minimum ai°,a. Havana^ 
lat a 3 ° 8'; temperatura media aS",6; meK il 
più caldo 28°^; mese il più freddo ai°,u 
Quando soffia il vento del nord il termometro 
centigrado s’ abbassa di 8". Cairo , lat. 3 o°,a ; 
temperatura media aa°,4 ; mese più caldo 29°, g; 
meno caldo i 5 °, 4 > Func/tal, lat. 3 a° 37'; tem- 
peratura media ia°,8. Boma^ lat tem- 

peratura media i 5 °, 8 . ) 

R^ione temperata della Nuova-Spagna. Xa~ 
lupa, lat 19" 3 o', altezza 677 tese, tempera- 
tura media 18”,^. 11 termometro discende ncl- 
l’ inverno a 1 4°. 

Chilpanzingo , lat 18° 1 1 altezza 708 tese, 
temperatura media probabilmente in causa 
del raggiare dell’ altura sulla quale la città è 
situata. 
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Vaitadolid ^ lat, 19° 4 ^', altezza 1000 tese; 
sì crede la temperatura media di 20° , ma si 
è veduto il termometro disceudere a 3‘^,4 sotto 
il zero. ■ 

Alta pianura centrale ( Plateau centrai ) di 
grande fertilità fra Quaretaro , san Juan del 
Rio, Zelaya e Gnanaxuato; altezza pio a 1070 
tese , temperatura media 19®, 3 . 

Regione fredda: Messico^ lat. 19® a 5 '; al- 
tezza n68 tese; temperatura media 17“; nel 
mese più caldo il giorno 16° a ai®, di notte 
i 3 “ a i 5 ®; nel mese più freddo, di giorno 11® 
a i 5 °, di notte o® a 7® , e qualche volta pa- 
recchi gradi al di sotto del zero. Vi nevica 
ogni trenta o quarant’ anni. Maximum del ca- 
lore circa a6°. Il calore d’estate a Messico ras- 
somiglia a quello della fine di giugno a Parigi; 
e il calore dell’ inverno a Messico rassomiglia 
a quello della fine di aprile a Parigi. La tem- 
peratura media del mese più caldo differisce a 
Messico dalla temperatura media del mese più 
freddo di 6® a 7”. 

Toluca^ lat. 19® 16', altezza 1 388 tese; tem- 
peratura media , verisimilniente i 5 ". 

( Per servire di comparazione : Caracas , lat. 
IO® 3 i'; altezza 4 ^o tese; temperatura media 
3o”,8. Guaduas, lat. 5 ° 3 ’; altezza 590 tese; 
temperatura media 19°, 7. Popaj-an, lat. 2® 26'; 
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«Itezza Qti tese; temperatura media i 8 °, 7 . Santa 
Fe de Bagola, lat. 4° 35'; altezza i365 tese; 
temperatura media i4*’t4- Quito, lat australe 
o” i 4 '; altezza i 4 ga tese ; temperatura media 
1 4 °) 4 * Micuipampe , lat. australe 6 " 43' ; altez- 
za i856 tese; temperatura media ddla città 
probabilmente 8 °. 

Marsiglia, lat. 43" 17'; temperatura media 
1 5",o. Filadelfia , lat 3g" 56' ; temperatura me- 
dia 11 °, g. Parigi, lat 48 ° 5o’; temperatura 
media io°, 6 . ) 
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POPOLAZIONE GENERALE DELLA NDOVA-SPAGNA. - 
DIVISIONE DEGLI ABITANTI IN CASTE. 


, ^ I 

CAPITOLO IV. 

Numerazione generale fatta nel 1793. - Pro- 
gressi della popolazione nei dieci anni suc- 
cessivi. - P/'oporzione fra te nascile e le 
morti. 


Il quadro (isico .che abbiamo rapidamente 
disegnato, prova che nel Messico, come altro- 
ve, la natura ha iregolarmente sparsi i suoi 
benefici ; e gli uomini , mal conoscendo la sa- 
gezza di tale distribuzione , hanno tratto poco 
vantaggio dalle ricchezze che vengono loro ol- 
ferte. Agglomerati in una piccola estensione di 
terreno ad centro del regno, sull’altura delLn 
Cordiglicra , essi hanno lasciato disabitate le 
regioni più fertili C più vicine alle coste. 
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N^Ii Stati'Uniti la popolazione è concen» 
trata nella parte atlantica , cioè nella zona 
lunga e stretta , che si stende fra il mare ed' i 
monti Alleghanys. Nel Capitanato generale dr 
Caracas non vi sonn, per cosi dire, terreni 
abitati e ben coltivati che nelle regioni raarit» 
time. Al Messico, al contrario, la cultura e la 
civiltà sono relegate nell’ interno del paese^ I 
conquistatori spagnuoli 'non hanno fatto che 
seguire le traccie del popolo conquistato. Gli 
Aztecchi originar) di un paese situato al nord 
del Rio Gila, e può esser anche originar) del- 
r Asia più settentrionale , avevano spinta la 
loro emigrazione verso il sud, seguendo il dosso 
delle Cordigliere, é preferendo le fredde re- 
gioni alpine ai calori eccessivi della costa; 

La parte di Anahuac che componeva il re- 
gno di Monlezuma li, al tempo dell’ arrivo' di 
Ferdinando Cortez non eguagliava in' superfi- 
cie r ottava parte delia Nuova-Spagna attuale. 
1 re di Alcolhuan , di Tiacopan e di Mich- 
uacaii erano principi indipendenti. Le grandi 
città degli Aztecchi ed i terreni meglio colti- 
vati si trovavano nei contorni della capitale 
del Messico, e segnatamente nella bella vaile 
di Tenochtitlan. Questa ragione soia avrebbe 
bastato,' perchè gli Spagnuoli vi avessero sta- 
bilito incentro del nuovo impero; ma si ag- 
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giungeva ancora l’ altro . motivo ^ che essi si 
compiacevano di abitare in alte pianure , il di 
cui clima , analogo a quello della loro patria y 
era favorevole alla coltiv'azione del frumento e, 
degli alberi fruttiferi d’ Europa. , E’ indoco , il 
cotone, il zuchero, il caffè, che sono i quattro, 
grandi oggetti del commercio delle Antille e di, 
tutti i paesi caldi dei tropici, crono di poco, 
interesse per i conquistatori i del sedicesimo se-, 
colo : essi non erano avidi che di metalli pre- 
ziosi , e la ricerca di questi | li tratteneva,- sul 
dosso delle montagne centrali della) Nuoya- 
Spagna._ , ■ • . 

, La valutazione del numero degli abitanti del 
regno di Montezuma è altrettanto difBcile , 
quanto il sarebbe quella della popolazione an- 
tica deir Egitto, della Persia, della Grecia o 
del Lazio. Le vaste rovine di città e villaggi , 
che si trovano nell’ interno del Messico sotto 
li i8° e 30° di latitudine, provano senza dub- 
bio che la popolazione di questa parte del re^ 
gno era ben superiore a quella che vi si trova 
presentemente, e questo fatto interessante è 
confermato dalle lettere dirette da Cortez al- 
r imperatore Carlo Quinto, dalle memorie di 
Bernal Dias e da molti altri monumenti storici. 
Ma pensando alla fatica che si dura^ anche ai 
nostri giorni per giuguere a formarsi idee esat- 


Digitized by Google 



cimou) vf. 25^ 

te iutorno alla statistica di un paese , non dere 
recar meraviglia l’ ignoranza nella quale ci la- 
sciano gli autori del i6.° secolo sull’antica po- 
polazione delle Àntille,’ del Perù e del Messi- 
co. L’ istoria ci presenta da un lato conquista- 
tori ambiziosi di magnificare il risultamento 
delle loro gesta , e dall’ altro il vescovo di 
Chiapa e un picciol numero di uomini benefi- 
ci che impiegavano con nobile ardore le armi 
dell’eloquenza contro la crudeltà dei primi co- 
loni. Tutti i partiti erano egualmente interes- 
sati ad esagerare lo stato fiorido,dei paesi, nuo- 
vamente scoperti: i soli Padri di s. Francesco 
si vantavano di aver battezzato^ dall’anno i524 
al i54o, più di sei milioni d’indiani, e ciò 
che è più rimarchevole , d’ Indiani abitanti i 
paesi i più vicini alla capitale ! , 

, Un esempio, convincente ci prova quanto si 
debba andar circospetti nel prestar fede ai nu- 
meri che si trovano nelle antiche descrizioni 
dell’America. Si^é più , volle stampato che la 
numerazione degli .abitanti del Perù fatta dal- 
l’arcivescovo di LimayFrfiy Geronimo de Uoay* 
sa ^ nell’anno i55i avèva fatto conoscere l’e- 
sistenza di 8,285,000 Indiani. Questo- risulta- 
mento doveva affliggere tutti quelli che sanno 
che nell’ esattissima numerazione fatta eseguire 
nel lygS dal vice-re Gil-Lemos, gli Indiani 
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del Perù attuale (dopo la separaziooe del Chili’ 
e di Buenos Ayres) non sorpassano li 600,000 
individui, per cui si potrebbe credere che fos- 
sero scofnparsi dal globo 7,600,000 Indiani. 
Fortunatamente però l’asserzione dell’autore' 
peruviano si è trovata priva di fondamento , 
poiché dietro le ricerche fatte dal -Padre Cis- 
neros negli archivi di Lima, si è scoperto che 
l’esistenza di otto milioni d’indiani nel i 55 t' 
non è appoggiata ad alcun documento storico. 
11 dottore Feyjoó , autore della statistica di 
Truxillo , ha anzi dichiarato in seguito , che 
la sua azzardata asserzione era fondata sopra 
un calcolo fittizio, cioè sul numero delle tante 
città rovinate dopo l’ epoca della conquista , 
rovine che gli sembravano annunciare un’ im- 
mensa popolazione in epoche remote. Siccome 
però r esame di una opinione erronea guida 
qualche volta a qualche verità importante, co- 
si è accaduto, che il Padre Cisneros fruga udo 
negli archivi-dei sedicesimo secolo, ha scoperto 
che 'il vice-re Toledo, a buon diritto conside- 
^ rato come il primo legislatore spagnuolo del 
Perù, non contò nel nella visita del 

regno che fece in persona da Tumbez fino a 
Chuquisaqiia (estensione corrispondente ad un 
dipresso al Perù attuale) che i, 5 oo,ooo Indiani. 

- In generale nulla è più vago ed incerto 
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del giudizio che' si forma della popolazione di 
un paese ■ nuovamenle scoperto. Cook valutò H- 
numero degli abitanti dell’isola di Tatti a 100,000; 
i Missionaij protestanti della Gran-Brettagna 
non vi suppongono che una‘ popolazione di 
49,000 anime. Il capitano Wilson la fìssa a 
16,000. Il sig. Turnbull ’ crede di provare che- 
il numerò degli abitanti non eccede li 5oò0. ' 
Dubito che queste differenze non dipendano 
del tutto da una diminuzione progressiva , di- 
minuzione per altro che sussiste senza dubbio 
per effetto delle funeste malattie delle quali i 
popoli inciviliti dell’ Europa hanno infettato 
quei paesi altre volte felici, ma che non può 
essere stata tanto ' rapida per aver fatto perire 
in 4o anni ig ventesimi della popolazione. ■ 
Abbiamo rammentato che i contorni della 
capitale del Messico, e può essere tutto il pae- 
se sottomesso al dominio di Montezuma (i)y 
erano altrevolte più popolati di quello che lo 
sono attualmente ma questa gran 'popolazione 
si trovava concentrata sopra un picciolo spa- 
zio.' Si' sa e la cognizione di questo fatto è 
consolante per l’ umanità, che non solamente, 
da un secolo a questa paNe,"il numero' degli' 

; < t ‘ / ' 

. ’ (1) Clavigero j Storia antica 'di Messico^ 
tom. /j petg. 36. . > ■.> 
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iadigeni non cessa d’aumentare, ma che anche , 
tutta la vasta regione, che indichilo sotto il , 
nome generale di Nuova-Spagua è i più, pepo-, 
lata oggigiorno di quello che fosse prima del- , 
l’arrivo degli Europei. La prima di queste as- 
serzioni è provata col^o st^to di capitazione : 
la seconda è fondata sopra, una considerazione 
semplicissima. Al principio del decimosesto se- 
colo gli Otoniiti ed altri, popoli barbari occu-' 
pavano il paese situato .al nord dei fiumi , 1 ^ 
nuoo e Santiago; dopo che l’agricoltura c l’in- 
civilimento si sono avanzati verso la Nuova- 
Biscaglia e verso le prov(ncias intemas , la 
popolazione è aumentata in , quelle provincie 
setteotrioqsii colla rapidità che si , scorge dapr 
pertulto , dove un .popolo .nomado è rimpiaz- 
zato da coloni agricoltori. r.i . im 
L e ricerche di economia fondate sopra nu- 
meri esatti, erano poco comuni nella stessa Spa- 
gna prima dei lavori dell’ illustre Campomanes,. 
ed avanti il. ministero del conte di Florida 
Bianca: non è dunque cosa meravigliosa che 
al Messico gli archivj del vice-re non conten- 
gano alcuna numerazione anteriore a, quella 
del 1794 fatta per ordine' del conte di RevU- 
lagigcdo , l’uno degli amministratori più. attivi 
e più saggi del secolo decimottavo. ,Mel lavoro 
intrapreso intorno alla popolazione del Messico 
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'al tempo del vice-re Pedro Cebrian conte di 
Fuènclara nel 17^2, si valutò soltanto il nume- 
ro delle famiglie, e ciò che Villa' Segnor ci ha 
conservato di tale numerazione è vago ed in- 
completo. Se si prendono' in considerazione 
tutte le difficoltà che s’ incontrano in simili 
operazioni anche nelle parti più colte dell’Eu- 
ropa; se si rammenta che gli economisti non 
assegnavano all’ intiera Francia che 1 8,000,000 
di abitanti, e che ancora recentemente si è 
disputato se la popolazione di Parigi fosse di 
5 ou,ooo, o di 800,000 abitanti, non si potrà 
restar sorpresi dei possenti ostacoli che sono 
da vincersi in un paese nel quale i pubblici 
impiegati non hanno alcuna pratica delle ri- 
cerche statistiche. Il vice-re , conte di Revilla- 
gigedo , malgrado il suo zelo e la sua grande 
attività, non è mai riuscito a terminare la sua 
impresa, e la numerazione ch’egli avea comin- 
ciato non potè essere condotta a termine nella 
intendenza di Guadalaxara é della Yera-Crux, 
e nella provincia di Cohahnila. 

Ecco lo stato di popolazione (1) della Nuova- 

(1) Pubblico questo stato secondo la copia 
conservata nelP a/xhivio del vice re. Altre co- 
pie che circolano nel paese sono inesatte , per 
esempio , vi si dà 638,771 anime alP intenden- 
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Spagna , secondo le notizie che gli intendenti 
ed i governatori delle provincie hanno tras- 
messo al vice-re fino al i3 maggio I794* 

za della Puebla comprendendovi P antica re- 
ptfbblica di Tlascala. 



Digitized by Google 




CAPITOLO IV. 


aC3 


NOMI 

delle 

POPOLAZIONE 

INTENDENZE E GOVERNI 
oei quali è stata daiarminata 
la namerasiuDe nel i;9S 

delle 

(nIendeDie 
e Governi 

delle 

Capitali 

Messico 

i,i6q,856 

1 1 2,926 

Puebla 

566,443 


Tlascala 


3,067 

Oaxaca 

19,063 

Valladolid 

289,3 1 4 

17,090 

Guanaxuato .... 

397i9^4 

52,098 

San Luigi Foiosi . . 

242,280 

8,571 

Zacalecas 

1 18,027 
1 22,860 

^,495 

Durango 

1 1,027 


93,396 

30,953 


Nuovo Messico . . . 


Le due Calii'ornie . . 

12,666 


..fucatan 

358,26 1 

28,392 

Totale della popol. della 
Nuova-Spagna nel 1793 

3,865,559 


In un rapporto al re, il 
conte Revillagigcdo va- 
lutò r intendenza di 
Guadalaxara a 4^5, 000 
Quella di Vera- 
Cruz a . . 120,000 

t. 618,000 


La Provincia di 
Coahuila a . i3,ooo 



Risultamento approssi- 
mativo della numera- 
zione del 1793 . . ,. 

4 , 483,559 

abitanti. 


usuo IT. 


afli 

La quantità di 4.483,55g rappresenta il mi- 
nimum di popolazione che si potesse ammet- 
tere nel 1793; ma essa non è che approssima- 
tiva , e il governo centrale e le amministrazioni 
provinciali hanno riconosciuto di non aver po- 
tuto raggiugnere lo scopo che si erano propo- 
sti. Nel Nuovo-Continente , come nell’ antico , 
il popolo considera ogni numerazione come 
presagio sinistro di una operazione finanziera, 
e temendo un aumento d’imposte, ogni padre 
di famiglia cerca di far apparire minore il nu- 
mero degli individui dei quali si compone la 
sua famiglia. Infatti, prima della numerazione 
del conte di Revillagigedo si era creduto, per 
addurre un esemplo , che la capitale del Mes- 
sico contenesse 300,000 abitanti. Questa valu- 
tazione poteva essere esagerata , ma la quan- 
tità delle consumazioni, il numero dei battesimi 
e dei seppellimenti, e il confronto di questo nu- 
mero con ciò che si osserva nelle grandi città 
di Europa coincidevano a provare che la po- 
polazione di Messico ammontava per lo meno 
a 1 35,000 abitanti: eppure il quadro che il 
vice-re fece stampare nel 1790 non ne presentò 
che 112,936. Nelle città più picciole e più fa- 
cili ad essere riconosciute , 1’ errore era ancora 
più considerevole e più manifesto. Le persone 
die avevano conosciuto le particolarità dello 
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spoglio dei registri lédatti nel (793 , opinavaiio 
fino d’ allora che il numero d^li' abitanti sot- 
trattisi alla numerazione generale non poteva 
essere compensato dal numero di quelli , i quali 
vagando senza domicilio fisso, erano stati nu- 
merati più d’una volta. Si ammetteva general- 
mente che per ottenere un risultaroento soddisfa- 
cente si dovesse aggiungere un sesto o un set- 
timo alla somma totale, per cui la popolazione 
di tutta la Nuova-Spagna si doveva considerare 
di 5 , 300,000 anime. Io mi attengo per i’ anno 
i8o4 a 5,837,100 anime (i). * r 

È cosa spiacevole che i vice^re succeduti al 
conte di Revillagigedo non abbiano rinovato la 
numerazione totale. Dopo quel tempo il gover- 
no non ebbe più cura di fare ricerche statisti- 
che, 'e molte memorie compilate dagli inten- 
denti sullo stato attuale del paese confidato alle 
loro cure , contengono esattamente gli stessi 
numeri del quadro del 1793, come se la po- 
polazione avesse potuto rimanere la stessa nel 
corso di dieci anni. È però fuori di duU>io che 
la popolazione aumenta con una rapidità pro- 

(i) Questo numero sembrava il più proba^ 
bile agli uomini di Stato , che il Congresso so- 
vrano del Messico aveva scelto per confermare 
U progetto della costituzione federativa. 

Huhbou)t , tomo I. 
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digiosa : r aumento delle decime e del testatico 
degli Indiani e di tutti i diritti di consuma* 
xione , i progressi dell’ agricoltura e dell’ ìnd- 
Tilimento, l’aspetto delle campagne coperte di 
case nuovamente costrutte, annunciano un ac- 
crescimento considerevole in quasi tutte le parti 
del regno; nè si può concepire che le istitu- 
zioni sociali sieno tanto imperfette, e che il 
governo possa tanto sovvertire l’ ordine della na- 
tura per impedire la moltiplicazione progressiva 
della specie umana , in tempi tranquilli , senza 
guerre interne, sopra un suolo fertile e sotto 
un clima temperato. Gli indigeni non gemono 
più sotto il giogo delle Encomiandas , e una 
pace di tre secoli ha quasi perfino cancellata la 
memoria dei delitti prodotti dal fanatismo e 
dall’avarizia insaziabile dei primi conquistatori. 

Per formare il quadro della popolazione del 
i8o3, e presentare numeri prossimi, per quanto 
era possibile alla verità, è stato d’ttopo aumentare 
il risultaraento dell’ultimo censa i.° Della parte 
di abitanti che si sono sottratti alle liste foi> 
male, a.® Dell’ altra parte che risulta dall’ ecce- 
dente delle nascite sulle morti. Ho preferito di 
attenermi ad un numero che fosse al disotto 
della popolazione attuale , piuttosto che azzar- 
dare supposizioni che potrebbero sembrare trop- 
po vantaggi(»e, e per conseguenza ho dimi- 
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nuito il numero degli abitanti che si può sup- 
porre essere stato ommesso nel censo generale, 
ed invece di un sesto non l’bo contagiato che 
un decimo; 

In quanto all’ aumento pr6gressivo della po- 
polazione , dall' anno 1 793 fino all’ epoca del 
mio viaggio , ho potuto fissarla sopra informa- 
zioni bastantemente esatte. La benevolenza par- 
ticolare di cui mi ha onorato il rispettabile pre- 
lato don Francesco Zaverio di Lizana , attuale 
arcivesco di Messico , mi ha posto in grado di 
fare minute indagini intorno alla proporzione 
delle nascite e delle morti , secondo la diffe- 
renza dei climi dell’ altura centrale e dei paesi 
vicini alla Costa. Diversi curati, interessati allo 
scioglimento del problema dell’ aumento o della 
diminuzione della nostra specie , hanno intra- 
preso un lavoro faticose , e mi hanno comuni- 
cato il numero dei battesimi e dei sepellimenti, 
anno per anno, dal 1753 fino al 1802. Il 
complesso di questi circostanziati registri, che 
io conservò , prova che la proporzione fi^ le 
nascite e le morti è a un dipresso come 1,7 
a I . Mi contenterò di recare un picciol numero 
di esempi che confermano questa asserzione, 
e che sono tanto più interessanti , dacché 
manchiamo ancora di dati statistici sulla pro- 
porzione delle nascite alle morti sotto la zona 
torrida. 
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Nel villaggio indiano di Singuilucan, posto a 
undici leghe verso il Nord dalla capitale, vi 
furono dal i^So fino al i8ot in tutto igSo 
morti e 4^fio nascite: l’eccesso delle ultime 
fu dunque di afiio. 

Nel villaggio indiano di Axapnzco, a tredici 
leghe al nord di Messico, vi furono, dall’ epoca 
in cui questo villaggio si separò dalla parroc- 
chia di Otumba nel 1767 fino al 1797, in tutto 
35 II morti e 55 a 8 nascite; per conseguenza 
r eccedente delle nascite sulle morti ammontò 
a 2017. 

Nel villaggio indiano di Malacatepec, a a8 
leghe all’ovest della valle di Tenochtitlan, vi 
furono, dal 1753 fino al 1803, in tutto i3,734 
nascite, e io, 5 ag morti, ossia 33o5 nascite 
eccedenti 

Nel villaggio di Dolores vi furono, dal 1756 
fino al 1801, in tutto 34 ,i 33 morti e 6 i ,358 
nascite; ciò che fa risultare lo straordinario ecce- 
dente di 37,135 nascite. 

Nella città di Guanaxuato vi furono, dal 1797 
al 1803 , cioè nel corso di 5 anni, 13,666 na- 
scite e 6394 morti, ossia un eccedjente di 6373 
nascite. 

Nel villaggio di Marfìl presso Guanaxuato si 
contarono, nello stesso spazio di tempo, 3703 
nascite e 1904 morti, ossia un eccedente di 
1798 nascite. 
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Nel villaggio di s. Anna presso Guanaxuato vi 
furono in cinque anni 36 aq nascite e iSS^ morti, 
e per conseguenza un eccedente di 1 777 nascite. 

A Yguala, villaggio situato in una caldissima 
valle presso Chilpanzingo, vi furono in io anni 
5373 nascite e aSgS morti, ossia un eccedente 
di 978 nascite. 

Nel villaggio indiano di Calimaya, posto so- 
pra un’ altura alquanto fredda, v’ebbero in dieci 
anni 5475 nascite e a6oa morti, ossia un ec- 
cedente di 2673 nascite. 

Nella giurisdizione della città di Queretaro 
v’ ebbero nel 1 793 in tutto 5 o 64 nascite e 
2678 morti, ossia un eccedente di a 386 nascite. 

Questi esempi provano che la proporzione fra 
le nascite e le morti varia a seconda del clima 
e della salubrità dell’ aria. Tale proporzione è : 
’ A Dolores . . . . = 100 ; 253 
A Singuilucan . . . =110: 234 

A Callimaya . . . = 100 ; 202 

A Guanaxuato . . . = 100 : 201 

A s. Anna . . . . = 100 ; 195 

A Marfil = 100 : 194 

A Queretaro . . . = 100 : 188 

A Axapusco. . . . = 100 : 157 

A Ygoala . . . . = 100 : i 4 <> 

A Malacatepec . . . = 100 : 1 34 

A Panuco . . . . =r 100 : 123 
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Il termine medio di questi undici luoghi sta - 
bilisce la proporzione di loo a i 83 ; ma si può 
ritenere che la proporzione dominante nella 
totalità della popolazione sia yerisimilmente di 
100 a 170. 

Sembra che Teccedente delle nascite sia mag« 
giore sull’alto dosso della Cordigliere che verso 
le coste, o nei paesi più caldi. Qual differenza 
fra il villaggio di Calimaya e quello d’Yguala? 
A Panuco, ove il clima è altrettanto ardente che 
a Yera>Cruz (senza che però vi sia finora pene^ 
trato il morbo mortale del vomito nero) il nu- 
mero delle nascite è stato, dal 1793 al i8oa, 
di iaa4 e il numero delle morti di 988, da 
cui risulta la poco vantaggiosa proporzione di 
100 a ia 3 . L’ Indostan e T America meridio- 
nale , soprattutto la provincia di Cumana , la 
costa di Coro e le pianure di Caracas, provano 
che si grande mortalità non è da attribuirsi 
esclusivamente all’intensità del caldo. La specie 
umana , in paesi caldissimi ma però secchi , 
gode di longevità forse maggiore di quella che 
troviamo nelle zone temperate, e in tutti gli 
altri luoghi ove la temperatura e il clima sog- 
giacciono a frequenti variazioni. Gli Europei , 
che in età alquanto avanzata si trasferiscono a 
domiciliare nella parte equinoziale delle colonie 
spagnuole, vi prolungano per lo più i loro 
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giorni prosperamente fino ad un’avanzata vec- 
ehiaia, ed a Vera- Cruz , in mezzo alle ept> 
demie del vomito nero^ gli indigeni e gli stra> 
aieri assuefatti al clima godono ottima salute. 

Si possono in generale considerare come sa- 
lobri le coste e le aride pianure dell’ America 
equatoriale^, ad onta dell’ardore eccessivo del 
sole, i di oui raggi perpendicolari vengono rì« 
flessi da un terreno, quasi privo di vegetazione. 
Gli individui di'telii matura ^ e ‘ specialmente 
quelli che sono prossimi alla vecchiezza non 
hanno a temere gran cosa dai paesi ardenti , 
ma nello jlesso tempo secehi, ed a torto si 
ascrive a talÀ paesi una grande insalubrità.' Nei 
fanciulli poi. e negli adolescenti la '.mortalità 
non è considerevole se non là dove alla tem* 
paratura molto calda si accoppia umidità ec^ 
cessiva. Le febbri intermittenti regnano lungo 
tutta la costa del golfo messicano, dalla foce 
d’Alvarado fino a Tamiagua , a Tampino e alle 
pianure del nuovo Santander; e parimenti mal- 
sani sono il pendio occidentale della Cordigliero 
del Messico e le coste del mare del Sud de 
Acapulco fino alle porte di Colima e di s. 
Blas, tutti terreni umidi, fertili, ed insalubri 
. che possono paragonarsi alla parte marittima 
della provincia di Caracas, che si stende dalla 
Nuova-Barcellona a Portocabello. Le febbri ter- 
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zane sono il flagello di quelle regioni dotate 
dalla natura di vegetazione vigorosa, e ricca 
di utili produzioni. E siccome gli indigeni ab» 
bandonano fatalmente gli ammalati a sé. stes- 
si, cosi tali malattie fanno strage, massima- 
mente, tra i fanciulli indiani, vittime sfortu- 
nate di si colpevole trascuranza. È si grande 
la mortalità nei paesi caldi ed umidi, che la 
popolazione non vi ha fatto alcun sensibile in- 
cremento , mentre nei paesi * freddi e tempe- 
rati della Nuova-Spagna, che occupano la mag- 
gior parte del regno, la proporzione fra le na- 
scite e le morti è come i 83 a 100, ed anche 
come 200 a 100. 

È più difficile il conoscere la proporzione 
che passa fra il totale della popolazione e 
le nascite e morti, che non sia il conoscere la 
proporzione che le nascite e le morti hanno 
fra loro. Ciò avviene , perché in un paese in 
cui è tollerato soltanto l’esercizio di una religione, 
cd in cui una parte della rendita dei parrochi 
consiste nei battesimi e nei seppellimenti , si 
può con facilità conoscere l’eccedente delle na- 
scite sulle morti : ma il numero esprimente la 
proporzione fra le morti e la popolazione, 
deve naturalmente essere altrettanto incerto , 
quanto lo è il dato della popolazione stessa. 
Nella città di Queretaro e nel suo territorio 
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si conta una popolazione di 70,600 abitanti. 
Dividendo questo numero per quello di 5 , 064 
nascite e di 2,678 morti si trova che ogni anno 
nasce una persona sopra quattordici e ne muore 
una sopra yentisei. A Guanaxuato, comprese le 
miniere attigue di a. Anna e di Marfil, sopra 
una popolazione di 60,100 abitanti yi sono ad 
anno ordinario , prendendo il termine medio 
di cinque anni, 3,998 nascite e 2011 morti, 
ed in conseguenza nasce una persona sopra 
quindici, e ne muore una sopra ventinove. Sono 
d’assai meno favorevoli alla moltiplicazione della 
specie umana le proporzioni che ci presenta 
r Europa fra le nascite e le morti , e la po- 
polazione: in Francia, per esempio, si conta- 
va nel 1800 una nascita sopra 28 3 /io e una 
morte sopra 3 o 9/10, tale essendo il rbulta- 
mento preciso che il sig. Peuchet ha dedotto 
dai quadri di novant’ otto dipartimenti. Nel 
1823 v’ebbe in Francia una nascità sopra 3 i 
a /3 e una morte sopra 39 2 / 3 . 

. In Inghilterrra le nascite stanno alle morti 
come a 5,3 a 19; nella monarchia prussiana come 
a8 a 19; e nella Svezia, paese meno favorito 
dalla natura , nasce un individuo all’ anno so- 
pra 3 o e ne muore uno sopra 39 , secondo le 
tavole del sig. Nicaiider che sono le più esatte 
e le più estese di quante ne furono mai formate. 

12* 
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Se si potesse ammettere che nel regno della 
Nuova-Spagoa la proporzione fra le nascite 
e la popolazione fosse di uno sopra diciassette, 
e quella fra le morti e la popolazione di uno 
sopra trenta , il numero delle > nascite sarebbe 
ad un dipresso di 35 o,ooo e quello delle morti 
200,000. Perciò in circostanze favorevoli , vaie 
a dire negli anni senza carestia, senza epidemia 
di vainolo e senza matlazahuatl^ che è la ma- 
lattia più mortale d^li Indiani , si avrebbe 
un eccedente di i 5 u,ooo nascite. In tutto il 
globo si osserva che sotto forme di governo 
affatto opposte ( purché il potere assoluto non 
degeneri in tirannia ) la popolazione aumenta 
rapidamente nei paesi che sono poco abitati , 
sopra un suolo eminentemente fertile, sotto l’ in* 
fluenza d’ un clima dolce e di temperatura poco 
variabile, e soprattutto in quelle razze robuste . 
d’ nomini , cui la natura chiama di buon’ ora 
al matrimonio. 

Anche nelle parti dell’ Europa , nelle quali 
la dviità ha cominciato ad introdursi più tardi, 
si trovano esempi sorprendenti dell’ eccedente 
delle nascite. Nella Prussia occidentale v’ ebbero 
nel t^84, sopra una popolazione di 56 o,ooo abi* 
tanti , 27,134 nascite e 15,669 morti , i quai 
numeri danno la proporzione fra le nascite e 
le morti di 36 a 20, oppure di 180 a 100, pro* 
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porzione quasi altrettanto favorevole) quanto 
quella dei villaggi indiani situati sull’altura cen- 
trale del Messico. Nell’ Impero russo si contaro- 
no nel 1806, i, 36 iyi 3 i nascite e 818 , 433 morti. 
Dappertutto le medesime cause producono gli 
stessi efietti : quanto più recente è la coltiva- 
zione di un paese , più facile è la sussistenza 
sopra un suolo nuovamente dissodato , e piu 
rapidi sono anche i progressi della popolazione. 
E per confermare questo assioma basta dare un’ 
occhiata al seguente quadro di proporzioni fra 


le nascite e le morti : 

In Francia nel i 8 a 3 . . =: laS : 100 

In Inghilterra (1) . . . ss 137 : 100 

In Svezia . . . . ^ . s= i 3 o : 100 

In Finlandia c= 160 : 100 

Nella Prussia occidentale . = 180 : 100 
Nel governo di Tobolsk , 

secondo il sig. Hermann. aio : 100 
In molte parti alte. del Mes- 
sico = a 3 o : 100 


Negli Stati-Uniti, nello Stato • 

della Nuova-Jersey . . ■= 3 oo : 100 
Le informazioni prese intorno alle propor- 


(i) Essays on thè prindples of population> 
by M. Malthus , lÀbro di economia politica dei 
più profondi che siensi mai pubblicati. 
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zioni (Va le nàscite e le morti , e fra queste e 
l’ intiera popolazione y provano , che se 1 ’ or- 
diné della natura non fosse di tempo in tempo 
sovvertito da alcuna causa straordinaria e per- 
turbatrice , la popolazione della Nuova-Spagna 
si dovrebbe duplicare ogni diciannove anni (i), 
e in un’ epoca di dieci anni avrebbe dovuto 
aumentare di 44 /<oo. Negli Stati-Uniti si .è ve- 
duto dal 1784 in avanti duplicare la popola- 
zione in uiì^o spazio di venti a ventitré anni, e 
le curiose tavole che Samuele Bodget ha pub- 
blicato nel. suo Statistical Manuel far thè Uni- 
thea States qf America , provano che in alcuni 
Stati questo fortunato cielo non è che di i 3 a 
14 anni. In Francia -si duplicherebbe la popo- 
lazione in log anni, se nessuna guerra , o nes- 

(i) Sia p la popolazione attuale di un paese^ 
n la proporzione fra la popolazione e le na- 
scite y d quella fra le morti e le nascite y ck il 
numero degli anni alla fine dei quali si vuole va- 
lutare la popolazione. Si avrà lo stato della popo- 
lazione alt epocali, espressa <ia p ( I -f- n (•— d))‘; 
di maniera che volendo sapere in quanti anni 
la popolazione si raddoppia^ questo numero di 
anni k sarà espresso da 

k=— 

log. ( I -I- n {«-d)). 
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suda malattia cootaggiosa diminuisse l’ eccedente 
delle nascite sopra le morti. Tanta è la diffe- 
renza che passa fra i paesi già molto popolati, 
e quelli che hanno un’industria appena nascente. 

L’ accrescimento dei mezzi di sussistenza è 
il solo indizio positivo di un accrescimento reale 
e permanente della popolazione, e tale aumen- 
to dei prodotti dell’ agricoltura è evidentissimo 
nel Messico : anzi è tale che indicherebbe un 
aumento più rapido di popolazione di quello 
che si è supposto , congetturando la popolazione 
del 1 8 o 3 dal censo imperfetto del i 7 q 3 . Le de- 
cime ecclesiastiche , ove si pagano , sono un 
dato approssimativo per giudicare dello stato 
dell’ agricoltura, e 'queste decime, come espor- 
remo più abbasso, si raddoppiano nel Messico 
in meno di 24 anni. 

Tali considerazioni bastano per provare che 
supponendo 5 , 800,000 abitanti nel regno del 
Messico al finire dell’ anno 1 8 o 3 , io mi attengo 
ad una cifra , la quale ben lungi dall’ essere 
esagerata , è forse inferiore al vero. Nessuna 
pubblica calamità ha afflitto il paese dopo il 
1793. Ora aggiungendo un decimo per gli in- 
dividui omessi nella numerazione, e due deci- 
mi per r aumento della popolazione in dieci 
anni , si viene a supporre un eccedente di na- 
scite , che arriva appena alla metà di quello 
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che presentano i r^istri delle parrocchie. Die- 
tro tale supposizione il numero degli abitanti 
non si raddoppierebbe che dopo 36 o 4 o an- 
ni : ma persone istrutte che hanno osservato 
attentamente i progressi dell’ agricoltura , 1’ ag- 
grandimento dei villaggi e di diverse città, e 
r aumento di tutti i redditi della corona pro< 
cedenti dalla cosumazione delle derrate , sono 
proclivi a credere che la popolazione del Mes- 
sico abbia fatto ben più rapidi progressi. Lun- 
gi dal pronunciare giudizio, intorno ad una ma- 
teria si difficile, mi basta di aver presentato i 
materiali che si sono fino a questo giorno rac- 
colti per giiignere ad un risultato più positivo, lo 
riguardo come cosa molto probabile che nel 1808 
la popolazione del Messico sorpassi 6 , 5 oo,ooo 
abitanti. Nell’ Impero russo , il di cui stato po- 
litico e morale ha parecchie analogie col Mes- 
sico , 1’ accrescimento della popolazione dipen- 
dente dall’ eccesso delle nascite è più rapido : 
poiché, secondo l’opera statistica di Hermann, nel 
1763 si numerarono 14,7^6,000 anime, e nel 
1783 se ne contarono 26,677,000, mentre nel 
1 8 o 5 la popolazione totale della Russia fu va- 
lutata a 40,000,000. — Eppure quanti ostacoli 
non oppone la natura all’ aumento della popo- 
lazione nelle parti settentrionali dell’ Europa e 
dell’ Asia ! Qual contrasto fra la fertilità del 
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suolo messicano arricchito delle preziose prò* 
duzioni vegetali della zona torrida, e quelle 
pianure sterili che restano seppellite sotto la neve 
e il ghiaccio più della metà dell’ anno ! 

Aggiunta. 

Dopo la prima edizione del Saggio politico 
la popolazione della Nuova-Spagaa e quella dei 
paesi con essa confrontati si sono accresciute di 
molto. Per esempio, in Francia la proporzione 
fra la popolazione e le nascite era di a8 : i , e 
quella fra la popolazione e le morti era di 
3o : I , mentre secondo l’eccelleate opera di 
economia politica del sig. ViUerm^ dal 1817 
al 1821 vi ebbe nella Francia intiera t na* 
scita sopra 3i 35/ioo abitanti , e i morte 
sopra 3g ag/ioo. La proporzione della popo* 
lezione intiera della Francia all’ accrescimento 
annuale è come 157 : i, ossia di 193,000 in* 
dividui , e supponendo che tal proporzione si 
mantengo , si trova che 1’ aumento annuale è 
di o,oo63 , cosicché la popolazione si raddop- 
pierebbe in 109 anni: ma i progressi della po* 
polazione afilevolisconq gradatamente le cause 
produttrici, ed alla fìne le distruggono. L’ au- 
mento di popolazione che per molto tempo fu 
erroneamente creduto in Francia di o,oo3 , è 
al giorno d’oggi quasi doppio, ed in America, 
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ove la popolazione quasi si duplica in a4 anni, 
è quasi del 3 per cento , e più precisamente , 
' secondo le esperienze latte dal i8io al i8ao è 
di 0,02915 ; poiché la popolazione degli Stati» 
Uniti, che era nel 1810 di ^,239,903, fu nel i8ao 
di 9,649,999. La popolazione degli schiavi in 
quelle due epoche fu di 1,191,364,6 i, 6 a 3 ,ia 4 , 
dal che si scoile che l’aumento degli schiavi 
è di o,oa6ii. 

Se fosse esattamente conosciuta la propor- 
zione fra la popolazione e le nascite e morti in 
una vasta estensione di paese sotto i climi cal- 
di , temperati e freddi del Messico , sarebbe fa- 
cile l’apprezzare il numero degli abitanti che 
deve essersi aumentato dopo gii imperfetti ten- 
tativi del 1793: ma i dati che mi furono som- 
ministrati dal sig. Arcivescovo di Messico furo- 
no troppo scarsi per poterne dedurre un pro- 
dotto medio applicabile a tutto il paese, e quindi 
non è possibile l’avvicinarsi alla verità se non 
per induzione. Credo d’ aver provato con fon- 
damenti positivi , che l’ antico regno delia iVito- 
vaSpagna , comprese le Provmcias. inlemas e 
il Jucatan (ma non il capitanato generale di 
Guatimala ) conteneva almeno 5 , 84 o,ooo abi- 
tanti , dei quali due milioni e mezzo circa di 
razza indigena color di rame, un milione di 
Spagnuoli-messicani , e 75,000 Europei , ed ho 
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anche detto che nei 1808 la, popolazione do- 
veva avvvicinarsi a sei milioni e mezzo, in cui 
si dovevano contare 3 ,a 5 o,ooo Indiani. I pro- 
gressi dell’ accrescimento della popolazione mes- 
sicana , che al tempo del mio soggiorno in quel 
paese erano forse di tSo^ooo all’anno, dovet- 
tero essere ritardati dai moti politici che agi- 
tarono le intendenze di Messico , 'Vera-Crux , 
Valladolid e Guanazuato. Quindi è che le in- 
dagini fatte sopra luogo hanno recentemente 
provato che le valutazioni da me fatte , do- 
dici anni addietro , non sono nemmeno adesso 
molto discoste dal vero. Don Francisco Navar- 
ro y Noriega, il quale ha pubblicato a Messico 
il risultato di un lavoro esteso sul numero dei 
curatos y missiones, valuta la popolazione del 
Messico nel 1810 a 6,128,000 {Catalogo de los 
curatos gue tiene la Nueva-Espagna , 1 8 1 3 , / 7. 38 : 
e Rispuesta de un Mexicano al ntan. 200 del 
Universale pag. 7 ). Lo stesso autore , cui il suo 
impiego nelle finanze ( Contador de los ramos 
de arbitrios ) mette in istato di esaminare sul 
luogo i fondamenti statistici , crede ( Memoria 
sobre la popolacion de Nueva-Espagna. Me- 
xico i 8 i 4 , e Semanario politico y literario de 
la Nueva-Espagna, num. 20 , pag. g 4 ) che nel 
1810 la popolazione della Nnova-Spagna , non 
comprese le provinde di Guatimela , fosse com- 
posta dei seguenti elementi: 
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1,097,928 Europei e Spagnuoli-americaui. 

3,676,281 Indi&ni. 

1,336,706 Ceste , o razze miste. 

> 4)339 Ecclesiastici; secolari. • 

3,112 Ecclesiastici di clero regolare. 
2,098 Monache. , 

6,122,354. 

Propendo a credere che la Nuova-Spagna con> 
tenga oggi giorno quasi sette milioni d’abitantiy 
e tale è pure l’opinione del rispettabile pre- 
lato don Jose de Fonte arciv^covo di Messico, 
da me veduto recentemente a Parigi , il quale 
ha visitato una parte considerevole della sua 
diocesi. La valutazione del numero d^i India- 
ni di razza pura a 3,676,000 è parte importan- 
tissima del lavoro del sig. Navarro , e sembra 
che vi si debba prestar fede , d’ altrettanto più 
che l’autore -è stato lungamente impiegato in 
un ramo d’ amministrazione, dbe lo metteva in 
istato di esaminare i registri dd tributari in- 
diani. Nel terminare questo capitolo presento 
cinque quadri , nei quali ho disbnto la popo- 
lazione americana avuto riguardo alia differenza 
delle caste, delle razze, dei culti e degli idiomi. 
Sono altrettanti inventari della specie umana , 
sui quali sta scritto tutto l’avvenire del Nuovo- 
Mondo. 
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DISTRIBUZIONE DELLE RAZZE 


KEIX’ AMERICA CONTINENTALE ED 

INSCLARE. 

I.® Bianchi. ‘ 


America spagnuola .... 
Antille senza Cuba , Portorico 

3,276,000 

e la Margherita 

l4o,000 

Brasile 

920,000 

Stati-Uniti ....... 

8,575,000 

Canada . . ... . . . 

Guiana inglese, olandese e fran- 

55o,ooo 

cese 

10,000 


13,471^000 

a.° Indiani. 

America spagnuola .... 
Brasile : Indiani sparpigliati del 

7,53o,ooo 

Rio Negro , del Rio Branco 
e deir Amazzone .... 

260,000 

Indiani indipendenti all’ orien- 


te ed all’occidente delle mon- 


lagne di roccia, sulle Trontiere 
del Nuovo-Messico, dei Ma- 


squiti, ecc . 

Indiani indipendenti dell’Ame- 

400,000 

rica del sud 

420,000 


8,610,000 
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3 .® Negri. 


Antille con Cuba e Portorico . 1,960,000 

America spagnuola del Conti- 
nente 387,000 

Brasile . 1,960,000 

Guiana inglese, olandese e fran- 
cese 306,000 

Stati-Uniti 1,930^000 


6 , 433^000 

4.“ Razte miste. 

America spagnuola. . ; . . 5,338, 000 
Antille senza Cuba, Portorico e 


la Margherita 1 90,000 

Brasile e Stati-Uniti. . . , 890,000 

Guiana inglese, olandese e fran- 


-j. 

cese ^ 30,000 

6,438,000 

«ICAPITOLUIOirB. ,, , 

i , -n ' 

Bianchi. . . . 13,471,000 ossia 38 

Indiani . . . 8,6io,òoo » s 5 ( 5 

Negri. . . . 6,433,000'' » '9 I u 

Razze miste. . 6,438,000' » >8 J 

34,943,000 
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PROPORZIONE DELLE RAZZE 

' mU.1.’ AMEBICA SPAGRUOLA. 

1° Indiani (Indiani^ uomini rossi ^ razza co- 
lor di rame americana o primitiva^ senza mi- 
stura di bianco o di negro ). 


Messico , . 3 , 700,000 

Guatimala , 880,000 

Colombia 730,000 

Perù e Chili i,o3o,ooo 

Buenos-Ayres colle provincie 

della Sierra. ...... i, 300,000 

7,53o,ooo' 

3.® Bianchi ( Europei o discendenti tf Euro- 
pei , senza mistura di negro ^ o d’indiano^ la 
pretesa razza del Caucaso). 


Messico 

Guatimala 

Cuba e Portorico 

Colombia 

Pem e Chili 

Buenos Ayres 


1.330.000 

380.000 
33g,ooo 
64^,000 

465.000 

330.000 

3.376.000 
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3 . ® Negri { Razza tiffricana senza miscuglio di 
bianco o éC indiano ; Negri liberi e schiavi). 

Cuba e Porto Rko. .. .. 389,000 
Continente. > * . ’ . 387,000 

776,000 

4. ° Razze miste del negra^ bianco ed indiano 
(mulatri^ mestizia zombi, e misOugUo 'di 


miscuglio ). • * ' 

Messico 1,860,000 

Guatimala . 4^0^000 

Colombia 1,266,000 

Perù e Chili 853 ,ooo 

Buenos-Ayres. ...... 742,000 

Cuba e Portorico. 197,000 


5,328,000 

AICAPITOLAZIONZ SECONnO LA PREPOKDEBAR'ZA 
DELLE RAZZE. 


Indiani. . . . 

7,53o,ooo 

ossia 

45 

ì 0 

Bazze miste. 

5,328,000 

- » 

32 

J 

1 fi 

Bianchi. . . . 
Meri, razza afiri' 

3,276,000 

» 

>9 

l V 
f ^ 

k ^ 

1 fU 

cana. . . . 

776,000 

)> 

4 . 

) ^ 


1 6,9 10,000 
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POPOLAZIONE NEGRA . 

dell’ amebica COMTINENTAUI EO IKSVliAItZ. 


i.“ Negri schiavi. 

t t 

Antille, America insulare. . . 1,090,000 

Stati-UnitL . i,65o,ooo 

Brasile. . i,8oo,ooa 

Colonie spagnuole del Conti- 
nente .. . 307,000 

Guiana inglese , olan. e frane. aoo,ooo 


5,047,000 


a.® Negri liberi. 

Haiti e le altre Antille. . . ,. 870,000 

Stati-Uniti 370,000 

Brasile ( incerto ). 1 60,000 

Colonie spagnuole del Continente. 80,000 

Guiana inglese, olan. e francese. 6,000 


1,386,000 

niCAriTOLAZIONE. 

Negri senza /niscuglio, esclusi per conseguenza 
I mulatri. 

Schiavi. . . . 5,047,000 ossia 79 ì « 

' Liberi i,386,ooo a 3M (L 

6,433,000 
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DISTRIBUZIONE 

DELLA POFOLAZIONE TOTALE DELl’ AKSAICA , 
SECONDO LA DIVEBSITA* DEI CULTI. 

f.° Cattolici romani. . « . . . 22^86,000 

cioè ; ‘ 

America spagnuola con- ' ' 

ti Dentale i5,y85,ooo 

America portoghese. . 4^000,000 

Stati-Uniti, Basso-Cana- 
dA e Guiana francese. 537,000 

Haiti, Cuba, Portorico, 

Antille francesi. . . 1,964,000 

23,486,000 

2.0 Protestanti ii,636,ooo 

cioè : . 

Stati-Uniti 10,295,000 - 

Canadà inglese, Nuova- 
Scozia , Labrador. . 260,000 

Guiana inglese e olan. 220,000 

Antille inglesi. . . . 777,000 

Antille olandesi , da- 
nesi , ecc 84,000 


1 1,636,000 

3.“ Indiani indipen.^ non cristiani. 


820. 


ooo 


54,942,000 
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PREPONDERANZA 

DELLE UHGDE WEL MUOVO CONTIMEHTE. 

i.° Lingua inglese. 

Stati-Uniti. io, 5 a 5 ,ooo 

Alto-Canadà , Nuova-Scozia , 

NuQVO-Brunsvick. . ^ . 260,000 

Antille e Guiana inglese. . . 862,000 




,647,000 



2.» Lingua spagnuola. 

America spagnuola cioè:'. 

Banchi. jf' ^ » • 3,276,000 

IndiuaL -o. • . ^ . • 1,000,000 

t K 

Raiàiè miste e negri . . . 6,104,000 

Parte spagnuola di- Haiti. 124,000 

I o, 5 o 4 ,ooo 

3 .° Lingue indiani' _ 

America spagnuola e portoghese . 

comprese le tribù indipen- ^ ^ 

denb. . . . 7 >^ 93 »®*W . 

Lingua portoghese, 

.ir 

Bratìe.; 3,740,000;^' 

Humboldt ,' tomo /. 
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5 .° Litica francese. 

/ 

Haiti. . . . _ 696,000 

Antille dipendenti dalla Francia, 

Luigiana , Guiana francese. . 266,000 
BassooCanadà 290,000 

1,242,000 

6.° Lingua olandese^ danese^ svedese 
' e russa. 

Antille. . 84,000 

Guiana 1 1 7,000 

Bussi della costa N. O. . . . i 5 ,ooo 

. , ) - 216,000 

kicAPiTouziom. * 

Inglese. .* 11,647,000 

Spagnuola. ........ io, 5 o 4 ,ooo 

Indiana 7,693,000 

Portoghese 6740,000 

Francese. . . . . . . . 1,242,000 

Olandese , danese , svédese e 
russe. * * . . • * '* 216,000 

34^943,090 


\ 


,. i.. 


Digilizad by Google 



CAFITOtO IV. 


Lingue dell’Euro- 
pa latina. . . i5, 4^6,000 

Lingue delle razze 

germaniche. . ii, 863,000 
Lingua indiana 


agi 

lingue europee 
27,349,000 

. 7,593,000 


34,942,000 


^on ho fatto sepai;'ata menzione del tedesco, 
del gallico ( irlandese ) .e del .basco , perchè lo 
scarso numero d’ individui che conservano la 
cognizione di quelle tre belle lingue, conosce 
nello stesso tempo l’ inglese o il castigliano. Gli 
individui che si servono comunemente delle lin- 
gue indiane sono in proporzione di quelli che 
si servono delle lingue d’ Europa come i è a 
3 a/5. Le lingue del ramo germanico acquiste- 
ranno insensibilmente una proporzione mag- 
giore sulle lingue dell’ Europa in causa del più 
rapido accrescimento della popolazione degli 
Stati-Uniti , ma le lingue latine si dilateranno 
anch’ esse . contemporaneamente per la civiltà 
crescente dei popoli di razza spagnuola e por- 
toghese nei villaggi indiani^ nei quali appena 
un centesimo della popolazione comprende al- 
cune parole castigliane o portoghesi. Credo che 
esistano ancora in America più di sette mi- 
lioni e mezzo d’indigeni , che hanno conser- 
vato 1’ uso delle proprie lingue , e che ignora- 
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no quasi intieramente gli idiomi europei, e tal« 
è pure l’opinione dell’ arcivescovo di Messico e 
di molti rispettabili ecclesiastici, che hanno lun* 
gamcnte abitato nell’ alto Perù , e che io potei 
consultare su questo oggetto. Un piccini nu- 
mero d’ Indiani ( forse un. milione ) ha intiera- 
mente dimenticato le lingue indigene, ed abita 
nelle grandi città e nei villaggi popolosi che le 
circondano. Tra quelli che parlano francese nel 
^uovo-Contineqte , vi sono più di 700,000 ne- 
gri di razza africana , la qual circostanza', mal- 
grado i lodevoli sforzi del governo di Haiti per 
l’ istruzione popolare , nuoce alla purità delia 
lingua. Si può ritenere ingenerale, che nell’A- 
merica continentale ed insulare sopra 6,2o3iooo 
negri, ve ne sia più di un terzo (almeno a, 36 o,ooo) 
che parlano inglese, più di un quarto che par- 
lano portoghese, e un ottavo che parlano fran- 
cese. 

Gli elementi dei quadri che ho presentato 
della popolazione americana , considerata sotto 
le proporzioni di differenza di culto, di lingue e 
di razze, sono veramente soggetti a variazione, 
ma rappresentano approssimativamente lo stato 
della società americana; e d’altronde in un la- 
voro di questa specie basta far conoscere le 
masse , poiché le valutazioni -particolari non si 
potranno conoscere con precisione se non in 
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avvenire. La lingua delle cifre , solo geroUfìco 
che ci sia rimasto dei segni del pensiere , non 
ha bisogno d’ interpretazione. Si ravvisa alcun 
che di grave e profetico in quest* inventari del 
genere umano: tutto l’avvenire del Nuovo- 
Mondo vi sembra iscrìtto. 


Fine del primo tomo. 
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